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Oggi può mancare l'elettricità 
L'elettricità potrà mancare oggi a causa di una riduzione della potenza sulla rete Enel, 
provocata da un aumento sensibile dei consumi a causa del freddo e per gli scioperi 
In alcune centrali. Potrà essere perciò applicato II « piano di emergenza ». Gli utenti 
sono invitati a limitare i consumi, a controllare II proprio turno di rischio e a pren
dere le opportune precauzioni anche per la sicurezza delle proprie Installazioni. Già ieri 
a Palermo e in varie città della Sicilia la luce è mancata per quasi tutto il giorno. 

•SSUfi 

Rischi gravissimi incombono sulla sicurezza del Paese e sulla legalità 

Traspare una torbida trattativa con le Br 
Da Troni nuovo ricatto per la vita di D'Uno 
Consegnato ai deputati radicali un comunicato che condiziona il rilascio del giudice alla pubblicazione sui mag
giori quotidiani di un appello insurrezionale - Esaltato l'assassinio di Galvaligi - Per il Pr « già avviato il dialogo » 

Quale partita si sta gtuocando 
attorno alla soi te del giudice 
D'Urso? Dopo l'annuncio che ti 
capo tcrrotista Curcio sarebbe 
favorevole a concedo e la « gra
zia » al poveio prigioniero (esi
ste ormai in Italia ima giustizia 
parallela?) si sono infittite per 
tutta la giornata di ieri iniziati
ve più o meno esplicite nel sen
so di un patteggiamento col 
fronte eversivo. 

L'atmosfera è torbida. Un sot
tosegretario confidava a un cro
nista che il governo e allo sban
do, dato che diversi centri di po
tere si muovono ormai per loro 
conto, e tutto ciò in base a di
segni politici tortuosi che poco 
hanno a che fare coti preoccu
pazioni umanitarie. Non si trat
ta più di tentativi discreti per 
aprire un qualche cattale di con
tatto con gli esponenti del ter
rorismo. ma di un via vai, per
fino pubblicizzato, tra settori 
politici e detenuti br. Intanto 
viene posto in libet tà provviso
ria il brigatista Faina per moti
vi umanitari: una decisione pro
babilmente corretta sotto il pro
filo giuridico, ma die per il mo
mento scelto e per essere stata 

Volete passare 
la mano ai generali? 

più volte rivendicata dai terro
risti, accentua la sensazione che 
alcuni ambienti della magistra
tura stanno lanciando a qualcu
no precisi segnali. 

Il ministro della Giustizia ta
ce metitre un suo portavoce fa 
sapere die non sarebbe d'ac
cordo. Ma perché, allora, l'ono
revole Sarti si è tanto agitato 
per rinviare il dibattito di oggi 
alla Camera? E un'altra doman
da: si può credere che le auto
rità di Tratti e di Palmi abbiano 
consentito ai radicali di muo
versi in quel modo senza la 
autorizzazione del ministero? 

Di tutti questi episodi, quello 
più esplicito e di cui è facile 
definire l'inaudita gravità è l'in
contro tra cinque parlamentari 
radicali e i detenuti delle Br a 
Traili. SÌ nega che vi sia stata 
una « trattativa » ma si afferma 
che « // dialogo (coi "compagni 

assassini") è forse sul punto di 
essere avviato; è forse già av
viato ». Dialogo su che cosa? 
Non è vero affatto che si tratta 
per ottenere la liberazione di 
D'Urso senza accettare condi
zioni che ridiano fiato al terro
rismo e segnino una resa dello 
Stato democratico. Anche i de
tenuti di Tratti si pronunciano 
per la liberazione di D'Urso ma 
a condizione che i giornali pub
blichino un proclama eversivo 
che, lungi dal rappresentare una 
ritirata, segna un arrogante ri
lancio della loro sfida eversiva. 
Il messaggio che questo^ testo 
contiene è chiarissimo: rivendi
ca ed esalta l'assassinio di Gal
valigi e dà una direttiva di guer
ra su tutto il « fronte carce
rario », con l'obiettivo della « li
berazione » di tutti i detenuti 
terroristi tramite la lotta ar
mata. Siamo in piena istigazione 

e apologia di reato sia da parte 
degli autori del testo che da 
parte di chi, come hanno già 
fatto i radicati, lo pubblichi. 

E' molto grave che una forma
zione politica, rappresentata in 
Parlamento, si faccia tramite e 
avallo non solo di un appello 
eversivo ma di precise direttive 
insurrezionali. Chiedersi, a que
sto punto, se i radicali abbiano 
riconosciuto come controparte 
legittima gli assassini delle Br 
diventa pura retorica. Membri 
del potere costituzionale della 
Repubblica trattano con membri 
di un'associazione criminale as
surta alla dignità di contropote
re. Ormai siamo a questo. 

Ma il tema principale non è la 
lealtà e liceità del comportamen
to radicale. Tutto il modo come 
i radicali si sono mossi e sono 
stati facilitati e appoggiati, di
mostra l'esistenza di un retro
terra molto torbido. Il sospetto 
che il via vai radicale tra i ter
roristi sia solo la punta emer
gente di manovre con protago
nisti ben più autorevoli, non è 
solo nostro. C'è l'evidenza dei 

(Segue in penultima) 

Attesa per il dibattito alla Camera 
Il governo deve uscire dall'equivoco 

La maggioranza ha cercato fino all'ultimo di evitare il confronto - Disagio anche nel quadripartito 
per i patteggiamenti in corso con le Brigate rosse - Di quali coperture si giovano i radicali? 

Liberato Faina, come chiedeva Trani 
FIRENZE — La sezione istrut
toria della Corte d'Appello ha 
concesso, ieri, la libertà prov
visoria a Gianfranco Faina. 
uno degli uomini di « Azione 
rivoluzionaria >, condannato 
dalla Corte di Assise di Li
vorno a 19 anni e tre mesi di 
reclusione per il tentativo di 
rapimento e il tentativo di 
omicidio del figlio dell'arma
tore livornese Tito Neri. Gian
franco Faina si trova ricove
rato. da tempo, presso l'Isti
tuto di tumori di Milano e 
pare non sia in grado di es
sere trasferito a casa. 

La libertà provvisoria è sta

ta concessa dai giudici pro
prio in considerazione delle 
gravi condizioni di salute del 
detenuto. Ieri, i deputati radi
cali dal carcere di Trani ave
vano fatto sapere che la li
berazione di Faina era stata 
richiesta, nel corso della ri
volta nel supercarcere, dai 
cosidetti « proletari prigionie
ri ». Fonti ufficiose del mi
nistero di Grazia e giustizia 
hanno espresso e stupore e 
profonda perplessità » per la 
decisione dei magistrati, ag
giungendo che il ministero 
non era stato informato del
la cosa. Il ministro Sarti, og

gi in Parlamento, riferirà an
che su questa vicenda. 

La condanna contro Faina 
era stata pronunciata, nel 
giugno dello scorso anno. Tra 
non molto dovrebbe essere fis
sata la data del processo d'ap
pello. Il leader di e azione ri
voluzionaria > è comunque 
coinvolto in un'altra vicenda 
ancora in fase istruttoria. I 
suoi difensori avevano, più di 
una volta, presentato istanza 
di scarcerazione. 

Il gruppo di « Azione rivo
luzionaria » che aveva agito 

a Livorno nel clamore*) caso 
del figlio dell'armatore Neri. 

era responsabile, secondo 1' 
accusa, di una lunga serie di 
attentati e fra questi anche 
quello contro il nostro compa
gno Nino Ferrerò che era sta
to ferito gravemente alle gam
be mentre scendeva dall'auto 
al ritorno a casa, dopo il la
voro del giornale. 

Gianfranco Faina non era 
stato direttamente accusato 
dell'agguato che comunque era 
stato portato a termine — se
condo le indagini — proprio 
dal gruppo del quale il Faina 
era ed è considerato il leader 
incontrastato. 

Palmi: misteriose riunioni di magistrati 
Arriva Palmella, Curdo pone condizioni 
Dal nostro inviato 

PALMI (RC) - Son ha chiu
so tutti gli interrogatiti il pro
nunciamento favorevole al ri
lascio del magistrato D'Urso 
espresso da Renato Curdo 
mercoledì pomeriggio, attra
verso i suoi legali dt fiducia. 
Anche la giornata di ieri a 
Palmi ha fatto registrare nuo 
vi episodi oscuri. In mattina
ta si era appreso dell'improv 
risa conwrcazione dt un ver
tice di magistrati. La riunto 
ne si è svolta a Catanzaro, 
nell'ufficio del procuratore gè 
nerale per la Calabria, dottor 
Pasquale Carnovale. Oltre a 
Carnovale vi hanno preso par
te il giudice di sorveglianza 
di Reggio Calabria, dottor Gia
como Foli (il magistrato che 
in questi giorni ha acuto con
tatti con i detenuti di Palmi), 
il dottor Giuseppe Tuccia, pro
curatore della Repubblica a 
Palmi, mentre non è stata con 
fermata ufficialmente la pre 
sema del dottor Luigi Cora 
pi. primo presidente della 
Corte d'appello di Catanzaro, 
e del giudice Giuseppe Noe-
cari. presidente del tribunale 
di Palmi. 

L'incontro si è certamente 

! protratto per parecchie ore * 
1 nel pomeriggio e circolata an-
i che una voce secondo la qua-
I le a un certo punto i magi

strati si sarebbero trasferiti 
a Lamezia Terme. Di che co
sa si è discusso? Sono state 
prese decisioni? E di che ti
po? Sulla è stalo fatto sa
pere. 

Sembrav-a questa, comun
que. l'unica notizia significati
va. Ma alle 17,10, un nuovo 
colpo di scena si è verifica
to davanti al cancello del su
percarcere. Si è visto arriva
re un taxi dal quale sono sce
si frettolosamente i due depu
tati radicali Marco Pannella 
e Franco De Cataldo, che era
no giunti circa un'ora prima 
in aereo a Reggio, provenien
ti da Roma. Prima di varca
re la soglia del penitenziario, 
dove erano certamente attesi. 
Pannello e De Cataldo si so
no limitati a precisare di es
sere qui « solo nella reste di 
parlamentari » per proseguire, 
ha detto Pannella, e U nostro 
discorso sulle strutture carce
rarie e per proporre, se oc
corre, misure correttive *. 

Gianfranco Manfredi 
(Segue in penultima) 

A San Vittore DP 
tiene assemblee 

MILANO — Democrazia Proletaria si è mo*sa a Milano in 
concomitanza con le « iniziative > radicali. In un comunicato 
ha dato notizia della \isita compiuta da Mario Capanna, depu 
tato europeo, ed Emilio Molinari. consigliere regionale, nel 
carcere milanese di San Vittore. Capanna e Molinari. informa 
il comunicato « hanno visitato per circa tre ore tutti i raggi 
ed hanno potuto tenere in ciascuno di essi delle riunioni cui 
hanno partecipato centinaia di detenuti ». Nel corso di questi 
incontri «é emersa diffusamente la necessità che U giudice 
D'Urso non sia ucciso. Largamente condivisa — si legge an
cora — è emersa l'opportunità da parte di singoli e di gruppi 
di detenuti di prendere posizione in tal senso, consegnando al 
direttore del carcere o inviando direttamente ai giornali mes
saggi, nella speranza che l'opinione pubblica ne venga in
formata ». 

Capanna e Molinari hanno poi più dettagliatamente riferito 
la loro esperienza nel carcere in una intervista su Lotta 
Continua. Capanna, in particolare, ha detto: « Voglio pro 
vare a riassumere quello di unificante clie ho colto. Creio 
che l'opinione che esce da San Vittore sia assai simile a 
quella che attraversa i proletari, l'opinione pubblica, quelli 
che sono fuori. La questione centrale che è emersa è Toppo 
sizione di principio alla ' pena di morte; poi c'è la richiesta 
che qualcosa (nelle condizioni dei detenuti n.d.r.) cambi. 
migliori ». 

ROMA — Oggi la Camera di
scuterà della lotta al terrori
smo. Il dibaltito sì farà, an
che se fino all'ultimo il go
verno e i gruppi parlamentari 
della maggioranza hanno cer
cato di evitare un confronto 
aperto, aggrappandosi a prete
sti e cavilli di nessun peso, 
mentre risulta sempre più evi
dente che sul caso D'Urso so
no in corso patteggiamenti con 
la e controparte » brigatista. 
Tutta la cronaca della gorna-
ta di ieri sta a provarlo: dalle 
visite dei parlamentari radi
cali nelle carceri di Trani e 
di Palmi, ai contatti avuti da 
alcuni magistrati, alla scarce
razione del brigatista Faina 
decisa dai giudici di Firenze. 
Chi sta dietro questa com
plessa trama di alti, di collo
qui, di segnali più o meno 
ambigui? E qual è l'atteggia
mento del governo so lutto 
ciò che è accaduto in queste 
ore? Esemplare della situazio
ne che si è creata e del cli
ma torbido in cui si sta muo
vendo la maggioranza quadri
partita è una dichiarazione 
del segretario socialdemocrati
co Pietro Longo a Paese Sera: 
trattative ron le BR? No, egli 
dice, m Da parte del governo 
e dei partiti della masgiornn-
za non ri è nessuna trattativa 
in eorso »; « la magistratura 
si sta muovendo in modo au
tonomo, cosi come i radicali ». 

Quindi, il go\erno non pren
de per proprio conto delle 
iniziative, ma lascia che altri 
le prendano, e tace. Questa è 
l'altra faccia della linea de
risa l'altro ieri da Forlani nei 
colloqui con i segretari dei 
partili della maggioranza, li
nea che Spadolini a* èva de
finito di piena riconferma del
la fermezza. In questo modo 
anche le iniziatile radicali 
vengono ad atere una specie 
di copertura da parte del go
verno (o almeno di « pezzi » 
del governo) e della maggio
ranza. Le missioni in Calabria 
e in Puglia dei parlamentari 
radicali hanno quindi forti 
lostegni? E con quali fini? 

Dopo l'incontro con i bri-
gati«li di Trani, i dirigenti 
del PR hanno suhito procla
malo che il di«corso con i ter-
rorÌ«ti è aperto: « // dialogo 
è non solo possibile, necessa
rio e tentabile, ma è forse 
sul punto di essere ni fiato; 
è forse già avviato. Se è cosi 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
TRANI — « Questo ò il nostro 
contributo per la vita di 
D'Urso». Bruno Seghetti, uno 
dei brigatisti detenuti nel pe
nitenziario di Trani, pronun
cia questa frase di fronte ai 
parlamentari radicali che da 
tre giorni sono protagonisti 
di una misteriosa "missione". 
E. così dicendo, consegna un 
documento del cosiddetto 
« Comitato di lotta del carce
re di Trani », zeppo di violen
te minacce. Quando i parla
mentari del PR lo rendono 
noto, sono le quattro del po
meriggio. Poi alle venti arri
va il comunicato del ricatto: 
D'Urso potrà essere "liberato" 
se quel documento verrà pub
blicato integralmente sui mag
giori organi di informazione a 
diffusione nazionale insieme 
ad un altro documento dei bri
gatisti, quello consegnato al 
momento della rivolta del 28 
dicembre ai magistrati della 
procura della Repubblica di 
Trani. 

A 27 giorni dal sequestro 
del magistrato, ecco dunque 
le infami condizioni e la con
ferma che esisteva un unico 
disegno tra il rapimento D'Ur

so e le violente iniziative den
tro le carceri di massima si
curezza. Il ricatto è portato 
ora alle estreme conseguenze. 

Questa svolta è maturata 
ieri al termine di una con
vulsa giornata che ha avuto 
come principale scenario il 
penitenziario di Trani e i ri
petuti incontri che una de
legazione di detenuti ha avu
to con i radicali. Dopo il pro
nunciamento da Palmi s'era 
in attesa della seconda presa 
di posizione e tutta l'attenzio
ne era appunto rivolta alla 
oscura iniziativa dei parla
mentari radicali, che nulla 
sino ad ieri mattina avevano 
lasciato trapelare a proposi
to della loro permanenza a 
Trani. Poi. nel pomeriggio. 
è cominciato a sbrecciarsi il 
muro di silenzio con l'annun
cio di una conferenza stampa 
in un albergo della cittadina 
pugliese. I deputati De Ca
taldo. Pinto. Spadaccia. Stan-
zani e Teodori hanno conse
gnato ai giornalisti un co
municato del loro gruppo par-
Mirella Acconciamessa 

(Segue in penultima) 

Al Comitato 
Centrale 

discussione 
ampia e ricca 
di indicazioni 

I lavori conclusi ieri sera - 31 in
terventi fra cui quello di Berlinguer 

ROMA — Trentuno compagni sono intervenuti 
ieri nel dibattito del Comitato Centrale e della 
Commissione Centrale di controllo che hanno 
discusso per 2 giorni « i problemi del partito 
nell'attuale fase politica ». Giorgio Napolitano, 
che aveva svolto la relazione introduttiva, ha 
così tratto le conclusioni di una discussione che 
è stata molto ampia e ricca di verifiche e di in
dicazioni, di mobilitazione per tutte le istanze 
del partito. Nel corso del dibattito — protrattosi 
f ino a tarda sera — è intervenuto anche ii 
segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer; 
del suo intervento pubblicheremo un resocon
to sull'edizione di domani del giornale. I la
vori del CC e della CCC si sono conclusi con 
un ordine del giorno che approva la relazione 
di Napolitano, l'intervento di Berlinguer e le 
conclusioni di Napolitano. Nelle due sedute di 
ieri sono intervenuti i compagni: Romeo, Gou-
thier, Menduni, Parisi, Esposto, Massimo D'Ale-
ma, Ferrara, Cervetti, Bianca Bracci Torsi, Paiza, 
Ingrao, Napoli, Ferri, Napoleone Colajanni, Lu
porini, D'Onchia, Pascolat, Gerace, Guerzoni, 
Sandea Zagatti, Natta, Bussotti, Antell i , Trivelli, 
Ariemma, Angiul i , Vitali, Anna Sanna, Mi l l i , 
Marzoli, Enrico Berlinguer, Silvana Dameri. 
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Si stringe la morsa del gelo 
Allarme per i terremotati 

Neve, gelo, venti polari hanno investito tutta l'Italia, 
ma attanagliano in modo particolare il Sud rendendo 
sempre più precaria • allarmanti le condizioni di vita 
dei terremotati. C'è g i i una vittima nell'Alta Irpinia, do
va il termometro • scaso a meno 13 gradi e la neve 
in certe zone ha raggiunto anche i 40 centimetri. A Tre-
vico e morto per assideramento un uomo di più di set
tantanni. Si chiamava Antonio Garofalo ed era rico
verato in una baracca del e dopo terremoto >. Interi 
paesi in Basilicata • in Irpinia sono isolati; in molte zone 

cominciano a scarseggiare II pane, l'acqua, Il gas, men
tre l'erogazione dell'energia elettrica è intermittente. La 
nave i caduta dopo 19 anni anche a Palermo, dova par 
molta ore si è avuto un black-out che ha investito Tra-

. pani • tutta la zona occidentale dell'isola. Conseguenza 
mortali del gelo: vicino a Vercelli un bimbo che patti
nava sul ghiaccio è affogato; un operaio è morto in un 
incidente stradala nei pressi di Terni. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

la maggioranza che si rafforza 
CREDIAMO Che sia 

giunto ti momento di 
pensarci seriamente. Bi
sogna costituire un co
mitato «Pro Longo» (m-
tendiamo alludere all'on. 
Pietro Longo. segretario 
del PSDlt. Questo comi
tato dovrà essere forma
to da un certo numero di 
cittadini capaci di mo
strarsi. a un tempo, de
cisi e cedevoli, concilian
ti e perentori, intransi
genti e tolleranti, perchè 
Longo ha bisogno di es
sere curato con dolcezza 
e insieme con autorità, 
assecondando in ogni ca
so i suoi salti di umore t 
quali peraltro lo conduco
no sempre, ancorché fre
quentissimi. a un'unica 
conclusione: a constata
re che la maggioranza si 
è rafforzata. 

Il pruno « vertice » in

detto, se non ricordiamo 
male, due mesi fa dall'on. 
Forlani ci fece sentire al
la TV e leggere sui gior
nali un on. Longo che dis-. 
se con un sorriso trionfa
tore queste testuali paro
le: «La maggioranza ne 
esce rafforzata » e da quel 
momento i dissensi, per 
non dire te risse, che ca
ratterizzavano i quattro 
partiti al governo non st 
contarono più, tanto che 
il presidente del Consi
glio si vide costretto a in
dire un altro «vertice* e 
poi un altro ancora e un 
terzo, un quarto, un quin
to, durante i quali una 
cosa apparve sicura, che 
non ci si metteva d'accor
do. Ma ogni volta Von. 
Longo usciva in questa 
categorica dichiarazione: 
« La maggioranza si è raf

forzata ». / repubblu:ani 
litigavano con i socialisti, 
i democristiani litigavano 
tra loro, t socialisti si di
videvano, gli stessi social
democratici si mostrava
no disuniti, ma Longo se
guitava a proclamare che 
la maggioranza ne usciva 
rafforzata. Notare bene: 
diceva sempre che la 
maggioranza « ne usciva », 
mai che assicurasse che 
la maggioranza «ne en
trava ». Questa maggio
ranza infatti non fa che 
uscirne; al punto che 
Forlani l'altro ieri ha sen
tito ti bisogno di convo
care ancora un «vertice». 
pare il trentaquattresimo, 
e ieri sul « Corriere della 
Sera» si leggeva: Par
ticolarmente soddisfatto, 
dopo l'Incontro con For
lani. U segretario del 
PSDI. « complessivamen

te — ha dichiarato Lon
go — il quadro politico ne 
esce rafforzato». E* a 
questo punto che t fami
liari, udito il medico cu
rante, hanno deciso di af
fidare il loro congiunto 
a un comitato di volente
rosi, incaricati di assiste
re questo loro concittadi
no la cui ragione ogni 
giorno più vacilla. 

Chissà, ora, che ne sa
rà di lui. Invece seguite
rà a rilasciare dichiara
zioni il senatore Spado
lini. maitre à parler. 
Quando, dopo che si è 
espresso, gli chiedono: 
«Tu che hai detto?» Spa
dolini non comincia mai 
rispondendo: « niente », 
rome si usa per interca
lare. No. no. E' proprio 
che non ha detto niente. 

Fortebracclo 
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Ieri l'udienza pubblica, prevista per i prossimi giorni la sentenza 

Aborto: la Corte costituzionale orientata 
a respingere le eccezioni contro la legge 

Le argomentazioni giuridiche del relatore sembrano anticipare il pronunciamento di inammissibilità dei ricorsi 
Dopo un anno, che cosa è cambiato alla Consulta - I pretori e la crociata - Domani la manifestazione a Roma 

ROMA — E' durata poco meno di 
due ore l'udienza pubblica della 
Corte costituzionale, chiamata ad 
esprimersi sulla legittimità costitu
zionale della legge sull'interruzione 
volontaria della gravidanza, ma la 
sentenza è prevista per i prossimi 
giorni. Nel corso della seduta il giu
dice Antonio La Pergola ha illustra 
to le ordinanze di rimessione di se
dici autorità giudiziarie di primo 
grado e le repliche dell'Avvocatura 
dello Stato, costituitasi in giudizio 
con l'avvocato generale Franco Chia
retti. 

I giudici della Consulta dovranno 
decidere, in camera di consiglio, se 
la nuova disciplina dell'aborto, en
trata in vigore nel maggio del '78. 
viola importanti precetti costituzio
nali come quelli del diritto alla vita. 
dell'uguaglianza dei cittadini dinan
zi alla legge, della tutela della fa
miglia, del dovere dei genitori di 
crescere ed educare i figli. Gli ar
ticoli della legge sull'interruzione 
della gravidanza sui quali sono sta
ti avanzati maggiori « sospetti » di 
incostituzionalità sono il 4 e il 12. 
La prima norma è quella che pre
vede l'aborto volontario in presen
za di condizioni che pregiudicano la 
salute fisica e psichica della donna 
(una disciplina ritenuta dallo schie

ramento oltranzista troppo ampia' 
rispetto all'aborto terapeutico), la 
seconda è quella che autorizza ad 
abortire, in particolari condizioni. 
anche la donna con meno di 18 anni 
di età. 

Il quesito, era già stato affronta
to dalla Corte poco più di un anno 
fa. La scomparsa dei giudice Astuti 
ha però costretto il « plenum » del
l'Alta Corte a ridiscutere la questio
ne. Paradossalmente, l'udienza di 
ieri mattina è servita, praticamen
te, a fornire elementi di giudizio 
al nuovo giudice costituzionale Giu
seppe Ferrari, docente di diritto 
pubblico all'Università di Roma, re
centemente chiamato da Pertini a 
completare il collegio della Con
sulta. 

La relazione di La Pergola, però. 
non è stata una pura e semplice 
trattazione degli argomenti che egli 
stesso illustrò alla Corte poco più 
di un anno fa. Anzi, va osservato 
che stavolta il giudice-relatore ha 
ristretto i termini della questione. 
con particolare attenzione agli aspet
ti della « ammissibilità » o « inam 
missibilità » delle eccezioni alla leg
ge. In questo senso ha indubbiamen
te pesato il confronto e la discus 
sione che ha animato le riunioni 
del collegio giudicante nel corso del

l'ultimo anno. E' noto che al mo
mento della scomparsa del giudice 
Astuti, si era determinata una si
tuazione di equilibrio all'interno del
la Corte. Sette giudici, tra cui il 
presidente Amadei e il relatore La 
Pergola, erano sostenitori dell'inam-
mjssibiHtà delle eccezioni, mentre 
gli altri sette, di orientamento catto 
lieo, erano favorevoli ad accogliere 
alcune delle eccezioni presentate. Il 
quindicesimo giudice, si tratterebbe 
del giudice Andrioli. aveva mante
nuto una posizione incerta. 

Oggi la situazione è completamen
te mutata. II giudice Ferrari, socia
lista. che ha sostituito il cattolico 
Astuti dovrebbe far pendere la bi
lancia dalla parte dei sostenitori 
della tesi dell'inammissibilità. Ma 
c'è di* più. Ieri mattina la Corte si 
è presentata in udienza priva del 
giudice Bucciarelli Ducei colpito da 
una indisposizione. (La legge costi
tuzionale prevede che la Corte pos
sa giudicare anche con un « colle
gio minimo» di 11 giudici). Ora. 
secondo il regolamento della Con
sulta. Bucciarelli Ducei, chiaramen
te collocato tra i sostenitori dello 
schieramento anti-abortista. non pò 
tra più partecipare alle riunioni in 
camera di consiglio né esprimere il 

proprio parere al momento della 
sentenza. 

Tutto risolto, dunque, per il man
tenimento della disciplina votata dal 
Parlamento in materia di interru
zione della gravidanza? Non è fa
cile dirlo con certezza, ma autore
voli osservatori duU'alliviià dei giu
dici costituzionali affermano che 
quella della « inammissibilità » delle 
eccezioni (presentate al termine di 
cause relative a fatti avvenuti pri
ma dell'entrata in vigore della leg
ge) è l'unica soluzione giuridica
mente corretta. Per questa via si 
evita di entrare nel merito della 
legge con il rischio di stravolgerne 
i contenuti votati dalle Camere e 
di rimettere in discussione una con
quista civile di grande rilevanza 
sotto l'incalzare della «crociata» ol-
tran-ista. 

E* assurdo, infatti, pensare di ri
pristinare previsioni di condanne pe
nali che. facendo della legge il brac
cio secolare di concezioni moralisti
che e religiose, rimarrebbero disap
plicate. Esse finirebbero, ancora, 
per respingere la donna nell'area 
di una clandestinità nella quale si 
continuerebbe ad attentare al suo 
diritto alla vita e alla salute. 

La Corte si trova oggi a giudi

care In una situazione profonda
mente mutata sia sul terreno giu
ridico che su quello sociale (rispet
to alla sentenza del 1975). Una si
tuazione che essa stessa ha contri
buito ad avviare. Nessuna valuta
zione di opportunità può oggi con-

I giudici della Consulta, ieri po
meriggio. si sono riuniti in camera 
di consiglio. La sentenza dovrebbe 
arrivare tra qualche giorno (« mol
to presto » ha dichiarato ieri mat
tina il presidente Amadei ai giorna
listi). al più tardi tra una settima
na. Mercoledì prossimo, infatti, l'Al
ta Corte dovrà pronunciarsi sull'am
missibilità dei tre referendum, in 
materia di aborto, promossi dal par
tito radicale e dal movimento per 
la vita. 

Intanto, domani da tutta Italia 
giungeranno a Roma migliaia e mi
gliaia di donne per manifestare in 
difesa della legge sull'aborto. Alla 
iniziativa del « Comitato nazionale 
di difesa della 194 » ha aderito an
che l'ufficio lavoratrici della CGIL 
che ha lanciato un appello alle pro
prie iscritte perché si mobilitino e 
partecipino attivamente alla mani
festazione. 

Gianni De Rosas 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Risparmio 
casa: 
nuovo 

progetto 
e ancora 
un rinvio 

ROMA — I problemi dell'edi
lizia .sono stati discussi. ieri. 
a frammenti, nella riunione 
del consiglio dei ministri. 
L'unico progetto innovatore 
all'esame, il risparmio casa, è 
stato rinviato. Al termine del
la riunione il ministro del Te
soro Andreatta ha spiegato ! 
che sarebbe già stato decido. 
però, di dare la possibilità 
di aprire conti di deposito 
e risparmio casa > agli spor
telli del Bancoposta. Le som
me depositate verrebbero re
munerate con lo O.óO^ più 
l'indice de. piezzi: in prati 
ca. l'interesse sarebbe attual
mente del 22% (21.5% indi 
ce dei prezzi: 0.5% tasso). 
Qualora la somma non ven
ga utilizzata per acquistare la 

. casa l'interesse corrisposto 
sarà quello dei buoni postali 
ordinari. 

Le somme cosi raccolte ver
rebbero trasferite agli istituti 
di credito fendiario non si ca
pisce bene a quale titolo. Le 
associazioni cooperative di 
utenti, le quali già svolgono 
la funzione di raccolta ed au
togestione del risparmio 
(nonché progettazione e gè 
stione dei piani di costruzio
ni) non vengono nominate. 
Viene rievocata invece, al di 
fuori del Piano per la casa, 

aperto a tutti, una soluzione 
categoriale per i dipendenti 
pubblici, i quali poti ebbero ot
tenere dalla Cassa Depositi e 
Prestiti mutui ventennali pa
ri a quattro anni di stipendio. 

Queste proposte torneranno 
in consiglio dei ministri insie
me. pare, al rifinanziamento 
del Piano decennale 

Il governo ha invece appro
vato ieri una serie di proro
ghe a norme decadute. Viene 
.prorogato a cinque anni il 
termine per l'ultimazione dei 
lavori relativi a licenze rila
sciate prima della legge 
28-1-1977; viene prorogata al 
1983 la facoltà dei comuni 
sopra ventimila abitanti di lo
calizzare i programmi nelle 
aree residenziali determinate 
dal consiglio comunale (art. 
2 legge del 1977): viene pro
rogata per il 1981 la facoltà 
per i beneficiari di contributi 
di localizzare fuori dai piani 
della 167 il 25% dei finanzia
menti: viene prorogata al 
1983 la facoltà dei consigli co
munali di determinare con 
l'approvazione dei progetti "di 
opere pubbliche varianti alle 
destinazioni d'uso 

Il consiglio dei ministri ha 
approvato uno stralcio di 248 
miliardi dal finanziamento del 
Comitato per 1 energia nu
cleare in modo da coprirne le 
spese fino a tutto il l. qua
drimestre 1981. Ha rinnovato 
agli assessori delle Regioni il 
potere di intervenire nelle 
trattative e fissare il nuovo 
prezzo del latte. Ha infine 
approvato uno schema di de
creto sui superispettori del 
ministero delle Finanze: sa
ranno rimovibili e per accer
tate cause di incompatibilità 
e violazione del segreto d'uf
ficio ». II ministro del Tesoro, 
con suo decreto, ha inoltre de 
ciso di portare i tasbi di rife 
rimei.to (per i contributi sta
tali) al 17.25%. 

SANITÀ' 

Medici: 
critici 

i sindacati 
Aniasi 

convoca gli 
ospedalieri 

ROMA — La nuova conven
zione per i medici generici 
(ex mutualistici ora in rap
porto con le Unità sanitarie 
locali) continua ad essere mo
tivo di valutazioni contrastan
ti e a suscitare spinte riven-
dicative all'interno dell* altre 
categorie sanitarie. I migiio 
ramanti ottenuti dai e generi
ci » hanno infatti stimolato i 
mtdici ospedalieri a scende
re in campo per chiedere un 
uquale trattamento. Il mag
giore sindacato degli ospeda
lieri — l'ANAAO — riunisce 
oqgi Sa segreteria nazionale in 
vista della conferenza orga-
n^zativa indetta per verat
ri* prossimo a Orvieto. 

DI fronte Pila minaccia di 
oueito nuovo sciopero il mi
nistro della sanità, Aniasi. ha 
annunciato di avere convocato 
I sindacati dei medici ospeda-
lieti per la prossima settima
na. Intanto il punto di rifer:-
msnto rimane, come detto, la 
nuova convenzione dei medici 
generici. Aniasi si difende dal
l'accusa di eccesso di conces
sioni mettendo in risalto le 
e novità * dell'intesa raggiun
ta. ! sindacati della categoria 
si dichiarano soddisfatti. 

Alcune critiche esprimono 
invece le Confederazioni sin
dacali. In un telegramma al 

ministro I segretari della Fe
derazione unitaria (Verzelli 
per la CGIL, Pandonaro per 
la CISL, Buttinelli per ìa 
UIL) i esprimono dissenso e 
preoccupazione per alcune 
parti del verbale di accordo 
In relazione ai medici ultra
settantenni, allo sfondamento 
del tetto di 1.500 assistiti, al
l'onere complessivo di soesa, 
al mantenimento delle presta
zioni extra ». 

I sindacati confederali chie
dono un incontro con Aniasi, 
anche per definire la parte 
normativa della convenzione, 
la cui firma conclusiva do
vrebbe avvenire il 14 gennaio. 
Per quel giorno il ministro 
della sanità, che era stato sol
lecitato a ciò dai parlamen
tari comunisti sin dal novem
bre scorso, si è impegnato a 
riferire alla commissione sa
nità della Camera. Pratica
mente a cose fatte. 

Da una prima analisi della 
nuova convenzione si ricava
no elementi di segno opposto. 
Una novità positiva è l'im
pegno sottoscritto dai medici 
generici a ridurre progressi
vamente il numero degli assi
stiti fino a scendere ad un 
massimo di 1.500 scelte (ma 
Questo « tetto » tra già pre
visto nella vecchia conven
zione • non era stato rispetta
to ed ora viene comunque ele
vato a 1.800 scelte). La tariffa 
annua per assistito passa da 
2C.00O lire a 36.000 lire fino a 
500 assistiti, a 32.000 lire fino 
a 1.500 assistiti, a 24.000 lire 
oltre I 1.500 assistiti. Rimane 
il fatto che questi migliora
menti creano una differenza 
di trattamento rispetto ai me
dici ospedalieri, specie rispet
to a quelli a tempo pieno che 
non possono integrare il la
voro in ospedale con la lìbe
ra professione. Da qui lo sta
to di agitazione di questa ca
tegoria. 

SCUOLA 

Contratto 
insegnanti: 
trattativa 
sospesa 
per otto 
giorni 

ROMA — Tormentata tratta
tiva tra governo e sindacati 
della .- scuola . per il rinnovo 
del contratto nazionale degli 
insegnanti. Dopo un giorno e 
mezzo di trattative pratica
mente continue, ieri, a tarda 
ora. governo e sindacati han
no deciso di aggiornare gli 
incontri a giovedì prossimo. 
Il segretario generale della 
UIL-Scuola, Pagliuca. la
sciando la sala della riunione 
ha detto ai giornalisti che lo 
incontro del 15 « sarà deci
sivo. Soltanto 80 miliardi ci 
dividono dalle posizioni del 
governo. Riteniamo che il 
governo nel venirci incontro 
terrà presenti gli aspetti po
litici che ia complessa ver
tenza presenta*. 

Proprio il giorno 15 scade 
l'ultimatum che il sindacato 
autonomo della scuola Snals 
ha dato al governo per risol
vere lo specifico problema 
del totale riconoscimento del
l'anzianità pregressa. Dopo 
questa data, metterà a punto 
una serie di scioperi in coin
cidenza con la conclusione 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
0991 venerdì 9 gennaio che avrà 
Inixio alle ore 8. 

del primo quadrimestre. 
I ministri Darida e Bodra-

to, arrivati ieri pomeriggio 
all'ennesimo incontro con i 
rappresentanti sindacali con 
un mandato governativo rice
vuto nella mattinata nel cor
so della riunione del Consi
glio dei Ministri, hanno man
tenuto una posizione sostan
zialmente rigida soprattutto 
su un punto: i miliardi da 
impiegare per soddisfare le 
esigenze degli insegnanti. 

Ma in gioco non sono solo 
questioni economiche: il gover
no vuol mettere in discussione 
anche aspetti di principio. Ad 
esempio a proposito dei livel
li retributivi proposti per i 
laureati: il governo vorrebbe 
portarli al di sotto di quella 
soglia che garantisce agli in
segnanti delle medie inferiori 
e superiori l'aggancio con le 
retribuzioni dell'Università. 

Secondo aspetto: il nodo 
dell'anzianità. Il - governo 
propone di rivalutarla adot
tando criteri differenziati 

I ' sindacati respingono il 
progetto e dicono di no. de
cisamente. Risposta negativa 
dei rappresentanti degli in
segnanti anche a proposito 
dei tempi da adottare per il 
pagamento degli eventuali 
miglioramenti economici. Il 
governo propone di dilazio
narli in un arco di tempo 
che può arrivare fino al 
febbraio dell'83. I sindacati 
rigettano la proposta per ov
vi motivi. Primo tra tutti che 
gli aumenti così scaglionati 
verrebbero praticamente an
nullati dagli effetti di un'in
flazione che galoppa intorno 
a cifre del 20 per cento al
l'anno. E poi — dicono i sin
dacati — non è possibile 
pensare di pagare tra due 
anni gli aumenti di un con
tratto che scade tra cinque 
mesi. 

MILANO — Enzo Biagi non 
ha d i f tamato l 'onorevole 
Giacomo Mancini. Quesia 
la conclusione, cui è giun
ta la se t t ima sezione pe
nale del t r ibunale. L'asso
luzione di Biagi — pronun
ciata perché il fat to non 
sussiste — era s ta ta richie
sta anche dal pubblico mi
nis tero Nicola Cerrato , i! 
quale ha sostenuto che ne
gli scri t t i che hanno provo
cato la querela di Mancini 
si ravvisa il legitt imo eser
cizio di un dir i t to di cro
naca e di crit ica. 

Nella rubr ica j-ettimanale 
« S t r e t t amen te personale » 
che pubblica sul « Corric- { 
re della sera », il 27 dicem- j 
bre 1979 sot to il t i tolo « So- j 
cialisti col cura ro », Biagi 
scrisse fra l 'altro che a 
Mancini «si riconoscevano 
pregevoli doti come mini
s t ro , finché non fu vit t ima 
di alcuni incidenti sulle_au
tos t rade , mai chiariti e mai 
discussi pubbl icamente ». 
Aggiunse: « Ma è possibile 
che il solo ci t tadino italia
no che non e riuscito in 
qualche modo a farsi ren
dere giustizia in ques to 
paese, a dissipare le om
bre, a far condannare i dif
famatori , sia Giacomo Man
cini? ». 

Il dir igente socialista 
reagì e propose di rimette
re Fa vertenza ad un giuri 
d 'onore. Biagi rifiuto affer
mando che intendeva inve
ce sot toporsi al giudizio 
della giustizia ordinaria . 
Da qui la querela per diffa-

Era stato querelato per un articolo sul « Corriere della Sera » 

Assolto in tribunale Enzo Biagi 
Non ha diffamato Giacomo Mancini 
« Il fatto non sussiste » - Scagionato anche il direttore del quotidiano milanese 
Il senatore socialista: «Da anni sono al centro di una campagna denigratoria» 

maz.ione che è s ta ta estesa j 
anche al di re t tore del Cor
riere della sera, F ianco Di 
Bella. 

Ieri in aula, davanti al 
t r ibunale presieduto da Ro
ber to Odorisio, sia Biagi 
che Mancini hanno riaffer
ma to q u a n t o già avevano 
sostenuto. Il noto giorna
lista ha det to che egli fu 
indotto a scrivere quelle a-
mare considcraz.ioni per il 
disagio che si prova ve
dendo che in dicci anni un I 
esponente politico di pri
mo piano di un importan
te par t i to non era riuscito 
a farsi rendere giustizia. 
sopra t tu t to di fronte al fat
to che gravi accuse alla sua 
onorabil i tà venivano non 
solo da ambienti fascisti 
ma anche da par t i diver
se. Ad esempio, ha det to , 

• in un art icolo de « l'Unità ». 
che non è certo un foglio 
squalificato, Mancini, nel 

'68. veniva definito « ca
li! fo », si diceva che aveva 
speso un mil iardo per la 
propria campagna elettora
le nella quale , inoltre, ve
nivano largamente utilizza
ti funzionari e impiegati 
del minis tero dei Lavori 
Pubblici di cui, all 'epoca, 
Mancini era t i tolare. Man
cini non querelò « l'Unità », 
ma si l imitò « a tenere il 
broncio » al l 'autore dell'ar
ticolo. Mancini, ha aggiun
to, venne definito un «gang
ster della politica» da En
rico Mattei su «La Nazio
ne » senza che l 'autore del
la grave accusa ritrattasse 
pubblicamente le accuse. E ' 
vero che ci furono due que
rele, ma vennero poi rimes
se e le spese le pagò Man
cini. ' 

Altre gravi accuse venne
ro a Mancini da un foglio 
locale emiliano, « Avan
guardia socialista ». L'espo

nente del PSI fu definito 
« ladro » in un'aula di tri
bunale a Trieste da un fa
scista. Mancini tu informa
to dell 'accusa ma non 
reagì. 

« A^ un anno dalla quere
la che mi na da to Manci
ni », ha concluso Biagi, « io 
sono qui a r ispondere da
vanti a voi giudici del mio 
opera to . Possibile che in 
dieci anni Mancini non sia 
riuscito ad o t tenere giusti
zia nei confronti dei suoi 
accusator i?» . 

Mancini ha insisti to sul 
fatto che da molti , troppi 
anni , egli si trova al cen
tro di una feroce campa
gna diffamatoria e che gli 
è parso assurdo ed offen
sivo che da par te di Biagi, 
un giornalista che conosce 
bene come s tanno le cose, 
venissero fatte affermazio
ni del genere di quelle che 
hanno provocato la quere

la. « Biagi * ha de t to il lea
der socialista « col quale 
ho avuto precedenti contat
ti. non fece mai rilievi ai 
miei a t teggiament i . Lo ha 
fatto solo dopo il mio com
por t amen to nella vicenda 
Piperno ». Mancini ha af
fermato che se fosse s t a to 
per lui non avrebbe mai 
querela to Pisano. « un pro
vocatore paga to da poten
tati politici ed extrapolit i
ci ». che non avrebbe mai 
messo a confronto la sua 
reputazione « con quella di 
un sicario prezzolato della 
s tampa e della politica ita
liana ». 

E* risultato, comunque , 
che una querela al senato
re fascista l'ha data , o l t re 
ad una denuncia per calun
nia (e p ropr ia la lentezza 
con cui vanno avanti i t r e 
procedimenti contro Pisano 
al t r ibunale di Monza e la 
vicenda delI'Anas all 'Inqui

ren te sono s tat i ci tat i come 
esempi della scarsa volon
tà di Mancini di o t tenere 
giustizia dai t r ibunali) . 

Alle accuse de « l 'Unità » 
ha risposto con una vigoro
sa polemica elet torale, per
ché fino a qualche anno fa 
c 'era un accordo t r a PSI e 
PCI di non t rasfer i re le po
lemiche nelle aule di tr ibu
nale. Na tu ra lmen te la ver
tenza delI'Anas è s ta ta al 
cen t ro del d iba t t imento . 
Mancini ha de t to di aver 
più volte sollecitato la de
finizione della sua posizio
ne in ques to caso, m a di 
non aver o t t enu to risultati. 

Su un giudizio mol to se
vero del l ' Inquirente defini
ta « organo di scambi e di 
ba ra t t i » si e creata una 
unanimi tà di giudizi, d'ac
cordo Biagi, Mancini e il 
Pm. 

Mancini, anzi, ha de t to 
che si rifiuterà di presen
tars i a l l ' Inquirente se sa
rà con-.ocaìo. Secondo 
Mancini d ie t ro la vicenda 
delI'Anas c'è u n a grossa 
quest ione politica che non 
è ce r t amente risolvibile in 
sede giudiziaria. E ' una vi
cenda, ha de t to , monta ta 
nel '69 da personaggi che 
inquinavano e tu t to ra in
quinano la vita politica 

Dopo le ar r inghe degli av
vocati e la requisi toria del 
Pm in torno alle 20, il tri
bunale si è riunito in ca
mera dì consiglio e alle 
20,50 ha emesso la sentenza. 

Ennio Elena 

IFT1HE 
,,/rUH ITA 

Dopo soli due minuti 
già stelle e strisce 
Cara Unità, 

erano passati i primi due minuti del 1981 
quando milioni di telespettatori italiani si 
sono trovati davanti agli occhi le stelle e le 
strisce della bandiera americana garrente 
al vento e gentilmente offerta dalla RAI-
TV (servizio pubblico). E stata questa la 
conclusione di una serata svoltasi all'inse
gna di circhi Barnum, parate hollywoodia
ne, Serpico. Dream Weavers, cioè della più 
insinuante colonizzazione culturale ameri
cana. 

Non sentiamo nostalgia per le parate di 
auguri di fine anno, costose quando insulse, 
ma respingiamo anche la dipendenza da 
una cultura che non è la nostra, quasi fossi
mo un Paese sottosviluppato incapace di 
produrne una autonoma. Si è conclusa così 
ingloriosamente un'annata radiotelevisiva 
densa di avvenimenti positivi ma anche di 
attentati ai contenuti della legge di rifor
ma. con spartizioni e moltiplicazioni di po
sti e poltrone, senza che ciò producesse un' 
autonoma politica culturale. Conclusione è 
che le tre reti si sono trovate concordi nell' 
offrire agli italiani — con il pretesto di una 
fine d'anno austera — un concentrato di 
musicals espressione di un'America che 
piace ancora tanto a qualcuno. 

Gli operatori culturali della RAI-TV — 
che conta 13.000 dipendenti — non dovreb
bero rimanere insensibili a questa espro
priazione di valori che li riguarda in prima 
persona e alla quale contribuiscono le emit
tenti cosiddette "libere», in realtà soggio
gate da culture che non sono le nostre e che 
portano alla dipendenza politica ed econo
mica ma nello stesso tempo ne sono la con
seguenza. 

VERA SQUARCIALUPI 
(Milano) 

Le ha impedito per.anni 
di rendersi conto della 
realtà del loro rapporto 
Cari compagni, 

Vorrei dire anch'io la mia opinione sul 
problemi del «personale» e del «privato», 
specialmente dopo l'intervento di una let
trice di La Spezia che rifiuta il «perbeni
smo un po' bigotto che autorizza a dare 
giudizi sull'altrui comportamento secondo 
un codice morale piccolo-borghese». L'e
spressione è usata in riferimento alla lette
ra di un'altra compagna di Padova che giu
dica deleterio per l'immagine del Partito il 
fatto che un compagno sposato abbia una 
relazione, con un «altra» donna (pure co
niugata) all'insaputa della moglie. 

Io creda che la menzogna e la falsità sia
no forme di violenza e per questo siano da 
condannare, non secondo una morale picco
lo-borghese ma secondo i valori e i principi 
a cui si dovrebbe ispirare la nostra lotta per 
una società,più umana e fraterna, per il 
socialismo. '. 

Quel compagno non avrebbe fatto nulla 
di male se avesse avuto una relazione e-
xtra-coniugale nella sincerità e nella chia
rezza. cioè se non l'avesse nascosta alla mo
glie: ognuno ha il diritto di vivere il sesso e 
anche l'amore come vuole, ma senza com
piere violenza verso nessuno; il compagno in 
questione ha invece compiuto un atto di 
violenza verso la moglie ingannandola per 
anni e impedendole di cercare altre vie per 
realizzarsi pienamente come donna: l'ha 
costretta con l'inganno ad essere la sua 
«donna numero due», impedendole di ren
dersi conto della realtà misera del rapporto 
che aveva con lui e di cercarne altri più 
soddisfacenti. A me sembra un comporta
mento ancor più abbietto e violento dello 
stupro (o uno «stupro continuato» per an
ni), e il fatto che l'abbia commesso un com
pagno non aiuta certo i lavoratori a capire 
che noi lottiamo per la piena emancipazio
ne degli oppressi. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

Per i compleanni 
si pubblicano veri e propri 
saggi storici 
Caro direttore, 

ho avuto l'impressione che i compagni 
Pavanin di Rovigo, Mazzola di Varese e, 
soprattutto, Remo Bernasconi di Milano 
non abbiano mai letto (se sì. solo superfi-

. cialmente) gli articoli che /'Unità dedica al 
compleanno dei dirigenti del partito. 

Non solo non mi è parso che in questi 
articoli sia stata presente la men che mini
ma intenzione di «enfatizzare» il compagno 
di cui si è celebrato l'anniversario, ma per
sonalmente li ritengo dei veri e propri saggi 
storici, mai esclusivamente sul personag
gio, ma principalmente sui movimenti e sul
l'epoca in cui il personaggio si colloca. 

Io spero che si continui. Sono già rari gli 
scritti che trattano della «Storia» (Giorgio 
Bocca a parte). Por mente un po' più alla 
storia e saperne ricavare lezione di compor
tamento attuale, farebbe bene a tutti. 

Molto complesso il discorso sulle abitu
dini importate da altri Paesi. Leggendo 
tempo fa una rivista sovietica ho scoperto i 
benefìci che possono derivarne alla salute 
sa invece dello zucchero si usa il miele. Eb
bene. anche se la destalinizzazione e la de-
sovietizzazione sono entrate nella pratica 
quotidiana, io continuo a consumare miele 
a benefìcio della mia salute. 

ACHILLE INZAGHI 
(Gorgonzola • Milano) 

Tutti i giorni in sezione 
a discutere e lavorare 
Cara Unità, 

siamo giovani compagni e da pochi mesi 
abbiamo dato vita al circolo FGCI. Questo 
circolo (trenta iscritti in un paese di duemi
la abitanti), rappresenta una importante 
novità nella vita locale, se si pensa che qui 
ha sempre governato la DC. 

Ci siamo avvicinati al PCI in occasione 
della campagna elettorale per il rinnovo dei 

Consigli comunale, provinciale e regionale. 
In tale occasione abbiamo visto da vicino il 
Partito, capito la sua lotta, la sua forza di 
rinnovamento ideale e morale. 

Ora stiamo lavorando giorno e notte in 
sezione dove ci vediamo tutti i giorni per 
parlare, leggere, studiare, discutere, stare 
insieme. Scriviamo per chiedere libri e rivi
ste per il nostro circolo, affinchè esso diven
ti anche un centro di lettura, di dibattito e 
di ricerca. 

LETTERA FIRMATA 
dai circolo FGCi «Lenin» presso PCI 

Via Umberto I - 03030 Pescolido (Fresinone) 

Di persona dicono una cosa 
per telefono un'altra 
e per lettera un'altra ancora 
Cara Unità, 

prenotare alla Scala è sempre stato diffi
cile ma quest'anno — dopo le nuove norme 
di prenotazione tanto pubblicizzate — ci 
eravamo illusi che per noi, non residenti a 
Milano, fosse tutto più facile. 

All'inizio di novembre, interessati ad as
sistere alla rappresentazione del 20 dicem
bre di «Romeo e Giulietta», telefonammo 
alla biglietteria per avere informazioni in 
proposito; ci fu detto di scrivere richieden
do il programma e gli appositi moduli di 
prenotazione. Spedimmo immediatamente 
una raccomandata con ricevuta di ritorno. 
Non avendo ancora avuto risposta il 18 no
vembre, ritelefonammo e ci dissero che le 
prenotazioni per la rappresentazione in 
questione si aprivano lunedì 24 novembre 
per chiudersi venerdì 12 dicembre. Martedì 
25 novembre inviammo, come da istruzioni 
telefoniche, 3 assegni circolari a mezzo rac
comandata. Sabato 6 dicembre andammo 
personalmente alla Scala ove, dopo un lun
go peregrinare tra uno sportello e l'altro, ci 
fu esposto che non avevano tempo di cerca
re tra le 40.000 cartelle in sospeso. Verso la 
metà di dicembre arrivò finalmente il fa
moso programma, dove si legge testual
mente: «... l'assegnazione dei ^osti richiesti 
avverrà mediante estrazione e sino ad esau
rimento dei posti da assegnare» L'estrazio
ne ci sembrò già abbastanza ridicola, ma 
come se non bastasse due gioì,ti dopo arrivò 
una cartolina con timbro 2 dicembre, con la 
quale ci comunicava che la nastra prenota
zione era pervenuta a disponibilità di posti 
esaurita. 

A questo punto la conclu^. jne è unica e 
inevitabile: nessuna estrazione è stata effet
tuata, altrimenti si sarebbe dovuto aspetta
re il giorno di chiusura delle prenotazioni 
(e cioè il 12 dicembre), come avviene in tutte. 
le lotterie che si rispettano. Quindi niente è 
cambiato alla Scala! Gli addetti alla bi
glietteria di persona dicono una cosa, per 
telefono un'altra e per lettera un'altra an
cora; il meccanismo della prenotazione è 

> complicato e assurdo e per chi non ha santi 
in Paradiso la Scala rimane un sogno. 

I giovani come noi vorrebbero avvicinarsi 
ai teatri, ma... 

Anna FARNETI, Giuseppe FARNETL 
Antonella FIUMANA (Forlì) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo periodo, 
tra l'altro, giungono al giornale con 15-20 
giorni di ri tardo). Vogliamo tuttavia assicu
rare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giovanni D ' A R R I G O , Messina; France
sco S., Roma; S. MASITTI , Fossa (Mode
na); Loris BOLLEN, Varese; Saffo M A C -
C A N T I , Pisa; Gaetano T A R A S C H I , Mila
no; V. DELLA PARTICOLA, Reggio Emi
lia; dottor Piero LAVA, Savona; Andrea 
T O R R I E L L I , Genova; Vincenzo M I N O , 
Ravenna; Corrado BOLOGNESI , Ferrara; 
Domenico S O Z Z I , Secugnago; Lino FA-
LÀ, Chiara valle-Ancona {«Proporrei che 
/'Unità pubblicasse almeno tre volte la set
timana, una vignetta satirico-politica, in 
quanto l'umorismo serve, eccome»); Ermi
nio RUZZA, Pavia («E' vero, il partito è 
molto cresciuto qualitativamente, avendo 
saputo adeguare la sua strategia politica 
ad un mondo in continua evoluzione. Però. 
a mio avviso, vi è stata una perdita di mor
dente rispetto a una decina di anni fa»). -

S I M O N A , anni 10, che scrive per conto 
della nonna Fortunata Esposito («Una volta 
è quella parte che ruba di più che viene 
assolta dall'altra parte; poco di poi. non 
avendo le carte in regola, essa deve cedere 
ai desideri dell'altra: io dò una cosa a te e 
tu dai una cosa a me. Abbassc questo osce
no minestrone!»); Giancirlo P R O F I L I , 
Fossombrone (*Si dica con caratteri cubi
tali sui nostri quadri murali di tutt'Italia e. 
dove non ci fossero, facciamolo sui muri 
che "un 'a l t ra Italia deve governare". Que
sto è il pensiero mio e dei compagni cui 
questa mattina ho rinnovato la tessera del 
PCI»); Mimmo CORTI , Gorizia («Noi ci 
auguriamo che il futuro ci riservi gente più 
giusta ed onesta, così non ci toccherà solle
vare problemi di morale. Comunque conti
nueremo a fare il nostro dovere anche per 
turare le loro falle, e un giorno ai nostri 
figli potremo dire che qualche ragione di 
vita esiste»). 

Lodovico N A S C E T T I , Loiano («Un arti
colo di legge dice che ifiancheggiatori sono 
perseguibili come i terroristi. Chi è fian
cheggiatore? Chi vede un terrorista in azio
ne e sta zitto? O chi Va incontro alle esigen
ze dei terroristi con concessioni e dichiara
zioni di voler trattare?»); P. R., Milano 

•{«Nella conferenza stampa di fine d'anno 
Forlani si è scagliato contro la stampa: essa 
colpisce e denigra la DC Avrebbe fatto me
glio a tacere. Perché Forlani non ha mai 
denunciato quello che vedeva e sentiva nei 
lustri passati, il marciume che serpeggiava 
nel suo partito? Se l'avesse fatto certamen
te sarebbe fallito nell'ascesa cui ha aspira
to».). 

— Il lettore Mario C R E M O N A , di Co
mo, ci mandi l'indirizzo se desidera una ri
sposta personale. C'è anche posta per l 'au
trice della lettera «Povera casalinga, fru
strata anche nell'alcolismo»: se ci invierà 
l'indirizzo preciso gliela faremo pervenire. 
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Cosa sa di Agostino Novella un 
trentenne di oggi? Se è impegnato 
nel sindacato, saprà che è stato se
gretario generale della CGIL dopo 
Di Vittorio e prima di Lama. Se ha 
vissuto le tumultuose vicende dei 
primi anni 70, ricorderà, forse, le 
polemiche sul carattere e la strut
tura dei consigli dei delegati, o quel
le sull'incompatibilità tra cariche 
sindacali e di partito. Ma non molto 
di più. Invece, Novella è stato uno 
degli esponenti di primo piano non 
solo del PCI, ma della politica e dei 
6Ìndacali?mo italiano. Il suo inse
gnamento resta di notevole attualità. 
Eppure, nonostante sia morto da sei 
anni, è come si parlasse di « un'al
tra epoca». 

Il seminario che per due giorni 
ha impegnato dirigenti di partito e 
della CGIL, all'istituto di studi co
munisti di Frattocchie, è servito, 
dunque, \ fare un po' di « giusti-
Eia storica » — come ha detto Nat
ta nella prima delle tre relazioni — 
su quest'uomo « totalmrììte politi
co », assorbito fino in fondo nel
l'azione e nell'organizzazione, abi
tuato ad un metodo di lavoro che 
spesso lo faceva quasi scomparire 
come individualità (nonostante fosse 
senza dubbio forte e prepotente) e 
10 portava ad identificarsi nell'ope
ra collettiva del partito e del sin
dacato. Un uomo che rifiutava, fino 
all'eccesso, di personalizzare le scel
te, i gesti, i comportamenti politici. 
Tutto l'opposto, dunque, della poli
tica come spettacolo oggi di moda. 

Ma qual è. allora, l'attualità di 
Novella? Molti, senza dubbio, ricor
dano che poco più di un anno fa 
Amendola, nella polemica sulla Fiat 
e il ruolo del sindacato, disse che, a 
dieci anni di distanza, bisognava am
mettere che aveva ragione Novella. 
11 suo distacco dalla CGIL, all'inizio 
del 1970, avvenne — come ha ricor
dato Scheda nella sua relazione — 
in seguito ad un dissenso di fondo 
sulle scelte concrete che il e suo » 
sindacato si accingeva a compiere. 
Novella, allora, rimase in minoranza 
e ciò influì in modo determinante 
nella sua decisione di tornare al par
tito, esattamente 21 anni dopo aver 

Un seminario sull'opera del dirigente comunista 

Ma Novella è 
davvero un uomo 
di altra epoca ? 
Alla testa della CGIL - Le divergenze con 
Di Vittorio e Lama sul sindacato in fabbrica 
Il giudizio di Amendola - L'impegno per 
l'autonomia sindacale - La sua valutazione sui 
consigli dei delegati - Le relazioni di Natta, 
Tortorella e Scheda - L'intervento di Chiaromonte 

compiuto la scelta Inversa. Non fu 
certo il fatto di restare in minoran
za che lo fece decidere. Altre volte 
era accaduto, in passato, e magari, 
poi, alla lunga, aveva avuto ragione 
lui e le sue Idee erano prevalse. 
Come avvenne sul sindacato in fab
brica: l>i Vittorio e L?ma erano con
trari, nei primi anni 50, a creare 
degli organismi aziendali, convinti 
che, inevitabilmente, sarebbero stati 
viziati di corporativismo, antitetici, 
quindi, a un sindacato di classe. Poi, 
venne la sconfitta alla Fiat, l'auto
critica di Di Vittorio e la svolta. 

E' più probabile, invece, secondo 
Chiaromonte, che Novella abbia avu
to la sensazione di aver compiuto 
la sua missione. Quella sindacale 
forse, non quella politica — ha com
mentato Natta — perché fino all'ul
timo, finché non glielo impedì la ma
lattia che lo avrebbe ucciso, non 
rinunciò a svolgere una funzione 
di primo piano. Il suo contributo fu 
determinante « la linea dell'unità 

democratica, la strategia del com
promesso storico, portano anche la 
sua firma. 

Allora, perché se ne andò? L'in
terrogativo, tutt'ora aperto, resta di 
grande interesse storico e politico. 
Dal seminario sono emersi, intan
to, i motivi del dissenso tra Novella 
e la maggioranza del gruppo diri
gente della CGIL. La questione cen
trale non fu l'unità sindacale, per
ché, anzi, si debbono proprio a lui 
i primi decisi passi verso l'unità a 
metà degli anni 60. Egli sventò il 
pericolo di un «sindacato socia
lista » che non solo avrebbe spac
cato la CGIL, ma avrebbe creato 
una nuova barriera tra le confede
razioni. Certo, Novella era anche 
molto realista e pensava che l'uni
ficazione tra i sindacati non sarebbe 
mai stata possibile senza un deci
sivo spostamento nei rapporti di 
forza tra i partiti. Tuttavia, l'ispira
zione unitaria fu una costante del 
suo pensiero politico. 

Anche per l'autonomia sindacale, 
Novella si impegnò a fondo: egli 
lavorò per costruire — ha spiegato 
Natta — un sindacato indipendente 
dai padroni, dallo Stato e dai partiti 
superando la teoria e la pratica della 
cinghia di trasmissione e la logica 
delle correnti. Non solo: nel 1967 
socialisti e comunisti della CGIL si 
accordarono perché i propri parla
mentari si astenessero nel voto sul 
piano Pieraccini, nonostante il grup
po parlamentare comunista avesse 
deciso di votare contro. Non fu una 
scelta da poco. Anche se fu discus
sa e, in un certo senso, concordata 
preventivamente in sede di partito 
— lo ha ricordato Scheda — la presa 
di distanza fu un fatto che destò 
clamore. 

Sull'incompatibilità, Novella so
stenne la necessità — qualora la 
decisione fosse presa da tutti e tre 
i sindacati — di dimettersi dalle 
cariche elettive e da quelle esecutive 
nei partiti (ma non dalle direzioni 
e dai comitati centrali). Egli fu con
trario alla incompatibilità a tutti i 
livelli. Ma non fu questo il punto 
di maggior contrasto. 

La questione di fondo, infatti, fu 
la scelta di assumere il consiglio dei 
delegati come base del sindacato 
unitario. Una decisione che la CGIL 
prese pochi mesi dopo l'uscita di 
Novella. Non che egli fosse contro 
i consigli. Anzi, nel '69 — lo ha sot
tolineato Soave — capì la portata 

non solo economico-sociale, ma poli
tica, dell'autunno caldo e sostenne la 
necessità di « assorbire » i consigli 
nel sindacato, di non lasciarli vi
vere come organismi separati, auto
nomi se non addirittura antitetici. 
Tuttavia, egli pensava che occor- \ 
resse mantenere le sezioni sinda
cali di fabbrica, cioè le rappre
sentanze dei tre sindacati (finché 
restano tre) insieme e accanto ai 
consigli, i quali, in un certo qual 
senso, avrebbero dovuto rappresen- • 
tare una sorta di allargamento delle 
commissioni interne. 

Non è una questione solo orga
nizzativa. Il potere contrattuale, pri
ma, lo avevano solo i sindacati, non 
le commissioni interne che — elet
te da tutti i lavoratori, anche non 
iscritti — dovevano controllare l'ap
plicazione delle leggi e dei contratti. 
Il consiglio dei delegati, invece, 
fonde — in un certo senso — le 
due espressioni e riunifica in un 
solo organismo rappresentanza uni

taria del lavoratori (anche non Iscrit
ti) e potere di contrattazione. 

Alla luce dell'esperienza di que
sto decennio e, soprattutto, delle 
difficoltà, della crisi che sta viven
do oggi il sindacato dei consigli, 
bisogna concludere — come fece ap
punto Amendola — che Novella 
aveva ragione? « Io allora fui tra 
quelli che lo misero in minoranza 
— ha detto Scheda — ma penso che 
oggi una riflessione si impone senza 
miti e senza nostalgie. Non solo 
perché l'unità sindacale non è anda
ta avanti, ma anche perché i con
sigli rischiano l'isolamento di tipo 
aziendalistico». Occorre chiedersi 
— come hanno fatto alcuni degli 
Intervenuti — se il prezzo pagato 
per non « intralciare » il cammino 
unitario non sia troppo alto, so
prattutto se mette in discussione 
l'unità dei comunisti. Sono interro
gativi brucianti, nel momento in cui 
alcuni nodi che Novella aveva toc
cato — ma non sciolto — si ripro
pongono in tutta la loro complessità. 

Chiaromonte ha messo in guardia 
dalla tentazione di leggere i pro-
biwni di oggi con gli occhiali di 
ieri: « A differenza di Scheda, io 
allora ero d'accordo con Novella, ma 
oggi debbo ammettere che avevano 
politicamente ragione gli altri. Non 
bisogna mai dimenticare quel che 
ha significato per la democrazia 
italiana la crescita straordinaria del 
sindacato e la sua unità. Senza di 
ciò, sarebbe inconcepibile anche il 
20 giugno '76 ». Certo, oggi quel pro
cesso è in crisi, ma anche perché 
— lo ha sottolineato anche Natta — 
non è andato avanti il cambiamento 
politico die sarebbe stato indispen
sabile. 

D'altra parte, proprio Novella sta 
ad insegnare — come ha messo in 
risalto Tortorella nella sua relazio
ne — che U processo unitario è uno 
sforzo complesso, programmatico e 
politico, che è compiuto mai una 
volta per tutte. Essere comunisti e 
sindacalisti, l'uno e l'altro a pieno 
titolo, come fu Novella, non signifi
ca trovare l'unità diplomatizzando i 
problemi, o ricorrendo a continue 

mediazioni di vertice, ma aderendo 
ni nuovo, ai processi che avvengono 
nella realtà, proprio come fu con 
la polemica sul sindacato in fabbri
ca e la riflessione dopo la sconfit
ta alla Fiat. 

Per ricomporre l'unità politica, 
d'altra parte, non esistono ricette 
— lo ha ripetuto Chiaromonte — non 
si può tornare indietro. Occorre ri
trovare l'unità con i metodi di oggi. 
Come? L'unica risposta — secondo 
Natta — è cercare instancabilmente 
il confronto e la dialettica continua 
delle posizioni, senza mai cristalliz
zarsi. Solo così si evita che si for
mino « i partiti nel partito ». 

La discussione nel seminario (so
no intervenuti molti compagni; tra 
gli altri, Simonelli delFItalsider di 
Genova, la città di Novella, che ne 
ha ricordato la sua formazione nel 
PSI v ìd uunfluc-iiz.a nel PCI insieme 
a Serrati; Forni, Vignola, Vimer-
cati, D'Albergo. Di Gioia, Spesso, 
Rosso, Levrero) si è concentrata 
naturalmente sulle questioni più 
scottanti e attuali; d'altra parte non 
c'era nessun intento puramente cele
brativo, nell'organizzarlo. Tuttavia, 
molti altri aspetti politici andrebbe
ro esaminati: per esempio, la pole
mica di Novella nei confronti del 
centro sinistra — sulla quale ha insi
stito Tortorella — davvero rigorosa, 
stimolante e di grande attualità. Egli 
colse in quell'operazione non tanto 
i limiti programmatici, ma il senso 
politico di un'operazione che voleva 
incidere nella stessa base di massa 
del partito comunista. E si oppose 
dando battaglia — come dimostra 
la vicenda del piano Pieraccini — 
stando attento a incidere nelle con
traddizioni dell'avversario, a susci
tare « un saldo schieramento unita
rio della classe operaia e delle masse 
popolari », l'unico che può sfuggire 
a quella « altalena di illusioni e pau
re nei confronti deiraversario », ti
pica del PSI allora (e potremmo dire 
anche oggi) senza subalternità e 
senza chiusure settarie. 

Stefano Cingolati! 

Minacciata dallo 
smog la famosa 
statua se ne va 
dal Campidoglio 

Espressione estetica e fruizione di massa 

Quando il pubblico 
diventa coautore 

ROMA — 8 gennaio: viene rimossa la statua di Marc'Aurelio dalla piazza dal Campidoglio 

Marc'Aurelio 
scende da cavallo 

Il monumento trasferito all'Istituto del restauro - Il bronzo è aggredito dagli 
acidi - Verrà sostituito da una copia? - Parlano il sindaco Petroselli e Argan 

A vederlo così, sospeso 
per aria, imbracato come 
un prefabbricato, appeso 
al braccio di una gigante
sca gru, esposto alle raf
fiche di un vento cattivo. 
era come assistere a un 
evento impensabile. Gli 
occhi di una folla atten
tissima — tecnici, curio
si. moltissimi stranieri. 
fotografi, operatori televi
sivi — hanno seguito il 
breve volo quasi con spa
simo. Tutto è andato bene 
e quando l'operazione si 
è conclusa la piazza ha ti
rato un sospiro di sollievo. 

Così Marc'Aurelio è sce
so di cavallo. Con molta at
tenzione, estrema delica
tezza, ma non — va det
to — con la dignità del 
grande imperatore che fu. 
Ha volteggiato nell'aria 
mostrando le sue cave in
teriorità, ha guardato, ro
teandosi, il palazzo sena
torio, quello dei Conserva
tori e poi la facciata del 
Campidoglio, cui per 443 
anni aveva mostrato la 
schiena, infine si è acco
modalo su un rozzo baldac
chino. portato subito al ri
paro nell'angolo più sicuro 
dei portici dei musei capi
tolini. 

Il cavallo, invece, e ri
masto al suo posto: un po' 
assurdo, al centro di una 
piazza che non sembra più 
quella. Anche lui, perso il 
compagno, espone alla cu
riosità degli indiscreti il 
suo interno vuoto. E i suoi 
guasti. I tecnici restaurato

ri son corsi subito a get
tarci un'occhiata. Roba da 
far rizzare t capelli: quel
lo che ci si aspettava, for
se peggio. Anche a lui toc
cherà tra qualche giorno 
volare sopra la piazza, poi 
cavallo e cavaliere aspet
teranno insieme il giorno 
in cui, riuniti, gli faranno 
attraversare su un camion 
un bel pezzo di Roma fino ; 
all'Istituto del restauro, a 
San Michele, sul fiume, a 
Trastevere. « Non sarà un 
viaggio facile — dicono i \ 
tecnici — ma il più è fat- i 
to. Poi toccherà ai restau- J 
rat ori. e non c'è da invi- ! 
diarli >. ' 

Ha bisogno 
di molte cure 

In effetti le condizioni 
del gruppo equestre sono 
molto gravi. Si sapeva da 
tempo, ma la conferma, 
drammatica, arrivò all'in
domani del criminale at
tentato fascista in Campi
doglio, nell'aprile del 79. 
/ rilievi compiuti per ve
rificare i danni prodotti 
dalla bomba misero in lu
ce un avanzato processo di 
« solfatazione » del bronzo. 
Il metallo era aggredito in 
profondità dagli acidi cor
rosivi. L'inquinamento del-

. l'aria (traffico e, soprat-
] tutto, scarichi dei riscalda-
j mentì), l'esposizione alle 
I intemperie e agli sbalzi di 

temperatura, nonché (va 
detto anche questo) una 
fusione di metalli non pro
prio di « prima scelte > sta
vano accelerando in modo 
pericoloso il normale pro
cesso di degrado del bron
zo. Soprattutto un punto 
preoccupava gli studiosi: 
fra le parti più intaccate 
dalla < malattia » c'erano 
proprio le zampe del caval
lo. Insomma, la statua ri
schiava addirittura di ca
dere. Bisognava fare pre
sto. quindi. 

E presto si è fatto. I ri
lievi. svolti sotto gli occhi 
vigili di una commissione \ 
di superesperti diretta dal 
prof. Giulio Carlo Argan, 
hanno permesso di diagno
sticare il male, abbozzare 
qualche idea per le cure ( 
(ma bisognerà ancora stu- , 
diarcì parecchio) e. intan- ! 
to. cercare il modo per tra
sportare cavallo e cavalie
re nel luogo più adatto nel 
modo viù sicuro. 

Esperienze a cui ispirar
si. per organizzare il tra
sporto, ce n'erano pochine. 
Il trasferimento dei caval
li di Costantinopoli da San 
Marco, a Venezia, dava 
scarse indicazioni, giacché 
la collocazione era molto 
diversa. Né ha aiutato mol
to quanto si conosce dai 
< viaggi » del Marc'Aurelio 
stesso. Del primo, che ri
sale al 1538, quando papa 
Paolo III dal Laterano lo 
fece portare in Campido
glio (a dispetto di Miche
langelo che « quello li > 

sulla € sua » piazza pro
prio non ce lo voleva) si 
sa poco o nulla. Il secon
do. nel 1943, avvenne sotto 
l'incalzare della guerra, 
in fretta e furia, senza che 
ci si curasse troppo dei pos
sibili danni. Inoltre il mo
numento fece un tragitto 
molto breve, fin dentro t 
musei capitolini, donde riu
sci nel 1945, sempre un po' 
« alla bersagliera ». Sem 
bra che qualche traccia dt 
queste vicissitudini belliche 
il Marc'Aurelio l'abbia an
che conservata. 

La strada che è stata 
scelta per quest'ultimo (ul
timo?) trasloco è senz'altro 
la più sicura, e al viaggio 
verso il San Michele tutti 
guardano con ragionevole 
fiducia. La preoccupazione. 
piuttosto, è un'altra. Tor
nerà più il Marc'Aurelio 
sul Campidoglio? La do
manda girava ossessiva
mente, ieri mattina, sulla 
piazza; Roma ha perso per 
sempre uno dei suoi simboli 
più cari, oppure c'è qual
che speranza? « Nessuno 
può dirlo ora — è la ri
sposta del sindaco Petrosel
li — bisognerà aspettare 
almeno i primi esami ap
profonditi. poi si deciderà. 
Tutto ciò che posso dire 
è che faremo di tutto per 
riportare il Marc'Aurelio al 
suo posto. Tutto ciò che si 
può fare senza correre il 
rischio di vedercelo "mo
rire" sotto gli occhi*. « Lo 
cureremo — aggiunge Ar

gan — ma come per gli 
esseri umani le cure ser
vono a sconfiggere una 
malattia, non a ringiovani
re, e quest'imperatore è 
vecchio. Forse scopriremo 
che è troppo vecchio per 
tornare dove stava. E al
lora ci si dovrà rassegnare. 
Ma non è detto, non è 
detto.. ». 

Il parere 
degli esperti 

, Forse il discorso è ancora 
prematuro, ma... e se non 
dovesse tornare? C'è chi 
esclude anche solo Videa 
di una copia. « Sarebbe 
assurdo — è il parere del 
professor Adriano La Re
gina, sovrintendente ai be
ni archeologici. Se non si 
può rimettere la statua ve
ra, tanto vale che la piaz
za resti com'è! ». Il pro
fessor Urbani. dell'Istituto 
centrale del restauro è del
la stessa opinione, e poi 
c'è l'esperienza dei « falsi » 
cavalli a Venezia, copie 
che non sono state molto 
apprezzate. 

Dall'altra parte, però, 
c'è già chi sta studiando 
il modo per fare una copia 
del monumento. La possibi
lità di realizzarla mediante 
un calco verrà verificata 
quando il restauro sarà già 
a buon punto. Se non sarà 
possibile per ragioni di si

curezza, altri studiosi, tra 
i quali Argan, suggeriscono 
la tecnica dello € studio 
dei punti*. Un fatto è 
certo: esistono tutti gli 
strumenti per costruire uAa 
copia tecnicamente perfet
ta. Tutta la discussione, 
quindi, verte su un punto: 
è opportuno che sulla piaz
za del • Campidoglio si in
stalli un usurpatore, an
corché molto somigliante? 
Non c'è dubbio che se ne 
discuterà molto nei pros
simi mesi. 

Intanto resta questa 
piazza < che non è più lei ». 
« Che effetto le fa? > — ha 
chiesto qualcuno al sinda
co. « Triste, tristissimo. Ma 
ho la consolazione di sa
pere che questo atto, ne
cessario, è un momento 
della battaglia che la giun
ta sta conducendo con tutti 
gli strumenti per la difesa 
del patrimonio archeologi
co e storico di Roma. Ab
biamo ricomposto l'unità 
del Foro romano, stiamo 
lavorando per il grande 
parco archeologico che ar
riverà fino a piazza Vene
zia. E combattiamo così 
contro il rischio della de
cadenza di questa città, 
per renderla di nuovo, a 
pieno titolo un cenìro di 
cultura mondiale*. 

Qualche sacrificio va fat
to, e Marc'Aurelio avrà 
pazienza. D'altra parte, 
non era un filosofo? 

Paolo Soldini 

Leggendo un saggio di cul
tura, consultando la voce di 
una enciclopedia, scorrendo 
una recensione d'arte, seguen
do un dibattilo, può capitare 
di imbattersi in classificazio
ni prefabbricate, di sentirsi ir
retiti da discorsi critici pre
ventivamente confezionati, di 
vedersi imporre valori presta
biliti. Gli esempi certamente 
non sarebbero difficili da re
perire: basterebbe intanto ri
farsi a quelle « scontatissime » 
demarcazioni che passano fra 
arti maggiori e arti minori, 
fra cultura di élite e cultura 
popolare, fra poesìa scritta e 
declamazione in versi, fra let
teratura e favola, fra gioco e 
spettacolo, e così via... « Scon
tatissime » demarcazioni ap
punto; gi i , ma di dove pas
sano, di che natura sono, che 
funzioni hanno? 

Non pochi dei recenti in
teressi e discorsi talora famo
samente polemici basali sul 
rapporto fra arte e pubblico 
(mostre d'avanguardia per la 
massa, poesia in piazza, mu
sica al palasport, teatro per 
le strade...) sarebbero stati 
forse meglio orientati non so
lo teoricamente ma anche ope
rativamente se si fossero gio
vali anche dell'impostazione 
che a problemi del genere, 
sullo sfondo di un contesto 
culturale vasto e articolato, 
dà la scuola dei semiologi so
vietici di Mosca e Tarla che 
conta, fra altri, prestigiosi es
ponenti come Lotman. Uspen-
skìj, Ivanov, Pjatigorskij, To-
porov. Di questi cinque auto
ri è apparso da poco in ita
liano (passando per ora pres
soché inosservalo) uno stimo- { 
lame volumetto collettivo dal 
titolo Tesi sullo studio semio
tico della cultura (Pratiche 
Editrice. Parma 1980, pagg. 
73, L. 2.000) che con on lin
guaggio scorrevole delinea nn 
discorso metodologico secon
do cui i singoli « linguaggi >, j 
o meglio • sistemi di segni », 
fra cui quelli delle arti, fun
zionano appoggiandosi l'uno 
sull'altro. Neanche l'arte dun
que (dovrebbe essere sconta- ! 
lo. ma non Io è) vive nel
l'isolamento ma rientra e in
teragisce nei grande quadro 
della cultura. 

Varie colta 

Proprio per non mortifica
re, ed anzi per opportuna
mente esaltare, quelle opere 
che ormai vengono associate 
(fino all'identificazione) al 
Museo, all'Antologia, alla Sa
la da concerti, e insomma ai 
luoghi cìrrosrritii e recintali 
in cui cs«e tradizionalmente 
si esibiscono o si rappresen
tano. le riflessioni più avan
zale sull'arte tendono a ride-
finire di e*sa l'identità e le 
funzioni, rironsiderando so
prattutto le relazioni fra pro
duzione rolla • nrnrhitinna 

popolare, fra autore e pubbli
co, fra testo e contesto. 

Testo • contesto. Semiotica 
dell'arte e della cultura, è an
che il significativo titolo del
l'ultima raccolta di saggi di 
Jurij Lotman (a cura di Si
monetta Salvestroni, Editore 
Laterza, pagg. 234, L. 12.000) 
che presenta per l'occasione 
delle parti appositamente ste
se per questo libro. Una del
le fondamentali distinzioni di 
Lotman, che in vario modo 
contraddistingue e percorre 
tutta la raccolta, è quella che 
concerne il modo con cui il 
pubbliro si pone di fronte 
all'opera d'arte. 

Dentro l'opera 

II pubblico dell'arte colla 
guarda, legge o ascolta, ac
cettando la convenxione che 
è proibito ogni atto interven
to fisico: non si toccano i 
quadri, non si canticchia du
rante i concerti, non si grida 
nel mezzo di una commedia, 
non si interviene in un testo 
letterario... Lo spettatore qui 
si trova all'esterno dell'opera 
ed è fondamentalmente pas
sivo. 

Diverso e invece il rappor
to che si stabilisce fra pubbli
co e arte popolare: ci sì agi
ta in ano spettacolo di sal
timbanchi, si impreca o si esul
ta assistendo alla proiezio
ne di un film d'avventure, si 
toccano, si palpano con le di
ta della mano, si baciano le 
stampe, i santini o gli ex vo
to: sì presta loro la parola e 
si avviano dialoghi. Lo spet
tatore qui sì trova all'interno 
dell'opera ed è fondamental
mente attivo. 

Uno del piò stimolanti sag
gi di Lotman riguarda il rap
porto che può stabilirsi con 
oggetti che pur rappresentan
do tridimensionalmente la 
figura umana, possono a««u-
mere ora la forma di slama, 
ora la forma di bambola. La 
•tatua vuole essere ammirata. 
predispone alla contemplazio
ne. La bambola invece vuole 
essere presa in mano, orien
ta verso la partecipazione e il 
gioco. In quest'ultimo caso, 
secondo Lotman, il ruolo del
l'artefice tende a ridursi fino 
a diventare ausiliario, e il e le
sto * appare il e pretesto » che 
stimola il gioco generatore di 
significati. Come nel caso del
le stampe popolari, anche le 
bambole (non quelle mecca
niche e iperrealiste) presup
pongono l'esistenza di un pub
blico attivo. Lo spettatore è 
coinvolto e implicitamente in
vitalo a partecipare. Il godi
mento estetico tende varia
mente a slittare sul piano del 
gioco, il quale — dice Lot
man — « non presuppone uno 
spettatore che ascolti nn mo
nologo, ma dei partecipanti 
che intervengano attivamente 
nell'azione. Chi gioca è coau
tore Atti t»ain 11 •«*•!»» ••—.--

non è qualcosa di dato in par
tenza che si deve ricevere, ma 
entra nel gioco, si crea ciò* 
nel processo del gioco ». 

La differenza che separa la 
bambola o il quadretto popo
lare dalla statua o dal di
pinto colto, contribuendo alla 
identificazione di due diversi 
tipi di pubblico — l'uno at
tivo e partecipe, l'altro pas
sivo e distaccato — permette 
a Lotman di fare delle consi
derazioni che pur inserite nel 
contesto sociale russo del pri
mo Novecento (quando si dif
fusero le serate poetiche di 
mas*a durante le quali Alek-
sandr Blok e altri poeti si esi
bivano di fronte a un vasto 
uditorio), si prestano ad es
sere meditate anche in senso 
operativo, come abbiamo ac
cennato all'inizio di questo 
scritto, nell'ordine dell'attua
lità. 

Infatti, scrive Lotman, e se 
si guarda all'orientamento ge
nerale delle ricerche artisti
che del XX secolo considerate 
nel loro insieme, e non co
me singole correnti e conce
zioni estetiche, la tendenza al
la democratizzazione appare 
certamente come uno dei trat
ti fondamentali. Essa al rea
lizza nella sfera ideologica • 
in quella estetica nell'ambito 
della cultura di massa il cui 
sviluppo è legato al forte ri
basso del prezzo dei libri, alla 
comparsa del cinema e dei 
mezzi di registrazione mecca
nica dei testi che hanno bi
sogno di essere eseguiti », 

7 due poli 

Di con«eguenz*. mette a tt> 
zione in risalto Lotman, ari 
tratto basilare di siffatto pro
cedo « è la tendenza a trasfe
rire nelle sfere tradizionali 
dell'arte, i principi della crea
tività popolare, inclusa la ten
denza a rendere 11 pubblico 
partecipe del processo della 
creazione ». E* proprio rio che 
si sta macroscopicamente veri
ficando ozgi nei più globali 
rapporti in atto fra espressio
ni r*tetirhe e pnbblico di m n -
«a. Ad orni livello, seppure* 
con modalità volta a volta di
verge per le varie arti e per I 
vari contesti, stiamo assisten
do alla ranida trasformazione 
di nn pubblico da passivo ad 
attivo. La tra«formarione, ge
nerata dal modo di porsi di 
fronte all'arte usualmente e 
sn va«la scala, ha due poli di 
riferimento e di attrazione: lo 
spettacolo roinvoleenle e la 
produzione estetica popolare. 

Anche le specifiche rileva
zioni semiotneiche di Lotman 
fanno prr«lì*io«amente fede 
che la distanza fra arte • 
pubblico, fra attore e spetta
tore, fra autore e leltore, fra 
testo e contesto, sta — In ge
nere po«ìli\ amente — dimi
nuendo di giorno in giorno. 

Lamhfirffo PìnnAtt l 
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I terremotati nella tremenda morsa di neve e gelo che stringe il Paese 

La tormenta si abbatte sull' Irpinia 
Paesi isolati e gente allo stremo 

A Tre vico un uomo è morto assiderato nella baracca - In alcune zone scarseggiano pane, acqua, luce 
e gas - Comunicazioni interrotte - Si organizzano colonne di soccorsi - Dov'è il piano antineve? 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI — Una veduta del paese dopo un'abbondante nevicata 

Basilicata: vita impossibile nelle tendopoli 
Nostro servizio 

POTENZA — La neve continua a para
lizzare centri abitat i e a isolare fra
zioni e contrade. 10 mila lucani rico
verati nelle tende non riescono ancora 
a trovare un alloggio che li metta al 
riparo del gelo. 1 mezzi deli'ANAS, gli 
spartineve e i mezzi dell'esercito sono 
del tu t to Insufficienti per r ipr ist inare 
i collegamenti con le zone interne. 

Abbiamo assistito a episodi di dispe
razione: nella notte di mercoledì, do
po che la neve, aveva provocato il crol
lo di diverse tende, le famiglie della 
tendopoli di campo Principe di Pie
monte a Potenza sono state costrette 
ad occupare un piano del liceo scien
t i f ico di via Mazzini. Una denuncia 
disperata della grave insensibilità di
mostrata dalla giunta comunale che 
aveva deciso solo nella tarda serata 
di mercoledì alcune l imitate requisi
zioni di strutture pubbliche, senza tut
tavia riuscire a realizzarle. 

Decine e decine di famigl ie sono 
quindi ancora alloggiate nelle tendo

pol i : nessun responsabile dell 'ammi
nistrazione comunale tuttavia ha sa
puto e voluto dare Indicazioni precise. 

Di fronte a questa situazione imme
diata è stata l ' iniziativa del PCI. In 
un documento I comunisti chiedono: 

1) l ' immediato intervento in Basili
cata del commissario Zamberlett l per 
predisporre iniziative adeguate attra
verso il pieno coinvolgimento degli en
t i locali e del movimento democratico; 

2) l'invio prior i tar io nelle aree inter
ne, specialmente in quelle di alta col
l ina e di montagna, di prefabbrica
t i e di strutture fisse; 

3) l'invio di centinaia di tecnici qua
l i f icat i per l'opera di ricognizione dei 
danni ; 
- 4) un uso razionale delle forze im

pegnate nei soccorsi in tu t t i i comuni 
interessati per evitare discriminazio
ni e dispersioni. 

Intanto, da domani a Potenza la 
mensa popolare di piazza Pisa orga
nizzata dalla regione Emilia Romagna 
e gestita dalla federazione del PCI di 

Bologna, passerà sotto la diretta re
sponsabilità del comune di Potenza. I 
comunisti di Potenza, a nome della 
cittadinanza, hanno ringraziato la re
gione Emilia Romagna e i comunisti 
di Bologna per la grande solidarietà 
dimostrata nei confront i delle popola
zioni lucane colpite dal terremoto. 

I l servizio mensa di piazza Pisa ha 
assistito migliaia di famigl ie quotidia
namente, grazie alle grandi competen
ze e alla generosità dei lavoratori emi
l iani. 

La gravità della situazione, afferma
no ancora i comunisti, richiede, inf ine, 
la predisposizione di un piano per 
realizzare servizi analoghi in altre zo
ne della ci t tà. Per la gestione delle 
mense è necessario costituire strut tu
re cooperative a cui partecipino gli 
esercenti, attualmente privi di lavo
ro, a causa del terremoto, e i giova
ni disoccupati della c i t tà. 

a. gì. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Dopo il ter
remoto la neve: tanta quanta 
non se ne vedeva da anni. Il 
maltempo continua a flagel
lare V Irpinia, si fu svinai e 
più drammatica la situazione 
delle migliaia e migliaia di 
senzatetto accampati nelle 
tende e nelle roulotte. A Tre-
vico, un uomo scampato al 
terremoto è morto per assi
deramento nella baracca in 
cui aveva trovato rifugio. 

Alcuni comuni, decine e 
decine di frazioni dì campa
gna sono isolati e i carabi
nieri stanno cercando di rag
giungerli con jeep e generi di 
prima necessità. Col passare 
delle ore è aumentata sia la 
furia del vento che l'in^mitn 
della nevicata. Si stanno già 
organizzando autocolonne di 
soccorsi ma c'è da dire, 
purtroppo, che anche in 
questo caso poco è stato fat
to nei giorni scorsi per pre
munirsi e alleviare almeno in 
parte il carico di sofferenze 
che il maltempo sta aggiun
gendo a quelle provocate dal 
terremoto. Si aggrava la si
tuazione sanitaria, si aggrava 
tutta la condizione di vita. 
Ad Avellino, in piazza Cartel
lo, ieri sono crollati a terra i 
fili « volanti» della corrente 
elettrica, suscitando paura 
tra la gente e, poi, quando si 
prolungava il pericolo, anche 
rabbia. Le tensioni accumula
te in questi giorni si sono 
acuite e sono sfociate poi in 
una manifestazione di violen
ta protesta, con un improvvi

so blocco stradale durato a 
lungo. 

Un'idea del nuovo disastro 
conseguente al maltempo l'a
vevamo avuta proprio ad A-
t"~»*, i»ir mi* w l l l t l t f / | t i f i t i f f t t t l -

tinata di ieri. In federazione 
era fissata una riunione con 
compagni della pì'ovincia ma 
nessuno è riuscito a raggiun
gere la città; molti, dopo po
chi chilometri hanno dovuto 
fai e marcia indietro. Neve e 
gelo hanno quasi interamente 
paralizzato i trasporti pub
blici, affidati esclusivamente 
ai pullman da quando il ter
remoto ha bloccato la già 
precaria rete ferroviaria. 
Hanno funzionato, fino al 
primo pomeriggio, soltanto 
gli autobus che collegano A-
vellino con Napoli via auto
strada, mentre quasi nessun 
mezzo è partito o arrivato nei 
paesi. 

Ormai si teme una replica 
del terribile inverno del '73. 
quando per alcuni giorni la 
neve bloccò l'intera provincia 
facendo mancare persino il 
pane. Con la differenza terri
bile che oggi oltre 100 mila 
persone non possono trovare 
un riparo nell? case per 
quanto povere e vecchie esse 
potessero essere. Purtroppo 
le previsioni fanno temere il 
peggio: mentre scriviamo una 
nuova tormenta si sta scate
nando, dopo qualche ora di 
pausa, anche su Avellino. In 
alcune zone della provincia, 
sull'Alta Irpinia, e, quindi, 
anche sui comuni più dura
mente provati dal sisma, la 

Temperatura sotto lo zero in quasi tutte le regioni 

Ondata eccezionale di freddo 
I disagi più forti nel Meridione 

Ma il tempo peggiorerà ancora dice il servizio meteorologico dell'Aeronautica 
Traffico impazzito, strade interrotte, case pericolanti - Diversi morti per la neve 

ROMA — Le fontane ghiacciate per II freddo (in aito). A 
sinistra l'Autosole bloccata alle porte di Roma da un tampo
namento gigante (50 automobili) provocato dal fondo gelato: 
decine di ferit i 

ROMA — Per un attimo ave
vamo sperato che l'inverno 
avesse finito di riversarci i 
suoi « tuoni e fulmini » con 
l'ondata di gelo e d; neve dei 
primi di dicembre. Invece ci 
risiamo. Anzi la situazione è 
molto peggiore rispetto ad al
lora. Fa un freddo cane in 
tutt'Italia. Un vento furioso 
(con abbondantis5Ìme preci
pitazioni nevose) sta soffian
do dappertutto e segnatamen
te nel Meridione. Le tempe
rature massime, tranne qual
che rarissimo caso, sono sot
to lo zero in tutte le regioni. 
con tutte le conseguen7e — 
traffico impazzito, sirsde in
terrotte. palazzi pericolanti. 
incidenti stradali, in qualche 
caso anche mortali — del ca
so. 

E non c'è nemmeno da 
sperare in un misnoramenio. 
La nota del servizio meteoro

logico dell'Aeronautica è. in
fatti. impietosa. « Nessun 
miglioramento per il tempo, 
quanto a freddo e perturba-
2ioni. è previsto nel periodo 
dal 10 al 20 gennaio. La neve 
comparirà anche in pianura. 
Le regioni più colpite dalle 
perturbazioni saranno quelle 
adriatiche e quelle meridio
nali Le meno coinvolte sono 
quelle nord occidentali ». In
somma non c'è da stare al
legri. 

Ma come mai questo fred
do eccezionale'' La situazione 
— dicono i meteorologi — è 
determinata dal frequente 
afflusso di perturbazioni dal
l'Europa settentrionale al 
Mediterraneo centrale e 
quindi all'Italia centro meri
dionale. risparmiando in 
aualehe modo il nord. Ma 

j non tutti la pendano così U-
J na nota d'ottimismo viene. 
l ad esempio, da Edmondo 

Beraacca il quale dice che 
non c'è niente di eccezionale 
nel freddo di questi giorni, la 
sensazione è solo molto ac
centuata dal vento mentre — 
afferma sempre il noto co
lonnello — non ci sono re
cord di temperature sottoze
ro. « Ondate di freddo nei 
paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo — ha detto an
cora Bemacca — ci sono tut
ti gli inverni, due o tre volte. 
e non rispettano certo il ca
lendario. Per parlare di fred
do eccezionale bisogna aspet
tare la fine dell'inverno per 
vedere se «=i tratta di episodi 
o se è un fenomeno che du
ra ». Anzi per il noto meteo
rologo la situazione, dopo a-
ver avuto il massimo di 
freddo tra oggi e domani. 
dovrebbe rapidamente mi
gliorare. In attesa, p r ò . che 
la diatriba tra meteorologi 
abbia un \incitore non ci ri

mane altro che fare un rapi- | 
do panorama del maltempo 
che si è presentato, come di
cevamo. con caratteristiche 
d'eccezione. 

A Napoli i vigili del fuoco 
hanno ricevuto più di 200 
chiamate per case pericolanti 
mentre cornicioni sono cadu
ti un po' dappertutto. Soffia 
un fortissimo vento di tra
montana e il mare, ieri po
meriggio, era in burrasca a 
forza otto. Roma, ieri matti
na. sembrava una città nor
dica. attanagliata nel gelo. 

Tutta la Sicilia si è risve
gliata sotto un'alta coltre di 
neve. Anche a Palermo la ne
ve ha fatto la sua ricomparsa 
dopo ben diciannove anni 
mentre la temperatura è sce
sa a due gradi sotto lo zero. 
ma all'interno, sui Nebrodi, 
ci sono state punte fino a 
meno dieci gradi. Gran parte 
della Sicilia occidentale è ri

masta priva, tra l'altro, di e-
nergia elettrica per molte ore. 

Più «li cento comuni isolati, 
strade statali transitabili 
(quando non sono chiuse) 
esclusivamente con catene. 
circa un metro di neve sulle 
zone di montagna, dai 30 ai 
cinque centimetri lungo la 
costa e nelle città: questa la 
situazione che presentava ieri 
l'Abruzzo. La temperatura è 
stata di meno otto gradi al
l'Aquila e di meno 20 ad al
tezze superiori ai mille metri. 

Purtroppo questa ondata di 
maltempo ha fatt-» le sue vit
time. Un bimbo è annegato 
in un laghetto artificiale: 
pattinava sulla superficie 
ghiacciata ma la lastra al
l'improvviso ha ceduto ed il 
piccolo è stato inghiottito 
dall'acqua. Pier Paolo Orlan
di. 8 anni, abitante a Salasco. 
pochi chilometri da Vercelli. 

è annegato sotto gli occhi di 
un suo compagno di giochi. 
A Terni un'automobile con a 
bordo tre operai è sbandata 
sul fondo stradale innevato 
ed è finita frontalmente 
contro un pullman. Un ope
raio. Feliziano Conti, è morto 
due ore dopo in ospedale. 
Carabinieri e ANAS hanno 
raggiunto dopo molte ore u-
na ambulanza dell'ospedale 
di Rieti con auattro ammala
ti a bordo rimasta bloccata 
dalla bufera al valico delle 
Capannelle in Abruzzo. Si è 
temuto per le condizioni de
gli ammalati. Inoltre un gio
vane sciatore svizzero è stato 
travolto ed ucciso da una va
langa in Val d'Aosta e altri 
due alpinisti francesi sono 
dispersi. 

Un'ultima notizia. Ieri ne
vicava perfino in Tunisia. Se 
può consolarci.... 

Camera: approvate le misure per i magistrati 
ROMA — La Camera (commissioni Affari cosUtuzionall e 
Giustizia in sede deliberante) ha approdato ieri il disegno 
di legge che preveoe miglioramenti economici e un piccolo 
aumento nell'organico dei magistrati. 

Al voto, unanime, si e pervenuti a conclusione di un 
complesso lavoro che ha tenuto impegnate per tre mesi le 
due commissioni, le quali, soprattutto per l'iniziativa del 
PCI. hanno apportato all'originano provvedimento gover
nativo una sene di modifiche sostanziali. 

La legge prevede anzitutto un adeguamento automatico 
triennale delle retribuzioni dei magistrati con riferimento 
alle variazioni intervenute nello stesso periodo per ìl com
plesso dei pubblici dipendenti: lo scopo è quello di evitare 
l'insorgere periodico tra la magistratura e lo Stato di con
flitti sul trattamento economico. In questo contesto la 
legge stabilisce un aumento tabellare del 20Co degli stipendi. 
coprendo in tal modo il mancato adeguamento dell'ultimo 
anno e mezzo trascorso. 

Al magistrati ordinari viene Inoltre riconosciuta una 
speciale indennità (circa 370 mila lire lorde mensili): con 
essa si intende andare incontro ai giudici per gli oneri 
particolari che essi affrontano, specialmente nell'attuale 
fase irta di difficoltà e tensioni, nell'espletamento della 
loro funzione. L'indennità, che è riconosciuta solo a chi 
presta servizio attivo, dà chiarezza a questo particolare 
rapporto economico, che nell'originario disegno dì legge del 
governo era viziato da pericolose ambiguità. Il governo 
infaUi proponeva l'istituzione di un fondo complessivo af
fidato. per la ripartizione fra 1 giudici, al potere discrezio
nale dei ministro della Giustizia. 

Per l'organico, 11 provvedimento stabilisce un aumento 
di 150 unità, il cui impiego dovrà essere finalizzato al po
tenziamento del numero del giudici di quegli uffici giudi
ziari in cui più gravoso è il carico di lavoro. Questa finaliz
zazione è stata proposta, con apposito emendamento, dal 
gruppo comunista, 

I mali delia giustizia derivano anche dalle gravi spere
quazioni esistenti fra le varie branche della magistratura, 
ivi considerate anche quelle militare e amministrativa 
(Corte dei conti, TAR, Consiglio di Stato). L'omogeneità 
dei trattamenti si pone perciò come un problema di rile
vanza costituzionale, ciò che è stato unanimemente rico
nosciuto dalie due commissioni. Tuttavia, nella Impossi
bilità di poter realizzare questo obiettivo, per la comples
sità della materia, nel corso dell'esame di questa legge, 
le commissioni hanno approvato un ordine del giorno, con 
il quale impegnano il governo a presentare entro tre mesi 
un disegno di legge delega che regoli con criteri uniformi 
l'intera materia, tenuto conto delle iniziative già all'esame 
del Parlamento. 

II voto favorevole del deputati comunisti alla legge è 
stato motivato dai compagni Ricci • Camillo. 

tormenta va ad aggiungersi a 
due giorni e due notti di nevi
cate quasi senza interruzione. 

Esiste nell'Irpinia — hanno 
confermato i carabinieri — 
Uìì piOtiC, ni prOittO HÌICÌLCIUO 
nei casi di nevicate che da 
queste parti sono quasi una 
norma. Il piano è stato rivi
sto a novembre, poco prima 
del terremoto, ma i primi 
risultiti dell'applicazione 
sembrano essere disastrosi 
malgrado l'abnegazione degli 
uomini — agenti della strada
le. carabinieri, guardie fare-
stali, vigili e soldati, persona
le civile — che è fuori di
scussione. Già in occasioni 
precedenti il « piano antineve » 
non era riuscito a evitare 
privazioni e sofferenze alla 
gente. C'è da chiedersi se 
dopo il terremoto questo 
piano sia stato aggiornato, 
con i provvedimenti giusti e 
necessari per un'emergenza 
nell'emergenza. Dalle notizie 
che giungono dai paesi non 
sembra, e le informazioni uf
ficiali suonano spesso impli
cita e indiretta conferma di 
questa ulteriore lacuna nei 
soccorsi. 

Sino alla tarda mattinata 
di ieri erano percorribili, con 
catene sia il tratto appenni
nico dell'autostrada Napoli-A
vellino-Bari che le strade sta
tali e provinciali. Il traffico 
si svolgeva molto lentamente, 
intralciato spesso da automez
zi finiti per traverso in 
mezzo alla strada. Ma le vie 
di collegamento con i comu
ni, tutte le interpoderali, so

no quasi completamente t 
bloccate: in alcuni casi nean
che le pattuglie della stradale 
sono riucite a farsi largo. A 
Napoli l'ANAS ha fatto sape
re die in Irpinia suitu in 
funzione almeno trenta tra 
spazzaneve, e spartineve 
provvisti di sale per togliere il 
ghiaccio. Ma in molte zone 
come, ad esempio, intmrno a 
Lioni questi mezzi non si so
no visti. Eppure depositi di 
sale si trovano a pochi chi
lometri di distanza; a Grot-
taminarda e Ponteromito. 

La drammatica situazione 
della viabilità interna è stata 
segnalata al centro operativo 
di Avellino che ha chiesto al
la Regione di coordinare gli 
interventi. Il fatto è che, per 
la viabilità interna, esistono 
conflitti e diversità di com
petenze: finisce che, mentre 
si perde tempo a capire e a 
decidere su chi deve liberare 
dalla neve quel tal pezzo di 
strada, interi paesi restano i-
solati, come sta accadendo 
nelle zone di Volturara, Nu-
sco, S. Angelo e nell'Alto A-
rianese. 

Sotto le tende e nelle rou
lotte si gela e anche in que
sto caso la gente paga il 
prezzo della inettitudine degli 
amministratori. Mentre a 
Lioni si stanno già montando 
e assegnando i primi pre
fabbricati, in quasi tutto il 
resto dell'area terremotata 
chi ha trovato posto in una 
roulotte deve ritenersi perfi
no fortunato, anche se l'e
nergia. elettrica va e viene, se 

scarseggiano il kerosene e le 
bombole di gas, se comincia 
a diventare difficile perfino 
l'approvvigionamento di pane 
e acqua. E' una tortura vera 
e propria, invece, per chi ha 
soltanto le tende; per chi ha 
dovuto occupare abitazioni 
prive ancora, in certi casi, di 
porte e finestre; per chi ha 
dovuto costruirsi una baracca 
di legno e lamiera. 

Dalle zone terremotate per 
di più è diventato quasi im
possibile telefonare. Con una 
decisione assurda la SIP ha 
eliminato i telefoni volanti e 
gratuiti, ma senza aver ri
pristinato prima le postazioni 
pubbliche a pagamento. C'è 
gente che è costretta a cam
minare per chilometri e a fa
re file di ore davanti ai po
chi telefoni funzionanti. Nella 
zona di Lioni c'è soltanto un 
telefono della stazione ferro
viaria di Sant'Angelo dei 
Lombardi; in paese c'è un 
altro apparecchio — quello 
della guardia medica — ma è 
abilitato soltanto per le tele
fonate m arrivo. 

Nella tarda serata la neve 
ha cominciato a cadere anco
ra più intensamente, la visi
bilità si è ulteriormente ri
dotta, le comunicazioni con il 
capoluogo e la provincia si 
sono quasi del tutto interrot
te. Bisaccia, Calitri, Calabrit-
to, Senerchia, Sant'Angelo, 
Lacedonia, Aquilonia. Conza, 
1 revico e molti altri comuni 
sono pressoché irraggiungìbili. 

Antonio Zollo 

Disastrosi danni in tutta la Liguria 

Centinaia di ettari di bosco 
carbonizzati dalle fiamme 

Il fuoco divampa da diverse settimane — « Stato di 
grande pericolo » deciso dall'amministrazione regionale 

GENOVA — Il presidente del
la giunta regionale ligure, il 
repubblicano Persico, ha e-
messo ieri un decreto di 
<grande pericolosità» a cau
sa dell'incredibile serie di in
cendi che da alcune settima
ne stanno devastando l'entro
terra della regione. Ancora 
ieri, in provincia di Savona, 
le fiamme hanno distrutto et
tari e ettari di bosco sul 
monte Beigua. mentre sulle al
ture di Genova e La Spezia 
sono segnalati focolai un po' 
dovunque. I vigili del fuoco 
sono stati addirittura costretti 
a richiamare in servizio 
i componenti di un intero tur
no e a smistarli nell'entro
terra lasciando soltanto alcu
ne squadre disponibili per le 
chiamate di emergena in cit
tà. Per ciò che concerne il 
monte di Portofino (che fa 
parte del parco regionale o-
monimo) sembra ormai ac
certato che l'incendio svilup
patosi due giorni or sono e 
attualmente sotto controllo 
sia di origine dolosa mentre 
si ripropone fl problema di 
adeguare il personale di sor
veglianza alle necessità: oggi 
ci sono soltanto tre guardie 
mentre dovrebbero essercene 
almeno 6 oltre a 10 boscaioli. 

Il decreto di « grande peri
colosità» — come è stato 
precisato ieri in Regione — 
comporta una serie di misu
re specifiche per affrontare 
la situazione d'emergenza ve
nutasi a creare essenzialmen
te a causa della prolungata 
siccità e del vento (dal 22 
dicembre scorso fino ad oggi 
in Liguria ci sono stati al
meno 500 incendi boschivi). 
In particolare viene fatto 
espresso divieto di accendere 
qualsiasi tipo di fuoco nelle 
zone pericolose, di fumare, di 
usare motori o attrezzature 
che possono in qualche modo 
causare incendi. Il decreto 
specifica inoltre che nessuna 
destinazione d'uso delle aree 
interessate potrà essere cam
biato: questo per scoraggiare 
coloro che intendessero spe
culare sulla drammatica si
tuazione e soprattutto per e-
\itare iniziative a carattere 
doloso. La Regione Liguria 
dispone poi di un miliardo 
e 175 milioni che potranno 
essere spesi per far fronte 
alle esigenze e per aumenta
re i servizi di prevenzione. 

A questo proposito già la 
precedente giunta di sinistra 
che governava la Liguria a-
veva stipulato una convenzio
ne con una società specializ
zata che dovrebbe, a mezzo 
elicotteri, svolgere un servizio 
di sorveglianza dei boschi. 

E' morto il compagno Ignazio Petrone 
ROMA — Ieri, alla clinica 
Gemelli di Roma, si è spen
to dopo un improvviso ma
lore il compagno Ignazio 
Petrone. Valente penalista, 
tra i più stimati del Foro 
di Potenza, è stato per 
lunghi anni tra 1 più impe
gnati difensori in decine di 
processi in cui negli anni '50 
e '60 sono stati coinvolti la

voratori in lotta e nostri 
compagni. E' stato fino al
l'ultimo, benché già malato, 
al suo posto di lavoro. Pre
tore onorario a Vietri di Po
tenza, nei giorni successivi 
al terremoto si è prodigato a 
Balvano nell'opera dolorosa e 
faticosa del riconoscimento 
delle salme delle vittime del 
sisma. 

OSPEDALE OFTALMICO DI TORINO 
Ente Ospedaliero Provinciale Specializzato 

Via Juvarra n. 19 

Avvito di gara di licitazione privata per appalto 
lavori di ristrutturazione dei gruppi operatori al piani 
I • I I I del complesso ospedaliero. 

Importo base di licitazione: L. 238.108.000. 
Procedura di cui all'art. 1) lett. a) della legge 2/2/1973 

n. 14. Domande di ammissione in bollo alla Presidènza -
Via Juvarra n. 19 - entro le ore 16,3 del giorno 27 gen
naio 1981. 
IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

Dr. Giancarlo Lenzi Sig. Giovanni Daffant 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata per l'affidamento del 
lavori relativi alla sistemazione ed ammodernamento ed 
asfaltatura vie cittadine. 

Importo a base di gara L 200500.000. 
La licitazione avverrà con le modalità previste dal

l'art- 1 lettera a) della Legge 2/2/1973 n. 14. 
Le eventuali domande di partecipazione alla licita

zione dovranno pervenire al Protocollo Generale del 
Comune, entro 1 (dieci) giorni dalla pubblicazione dei 
presente avviso. 
Rivoli, lì 30/12/1980 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Gaffodio Silvano Sivìeio 

Comune di Bologna 
Dipartimento Assetto Territoriale e Servizi 
Tecnici - Reparto Gare d'Appalto e Contratti 

Avviso di gara 
Questo Comune procederà all'esperimento di xtn% 

licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
-COPERTURA DEL RIO SAVENA ABBANDONATO 

L>ÓCAUTA'NDÒ«A.C,NTURA F E R R O V , A R , A * " " * 
L'Importo a base d'appalto è di L 1.440.000.000 (lire 

unmiliardoquattrocentoquarantamtlioni). 
Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di 

cui all'art. 1. lett. a) della legge 2/2/73. n. 14. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere 

Invitate alla gara facendo pervenire la loro richiesta 
al Comune di Bologna - Assessorato Progettazione e 
Attuazione • Ufficio Atti Amministrativi Lavori Pub
blici • Reparto Gare d'Appalto e Contratti, Piazza Mag
giore n. 6, entro le ore 12 del giorno 27/1/1981. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 

Giancarlo De Angelts 
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Ammazzato a colpi di pistola. E' un attentato legato alla sua professione? Nilde Jotti ieri alla Camera 

Modena: colpito a morte i n un agguato! Ridere Gaivaiigi è 
•i • : • H » . . . . i stato un delitto 
il primario della clinica ostetrica 

Giorgio Montanari, 51 anni, era un medico stimato e attivamente impegnato nell'applicazione della legge sul
l'aborto -1 killer lo hanno aspettato ieri sera nascosti vicino alla sua auto parcheggiata nel cortile del policlinico 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Il pr imar io 
della clinica ostetrica di 
Modena è s ta to ucciso ieri 
sera in un agguato che gli 
è s ta to teso nel parcheggio 
dell 'ospedale dove ii me
dico aveva parcheggiato la 
propr ia auto. Il delit to, 
eseguito con destrezza e 
probabi lmente prepara to 
con meticolosità da profes
sionisti, ha tut te le carat
teristiche di una spietata 
esecuzione. Non c e s ta ta 
fino alle 24 di ieri, nes
suna rivendicazione. 

La vit t ima, Giorgio Mon
tanar i , 51 anni, era un cli
nico capace e s t imato che 
si era guadagnato la fi
ducia dei medici, del corpo 
docente, delle donne, degli 
amminis t ra tor i per il suo 
impegno civile. Uomo di si
nis t ra , convinto ed aper to 
democrat ico aveva assun
to da due anni la direzio
ne della clinica e in questo 
periodo si era particolar
mente dist into nella cor* 
re t ta applicazione della 
legge sull 'aborto. 

lì ba rba ro delitto ha su
sci ta to profonda emozione 
negli ambient i medici del
la cit tà, e appena la no
tizia si è diffusa sul posto 
si sono recati dirigenti del 
movimento democrat ico e 
femminile. L'agguato è av
venuto alle 20. Da pochi 
minut i Giorgio Montanari 
aveva finito una riunione 
del consiglio della facoltà 
di medicina. Insieme ad 
uno s tudente e al preside 
della facoltà, prof. Musca-
tello. si è avviato verso uno 
dei viali del cortile inter
no del policlinico per cer
care l 'auto, una Volkswagen 
verde smeraldo, che ave
va parcheggiato il giorno 
p r ima . Insieme hanno ripe
tu tamente guardato in giro 
senza però riuscire ad in
dividuarla. La.zona è scar
samente illuminata. 

Non riuscendo a r intrac

ciarla ha chiesto ai due 
colleghi un passaggio. Que
st i si sono recati nel par
cheggio sul piazzale ester
no per prendere la loio 
auto e nel f ra t tempo il 
prof. Montanari h? conti
nua to a cercare la sua 
vet tura. Ed è a ques to pun
to che è scat ta ta la trap
pola morta le . 

II p r imar io è riuscito a 
t rovare la sua macchina al
la es t remità del parcheg
gio interno, dietro l'asilo 
nido di via Del Pozzo; un 
punto da dove è facile in
t rodurs i dall 'esterno. E ' sa
lito in au to e ha acceso 
il motore . In quel momen
to l 'assassino è sbucato 
fuori dai cespugli che in 
quel luogo sono numerosi 
ed ha cominciato a fare 
fuoco all ' impazzata sul la
to di guida della macchina 
cent rando in pieno il ber
saglio. TI prof. Montanari 
ha accennato ad un tenta
tivo di fuga, accelerando: 
l 'auto ha percorso una 
cinquantina di met r i , an
dando poi a schiantarsi 
contro una « 124 » parcheg
giata che a sua volta h a 
u r t a to contro una utilita
ria che stava t rans i tando 
sul viale d'uscita. Il con
ducente di questa macchi
na ha da to subi to l'allar
me e sul posto sono ac
corsi immedia tamente i 
sanitari del p ron to soc
corso: ma per il professor 
Montanari non c'era più 
nulla da fare. Era al posto 
di guida con la testa re
clinata all ' indietro. una 
mano al volante e il piede 
piaiato sull 'acceleratore. T 
vetri infranti, le port iere 
chiuse, il lato des t ro del
la carrozzeria con qua t t ro 
fori 

Da un pr imo esame al
meno t re colpi sono anda
ti a segno raggiungendo il 
pr imar io al torace. Polizia. 
carabinieri e magis t ra t i si 
sono recati subi to sul po

sto e la zona è s ta ta tran
sennata. E' s t a ta ascoltata 
la gente che si trovava nel
le vicinanze m a non sono 
emersi elementi utili circa 
gli esecutori del b a r b a r o 
a l i a s s imo E' St?.tO ?.r,,Hl-
ra to che i colpi sparat i so
no a lmeno sette e la rivol
tella impiegata è di grosso 
calibro, forse una cal ibro 
9 lungo. 

Subito si cerca un moti
vo del deli t to nel suo lavo
ro: tu t to è possibile, dico
no gli investigatori. Ma i 
colleghi non hanno dubbi . 
« Era un uomo cauto, pre

ciso, puntiglioso », dice il 
prof. Alberto Segre, uno 
dei suoi più s t ret t i colla
borator i . « Faceva il suo 
dovere, con impegno civile, 
con il r ispet to delle idee di 
tut t i e della coscienza di 
ognuno ». 

Il prof. Montanari non 
era un abi tudinar io . Non 
usava quasi mai la p ropr i a 
macchina e per andare in 
ospedale e r i tornare a casa 
si faceva dare un passag
gio da alcuni colleghi. Solo 
ra ramente usava la sua au
to, e quando lo faceva gli 
capitava di lasciarla par

cheggiata diversi giorni nei 
piazzali dell 'ospedale. 

Infatti l 'auto era ferma 
nel parcheggio dalla matt i 
na ta di mercoledì e i kil
ler per potere colpire il lo
ro bersaglio hanno eviden
temente s tudia to minuzio
samente i movimenti del 
professore. C'è anche chi 
afferma che gli abbiano 
spos ta to la macchina nel
l'angolo più isolato del par
cheggio per favorire l'ag
guato. La sua giornata in 
ospedale ieri era s ta ta del 
tu t to normale . Si era re
cato in clinica alle 8, lo a-

veva prelevato da casa un 
collega, 

« Poi — spiega il prof. Se
gre — abbiamo opera to , e 
lui si è in t ra t t enu to in di
rezione perché aveva dei li-
UII uà cònSUitai'c. rOCù pri
m a delle 13 ha visi tato tre 
pazienti insieme ad un al
t ro medico, ma non è anda
to per tu t to il r epar to . Si è 
r i t i ra to poi nuovamente in 
direzione per preparars i al
la riunione del consiglio 
della facoltà di medicina 
che è iniziata alle 15 ». 

Raffaele Capitani 

contro la democrazia» 
Il generale ricordato in Parlamento - Invito alla mobili
tazione dei cittadini - Lettera della famiglia ai giornali 

Salgono a dismisura le cifre dello scandalo del petrolio 

La «Costieri» evase da sola 5 0 0 miliardi 
La frode del deposito di Marghera (di Musselli) riguarda solo la benzina 

VENEZIA — Cinquecento mi
liardi è l'ammontare dell'im
posta di fabbricazione sulla 
benzina evasa dalla Costieri 
Alto Adriatico di Marghera. A 
fissare questa vertiginosa ci
fra peraltro non definitiva. 
del cor.trabbando effettuato 
dal deposito lagunare è l'in
chiesta veneziana sullo scan
dalo dei petroli giunta a una 
nuova fase: accertato il con
trabbando. si passa a indaga
re sulle responsabilità, a tutti 
i livelli, che ne hanno con
sentito la realizzazione. Da 
qui una raffica di comunica
zioni giudiziarie (almeno una 
decina) che sarebbero state 
emesse dai magistrati ve
neziani. 

Al palazzo di giustizia il ri
serbo è assoluto, ma si in
tuisce che i nuovi avvisi di 
reato, se non sono ancora 
giunti a destinazione, sono 
comunque già in viaggio. 
Stando alle indiscrezioni, i 

nomi dei destinatari non sa
rebbero nuovi: Bruno Mussel
li. Vincenzo Gissi, Salvatore 
Galassi, Mar ietto Milani, i 
petrolieri dell'organizzazione 
contrabbandiera che control
lavano il deposito di Marghe
ra e, per le fiamme gialle. 
l'ex comandante in capo ge
nerale Raffaele Giudice, l'ex 
capo di stato maggiore Dona
to Loprete e 1 colonnelli Pa
squale Ausiello e Calogero 
Vissicchio, tutti protagonisti 
già noti dello scandalo. Nuo
vo. invece, sarebbe, almeno 
per Venezia, il reato loro 
contestato, quello di « collu
sione ». il tipico reato che 
possono commettere assieme 
finanzieri e trafficanti. 

Tutto si ricondurrebbe. 
quindi, all'insabbiamento del 
rapporto Vitali che. nel 1976, 
segnalava al comando genera
le del corpo la gigantesca 
frode della Costieri Alto A-
driatico. Un traffico di ben

zina che ha frodato all'erario 
quasi 500 miliardi. Ma il co
lonnello Vitali pagò caro l'a
vere scoperto i trucchi di 
Musselli e soci: fu trasferito, 
al suo posto arrivarono pri
ma il colonnello Vissicchio e 
poi il colonnello Ausiello. 

La « collusione » tra fi
nanzieri e petrolieri, però. 
secondo i magistrati, non po
teva limitarsi ai colonnelli: 
nelle grandi manovre per in
sabbiare il rapporto Vitali e 
collocare nei posti chiave del 
Veneto ufficiali corrotti e 
corrompibili era determi
nante la complicità dei verti
ci della guardia di finana 
dell'epoca, cioè dei generali 
Giudice e Loprete. A queste 
conclusioni sono giunte or
mai tre delle inchieste sui 
petroli, quelle di Torino, 
Treviso e Venezia. 

Ora, partendo dal contrab
bando della Costieri Alto A-

driatico. ai vertici delle 
fiamme gialle sarebbe arrivata 
anche la magistratura vene
ziana: una sorta di prova del 
nove, posto che le altre ma
gistrature erano giunte alle 
stesse conclusioni partendo 
da presupposti diversi. Per 
scoprire il complesso mecca
nismo del traffico il sostituto 
procuratore generale della 
repubblica di Venezia, dottor 
Fortuna (che condusse la 
prima fase dell'inchiesta dura
ta un anno) e i giudici Gian-
nuzzi e Naso che stanno 
conducendo l'istruttoria for
male hanno dovuto compiere 
una mole di lavoro notevole 

Ora i risulatti ci sono e 
clamorosi: 500 miliardi di 
contrabbando di benzina ac
certati solo a Venezia, con 
buona pace delle cifre mini-
mizzatrici fornite al parla
mento dal ministro delle fi
nanze Reviglio. 

ROMA — La necessità di ri
creare nel paese « una mobi
litazione costante dei cittadi
ni a difesa di valori della 
vita democratica » e di « un 
impegno globale delle istitu
zioni per riaffermare l'imma
gine costituzionale di uno 
Stato che, nell'eguaglianza, 
sia capace di difendere i cit
tadini dalla violenza disgre
gatrice e prevaricatrice del 
nemici della democrazia », è 
stata ribadita ieri con forza 
dal presidente della Camera, 
Nilde Jotti. nel commemora
re in aula alla riapertura dei 
lavori dell'assemblea, l'assas
sinio del generale Enrico 
Gaivaiigi. 

La compagna Jotti ha rile
vato come la vita dell'alto uf
ficiale abbia testimoniato 
« l'attaccamento alla demo
crazia, alla fedeltà alle istitu
zioni, una profonda morali
tà »; e ha sottolineato come 
l'assassinio di questa «figura 
alta e prestigiosa » sia « un 
delitto contro la nostra de
mocrazia e la sua storia che 
è stata rifiuto della violenza 
e dell'oppressione, e fede nel
l'uomo. nella sua dignità, nel 
suoi diritti di libertà ». 
« Questi beni — ha prosegui
to il presidente della Camera 
— dobbiamo garantire oggi a 
tutt i i cittadini con i mezzi 
più coerenti e decisi. Non è 
pensabile che tanti uomini 
che fanno fino in fondo il 
loro dovere e sono pronti 
anche ad affrontare pesanti 
sacrifici e difficoltà per co
struire un futuro migliore 
nel nostro paese, non debba
no essere certi della propria 
sicurezza e della propria vi
ta ». 

Il presidente della Camera 
ha ricordato « il fermo ri
chiamo più volte espresso dal 
Capo dello Stato per la dife
sa della Repubblica » e si è 
associata « alle preoccupate e 
alte considerazioni » svolte 
l'altra mat t ina In Senato da 
Panfani. Ed ha voluto con
cludere il suo discorso ri
prendendo le parole con cui 
la moglie e il figlio (che 
hanno assistito da una tribu
na alla commemorazione) del 
generale Gaivaiigi, - avevano 
concluso 11 loro messaggio di 
ringraziamento per la solida

rietà ricevuta nel loro dolore. 
«Tali parole — ha detto — 

suonano monito per tutti noi, 
perché l'estremo sacrifici'» di 
una vita duramente strappata 
all'affetto dei propri cari 
non sia consumata invano, 
ma sia di testimonianza per 
tutti coloro che hanno a cuo
re la libertà e il rafforza mea
to delle istituzioni 

Intanto ieri la stessa mo
glie e il figlio del generale 
Gaivaiigi hanno fatto per
venire anche al nostro gior
nale, la seguente lettera: 
« Caro direttore, 

nell'impossibilità di ringra
ziare personalmente quanti 
ci sono stati vicini in questo 
momento di grande dolore, 
desideriamo far giungere a 
tutti , attraverso il suo gior
nale, I sentimenti della 
nostra più viva gratitudine 
per la grande, commovente 
testimonianza di presenza, di 
affetto e di partecipazione 
al nostro lutto. 

Un sentito grazie alle au
torità religiose, a quelle mi
litari, politiche, civili che 
con la loro presenza hanno 
voluto rendere omaggio al 
sacrificio del nostro caro. 

Un grazie sincero alle rap
presentanze civili, militari, 
combattentistiche, scolasti
che che hanno onorato il suo 
ricordo. Un grazie, infine, 
dal profondo del cuore, a 
tu t ta la popolazione, alla 
grande moltitudine di citta
dini che hanno voluto ac
compagnare il nostro caro 
con commossa partecipazio
ne nell'ultimo viaggio sia a 
Solbiate Arno che a Brinzio. 
in una terra così accogliente 
e che fu così cara al suo 
cuore. 

La testimonianza di af
fetto e il conforto di tant i 
varranno a lenire la crudeltà 
di questo momento e del do
lore che così improvvisa
mente ci ha colpiti. Ci resta 
il conforto di sapere che lo 
estremo sacrificio di una 
vita duramente strappata al
l'affetto dei propri cari, non 
è s ta ta consumata invano, 
ma sarà di testimonianza 
per tut t i coloro che hanno 
a cuore la libertà ed il raf
forzamento delle istituzioni 
democratiche. F.to: Federica 
e Paolo Gaivaiigi». 

Una terribile realtà dietro l'episodio di cronaca nera a Torino 

Rapina e delitto: sono 4 quindicenni 
Li hanno trovati subito ricercando negli ambienti dei tossicodipendenti - Avevano rubato per procurarsi droga 
Hanno sparato nonostante la vittima non avesse opposto resistenza - D problema dell'emarginazione giovanile 

Il giornalista interrogato ieri sera 

Il giudice a Scialoja: 
«Lei conosceva 

l'emissario delle Br? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Una rapina, il 
gioielliere ucciso. E* notizia 
di ieri, una fra le tante: pa
gine interne, due colonne, ta
glio basso. L'orrore della cri
minalità urbana, trasformato 
in cronaca quotidiana, diven
ta « normalità ». abitudine. 
E* accaduto a Torino, in via 
Monastir. nel cuore del po
polare quartiere di Mirafio-
ri. La vittima si chiamava 
Albino Allena. 38 anni. 

Oggi. però, all'orrore di 
questa « cronaca spicciola » 
si aggiune qualcosa di nuo
vo. una notizia che fa salta
re il corperchio della e nor
malità », costringe a guarda
re « dentro > l'abitudine al 
crimine, oltre la soglia dell' 
assuefazione. Gli assassini di 
Albino Allena sono quattro 
ragazzi: Luciano Boncristia-
no. 14 anni. Fabrizio Spagno
lo. 16 anni. Gianni Stoppelli. 
15 anni. Annamaria Boncri-
stìano. 23 anni. Hanno ucci
so per procurarsi la droga. 

I carabinieri li hanno pre
si mercoledì sera, poche ore 
dopo la sanguinosa irruzione 
nella gioielleria. Luciano e 
Annamaria Boncri>tiano. fra
tello e sorella, erano ;n un 
appartamento di Nichel ino. 

un centro della prima cintu
ra industriale. Gli altri due 
sono stati fermati poco distan
te. ad una fermata dell'auto
bus. T carabinieri sono arri
vati fino a loro grazie alle 
descrizioni e alle testimo
nianze raccolte sul luogo del
la rapina. Hanno confessato 
quasi subito: solo Fabrizio 
Spagnolo continua disperata
mente a negare, pur ammet
tendo di essere stato a co
noscenza dei piani per il col
po e di aver partecipato alla 
distribuzione delle armi. A 
sparare, per sua stessa am
missione. è stato Stoppelli. 

Erano le 11.45. Alla porta 
della gioielleria, controllata 
elettricamente dall'interno si 
sono presentati due giovani. 
Erano ben vestiti e non han
no destato i sospetti dell'ore
fice e dei due commessi. Si 
sono fatti aprire e appena 
entrati hanno estratto dai 
giubbotti una pistola e un fu
cile a canne mozze. « E' una 
rapina >. hanno urlato, co
stringendo l'Allena e i due 
commessi. Aldo Massa e Fran
co Brancaleone. a tenere le 
mani bene in alto. Quindi si 
sono fatti accompagnare nel 
n?trnbotte2a. dove c'era la 
ca^^forte. L'orefice l'ha a-

Finanziamenti a Sindone 
A confronto 2 alti funzionari 
ROMA — Saranno mes>. 
a confronto l'ex ammini
stratore delegato del Ban
co di Roma, avvocato Ba 
rone e l'amministratore 
delegato Guidi per chiari
re i retroscena del finan
ziamento di cento milioni 
di dollari alla e Banca Fi
nanziaria Italiana » del 
bancarottiere Michele Sin-
dona? E' probabile che la 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta riunita di nuo 
vo ieri dopo la pausa di 
fine anno prenda una de 
cisione -simile dopo a*er 
ascoltato a lungo l'avi oca 
to Mano Barone 

Le motivazioni da lui 
portate per giustificare il 
generoso finanziamento al 

la b?r,ca d; Sindona già 
sui. orio aVI collasso, si di-
scostano di molto da Quel
le addotte a suo tempo 
dall amministratore dele
gato Guidi. 

L'avvocato Mario Baro
ne è stato lungamente in
terrogato a proposito di 
questo finanziamento so
spetto. Barone ha spiegato 
le ragioni che indussero 
l'istituto da lui diretto ad 
aprire cosi generosamen
te la borsa del credito. Da
gli atti in posvss ) della 
commissione queste giusti 
fleazioni risultano del tut 
to diverse da quelle prò 
dotte da Guidi Di qui 1" 
oppo"tunita di mettere I 
due a confronto 

Giovanni Stoppelli 

perla, poi. sempre tenendo le 
mani alzate, si è rivolto ai 
due rapinatori: «Prendete 
tutto quello che volete, ma 
non sparate ». E' stato a que
sto punto che il più alto dei 
due ha lasciato partire un 
colpo che ha raggiunto l'ore
fice al collo, uccidendolo al
l'istante. Dopo un attimo di 
disorientamento, i due rapi
natori hanno arraffato quan
to potevano dalla cassaforte, 
hanno costretto un commes
so a riaprire la porta e sono 
scappati. Fuori li attendeva 
la ragazza, a bordo di un'Al
fa Romeo bianca. L'auto è 
partita di scatto prima che i 
vicini, richiamati dallo spa
ro. potessero fare qu?leosa. 
Qualcuno però ha fatto in 
tempo a notare i capelli ros
si della guidatrice ed è pro
prio questo particolare che ha 
consentito agli inquirenti di 
identificare e arrestare -gli 
assassini. 

L'inspiegabile comporta
mento dei rapinatori, che han
no ucciso a sangue freddo un 
uomo con le mani alzate e 
intenzionato a non opporre la 
benché minima resistenza, ha 
subito orientato le indagini 
negli ambienti dei tossicodi
pendenti. I carabinieri hanno 
immediatamente controllato 
tutte le ragazze tossicomani 
con i capelli rossi. Non è sta
to dunque difficile giungere 
fino ad Annamaria Boncristia-
no che era appena uscita dal 
carcere, dove aveva scontato 
una pena per rapina. Infilati 
in uno stivr.le aveva ancora 
alcuni degli orologi rapinati in 

Anna Maria Boncrlsfiano 

via Monastir. H resto della 
refurtiva era nascosto nel
l'appartamento di Nichelino. 
affittato dal padre dell?, ra
gazza. attualmente in galera 
insieme ad altri due figli per 
furto e ricettazione. 

Il primo dei quattro a cede
re di fronte alle contestazioni 
dei carabinieri è stato Stop-
pelli. E ' scoppiato in lacri
me. gridando che non voleva 
uccidere, il colpo gli era par
tito inavvertitamente. In ef
fetti sembra che il ragazzo 
non avesse pratica dell'arma: 
quando sono entrati nella 
gioielleria, il fucile era in ma
no al complice, il quattordi
cenne Luciano Boncristiann. 

Armi e auto i rapinatori se 
le erano procurate al mattino. 
poco prima di entrare nella 
gioielleria. Do\e? Non l'han
no voluto dire, ma pare che 
nella zona di \ i a Artom. al
l'estrema periferia cittadina 
(dove abitano tutti e quattro 
gli arrestati), non sia diffi
cile trovarle. 

E* una vecchia storia quel
la di via Artom. una delle 
tante vecchie, brutte storie 
della Torino gonfiatasi secon
do i voleri e le esigenze del
la Fiat, con la servile compli
cità delle amministrazioni di 
centrosinistra. Fu li. in quella 
lunga teoria di caserm/ini gri
gi. che nel 1967 vennero tra
sferiti i baraccati della città. 
Oggi via Artom è tu quartie
re abitato da gente o%esta e 
laboriosa, parte integrante del 
tessuto democratico della 
città. 

Ma restano ampie sacche di 

Luciano Boncristiano 

emarginazione, fenomeni di 
patologia urbana legati alla 
storia ed alle caratteristiche 
di questa fetta di Torino. Qui. 
recentemente è anche stato 
girato un film. < La ragazza 
di via Mille lire ». la storia di 
un gruppo di ragazzi « devia
ti ». della genesi quotidiana 
della loro violenza e del loro 
rifiuto degli « altri ». Qualco
sa che ritorna oggi, amplifi
cata da un delitto orrendo. 
nella cronaca della rapina di 
Mirafiori. 

Via Artom è uno dei quartie
ri cittadini in cui più eleva
to è l'indice della delinquenza 
minorile. Le cifre, nella loro 
crudezza. dicono che su 780 
famiglie (circa 5 mila pervv 

! ne>. durante il 1980. 23 ragaz
zi sono finito nel carcere mi-

I norile * Ferrante Aporti » e 
che. fino a qualche mese fa. 
i tossicomani noti erano una 
sessantina. 

« Ho rubato — racconta nel 
film uno dei ragazzi di via 
Artom — come tanti della mia 
età. All'inizio rubavo perchè 
era un modo di divertirsi tra 
amici: poi perchè mi serviva
no i soldi per i vestiti. p>er la 
moto, per le ragazze. Si. ho 
pensato che quando entri nel 
giro diventa difficile tirarti 
fuori 

« Ci sono anche arrivato ab
bastanza vicino. Doveva esse
re per un sabato sera, in un 
supermercato, all'ora di chiu
sura. Avevamo preparato il 
piano e studiato tutto alla per
fezione: orario, movimenti. 
ubicazione della cassaforte. 
caserma dei carabinieri. di-

Fabrizio Spagnolo 

stanza del supermercato da 
casa nostra e tempo che a-
vremmo impiegato per percor
rerla: 5 minuti... Andò tutto 
a monte perchè i carabinieri 
ammazzarono un mio amico 
su un'auto rubata 

Tempo fa per distruggere II 
ghetto, l'amministrazione co
munale ha varato un proget
to speciale che mira alla ri
composizione culturale della 
comunità, composta in parte 
da immigrati meridionali sra
dicati dalla propria terra e 
refrattari alla civiltà indu
striale. Non è un caso che 
molte famiglie preferiscano 
campare alla giornata coi pro
venti di misere bancarelle o 
facendo mille mestieri 

Il Comune ha distaccato in 
via Artom pers<<nale e mezzi 
per seguire i minori, garanti
re i sussidi agli anziani, gesti
re i contributi per le famiglie 
bisognose. Sarà aperto anche 
un laboratorio di quartiere d ie 
dovrebbe professionalizzare i 
giovani abbandonati a se stes
si. « E' una scommessa — di
ce Gianni Dolino. l'assessore 
che nel giugno del '78 era sta
to inviato dal Comune in via 
Artom per seguire il proget
to speciale — una grande 
scommessa, quella che stiamo 
facendo, perché non pensia
mo. come l'avvocato Agnelli, 
che l'industrializzazione deb-
Da necessariamente far pa
gare dei costi sociali ed urna-
«il \ . * » J I c i t » av i t v i i r c n i » i a 

Arton ». 

Giovanni Fasanella 
G. B. Gardoncini 

» 

ROMA — Per la seconda volta dopo 11 suo arresto, Mario 
Scialoja ha risposto per molte ore alle domande del giu
dice. Accusato di falsa testimonianza e favoreggiamento, 
il giornalista dell'Espresso, si è visto contestare anche al
cune circostanze riferite dal suo collega Giampaolo Bul-
trini, imputato soltanto di favoreggiamento, che era s ta to 
interrogato l'altra sera. 

La « chiave » dei nuovo Interrogatorio di ' Scialoja, a 
quanto si è appreso da indiscrezioni, è stata questa do
manda: « Lei conosceva l'emissario delle Brigate rosse che 
le ha consegnato il materiale uscito dalla prigione di 
Giovanni D'Urso? ». 

Ufficialmente, non oi sono risposte. Il magistrato in 
questi giorni non ha voluto far sapere alcun particolare: 
«L'inchiesta è in una fase molto delicata», ha ripetuto. 
Sono rimasti zitti anche gli avvocati difensori di Giampao
lo Bultrini. che l'altro ieri erano presenti al suo interroga
torio. Tuttavia è facile ipotizzare che proprio la nuova 
versione fornita da Bultrini. contrastante con quella (giu
dicata non credibile) di Scialoja, abbia rafforzato i sospet
ti degli inquirenti. 

Il nuovo interrogatorio di Mario Scialoja, ieri, è comin
ciato alle 18 ed è proseguito fino a tarda sera, all 'interno 
del carcere di Regina Coeli. 

Al termine dell'interrogatorio, 11 difensore del giorna
lista Flamminii ha rinnovato l'istanza di scarcerazione per 
mancanza di indizi e. in subordine, la concessione della li
bertà provvisoria. 

Oggi, con ogni probabilità, 11 dottor Sica dovrà decidere 
se organizzare il confronto fera i due giornalisti imputati, 
come era s tato programmato qualche giorno fa, dopo che 
erano emerse contraddizioni t r a i lóro racconti. Tut to di
pende, naturalmente, dall 'atteggiamento che Scialoja ieri 
sera ha assunto con il magistrato. 

I deputati radicali Melega e Tessari, Intanto, ieri matti
na hanno visitato in carcere Mario Scialoja e poi hanno 
diffuso un comunicato in cui viene denunciato che il 
giornalista è sottoposto *o divieti assurdi, come quello di 
usare dentri fido o di leggere ri "Don Chisciotte", che arerà 
con sé al momento deltarresto ». 

Quel nome che 
doveva rimanere 

Riceviamo e pubblichiamo 
« Egregio direttore, ho lei 

to con ritardo la nota noi 
i innata pubblicata sull'Uniti 
di venerdì 2 gennaio in pr 
ina pagina, sotto il titolo « J 
nome del generale è appars 
nell'articolo di un giornale) 

La nota pubblicata sul 
Unità contiene un gravissim 
falbo che lede la mia onore 
bilità professionale e che ir 
tendo smentire, riservand< 
mi ogni ulteriore azione e 
difosa. 

l i falso è contenuto n< 
quarto capoverso dell'artici 
lo da Lei pubblicato, che d 
ce: « Va rilevato, tuttavù 
che ti nome dell'ultima vitt 
via delle Br era compars 
proprio tre giorni fa in ui 
intervista del giornalista t 
Repubblica Paolo Guzzanti 
un alto funzionario (anon 
mo) del ministero a propos 
to delle polemiche sulla chi\ 
sura dell'Asinara ». 

Il successivo capoverso 1 
produce il passaggio del ro 
articolo comparso sulla R 
pubblica martedì 30 dicembi 
1980 («La chiusura dell'As 
nara è iniziata più d'un SÌ 
no fa », pagina 5), in cui cor 
pare il nome del genera 
Gaivaiigi. 

Il falso consiste nell'avi 
indicato la persona da n 
intervistata come un « an 
nimo » (circostanza quesl 
che, se fosse vera, farebl 
cadere sul giornalista la r 
sponsabilità della dichiarasi 
ne pubblicata), mentre, con 
ben si legge nel mio artic 
lo, l'intervistato ha un non 
regolarmente stampato et 
inchiostro nero su carta bla 
ca. Per di più è il nome di \ 
membro di un precedente g 
verno: quello del sottosegi 
tario liberale alla Giustizi 
onorevole Raffaele Costa. 

Ciò risulta con eviden 
dal testo che ho firmato (t< 
za colonna) con queste pai 
le: a Chi può saperne di p 
è l'onorevole Costa, l'ex si 
tosegretario liberale che n 
se in moto • il meccanisz 
della smobilitazione, in i 
guito ad una rivolta alFA 

! nara che divampò sedici n 
si fa. Ecco il racconto che 
oggi il deputato ». E segui' 
l'intervista. 

Vede bene che non si trs 
t a di una questione di detl 
glio: Lei h a pubblicato ui 
versione di quell'intervis 
che accolla a me l'onere 
aver reso pubblico un noi 
segreto attraverso una fon 
"anonima". E* ovvio e 
quando ho raccolto queir 
tervista e quando l'ho sci 
ta non potevo avere la r. 
pallida idea del fatto che 
nome e il ruolo di quell'ut 
ciale ped assassinato dai t 
roristi fosse segreto. E qi 
sto proprio perché era seg 
to. Lei quindi mi ha, so 
costretto a ritenere, consa] 
volmente esposto al linci; 
gio morale: non posso p< 
sare che un giornale del p 
stigio dell'Unità sia redal 
da sprovveduti, distratti 
malaccorti. 

La verità dei fatti (che 
ho « mostrato » e non « din 
strato», perché era già soJ 

i suoi occhi) è per mia f 
tuna controllabile, mai 
consolazione. 

Non credo necessario, 
gnor direttore, invocare 
leggi sulla stampa per eh 
derle, come è mio diritto. 
immediata e integrale pi 
blicazione di questa letto 
con la stessa evidenza d< 
articolo con cui sono sta 
irresponsabilmente india 
come autore di una irresp» 
sabilità altrui. Distinti salt 

PAOLO GUZZANTI 
(redattore di la Repubblie 

I garanti dell'Espresso: 
dissenso per l'intervista 

( ROMA — Una posizione dt 
«net to dissenso» per il co
siddetto colpo giornalistico 
compiuto dall'Espresso pub
blicando i verbali dell'* Inter
rogatorio» di Giovanni D'Ur
so e una «intervista alle 
Br» , è s tata espressa da 
Guido Calogero, Furio Diaz 
e Paolo Sylos Labini, del co
mitato dei garanti del setti
manale. che al tempo stesso 
hanno annunciato che non st 
dimetteranno 

« I sottoscritti garanti — si 
legge in un comunicato dif
fuso ieri sera — manifestano 
il loro netto dissenso dalla 
decisione dell' Espresso di 
pubblicare comunicazioni e 
interviste che in qualche 
modo, contro te sue stesse 
itiìentiùtli. pOSSSTiO SCTVtTC Ut-
la propaganda che i terrori
sti intendono svolgere. Tali 
rilievi — continua la dichia
razione — et appaiono tanto 
più opportuni in guanto ti 

accordano con quella linea 
del giornate, di lotta aperta 
per i valori morali e civili di 
libertà e di democrazia, che 
l'attuale direzione del setti
manale ha accolto e porta 
aranti. In questa linea si col
loca anche U proposito che 
verrà manifestato nel prossi
mo numero degl'Espresso, in 
cut si conferma che la rivi
sta non è disposta a fare da 
cassa di risonanza dei docu
menti delle Brigate rosse». 

Guido Calogero, Furio Diaz 
e Paolo Sylos Labini annun
ciano che pertanto « riten
gono superate le loro riserve 
e restano nel comitato». 

Aggiungono: «Presentando 
queste conclusioni i sottoscrit
ti garanti desiderano rendere 
r.oio che, a norma del vigen
te statuto, il comitato cui 
appartengono aveva il solo 
titolo di intervenire nei pro
blemi relativi alla nomina e 
ni licenziamento rie] direttore 

Diamo atto a Guzzanti t 
ta frase con il nome "seg 
to' del generale Galvaì 
non è stata pronunciata & 
anonimo funzionario del ; 
nistero della Giustizia, 1 
un malaccorto taglio ti 
grafico è saltato U riferim, 
to all'ex sottosegretario li 
rate on. Raffaele Costa. L 
to questo, perché tanti im 
ti e tanta acredine nella i 
tera di Guzzanti? Vien fa 
di pensare a una gigante^ 
coda di paglia. Il nostro gì 
naie — vogliamo ricorda 
— si era limitato a rifer, 
senza alcun commento, cìu 
Espresso negava che il no 
di Gaivaiigi fosse citato 
« verbale di interrogatori 
del giudice D'Urso da pa 
dei carcerieri delle Br e qi 
di riferiva che il nome à 
alto ufficiale, definito n 
intervista braccio destro 
Dalla Chiesa, era apparso 
servizio giornalistico firm 
da Guzzanti. Punto e bai 

Ma, per meglio capire, 
leggiamo le ultimissime rii 
della lettera di Paolo G 
santi: ",~come autore di t 
irresponsabilità altrui". C 
cosa si vuol dire? Se ini 
pretìamo bene T« irrespori 
sabilità altrui » cui fa rif 
mento Guzzanti è quella d 
ex sottosegretario liber 
Raffaele Costa. Irrespon 
bile perché? Perché ha n 
lato al giornalista un ne 
che doveva tacere. Ma a 
ra, se si volesse fare \ 
graduatoria, l'irresponsabi 
del giornalista è certame 
proporzionale al numero 
copie che U «»/n aiorri 
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Il travaglio sindacale 
in un confronto TV tra 
Lama, Camiti e Benvenuto 
Interrogati dai giornalisti - Lama: unità fra diversi* ma 
non facciamo delle differenze un dramma - Il «fondo» Luciano Lama Pierre Camiti Giorgio Benvenuto 

ROMA — Il sindacato al video, ieri sera, a spiegare le ra
gioni di un travaglio difficile. Lama. Camiti e Benvenuto, 
interrogati da otto giornalisti hanno confrontato, a dire il 
vero in un clima un po' ovattato, evitando le polemiche più 
dure, le tesi diverse che in questi giorni percorrono CGIL 
CISL UIL. Sono tesi e difficoltà che hanno portato nd un 
ridimensionamento ma non ad una liquidazione dell'assemblea 
nazionale dei delegati e all'accantonamento, per ora, di una 
vera e propria consultazione su temi fondamentali come 
quelli del governo dell'economia e anche dell'ormai famoso 
« fondo di solidarietà ». 

Ma questa impostazione data alla discussione, la stessa 
presenza « fisica * dei tre segretari generali sui teleschermi 
hanno smentito coloro che discettano di fratture insanabili, 
della fine del processo unitario. Non a caso proprio con 
queste osservazioni Luciano Lama ha aperto le risposte al 
lungo « interrogarono », non smentendo l'esistenza di diffe
renze, del resto naturali — ha detto — per chi concepisce 
l'unità come un incontro tra « diversi », ma invitando tutti. 
nello stesso tempo, a non farne un dramma. E a chi sem
brava quasi provocatoriamente invitare alle dimissioni, il se
gretario della CGIL ha ricordato che il sindacato paga i pro
pri errori ogni giorno, quando li commette, in termini di 
forza e di fiducia e che comunque i dirigenti vengono scelti 
dai lavoratori nei Congressi, così come esigono le norme 
della democrazia. 

La discussione è poi ruotata in modo particolare attorno 
ai temi appunto del «fondo*. Perché è stato accantonato? 

Per l'opposizione del PCI? E questo significa forse che il PCI 
non riconosce l'autonomia sindacale? Lama ha ricordato che 
proprio in queste ore è in corso un dibattito al comitato cen
trale comunista nel quale, fin dalla relazione, si respinge 
l'ipotesi di un « partito totalizzante », e si riafferma la piena 
autonomia del sindacato. La questione del « fondo » è stata 
* scorporata » perché in realtà c'era un pencolo di « affon
damento* di tale obiettivo e quindi di tutta la tematica es
senziale del governo dell'economia di cui per la CGIL il 
fondo vuol essere solo uno strumento con determinati fini e 
criteri. I lavoratori, infatti, sarebbero stati chiamati a que
sto impegno proprio nel momento in cui il governo si appre
sta a nuovi attacchi alle retribuzioni (respinti anche da Car-
niti e Benvenuto), attraverso la manovra fiscale. Inoltre il 
« fondo » richiama una serie di altre riflessioni che abbiso
gnano di ulteriori approfondimenti. 

C'è da annotare, a questo proposito, una presenza di Car-
niti forse meno e impaziente » del solito per questa scelta del 
sindacato. Il « fondo ». ha detto, « non è certo tramontato z. 
ma ncn è nemmeno da considerare « come una specie di pie-
tra filosofale » che risolve ogni problema dell'economia ita
liana. Benvenuto a sua volta ha elencato una serie di nemici 
che l'iniziativa avrebbe suscitato: la Confindustria, le ban
che. Ha dimenticato che esisteva, esiste, una opposizione an
che di parte operaia e non solo derivante dal presunto « set
tarismo* comunista. 

Il resto della serata televisiva ha toccato temi tcaldi*, 
come la scala mobile (con un Benvenuto a favore di una 

possibile differenziazione del punto della scala mobile e un 
Camiti contrario), l'egualitarismo (con un Benvenuto po
lemico con l'appiattimento salariale e un Camiti che spie
gava che non bisogna confondere egualitarismo con appiat
timento). il piano a medio termine lamalfiano (definito af
frettatamente e interessante » da Benvenuto), rio} controllo 
dei prezzi. Uno spazio particolare ha trovato, per la sua 
attualità, la polemica sugli scioperi dei servizi. Lama ha 
ribadito che il sindacato è per una autoregolamentazione de
gli scioperi (a cui, aggiungiamo noi, non si giunge per una 
delle tante difficoltà unitarie). Comunque, ha ricordato, vi 
sono Paesi con leggi antisciopero e dove gli scioperi non rie
scono ad essere soffocati. 

Una rassegna dunque di problemi e nodi non facili da 
districare. Un compito possibile, crediamo noi, solo ridando 
la parola ai delegati, ai Consigli, ai lavoratori. Lama, ha 
detto a proposito di un altro capitolo, cosi inquietante, dei 
nostri giorni, il terrorismo, che il sindacato, anche in que
sto caso, non ha mai fatto propria « la strada del silenzio ». 
Era un discorso rivolto ai giornalisti: l'importante, ha detto. 
è dare le notizie, nel contesto di una linea di fermezza, sa
pendo se si è contro o a favore, sapendo che una tale scelta 
<è pia educativa di un silenzio che può finire con il deter
minare un alone di mistero, di suggestione*. Un orienta
mento che non vale solo per il terrorismo, richiama all'uso 
incessante delle armi della democrazia. 

Bruno Ugolini 

La Fiat è in e risi ma per ora prende tempo 
Oggi a Roma la prima verifica con la FLM degli accordi di ottobre - Si parla di altri diecimila (oltre i venti
quattromila) in cassa integrazione, ma Córso Marconi smentisce - Sensibile diminuzione nelle vendite delle auto 

/ lavoratori Ita ria ai ministri: 
«E* ora di decidere e in fretta» 

Dalla nostra redazione 

TORINO - La Fiat affron
ta oggi il primo impegnativo 
« esame » dopo d'accordo del
lo scorso ottobre. Nella sede 
romana di via Bissolati. i 
responsabili aziendali Cesare 
Annibaldi e Carlo Callieri si 
incontrano stamane con i 
segretari generali della FLM 
Galli, Bentivogli. Mattina e 
con i segretari del settore 
auto Sabattini. Veronese. 
Morese. Ai sindacalisti, i di
rigenti Fiat devono dire se si 
sta avverando ciò che essi 
preconizzavano durante la 
vertenza d'autunno: che sa
rebbe bastato sospendere 24 
mila lavoratori perchè la Fiat 
si riprendesse dalla crisi. 

A quanto pare. la risposta 
è negativa. Pur avendo ridot
to il numero delle auto che 
escono dalle sue catene di 
montaggio, la Fiat stentereb
be ancora a venderle. Sui 
mercati stranieri continua a 
non esserci sintomo di ripre
sa. mentre si fa sempre più 
agguerrita la concorrenza dei 
costruttori giapponesi, ameri

cani. tedeschi e francesi sul 
mercato italiano. 

Calano le vendite dei mo
delli Fiat che incontravano 
più favori sul mercato, come 
la « Panda » e la « Lancia 
Delta ». Per quest'ultimo mo
dello si prospetterebbe addi
rittura un calo produttivo del 
30 per cento: la direzione 
della Fiat Lingotto, uno degli 
stabilimenti dove si monta la 
« Delta ». non ha ancora con
segnato al consiglio di fab
brica i programmi produttivi 
che doveva fornire il 10 gen
naio. Ma difficoltà vi sareb
bero per tutti i modelli 
Lancia (le fabbriche di que
sto gruppo sono ancora chiu
se fino alla prossima setti
mana. con oltre 6.000 operai 
in cassa integrazione) ed an
che per la « 127 ». Questi cali 
sarebbero solo in parte com
pensati dalla ripresa delle 
vendite di altri modelli, con 
la « Ritmo » e la « 131 ». 

L'incontro odierno doveva 
svolgersi il 6 gennaio. E' sta
ta la Fiat a chiedere alla 
FLM di spostarlo di qualche 
giorno, tradendo anche in 
questo modo il suo imbaraz

zo per l'andamento poco fa
vorevole del settore auto. In 
questo periodo i dirigenti di 
Corso Marconi cercano di di
pingere a tinte rosee le pro
spettive della Fiat, soprattut
to per incoraggiare i piccoli 
azionisti che ancora devono 
sottoscrivere l'aumento di 
capitale. 

Ieri perciò la Fiat si è 
premurata di smentire la vo
ce. circolante da alcuni gior
ni, che nell'incontro odierno 
avrebbe chiesto la cassa in
tegrazione per varie migliaia 
di lavoratori (da tre a dieci
mila. si diceva;, in aggiunta 
ai 24 mila già sospesi da ot
tobre. Il fatto che non lo 
chieda oggi, ncn significa pe
rò che non lo farà in seguito. 
Secondo le notizie filtrate 
dagli ambienti aziendali, tra i 
sospesi dovrebbero esserci 
questa volta un buon numero 
di impiegati (si parla di 
duemila « colletti bianchi * 
eccedenti nell'area torinese) 
ed anche di quadri intermedi 
e capi. 

Michele Costa 

Così la sfida del sindacato 
alla Confindustria 
sul mercato del lavoro 
Il convegno Cgil, Cisl, Uil - Confronto « tecnico » con gli 
imprenditori - Solo 1/5 degli investimenti per nuovi posti 

ROMA — Un milione e ottoccntomila disoc
cupati, di cui l'80% con meno di 30 anni, 
in un sistema economico che vede la domi
nazione di solo un quinto degli investimenti, 
contro i 3/1 dell'inizio degli anni Sessantd, 
per !'a::iiì!ia;iicr.;o della cu|idcliù proùuima 
e, quindi, dell'occupazione (si investe molto 
di più per le tecnologie teso a risparmiare ' 
mano d'opera e, conscguentemente, a pro
cessi di riduzione degli organici). Questi 
dati allarmanti — ha sostenuto Luigi Della 
Croce, segretario confederale UIL, nella rela
zione alla conferenza nazionale promo^a 
dalla Federazione unitaria — sollecitano poli
tiche attive e strumenti adeguati per la rior
ganizzazione, moderna ed efficiente, del mer
cato del lavoro. Non è materia che si po«sa 
risolvere solo con la riforma legislativa, 
pur indispensabile. Infeste, infatti, l'intero 
sistema produttivo, il suo e\olversi come le 
sue degenerazioni (si pensi all'economia som
mersa), la complessità della nuova offerta 
di lavoro specie giovanile, la linea rivendi
cativa dei contratti. 

Il sindacato si attrezza, anche in vista 
della ripresa del confronto con la Confindu
stria. Dopo la clamorosa rottura dello scorso 
anno sulla discriminante della scala mobile, 
un appuntamento è previsto intorno al 20 
di questo mese. Sarà solo un incontro a tec
nico », quasi un tastarsi ìt polso, o Dovremo 
verificare — sostiene Bruno Trentin, segre
tario confederale della CGIL — se esìstono 
le condizioni per la ripresa di un confronto 
produttivo. Non si parlc-à, ovviamente, della 
scala mobile. Verranno particolarmente ap
profonditi, invece, i temi dell'indennità di 
quiescenza, del mercato del lavoro e della 
mobilità ». 

Una conferenza d'attualità, quindi, quella 
in corso a Roma (si concluderà sabato), 
anche perché strettamente legata all'iniziativa 
del sindacato sull'intera politica economica, 
a cominciare dal piano a medio termine del 
governo. Il mercato del lavoro in Italia è 
ancora regolato da una normativa modellata 
ad una visione assistenziale e clientelare, ad 
uso e consumo — specie nel Mezzogiorno, 
dove è sproporzionata la forbice tra domanda 
e offerta — del sistema di potere della DC. 

Nel Sud, dopo il terremoto, non c'è tempo 
da perdere. L'opera di ricostruzione e di 
rinascita può essere l'occasione per avviare 
non solo una politica nuova del lavoro (in 
edilizia come in agricoltura, nei servizi co
me nella pubblica amministrazione), ma an
che per forme nuove di organizzazione del 
lavoro con misure di sirnrezza e tecnologie 
avanzate. E tin ruolo rilevante potrà es«ere 
svolto dalla cooperazione. In sostanza, l'oc

casione per sperimentare la riforma di tutto 
il complesso uormali\o che regola l'inter
vento pubblico nell'ambito del mercato del 
lavoro: collocamento, garanzia del salario, 
formazione professionale, «cuoia, rilevazioni 
delle tr.islonniizioni sulla occupazione e sulle 
prospettive occupazionali. 

In Parlamento è in disrii»*ione un dispano 
di legge che consente un tale approcrio. Ma 
si procede ancora a piccoli pa*si. Sui conte
nuti. comunque, il sindacato ha qualcosa 
da dire. 

SKMVIZIO VKlì L'IMPIEGO — Deve ave
re « capacità operative e procedure diverse J>, 
con a poteri reali di intervento n. La presi
denza delle commissioni deve « ov>rm -"tri-
buita ad una rappresentanza politica qualifi
cata quale il ininistio del Lavoro o, su sua 
espresta dclepa, un amministratore regio
nale i). 

AGENZIA DI LAVORO — La questione 
è «tata affrontata in termini problematici 
dalla relazione. Più che altro si tratta di 
ipotesi: si tratterebbe di un ente o di un 
organismo pubblico, vincolato a seguire le 
direttive della Uecione, ma di a irande abi
lità operativa . Nel piano a medio termine 
t't prevede, contrabbandando la posizione del 
sindacato, l'assunzione diretta della mano-
doperi in casi eccezionali, a cominciare dalle 
zone . del terremoto. I sindacati, pero, te
mono una sorta di a Gepi dell'occupazione ». 
« Spero si tratti di una svista del governo », 
polemizza Trentin. 

OSSERVATORI REGIONALI E NAZIO
NALE — Dovrebbero svolaere compiti di 
rilevazioni così da consentire asli organi 
interessati interventi rapidi e pnntuali. 

MOBILITA* — No a norme e procedure 
che n sotto la falsa etichetta della mobilità 
consentano alle imprese di liberarsi in ogni 
momento delle eccedenze di personale ». Ai . 
lavoratori iscritti nelle liste di mobilità deve 
essere garantita la continuità del rapporto 
dì lavoro e, in mancanza di una nuova 
collocazione, il rientro nell'azienda di pro
venienza. 

CASSA INTEGRAZIONE — La riforma 
si impone per evitare distorsioni e abusi. 
Si propone di unificare i trattamenti. 

INDENNITÀ* DI DISOCCUPAZIONE — 
Occorre puntare a un adeguamento e alla 
omogeneizzazione, estendendo il beneficio ai 
giovani in cerca di prima occupazione, ma 
impedendo ocni abuso. 

PREPENSIONAMENTO — Solo come 
et deroga eccezionale ». 

p. C. 

« Toto-benzina » 
per i prossimi 
rincari 
petroliferi 

ROMA — Continuano le in
discrezioni su un prossimo 
aumento dei prodotti petro
liferi, nonostante il CIP (Co
mitato interministeriale prez
zi) non sia stato ancora uffi
cialmente convocato. Un'a
genzia riferiva ieri che noti
zie In questo senso sarebbero 
state raccolte in ambienti vi
cini al ministero dell'Indu

stria. Due le più probabili ipo
tesi di aumento, si dice, che 
sono state avanzate: una pre-
vederebbe la distribuzione 
della maggiorazione del prez
zo tra tutti 1 prodotti petro
liferi; l'altra, che la concen
trerebbe sul gasolio e altri 
prodotti a prezzo amministra
to. esclusa la benzina. 

ROMA — Una cosa è certa, i mille lavoratori della Itavia non 
sono soli nella loro lotta per il posto di lavoro. Tutte le cate
gorie del settore trasporti erano ieri a fianco, e non solo 
metaforicamente, agli impiegati, agli assistenti di volo, agli 
operai e ai piloti della compagnia aerea privata: autoferro
tranvieri, ferrovieri, consigli di azienda dell'Alitalia. addetti 
agli aeroporti di Fiumicino e di Ciampino e, perché no. anche 
un folto gruppo di tassisti con le loro vetture. E' partita così 
la manifestazione dei mille dell'Itavia percorrendo le strade 
del centro di una Roma spazzata in lungo e in largo da un 
gelido vento di tramontana. 

D corteo si è formato sotto la sede della pre.c idenza « occu
pata » della compagnia e si è snodato verso i ministeri delle 
Tarcecipazioni statali, del Lavoro, del Tesoro ed infine dei 
Trasporti, dove sono state ricevute delegazioni di lavoratori. 
« H problema vero — ci dice Franco Clementi, delegato del 
consiglio d'azienda, tra una bordata di fischi e l'altra sotto 
il ministero del Lavoro — è quello di mettere fine alla poli
tica piratesca del presidente e padrone dell'Itavia Davanzali ». 

« Questo dirigente di azienda — continua — è riuscito a 
dilapidare tutto il patrimonio dell'azienda (si parla di un 
« buco > di 52 miliardi di cui solo 12 nei confronti dell'INPS), 
mettendo anche sotto ipoteca tutti gli aerei a sua disposi
zione ». Difatti l'intera flotta dell'Itavia è composta di quat
tro DC 9 (della serie 10 ci viene precisato), ipotecati, di tre 
DC 9 e lunghi » in affitto da società statunitensi ed, infine. 
di tre Fokker 28. anch'essi sommersi da ipoteche. « In questa 
situazione — ci dice sempre Franco Clementi — l'unico vero 
patrimonio siamo noi lavoratori. Davanzali può anche far 
finta di non sapere tutto questo ma il governo deve te
nerne conto ». 

Ma chi sono questi mille dell'Itavia? Cosa facevano fino 
a scio un mese fa prima di essere dei licenziati di fatto? La 
maggioranza (750 dipendenti) è personale di terra che lavora 
a Ciampino e negli scali periferici, 100 o poco meno sono 
gli assistenti di \olo (che nei periodi turistici diventano 
anche il doppio con assunzioni temporanee) ed infine 140 
sono i piloti. 

« Ma tutto non si ferma qui perché — ci dice Luciano 
Testerini, pilota e delegato della CGIL — ci sono anche 
circa 400 lavoratori "indotti", che lavoravano cioè per la 
"nostra compagnia, nei vari scali italiani e che vedono mi
nacciato il loro posto di lavor i >. e Bisogna far presto, il 
governo deve decidere, non possiamo aspettare! ». Questi sono 
stati gli slogan più scanditi nelle tappe di avvicinamento ai 
vari ministeri. 

« Certo! — ci dice ancora Luciano Testerini —. Bisogna 
far presto perché non solo noi tutti siamo senza stipendio 
da due mesi e non ci è stata pagata la tredicesima ma ri
schiamo di perdere il brevetto (semestrale) sia noi piloti 
che parte del personale di terra. Difatti più ore di lavoro 
perdiamo, più scade la nostra professionalità e diventa più 
difficile, quindi, essere reinseriti. E questo proprio in un 
momento in cui si parla tanto di qualità del lavoro! >. 

Nella serata di ieri, secondo informazioni ufficiose di 
fonte governativa, il ministro del Lavoro Foschi sarebbe stato 
incaricalo di convocare al più presto una riunione con i 
colleghi delle PP.SS.. del Tesoro e dei Trasporti per definire 
una soluzione della vicenda Itavia. 

E' da rilevare, inoltre, una presa di posizione del ministro 
dei Trasporti. Formica nella quale si mette in evidenza che 
«la gestione economica dell'Itavia, con i risultati che ha 
conseguito appartiene solo agli azionisti che devono farsene 
carico senza sperare in nessuna sovvenzione di soccorso ». 

Il ministro, comunque, afferma che la soluzione della ver
tenza deve « garantire l'occupazione » che « occorre prov
vedere ad un rapido riprist.no dei collegamenti ». Infine nel 
pomeriggio di ieri si è svolto un Incontro nella sede della 
presidenza Itavia tra il responsabile della sezione trasporti 
del Pei. Libertini, i dirigenti sindacali, aziendali e i lavora
tori e occupanti ». 

r. san. 

Le cifre delle risorse sprecate nelle campagne 
Turtura: anche il movimento operaio è in ritardo 
ROMA — « II movimento o-
peraio deve compiere un ag
giornamento profondo della 
sua analisi sui processi in at
to nelle campagne*: lo ha 
detto Donatella Turtura, della 
segreteria della CGIL, ieri, 
durante la seconda giornata 
del convegno della Lega e 
dell'ASC A (associazione delle 
cooperative agricole) sul pia
no agro-alimentare. L'obietti
vo del pieno uso delle risorse 
è stato al centro del suo in
tervento. Ma vediamo, prima 
di tutto, qualche dato stati
stico sulla zootecnia, settore 

j strategico dell'agricoltura, e 
! per il nostro paese una ine-
\ sauribile fonte di guai e di 

amarezze, vera e propria spi 
na piantata nel fianco della 
bilancia agro-alimentare. 

Dunque: nel 1979 abbiamo 
speso per l'importazione di 
prodotti zootecnici qualcosa 
come 2.400 miliardi, 6 miliar-

Anche il Tesoro 
ha avuto 

| la sua Befana 
ROMA — Il ministero del 
Tesoro ha deciso di emet
tere altri 1500 miliardi di 
buoni a scadenza biennale, 
rendimento 16,54^. perché i 
primi mille miliardi messi 
in vendita il 2 gennaio sono 
andati a ruba. Questi BOT 
sono stati emessi in aggiun
ta a quelli in scadenza il 
31 dicembre, 10.750 miliardi, 
già rinnovati. C'è denaro in 
abbondanza. Le assicurazioni 
(magari ritardando l'inden
nizzo degli assicurati..) e 
persino i tesorieri di talune 
imprese industriali (magari 
mentre bussano a cassa per 
contributi statali-) acquista
no BOT perché il Tesoro 
paga più di tutti. A sua vol
ta, il Tesoro, posti a carico 
del contribuente gli ingenti 
Interessi, dovrà preoccuparsi 
di ritrasferlre parte del soldi 
alle imprese per stimolare 
gli investimenti. Un giro vi
zioso e costosa II Tesoro 
può finanziarsi ad un costo 
molto minore offrendo stru-
m o n t i oriniti olla m u l t o Atti 

di e mezzo al giorno, e pare 
che néll'SO le cose siano an
date anche peggio. Sei qua
driennio 76-79 gli allevamenti 
nazionali hanno coperto al 74 
per cento il fabbisogno di 
carne, per U latte non siamo 
andati al di là del 59 per 
cento. Secondo l'IRVAM nel 
1984 il nostro autoapprovvi-
gionamento di carne dovreb
be arrivare al 76 per cento 
(sólo 2 punti in più) mentre 
per U latte scenderemo addi
rittura di un punto percen
tuale. 

Paghiamo soprattutto — lo 
hanno sottolineato Amleto 
Annesi e Luigi Sansa al con
vegno della Lega e dell'Asso
ciazione cooperative agricole 
sul piano agro-alimentare — 
l'incapacità di sfruttare pie
namente le risorse disponibi
li, in primo luogo per quanto 
riguarda terra, acqua e forza 
lavoro. Vediamo di dare 

qualche cenno della situazione. 
TERRA — Tra il 1970 e fl 

75 le aree coltiuafe 'tanno 
subito una contrazione annua 
di circa 250 mila ettari. 
Dapprima limitato alla mon
tagna. il fenomeno ha finito 
per coinvolgere anche le zone 
collinari che tra il '53 e U '77 
hanno visto scendere dal 40 
al 37 per cento la loro quota 
nella formazione del prodotto 
lordo vendibile. 

E* l'attuale € rigidità fon
diaria * che continua a impe
dire un razionale uso della 
terra. Basti dire che gli oltre 
6 milioni di ettari di proprie
tà pubblica sono quasi tj 
talmente sottoutilizzati. Che 
fare? Secondo VASCA e la 
Lega è indispensabile < in 
tempi ragionevolmente bre
vi * provvedere a un generale 
riordino delle norme vigenti: 
riforma dei contratti agrari. 
modifica deUa legge 440 sul 

recupero delle terre incolte 
in modo da accelerare le 
procedure, revisione delle 
leggi sugli usi civili e sulle 
terre pubbliche. La mobilità 
fondiaria deve essere intesa 
come strumento di una rior
ganizzazione produttiva alla 
quale cooperazione e associa
zionismo possono dare un 
forte impulso. 

ACQUA — La rete irrigua 
copre soltanto U 15 per cento 
(il rilevamento è del 75) del
la superficie agraria utilizza
bile. Mentre al nord è irriga
to il 49,8 per cento delle ter
re coltivate in pianura, nel 
Mezzogiorno si scende al 19 
per cento e sono sufficienti 
queste cifre a dire quali po-

, tenzialità produttive vengono 
sacrificate. Queste le propo
ste del convegno: completare 
i piani irrigui e predisporne 
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Così il fisco 
mangia 
il salario 

Il «Corriere della Sera ». an
che a nome del ministro Re
viglio, replica all'* Unità > che 
I lavoratori in Italia sono tas
tati meno ohe In altri paesi eu
ropei. E cita cifre del 1977 e 
197*. Intanto, se vuole proprio 
risponderci, dovrebbe fornirci 
le cifre del 1990 e del 1981, quel
le cioè che stiamo pagando. 
Ma Ci poi in questo tentativo 
anche II vizio della capziosità: 
la composizione del redditi è di
versa da un paese all'altra 
31 guardi, invece, alla a pro
gressione»: Il grafico che accan
to pubblichiamo, diffuso dal-
l'OCSE (fonte tendenziosa ma 
non quanto I nostri Interlocu
tori), fa vedere come ad ogni 
aumento nominale del salarlo 
lordo II prelievo aumenta più 
In Italia che In altri paesi. 
Questo non avviene per red
diti diversi dsl salarle: ecco 
II punto da sciogliere. 

altri legando strettamente 
l'irrigazione alle indispensabi
li trasformazioni colturali e 
alla creazione delle industrie 
dalla cui presenza dipende la 
piena valorizzazione delle 
nuove produzioni. La coope
razione intende svòlgere in 
questo campo una funzione 
trainante. 

FORZA LAVORO — In 20 
anni lo spopolamento ha ri
dotto di 5 milioni di unità U 
numero degli addetti alle at
tività agricole. Selle campa
gne sono andati avanti paral
lelamente processi di invec
chiamento. di femminUizza-
zione e di meridionalizzazio-
ne della manodopera (il 57 
per cento del totale). Sella 
Valle padana mancano brac
cia e dove le braccia ci sono 
non si riesce a utilizzarle a-
deguatamentB e in modo 
permanente. Bisogna perciò 
risolvere — si è detto — il 
problema della precarietà 
^impiego, intervenendo sul 
mercato del lavoro ma anche 
sul terreno delle scelte coltu
rali. 

Aveva detto la Turtura: 
<Ci sono stati significativi 
successi parziali: la legge 440. 
la legge 9S4 o quadrifoglio e 
il piano agricolo nazionale, il 
riconoscimento della necessi
tà di una strategia di allar
gamento delle basi produtti
ve. Ma una svolta non si è 
prodotta e già emergono tutti 
i limiti della 9S4. Gli incre
menti produttivi si sono loca
lizzati in pianura, la conimi e 
la montagna non hanno avu
to stimoli al rilancio; le stes
se iniziative di recupero di 
risorse promosse dal movi
mento dei lavoratori e dalla 
cooperazione sono state vo
lutamente inceppate dalla 
mancanza di piani reali di 
valorizzazione delU risorse 
stesse ». 

H primo problema che sor
ge è dunque quello di aprire 
con gli organi della pro
grammazione un confronto 
per verificare a fondo i risul-
tati della 984 nel primo 
triennio di applicazione. 

. * _ •& . . • 

Ieri fermi 
a Genova 
il porto 
e i cantieri 
GENOVA — Cantieri navali 
e porti fermi, lei mattina, in 
tutta la Liguria per la ma
nifestazione regionale del 
comparto marittimo. Delega
zioni di lavoratori provenien
ti dal Tigullio, da Imperia. 
La Spezia e Savona hanno 
sfilato in corteo dalla stazio
ne marittima a piazzale San 
Benigno, nel cuore del porto. 
dove — nella sala chiamata — 
ha parlato il segretario re
gionale della CISL, Mitra, a 
nome della Federazione uni
taria. 

Alla manifestazione di ie
ri hanno partecipato maritti
mi. portuali, cantìeristi e ri
paratori navali, tutte catego
rie impegnate nel rinnovo dei 
contratti nazionali o degli 
integrativi. 

Ieri è proseguito lo scio- . 
pero degli addetti al servi
zio di rimorchio che ha or
mai bloccato le attività por
tuali. La rada è tornata ad 
affollarsi di navi in attesa 
dell'ormeggio come avvenne 
quest'estate, quando la ver
tenza era nella fase più cal
da. Critica la situazione per 
il rifornimento di petrolio. 
Già si parla di raffinerie a 
«secco», visto che il gregeio 
loro destinato (circa un mi
lione di tonnellate) non può 
essere trasferito ai depositi a 
terra, 

Si è invece concluso Ieri 11 
blocco di 48 ore dei traghetti: 
lo sciopero rientrava nella 
vertenza contrattuale dei 
marittimi, per la prime vol
ta incentrata sulla stabi!.tà 
d'impiego. Oggi riprenderan
no le trattative. 

ALFREDO RIICHUM 

Contratterà 
CLAUDIO etTRUCCIOLI 

•F t fBf ts t f * f*Mf>OftSs>0tlsl 

ANTONIO ZOLLO 

Iterine al m. 343' ed R*f!sh* 
SUmpa «ti Tribunal* al Roma 
l'UNITA' Botarla, a alornal* 
maral* «. 4SSS. Direziona, Ro-
a'atlona ae AmmlnJtiraz onai 
001 SS Rama, «la «al Taurini, 
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Si è spento a Roma il compa
gno senatore 

IGNAZIO PETRONE 
La federazione e li PCI di Po
tenza nel ricordarne la figura di 
prestigioso dirisente comunista par
tecipano con profondo dolore al 
lutto dei familiari. 

Potenza, 9 gennaio 1981 

Si è spento a Roma il compa
gno senatore 

IGNAZIO PETRONE 
Il comitato regionale lucano del 
PCI nel ricordarne la figura di 
prestigioso dirigente comunista par
tecipa con profondo dolore al lut
to dei familiari. 

Potenza. 9 gennaio 1981 

Si è spento • Roma il compa
gno senatore -

IGNAZIO PETRONE 
Il grappo regionale dei PCI di 
Basilicata nel ricordarne la figura 
di prestigioso dirigente comunista 
partecipa con profondo dolore al 
lutto dei familiari. 

Potenza. 9 gennaio 1981 

Si è spento a Roma il compa
gno senatore 

IGNAZIO PETRONE 
Il gruppo parlamentare locano del 
PCI nel ricordarne la figura di 
prestigioso dirigente comunista par
tecipa con profondo dolore al lut
to dei familiari. 

Potenza. 9 gennaio 1981 

Le famiglie Grifoni, Leoni, Ma
rini. Marturano, Michetti, Marroni. 
Mammuccarì nel quinto annirersa-
rio della sua scomparsa ricordano 
con gronde affetto la compagna 

CESIRA FIORI 
intelligente dirigente della fotta an
tifascista, tenace combattente nel
la Guerra di Liberazione, scrittrice 
e versano 50.000 lire all'Unita 
per onorarne la Sua memoria. 

Roma. 9 gennaio 1981 

Le famiglia M-ammuccari Bran-
dani, Cailegari, Venturini ricordano 
la figura di 

CESIRA FIORI 
intelligente educatrice, insegnante, 
scrittrice, madre affettuosa di Ma
rio * versano 50.000 lire all'Uni
tà per onorarne la memoria nel 
quinto anniversario della Sua scom
parsa. 

Roma, 9 gennaio 1981 

Ricorra oggi il primo anniversa
rio della scomparsa dal compagno 

LEONDO GIGLIARELLI 
La moglie Ida, I tigli Spartaco e 
Franco lo ricordano a tulli I com
pagni che lo conobbero e lo sti
marono a sottoscrivono 50.000 lira 
all'Uniti. 

Roma. S Dannata I M I 

http://riprist.no
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CHITI 
Una democrazia come la 

nostra — ha detto Vannino 
Chiti — che si propone di 
vivere e funzionare della e 
per la partecipazione delle 
grandi masse rimane, pur 
con le gravi disfunzioni pro
vocate dal sistema di potere 
democristiano, il punto più 
alto nel mondo occidentale di 
partecipazione alle grandi 
scelte. In questa democrazia i 
partiti devono rappresentare 
ancora un canale essenziale 
nel rapporto società chile-i-
stituzioni, ma questa loro 
funzione e la sua rilevanza e 
qualità dipende dalla loro 
capacità di avanzare una 
proposta politica in grado di 
rispondere ai problemi ur-

spettlva sapendosi confronta
re anche con i momenti di 
organizzazione propri della 
società civile (sindacati, mo
vimenti dei giovani e delle 
donne). La crisi di fiducia 
che ha Investito Ì partiti è di 
natura politica. Da parte dei 
partiti di governo soprattutto 
si è via via affermata la ten
denza a occupare il più pas
sibile di spazio nei confronti 
delle istituzioni come nella 
società civile. Inoltre per 
ampi settori di cittadini si è 
offuscata la differenza tra le 
forze politiche soprattutto in 
riferimento alle prospettive 
di un concreto cambiamento. 
Questa situazione è stata uti
lizzata perciò da forze che 
vogliono attuare la nostra 
democrazia e fare dei partiti 
un unico fascio. La questione 
morale è quindi parte inte
grante del problema politico 
italiano; per ridare piena vi
talità alle istituzioni demo
cratiche è quindi necessario 
l'accesso del PCI al governo. 
un'unità delle forze di sini
stra aperta all'apporto delle 
componenti progressiste della 
società, in primo luogo quelle 
decisive di ispirazione cri
stiana. Passa di qui lo stesso 
tipo di gestione della propo
sta di alternativa democrati
ca. Bisogna ribadire per il 
nostro partito la scelta di es
sere una forza organizzata e 
di massa, caoace di esercita
re un ruolo di direzione nella 
società e nelle istituzioni at
torno ad un progetto politico 
di profondo cambiamento. 
Ed è proprio la capacità di 
elaborare e far rivere un 
progetto politico di trasfor
mazione il tratto distintivo 
della natura del partito laico. 
progressista e rivoluzionario 
in una società occidentale. 

Per quanto riguarda il 
problema della democrazia al
l'interno del partito il punto 
centrale è quello del rappor
to tra discussione e momenti 
decisionali. Troppo spesso le 
occasioni decisionali si re
stringono agli apparati. Bi
sogna sperimentare metodi 
diversi di direzione; si tratta 
di un'esigenza che se non 
affrontata in tempo può por
tare a momenti di crisi nella 
vita delle nostre organizza
zioni. Centrale a questo pro
posito è il tema delle sezioni 
che attraversano una crisi di 
tipo politico e che sono pun
to decisivo di collegamento 
con la società e quindi con
dizione per continuare ad es
sere ima forza organizzata di 
massa. La crisi delle sezioni 
va ricondotta soprattutto al 
venire meno del loro ruolo di 
sintesi politica, di centralità 
con un conseguente impo
verimento della loro attività. 
Problema centrale diventa 
dunque per il partito quello 
di potenziare e dare maggio
re autonomia ai momenti di 
articolazione alla base e al 
tempo stesso di ridefinire i 
princioali punti dì unificazio
ne politica. Bisogna quindi 
rilanciare le sezioni, renderle 
cacaci di una iniziativa gene
rale, di rispondere ai bisogni 
della gente, in un rapporto 
non confuso con i nuovi li
velli di decentramento dello 
Stato, e a questo fine realiz
zare comitati di zona dotati 
di reali poteri di direzione 
non ripetuti nelle federazioni. 
Per quanto riguarda i mo
menti di unificazione politica 
vanno sottolineati principal
mente quelli regionali e na
zionali. In questo quadro le 
Federazioni devono assumere 
una funzione di coordina
mento della attività delle zo
ne e concorrere anche a de
terminare ed esprimere la 
direzione politica regionale. 

socialisti. socialdemocratici i 
e altri, al recente congresso 
della Filef — associazione in 
cui siamo attivi — è testimo
nianza di questo lavoro che 
ha fatto conoscere nel mondo 
un'Italia diversa da quella 
ufficiale degli scandali e del
la corruzione. 
- Nella nostra presenza or
ganizzata (18.000 iscritti) sia
mo passati attraverso tre fa
si: la costituzione dei primi 
nuclei di comunisti anche in 
funzione degli appuntamenti 
elettorali; la lotta per i dirit
ti che investiva soltanto il 
governo italiano e le autorità 
consolari. E' iniziata qui la 
nostra presenza nelle orga
nizzazioni sindacali dei paesi 
di immigrazione; ora la lotta 
per i diritti si è allargata e 
inizia a toccare i governi e le 
autorità locali. Viviamo ora 
un processo di afahiH^azlone 
nella emigrazione dovuto alla 
espulsione di emigrati dal 
processo produttivo con con
seguenti numerosi rientri e 
contemporaneo ricongiungi
mento delle famiglie all'este
ro. 

Negli ultimi due-tre anni 
ha preso quota la questione 
del diritto al voto ammini
strativo nei paesi di immi
grazione. Abbiamo di fronte 
ampie possibilità di lavoro, 
ma abbiamo anche un partito 
che si muove con alcune dif
ficoltà (il livello di prepara
zione dei compagni attivi; u-
na adeguata politica dei 
quadri). 

Due dati sono però molto 
negativi: la scarsa partecipa
zione delle donne e, quindi, 
una quasi assoluta assenza di 
quadri femminili; la scarsa 
presenza dei giovani. Il peri
colo. in quest'ultimo caso, è il 
decadimento del legame cul
turale e ideale di queste ge
nerazioni con il loro paese. Il 
rischio è quello di un pro
cesso di invecchiamento del 
nostro partito. 

Affrontiamo questi impegni 
con la coscienza dei nostri 
limiti, ma chiedendo anche 
un maggior impegno alle or
ganizzazioni di partito delle 
regimi di più alta emiEfrazio-
ne. La prossima campagna e-
lettorale in Sicilia può. per 
esempio, diventare occasione 
di una più stretta collabora
zione tra le nostre organizza
zioni all'estpro e il comitato 
regionale siciliano. 

LINA FIBBI 
Discutiamo oggi — ha detto 

la compagna Lina Fibbi — 
del Partito di cui hanno bi
sogno oggi l'Italia e i lavora
tori, di un partito capace di 
assolvere alle sue funzioni 
così come abbiamo saputo 
fare nella lotta antifascista. 
nella resistenza, nella rico
struzione. Anche oggi — co
me disse Togliatti — il parti
to deve sapere aderire a tut
te le pieghe della società. Gli 
obiettivi che abbiamo di 
fronte oggi — quello di una 
nuova direzione politica del 
Paese nel quadro di una sua 
trasformazione in senso so
cialista — non è né più facile 
né più difficile di quelli che 
ci siamo posti negli anni 
passati. Per farvi fronte è 
giusto ribadire tratti essen
ziali che il partito deve con
tinuare ad essere: partito del
la classe operaia, partito in
ternazionalista. partito retto 
dal centralismo democratico 
e. insieme, acquisire nuove 
peculiarità. 

In questi ultimi anni ab
biamo saputo mantenere il 
partito al passo, conservare 
il grosso delle nostre forze. 
essere sempre l'asse di difesa 
e di garanzia delie istituzioni 
democratiche. Ma sulla stra
da del necessario e giusto 
rinnovamento, abbiamo per
duto alarne delle nostre ca
ratteristiche. Proprio ora. di 
fronte alla gravità delle diffi
coltà. sentiamo il peso della 
loro perdita e l'esigenza di 
un loro rapido recupero. E' 
una osservazione che certo 
non riguarda solo le struttu
re del partito, basti pensare 
a quanti approfondimenti 
meriterebbe la nostra stessa 
concezione della democrazia 
e l'appannamento che siamo 
andati registrando nel legame 
inscindibile tra democrazia 
politica e democrazia econo
mica. 

Per quanto riguarda il Par
tito dobbiamo recuperare l'i
dea che esso non è un'entità 
astratta — cui attribuire tut-

gura del segretario di sezione. 
Molti dei problemi che af- j 

frontiamo in questa . discus- j 
sione sono sul tappeto da 
anni. Grave surebbe se ci ri
trovassimo a ridiscuterli ne
gli stessi termini tra qualche 
mese. Non voglio soluzioni 
« pronte > ma la possibilità di 
fare un bilancio delle espe
rienze e di trarne le necessa
rie decisioni. 

STEFANINI 
C'è oggi bisogno, ha detto 

il compagno Marcello Stefa
nini, di combattere l'insidiosa 
campagna qualunquistica che 
si avvale delle degenerazioni 
introdotte nella vita pubblica 
dal rapporto che la DC, e non 
solo la DC. ha instaurato con 
j _ C ; n i n t ~. .~.; *; i -
IU kjbutvr, i attui cippcil a l i , IH 
società e le sue istituzioni. 
Ma non c'è solo questa esi
genza. C'è quella di una bat
taglia politica e culturale con
tro alcune tesi che. prenden
do a base le trasformazioni 
avvenute nella società italia
na. nel campo della informa
zione. nel ruolo delle organiz
zazioni di massa, nella pre
senza di vaste corporazioni, 
sostengono ormai tramontato 
il ruolo dei partiti di massa 
e organizzati e la necessità 
di una concezione, definita mo
derna, dei partiti per cui essi 
dovrebbero svolgere un'attivi
tà di semplice mediazione tra 
interessi costituiti nella socie
tà che gli stessi partiti di 
massa ed organizzati invece 
coarterebbero. E' questa una 
via che porterebbe ad allon
tanare i cittadini dalla vita 
politica, dalla partecipazione 
alle scelte locali e nazionali. 

Anche per questo è indi
spensabile una forte ripresa 
della nostra capacità di ela
borazione e definizione di pro
grammi, di proposta rispetto 
ai problemi concreti; una ca
pacità di progettazione su tut
ti i problemi della società. Co
me si potrebbe altrimenti ri
lanciare il ruolo dei partiti. 
una espansione del nostro ed 
un « dispiegamento della sua 
forza > se non riprendiamo, 
per quanto ci riguarda, il con
fronto e la competizione at
torno a programmi politici? 
Come riusciremmo a riporta
re dentro una visione unita
ria. a sintesi, le tendenze cor
porative e disgreganti cosi dif
fuse nella società italiana 
Questi programmi occorre ela
borarli a livello locale e regio
nale, dentro e in funzione di 
una visione nazionale. Per 
questo c'è bisogno di un par
tito che riveda anche le sue 
strutture, che le adegui alle 
nuove spinte e tendenze che 
si sono affermate nella socie
tà e a livello istituzionale. Per 
poter contare e partecipare 
alla sintesi politica, per otte
nere il consenso e far parte
cipare le sezioni alle decisio
ni occorre trovare una sede. 

Questa sede non è più la Fe
derazione a causa delle tra
sformazioni economiche e so
ciali intervenute in questi an
ni, alla complessità e all'am
piezza dell'impegno politico, 
per l'addensarsi dei problemi 
in una dimensione che non è 
più provinciale e non mi rife
risco solo o tanto all'aspetto 
istituzionale. Questa sede non 
può che essere un organismo 
decentrato, più ravvicinato ai 
problemi e alle sezioni: la zo
na. L'esigenza di estendere su 
tutto il territorio nazionale 
questi organismi e di dare ad 
essi effettivi compiti di dire
zione politica, corrisponde sia 
a esigenze di democrazia e 
partecipazione che ai muta
menti intervenuti sul piano so
ciale ed istituzionale. E' una 
condizione, dunque, per un'ef
fettiva capacità di direzione 

politica e di una sintesi politi
ca. Sono perciò d'accordo con 
fl compagno Napolitano quan
do afferma che occorre da un 
lato valorizzare il ruolo dei 
Comitati regionali e dall'altro 
di estendere e potenziare i 
Comitati di zona. Così da giun
gere ai congressi regionali del 
prossimo autunno avendo spe
rimentato forme organizzative 
che consentano di evitare inu
tili ripetizioni tra Comitati re
gionali. Federazioni e Comita
ti di zona. 

Il dibattito 
sulla relazione 
di Napolitano 

le peculiarità che sono tanta 
parte della forza della demo
crazia italiana. Su questo pun
to la risposta nostra è fer
ma: non possiamo assecon-
j : u ~ . „ i _ t . . n _ -.;!. 
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che sembra nuovo e moderno, 
anche perché non sempre il 
nuovo indica tendenze positi
ve in sviluppo ma può essere 
il manifestarsi di processi di 
degenerazione (il corporativi
smo, per esempio) che è ne
cessario contrastare. 

Per quanto riguarda la vita 
democratica del partito, il 
problema di come si discute 
(in generale vi è una discus
sione interna ampia, anche se 
frammentaria, cui non corri
sponde altrettanta iniziativa) 
e di come si decide, influisce 
non solo sullo stato del par
tito ma anche sulla possibi
lità di utilizzare appieno le 
forze di cui disponiamo. Sot
tolineare l'aspetto democrati
co implica un processo cer
tamente faticoso che deve 
portare ad un maggiore con
senso sulle scelte da compie
re dando così al centralismo 
una più forte legittimazione 
e più capacità di direzione. 

Perché questo sia possibile 
sono necessarie due cose. In
tanto un più solido possesso 
da parte del maggior nume
ro di compagni degli elemen
ti essenziali della linea stra
tegica entro cui sono possi
bili di volta in volta scelte 
tattiche diverse che non im
plicano tuia ridefinizione del
la strategia. Ma è anche ne
cessaria una più schietta con
vinzione che le nostre regole 
ed il loro rispetto da parte 
di dirigenti e militanti non 
sono una camicia di forza 
ma fl momento in cui può 
realizzarsi certezza e garan
zia di vita democratica. 

Infine dobbiamo rispondere 
con maggiore sicurezza a tut
te quelle posizioni tese a sva
lutare la classe operaia e il 
suo sistema di alleanze, che 
è la nostra forza fondamen
tale. contrastando vecchie te
si (che tornano come fossero 
nuove) sul declino e la defi
nitiva trasformazione della 
classe operaia. Anche per 
questo dobbiamo rilanciare 
una specifica, autonoma ini
ziativa del partito nei luoghi 
di lavoro, anche per contri
buire a superare la crisi del 
sindacato verso il quale ma
lumore e critiche dei lavo
ratori sono ampi. Fermo re
stando che l'autonomia sin
dacale è una acquisizione po
sitiva, esiste il problema di 
superare il distacco che oggi 
esiste tra comunisti impegna
ti nel sindacato e le sezioni 
del partito. 

Dobbiamo restare, rinnovan
doci, partito di lotta e di 
massa, in una situazione in 
cui ciò è certo più difficile. 
anche per le spinte della so
cietà capitalistica avanzata a 
trasformarci in un partito di 
opinione ed elettoralistico. 

IMBENI 

OLIVA 

MARZI 
In un dibattito come que

sto. sul Partito, e sui pio 
blemi che si sono aperti in 
questi anni, credo ulne — na 
detto il compagno Giorgio 
Marzi — svolgere alcune con
siderazioni sJlie organizza
zioni che siamo riusciti a 
costruire all'estero nei paesi 
europei e d'oltreoceano 
d'immigrazione. E' questo un 
aspetto peculiare del nostro 
partito: siamo riusciti, attra
verso queste federazioni, a 
rinsaldare un collegamento 
costante tra i lavoratori e-
migrati e l'Italia svolgendo 
così un ruolo importante per 
il mantenimento d«M legami 
culturali e ideali con il paese 
di origine. 

In oltre quindici anni di 
battaglia siamo riusciti a 
conquistare i diritti di asso
ciazione e di propaganda 
prima negati. La presenza di 

! to. pregi e difetti — ma il 
Partito è ciascuno di noi nel
la sua vita di tutti i giorni. 
Si è. invece, andata offuscan
do l'idea che il singolo com-

i pagno è il primo strumento 
] di propaganda, di orienta-
; mento, di battaglia e di ini

ziativa politica. Quante volte. 
ad esempio, riusciamo ad e-
sercitare questo ruolo fon
damentale nel rapporto con !a 
gente con la quale abbiamo 
contatto quotidianamente. 

Da acquisire oggi è una 
! nuova confezione che punta 

sull'allargamento della de
mocrazia in un eouilibrio che 
è sempre molto difficile sta
bilire. Per questo è indispen
sabile — come ha detto an
che Napolitano nel rapporto 
— puntare sulla sezione, sul
la sua organizzazione e la 
sua vita, ridarle un ruolo 
fondamentale ricordando che 
ogni compagno deve militare 
nella sua sezione: che dalla 
sezione deve partire — ciò 
che avviene sempre meno — 
la selezione dei quadri: che 
la sezione dove essere punto 
di riferimento obbligato per 
tutti i comunisti, dovunque 
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Per accrescere la capacità 
di attrazione del partito — ha 
rilevato Angelo Oliva — non 
è secondario superare taluni 
difetti di organizzativismo co
me pure, per valorizzarne la 
diversità, un impegno unita
rio del partito come leva per 
combattere le tendenze centri
fughe che si manifestano an
che nelle nostre file e che 
rischiano di offuscare la pro
spettiva lungo cui ci muovia
mo. Né basta registrare un 
generale calo di tensione po
litica. Dobbiamo capire bene 
quali ne sono le cause, fa
cendo quanto è possibile per 
reagire ai tenomeni negativi 
che vi sono connessi. 

C'è v una domanda che ci 
viene posta ormai con insi
stenza da fuori le nostre fi*e. 
ma anche talvolta dal nostro 
interno: se vale ancora un 
partito come il nostro (pre
sentato come sempre uguale 
a se stesso o indeciso al bivio 
tra strade diverse) nella so
cietà italiana in etri sono av
venuti mutamenti tali, in sen
so moderno ed europeo, che 
lo renderebbero superato e 
anacronistico. Nell'invitarei 
su questa strada non ci rim
proverano certo ritualismi e 
hinvw«f9t icmt m i n i l i /*h*» n/li 

Vi è certamente la necessi
tà — ha osservato Renzo Im
beni — di introdurre innova
zioni nel nostro lavoro al fine 
di superare impacci e diffi
coltà e di rendere il partito 
adeguato ai compiti del mo
mento. Più difficile è defini
re forme, strumenti, modi di 
questo adeguamento. Fatti 
realmente innovativi, anche 
nella sede del nostro ultimo 
congresso, si sono certamen
te verificati, ma essi non han
no avuto effetti adeguati 
ovunque, al vari livelli della 
nostra organizzazione. 

A mio parere le difficoltà. 
gli ostacoli, i ritardi sono 
l'effetto di fenomeni che dal 
'76 a oggi hanno indebolito 
l'intera democrazia italiana. 
Segnali di questi fenomeni so
no stati il calo di votanti, la 
diminuita partecipazione alla 
vita politica, l'offensiva dei 
radicali contro il sistema dei 
partiti (anzitutto quelli di 
massa come il nostro), la di
saffezione e la critica al si
stema democratico e la sfidu
cia nelle possibilità di cam
biare. 

Due elementi centrali han
no segnato la vicenda politica 

j italiana negli anni successivi 
al '76: il rifiuto della DC di 

I partecipare a un'opera di 
1 rinnovamento che desse uno 

sbocco positivo al potenzia
mento democratico che si era 
andato accumulando: fl fero
ce attacco eversivo del parti
to armato. Sono certo due ele
menti diversi tra loro, ma non 
può sfuggire che fl secondo 
trova oggettivo alimento nel 
primo. 

Fino al '76 lo sviluppo del 
nostro partito è andato di pa
ri passo con la crescita del 
paese: tutto ciò che di nuo
vo e di positivo si affermava 
nella vita sociale, politica, 
culturale dell'Italia, trovava 
nel PCI un punto di riferi
mento decisivo e coerente. * 

Nel '77, per la prima volta. 
ha nrpui corno Invece un 

si collocava più nel solco del
la democrazia, che aveva un 
fondamento oggettivamente 
sovversivo, e che anzi ravvi
sava nel sistema democratico 
n _ i : ì . - ~ J : J _ Ì — , „ - » ! 
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della società. 

Certo, il PCI ha sempre rap
presentato elementi positivi di 
peculiarità e di distinzione, e 
spesso da solo ha dovuto so
stenere l'urto dell'offensiva 
antidemocratica. Tuttavia la 
lacerazione del tessuto demo
cratico ha pesato fortemente 
nella società italiana e ha la
sciato il segno anche nella 
vita interna del partito. Ciò 
ha determinato atteggiamenti 
di chiusura e di conservatori
smo. E non si tratta di re
sidui del passato, o di carat
teristiche generazionali: piut
tosto sono il segno di una dif
ficoltà a muovere in misura 
adeguata quei soggetti socia
li che potessero opporsi ai 
fenomeni involutivi che si an
davano affermando. 

Il problema che abbiamo di 
fronte, oggi soprattutto, è 
quello di intensificare e qua
lificare la nostra iniziativa po
litica costruendo rapporti 
nuovi con fasce e settori del
la società con i quali abbia
mo avuto un contatto insuffi
ciente: è quello di uscire dal
le sezioni, o di portare al loro 
Interno nuovi problemi e nuovi 
protagonisti: di impegnare 
tutte le nostre forze in una 
grande battaglia di trasforma
zione. E' necessario fare que
sto perché anche il rafforza
mento del partito non riman
ga fine a se stesso ma diven
ga strumento del cambiamen
to della realtà. 

Prestando anche — ha con
cluso Imbeni — una attenzio
ne particolare alle forme del
l'intervento del partito, con
siderando la varietà e la spe
cificità delle situazioni, diffe
renziando l'iniziativa a secon
da delle esigenze e delle for
ze effettivamente in campo. 

R0ASI0 
Condivido — ha detto Anto

nio Roasio — l'impostazione 
data da Giorgio Napolitano 
alla sua relazione. Dobbiamo. 
certo, avere piena coscienza 
delle difficoltà, deficienze e 
difetti che abbiamo. Ma 
bisogna stare anche attenti 
a non gettare l'acqua con tut
to il bambino. Bisogna co
munque tentare di superare 
queste deficienze che mutano 
insieme al mutare della si
tuazione politica interna e in
ternazionale. Bisogna tentare 
di comprendere le ragioni di 
queste difficoltà e tracciare 
i modi per superarle. 

Non è una novità parlare 
di decentramento delle nostre 
organizzazioni. Ma occorre sa
pere a cosa in realtà vogha
mo puntare. Uno dei punti 
di debolezza è certamente da 
individuare in un mancato 
adeguato rafforzamento — ri
spetto alla nostra accresciuta 
capacità di elaborazione e di 
analisi — delle cosiddette 
€ gambe*, del quadro attivo 
cioè, per discutere e orienta
re tutti i compagni. 

Perché c'è l'assenteismo 
nelle sezioni? E' questo sol
tanto un problema organizza
tivo o anche politico? H « nu
cleo > dei nostri difetti e del
le nostre deficienze sta pro
prio nella sezione. Cosi d'al
tronde è sempre stato. Ma 
oggi avvertiamo di più l'acu
tezza di questa questione per
ché sono cambiati i problemi 
che ci stanno di fronte e al
tra è la dimensione che gli 
stessi hanno assunto. E' ne
cessario ora che questo di
venti un problema politico di 
tutto U partito. Questo è il 
punto centrale. 

Un'altra nostra pressante 
preoccupazione devono essere 
le nuove generazioni costrette 
a vivere in questa società 
capitalistica e consumistica. 

: E* difficile, in questa società 
frantumata, riuscire ad atti
vare la gente. Ma ai giovani 
bisogna riuscire a dare fidu
cia. ad essi va indicata una 
prospettiva ideale. TI pericolo 
maggiore che corrono queste 
generazioni di giovani è fl 
disorientamento. 

Ricorre quest'anno fl 60. del 
PCI. FI problema non è tan
to quello di attribuire meda
glie ai vecchi militanti, ma 
di assicurare a compagni che 
hanno una formazione ed una 
esperienza legate ad una fa
se storica diversa, la possi
bilità di partecipare in pieno 
alla vita del partito e di far 
pesare la loro opinione. 

ADRIANA 
SERONI 

Mi pare — ha detto Adria
na Sereni — che molti dei 
problemi e delle difficoltà 
che ci toccano sono proble
mi che investono la società 

Prendiamo 11 problema del
la partecipazione, così decisi
vo per una democrazia di 
massa. E' aperto per noi, per 
i partiti, ma è aperto anche 
nei sindacali, negli organismi 
del decentramento. Sono ab
bastanza curiose le tesi di 
quanti affermano l'esistenza 
di una sclerosi dei partiti e 
di una floridità dei movimen
ti. Non mi sembra che que
sta rappresentazione corri
sponda molto alla società ita
liana di oggi, anche se è giu
sto seguire con grande at
tenzione tutte le novità che 
si manifestano a livello dei 
movimenti e quelli nuovi che 
nascono, pur sapendo che c'è 
una differenza fra un grup
po che si aggrega per fare 
ginnastica e un movimento 
politico. 

Che significa affermare 
questo? Mal comune mezzo 
gaudio? No, al contrario, si
gnifica avere chiara la por
tata della posta in gioco: il 
mantenimento e lo sviluppo 
di una democrazia di mas
sa: significa applicarsi ai te
mi del partito non come fini 
a se stessi, ma come stimo
lo. motore di un più vasto 
processo di ripresa democra
tica. 

In questo senso per noi mol
te questioni sono aperte. Cre
do che dobbiamo aver chia
ro il valore e la portata dei 
grandi passaggi che abbia
mo attraversato, con tutto ciò 
che hanno significato per 1' 
opinione pubblica e lo stesso 
partito. Mi riferisco in parti
colare ai nostri rapporti in
ternazionali. 

Siamo un partito profonda
mente italiano, radicato nel
la società italiana, determi
nante nella vicenda del pae
se. Del resto le argomenta
zioni contro la nostra credi
bilità come partito naziona
le. democratico, autonomo di
ventano sempre più fiacche, 
risibili e contraddittorie. 

Non possiamo ignorare, tut
tavia. che cosa abbia signi
ficato per il nostro partito 
sentirsi parte, certo autonoma, 
di un movimento di caratte
re mondiale, complesso e che 
comunque appariva portatore 
di elementi di innovazione 
fondamentale sul piano socia
le e politico, di successi e 
avanzamenti; e che cosa sia 
invece operare nella situa
zione e con la chiarezza di 
oggi. In un quadro cioè do
ve una serie di fatti sono 
andati accumulandosi a di
mostrare quanto siano nume
rosi e gravi i problemi irri
solti nei paesi socialisti e per
sino nei rapporti fra paesi 
socialisti. 

Sono d'accordo sul valore. 
richiamato da Napolitano, di 
una elaborazione che è anda
ta sempre più sottolineando 
la nostra autonomia, il tema 
dell'eurocomunismo, i caratte
ri nuovi del nostro interna
zionalismo. Credo invece che 
abbiamo forse ritardato nel-
l'affrontare tutte le novità 
che si aprivano per la stes
sa vita del partito in que
sta nuova situazione. Dove al
la caduta dei miti, dei fidei
smi, ma, diciamolo pure, di 
molte legittime speranze che 
avevano fortemente contribui
to alla mobilitazione e alla 
combattività del partito, biso
gnava sostituire un più di 
razionalità, un più di co
noscenza. un più di protago
nismo dell'intero partito nel
la elaborazione e conduzione 
della nostra politica anche per 
combattere fenomeni di sfi
ducia. 

Per questo la questione del
la democrazia interna non è 
solo la medicina per deter
minati difetti e rischi di bu
rocratizzazione. ma è l'esi
genza di un partito che ha 
bisogno di compiere una ul
teriore maturazione, di ar
ricchire il suo stesso livello 
di cultura e la propria stes
sa progettualità. 

Non vi è dubbio che noi 
siamo il partito più demo
cratico. E tuttavia non dob
biamo appagarci di questo. 
Se è vero che dobbiamo ope
rare quel rilancio complessi
vo. di cui ha parlato Napo
litano. a noi spetta fl com
pito maggiore. Proprio per
ciò non possiamo non porre 
una particolarissima atten
zione ai problemi della no
stra vita interna. 

Democrazia, coinvolgimento 
largo, soprattutto intorno al
le scelte fondamentali. Supe
rando un limite: che ciascu
no chiede per sé democra
zia. per la istanza di cui fa 
parte, per gli incarichi che 
ricopre. Dopo di che il di
scorso si ferma. 

La questione è più ampia 
e complessa. E dobbiamo met
terci nei panni del militante 
di base a cui le scelte so
no proposte quasi sempre già 
fatte, di cui poi si spiegano 
le motivazioni. Perche è ve
ro. fra un congresso e l'altro 
molte delle decisioni più im-
nortanti veneono urese in or

so per esigenze di tempesti
vità e in rapporto a posi
zioni assunte da altre forze 
politiche. 

Comunque delle contraddi
zioni in questo senso si aprono. 

Il compagno Napolitano ha 
fatto alcune proposte stimo
lanti. Altre innovazioni deb
bono essere ricercate. Se vo
gliamo un partito che davve
ro diventi di più protagonista 
della propria politica, un par
tito che si mobiliti, che sia 
combattivo, che si nutra di 
razionalità e di conoscenza. 
questa è la via obbligata. E' 
una via obbligata anche se 
vogliamo sviluppare al mas
simo il senso di responsabilità 
di ciascun compagno. 

La seconda questione riguar
da l « valori ». La nostra poli
tica si è nutrita di grandi 
ideali di liberazione umana. 
per un lungo perìouo mobili
tanti per grandi masse: l'idea 
della giustizia che ha anima
to grandi lotte per salari più 
giusti, contro la miseria, le 
idee della democrazia, della 
libertà, della pace tra i po
poli. 

In alcune direzioni abbia
mo realizzato delle grandi 
conquiste, su altri terreni c'è J 
già un contrattacco pesante. 
Ora. nell'Italia di oggi, in un 
paese così cambiato e al cui 
progresso abbiamo tanto con
tribuito. noi incontriamo una 
certa difficoltà a evidenziare 
i valori di cui si nutre la 
nostra politica. Ne deriva tal
volta l'immagine anche della 
politica del partito come fat
to di addetti ai lavori, come 
problemi di più rapporti fra 
le forze politiche. 

Questo significa che una po
litica non si fa compiutamen
te e bene se non trova con
tinuo riferimento negli inter
rogativi che sono vivi nella 
coscienza della gente. E og
gi fra questi interrogativi, 
in una società capitalistica 
sviluppata e in profonda cri
si stanno anche quelli rela
tivi al rapporto uomo-lavoro, 
al rapporto uomo-natura, al 
rapporto uomo-donna, al r a p 
porto tra i sessi e al proble
ma della famiglia, ai rappor
ti fra generazioni. 

Proprio in questo campo 
ci sono anche alcune incon
gruenze nei nostri orienta
menti. Basta pensare al rap
porto uomo-lavoro: è vero che 
nel passato abbiamo attri
buito un valore forse troppo 
totalizzante al lavoro, ora nel
la nostra pubblicistica alligna
no discutibili ideologia dei 
tempo libero. 

Queste problematiche mi 
portano a parlare delle don
ne. E' vero che il numero 
delle donne nel partito è mol
to cresciuto nell'ultimo decen
nio. Ciò è positivo. Ma il pro
blema essenziale sta nel fatto 
che è cambiata la qualità 
delle nostre compagne, venu
te alla politica in una fase 
storica di profondo sommovi
mento delle coscienze femmi
nili. 

Queste compagne ci chie
dono in maniera drastica due 
cose. Esse chiedono che il 
partito accolga nella sua po
litica quotidianamente, non 
solo a livello di documenti 
congressuali, la ricchissima 
problematica che come co
muniste sono andate elabo
rando e sperimentando nel 
paese e che, al di là - delle 
singole questioni, ha un trat
to unitario: è proposta di e-
stensione dei campi, dei ter
reni. su cui la nostra politica 
deve confrontarsi: non solo 
la problematica economica 
ma anche quella del costu
me; non solo la problemati
ca della produzione ma an
che quella della riproduzio
ne della vita; non solo 1 rap
porti di classe ma anche quel
li fra i sessi. 

Questa estensione è obbliga
ta. non solo se vogliamo rap
portarci alle donne, ma se 
intendiamo collegarci alle ri
chieste attuali della società 
italiana. 

Le nostre compagne ci pro
pongono un secondo tema: 
quello di un modo di fare po
litica e di vivere la nostra 
vita di partito che sia adat
to anche alle donne. Qui si 
va dagli orari delle riunio
ni. alla fine — perchè non 
dirlo? — di una serie di in
comprensioni e discriminazio
ni tuttora operanti contro le 
donne. 

Le compagne cioè d chie
dono una cosa molto preci
sa: se da parte del partito 
si intenda ricavare da que
sta accresciuta presenza fem
minile ragioni per un qual
che cambiamento complessi
vo o se non si insista in una 
delega che alla fine può ri
sultare mortificante. 

LOMBARDO 
RADICE 

Nella relazione di Napoli
tano — ha detto Lucio Lom
bardo Radice — è da apprez
zare la forte sollecitazione a 
uno sviluppo conseguente 
della democrazia nel nostro 
partito che consenta un flus
so più ricco dal basso verso 
l'alto. Non basta però fare 
un discorso svi metodo. Più 
democrazia, più partecipazio
ne per quali scopi, per quale 
politica? Il discorso deve 
perciò partire dalla linea po
litica di alternativa democra
tica fissata dalla direzione a 
fine novembre, e convalidata 
dal CC nd essa successivo. 
Tutti siamo stati senza dub
bio sinceri nel consenso, ma 
nrmrrm verificar*» »t> ahhiamn 

zione o no. Si è chiuso, o no, f 
il periodo '75'79 contrasse
gnato dalla prospettiva a 
breve termine di un governo 
unitario, di solidarietà nazio
nale. comprendente il PCI? 
Su questo punto non • c'era 
accordo nel CC che precedet
te la proposta dell'alternativa 
democratica: occorre perciò 
discuterne ancora. 

Quando in una lettera al-
YUnità vengono manifestati 
dubbi sull'accettazione nel 
PCI di esponenti della nuova 
sinistra che non criticano il 
loro passato, c'è da chiedersi 
se dietro non vi sia una in
terpretazione restrittiva della 
nuova prospettiva. Per non 
restare anch'io dentro il me
todo, dirò la mia sul merito. 
Tra il maggio '78 e oggi c'è 
stato un cambiamento grave 
nella direzione e nel modo di 
fare politìfa HPII» • T)C. e in 
una certa misura del PSI. 
Nella DC non c'è stata oggi 
quella vera e propria insur
rezione contro un regime 
corrotto che c'era stata nel 
'75'76. Nel PSI sembra pre
valere la tendenza ad una 
rottura con la sua tradizione 
storica. La politica di solida
rietà nazionale è stata però 
solo una forma storicamente 
superata della nostra strate
gìa permanente di unità delle 
forze popolari e democrati
che, cattoliche comuniste so
cialiste laiche progressiste. 
Oggi bisogna rivolgerci diret
tamente alle masse, al di là 
della mediazione di partiti 
politici, facendo crescere la 
contraddizione tra i cittadini 
e l'attuale regime politico, 
senza timore di prendere po
sizione per una lotta interna 
ai grandi partiti di governo. 

Dobbiamo prendere inizia
tive che si rivolgano diretta
mente al mondo cattolico. 
senza privilegiare la DC. I 
cattolici, più in generale i 
cristiani, sono in Europa 
l'altra grande forza senza la 
quale i socialisti in senso la
to non cambieranno la socie
tà. Bisogna conoscerne e 
comprenderne le ispirazioni i-
deali, non solo le manifesta
zioni politico-organizzative. 
Così come i vescovi brasiliani 
hanno fatto giornate. di stu
dio sul marxismo, i comuni
sti italiani — che sono atei o 
credenti — organizzino o so
stengano seminari sulla teo
logia della liberazione, o sul
l'idea cosmica di progresso 
di Teilhard de Chardin. Una 
iniziativa di massa che si ri
volgerebbe direttamente ai 
cittadini, all'opinione pubbli
ca. alle correnti ideali sareb
be quella per il disarmo nu
cleare europeo. La mancanza. 
da tempo di una iniziativa di 
massa per il disarmo e la 
pace è uno dei gravi difetti 
del PCI oggi. 

Anche in questo caso mi 
pare ci sia una sopravvaluta
zione real-politica del potere 
rispetto all'opinione pubblica. 
Penso che le conclusioni del 
CC sarebbero più trasparenti 
e comprensibili ai compagni 
e all'opinione pubblica se av
venissero, come avevo già 
proposto, su di una risolu
zione articolata in alcuni 
punti molto chiari che venga 
proposta poco dopo la rela
zione. Sarebbe così anche più 
facile un confronto e un even
tuale dissenso, che verrebbe 
sdrammatizzato perchè loca
lizzato su questo o quel 
punto. 

PETRUCCIOLI 
I problemi del partito — ha 

detto Petruccioli — devono 
essere considerali In riferi
mento al nostro progetto di 
governo e a quell'insieme di 
forze sociali, culturali. Ideali 
che compongono l'area pro
gressista la cui consistenza è 
oggi tale da porre all'ordine 
del giorno un ricambio della 
direzione politica. L'altro ri
ferimento essenziale, di carat
tere intemazionale, è stato 
sinteticamente e giustamen
te indicato da Napolitano che 
ha posto l'accento sul nostro 
essere e sentirci parte inte
grante della sinistra europea. 

In che rapporto siamo con 
l'area progressista, il bloc
co di forze cioè a base di 
una alternativa democratica 
di governo? 

Quest'area è molto com
plessa. comprende realtà 
strutturate, come i sindacati. 
le cooperative, le associazioni 
di massa e culturali. Per 
quanto riguarda i rapporti 
con il sindacato voglio limi
tarmi a dire che la proble
matica della autonomia (giu
sta) è stata (sbagliando) con
siderata esclusiva. Esiste In
vece anche il problema del
le forme e dei modi di un 
rapporto. Soprattutto in una 
ottica di governo. E* infatti 
fortemente indebolita, per non 
dire compromessa, una pro
spettiva di governo se fra le 
forze politiche e le forze sin
dacali della stessa area pro
gressista non si definisce — 
nella reciproca autonomia — 
un rapporto o un collega
mento. 

Con altre organizzazioni de
mocratiche di massa esisten
ti. forti, siamo molto indie
tro. abbiamo collegamenti 
scarsi o nulli e denuncia
mo una visione sostanzial
mente corporativa. Quando 
ciò avviene si riflette negati
vamente sullo stesso caratte
re di massA del partito, che 
non può essere conquistato • 
fatto vivere nel vuoto. 

L'Impegno di costruzione 
del comunisti in direzione del
la sir«raniy*aTfnnt iUmw<r>H. 

troppe volte assente o debo
lissimo. 

Ma al di là delle realtà 
strutturate quante sono le for
ze latenti o esistenti che non 
prendono corpo, anche per no
stra assenza o distrazione? 
Penso in particolare al tecni
ci, agli specialisti intellettua
li. ai quadri e ai dirigenti 
dell'industria e in altri rami 
dell'attività economica; pen
so alle università e agli isti
tuti di ricerca. 

Molte di queste forze, per 
condizione materiale e per 
orientamento ideale, sono 
parte integrante dell'area 
progressista; ma non pesano. 
non parlano, sono isolate, 
frantumate, frustrate. 

C'è un grande lavoro di 
promozione e di costruzione 
da fare, per trasformare que-
a i e i v i< . c n i ( « i i i i t t t i 

Siamo molto indietro In 
questi campi, mentre invece 
le trasformazioni oggettive, lo 
sviluppo delle forze produtti
ve. le nuove tendenze nella 
organizzazione del lavoro, ci 
sollecitano e ci sfidano su 
terreni che dovrebbero esser
ci congeniali. 

I rapporti di forza non si 
modificano solo per estensio
ne, allargando l'area territo
riale e sociale della propria 
influenza; si modificano an
che per intensità di impie
ghi, attraverso ristrutturazio
ni e investimenti che elevino 
le e produttività > di forze che 
già sono dalla tua parte o 
che son pronte a venirci ma 
sono trattenute proprio dalla 
bassa produttività attuale. 

Questo richiamo all'area 
progressista, al modo come 
dobbiamo concepirla, con le 
sue articolazioni e autonomie. 
con le sue organizzazioni di 
massai chiama in causa una 
idea e una pratica di partito. 

Non possiamo più avere 
una pratica che ha come mo
dello il sistema solare, una 
concezione « partitocentrica > 
che -pur superata nelle teo
rizzazioni vive ancora nei fat
ti, determina gerarchie im
palpabili ma non meno vin
colanti, sovrintende all'impie
go e alla valorizzazione dei 
quadri, è la vera origine » 
protezione del burocratismo. 

Più che a un sistema so
lare dobbiamo pensare a una 
costellazione come allo sche
ma che consente di organiz
zare e di utilizzare al meglio 
tutte le energie e le risor 
se dell'area progressista. 

Le funzioni di unificazione 
politica, e di direzione devo
no strutturarsi e misurarsi 
su questo schema, e diven
gono certamente più com
plesse e impegnative,. proba 
burnente obbligano a una ve
rifica e ad un adeguamento 
della struttura e della com
posizione degli organismi di
rigenti a tutti I livelli. 

CHIARANTE 
Occorre collegare motto 

strettamente — ha detto il 
compagno Chiarante — i pro
blemi di rafforzamento e di 
rinnovamento del Partito con 
l'analisi della difficile fase 
che la democrazia italiana og
gi attraversa • con i compiti 
che è necessario porsi per su
perare queste difficoltà. Per 
questo è importante che an
che fl dibattito sui problemi 
dèi Partito si sviluppi sulla 
base dell'indicazione politica 
fornita dal documento della 
Direzione del Partito del 27 
novembre: che ha indicato una 
prospettiva di lotta per la sal
vezza delle istituzioni demo
cratiche e per il rinnovamen
to della democrazia Italiana 
chiamando fl nostro Partito a 
un ruolo fondamentale psr co
struire un'alternativa demo
cratica al sistema di governo 
democristiano. 

Di quale Partito c'è bisogno 
per fare avanzare questa al
ternativa? Non basta, «video-
temente. indicare una giusta 
prospettiva o criticare errori 
di verticismo compiuti negli 
anni passati. C'è bisogno di 
uno sviluppo della nostra po
litica e dello stesso modo d' 
essere del Partito, particolar
mente in tre direzioni: 

a ) affermare più pienamen
te l'autonomia anche cultura
le del partito (come cultura 
di trasformazione e di gover
no) rispetto al sistema esisten
te. Napolitano nella relazione 
ha posto un problema impor
tante quando ha ricordato che 
l'affermazione della «laicità» 
del Partito esalta fl valore 
— proprio perché laicità non 
vuole essere empiria o prag
matismo — dell'elaborazione 
di un programma politico di 
trasformazione della società. 
Siamo riusciti a mobilitar» in 
questa elaborazione un arco 
assai vasto di capacità politi
che e di competenze tecniche, 
come è necessario per modi
ficare una società articolata 
e complessa come l'attuale? 
La saldatura tra questi due 
momenti è stata finora inade
guata e richiede un funziona
mento del Partito che valoriz
zi dì più una pluralità di cul
ture, di saperi e di compe
tenze. 

b) promuovere una più am
pia iniziativa unitaria, rivol
ta alle forze della sinistra. 
ma anche a forze ed energie 
dell'area cattolica che non si 
identificano più con il blocco 
democristiano e che debbono 
essere chiamate a contribui
re alla costruzione di un'al-



PAG. 8 l'Unità COMITATO CENTRALE Venerdì 9 gennaio 1981 

(Da pagina 7) 
ternativa democratica. Per 
questo è stato giusto sotto
lineare che tale proposta di 
alternativa non si configura 
in alcun modo in termini 
« laicisti >. 

e) Determinare uno svi
luppo della partecipazione 
democratica nel Partito che 
moltiplichi la sua capacità 
di iniziativa. A questo ri
guardo è importante che il 
dibattito nel Partito divenga, 
anche più esplicitamente, un 
dibattito che incide sull'evo
luzione della situazione poli
tica. Un esempio è la nostra 
posizione rispetto alla propo
sta di Visentini. che non a 
caso è venuta dopo il nostro 
documento del 27 novembre. 
Non basta constatare che 
tale proposta indica che il 
ole»•«"*»%•» »» *J t rxz-xt «*»•% r\r% A /x»*^rt r\ • 
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non più tollerabile anche per 
settori fondamentali della 
borghesia, né basta notare. 
d'altra parte, l'ambiguità e 
anche 1 pericoli di un gover
no « dei tecnici e degli one-
cti >. Occorre sottolineare con 
più chiarezza il valore di ri
lancio della vita democratica 
che ha la proposta di alter
nativa al potere de da noi 
formulata e il ruolo che in 
tale alternativa posano e 
debbono avere anche forze e 
uomini di altri orientamenti 
politici, culturali, sociali. 

PSNELLI 
E' illusorio pensare — ha 

DI MARINO 
E' necessaria — ha detto 

Gaetano Di Marino — un'ana
lisi più aggiornata e puntuale 
delle condizioni civili, econo
miche, sociali e politiche del
la situazione nelle campagne 
e in agricoltura. Una rifles
sione attenta sulla nostra po
litica agraria con una visio
ne non settoriale o catego
riale ma generale e comples
siva per cogliere tutti gli 
intrecci e i collegamenti con 
i problemi dello sviluppo eco
nomico e del rinnovamento 
democratico del Paese. 

Su questi temi stiamo di
scutendo e lavorando in pre
parazione della Conferenza 
nazionale agraria del Partito. 
Ma questi compiti saranno 
diffìcili da Assolvere se non 
migliorassimo anche, in mo
do decisivo, 11 nostro colle
gamento con le masse brac
ciantili e contadine e la ca
pacità del partito di orga
nizzarle, rappresentarle e di
rigerle. 

Ora — da questo punto di 
vista — i dati in nostro pos
sesso sono preoccupanti. In 
agricoltura lavorano ancora 
3 milioni di persone pari al 
15.3 per cento degli occupa
ti. Questa media sale al 26.5 
nel Mezzogiorno. Ma solo 11 
5.3 per cento degli iscritti al 
partito è costituito da brac
cianti; l'I.8 da mezzadri e 

j coloni e il 3.5 da coltivatori 
j diretti per un totale comples-
I sivo del 10,7Tr. Ancora più 

esigua è la presenza dei la-
detto il compagno Pinelli — | voratori delle campagne ne-
che U nostro Partito possa 
essere immune da crisi o in
flussi provenienti dalla socie
tà. Proprio perchè siamo un 
partito di massa e siamo co
stantemente aperti a tutto ciò 
che nella società si muove. 
La discussione sul modo di 
fare politica e sulla organiz
zazione nel Partito viene 
spesso liquidata come un fat
to di « ingegneria politica ». 
Si presta molta attenzione al
le manovre e alle scherma
glie e troppo poca ai proble
mi della gente. In realtà noi 
dobbiamo essere in grado di 
dare soluzioni adeguate ad o-
gni problema delle masse. 
perchè è cosi che si garan
tisce la governabilità del Pae
se e si promuove il rinnova
mento del Partito. Per dare 
queste risposte è indispensa
bile che acquisiamo compe
tenze specifiche certo non per 
proporre un « partito di tec
nici ». ma anzi con l'obietti
vo di evitare il consolidarsi 
di un • dissidio tra tecnica e 
politica, che aggraverebbe in 
modo irreoambile la crisi dei 
partiti e del Paese. 

Sono proprio le eDoche di 
decadenza dei valori morali 
e politici, come quella che 
viriamo, che spesso hanno 
fatto nascere risposte in ter
mini di speranza religiosa. 
La nostra risposta deve es
sere quindi quella di un par
tito della classe operaia che 
opera i cambiamenti nella so
cietà in rapporto costante con 
le masse, promuovendo la lo
ro partecipazione alle deci
sioni. 

Per questa strategia è in
dispensabile porre la sezione 
al centro del Partito e della 
sua riorganizzazione, in quan
to strumento primo del far 
politica a contatto diretto con 
la gente. L'obiettivo che ab
biamo di fronte è quello di 
rendere operante la fisiono
mia del partito di lotta e di 
governo proposta quattro an
ni fa. ma rimasta in gran 
parte sulla carta. 

Su questa strada non pos 
siamo non farci una autocri 

gli organismi dirigenti: co 
mitati federali, comitati di
rettivi e segreterie delle se
zioni. Per esempio: su 5287 
segretari di sezione soltanto 
207 sono impegnati in agri
coltura. Nel Mezzogiorno su 
2147 membri dei Comitati fe
derali solo un centinaio sono 
lavoratori della terra. 

Si pone allora il problema 
se una situazione di questo 
tipo non rischi di portare ad 
uno snaturamento del carat
tere stesso del nostro partito 
come partito operaio e popo
lare, nazionale e internazio
nalista. Se cioè non ci sia il 
rischio di mutare qualcosa 
nei nostri connotati di gran
de forza che vuole trasforma
re - profondamente la società 
alla testa delle masse lavo
ratrici delle città e delle 
campagne. 

Come è possibile, senza una 
più ampia presenza militan
te e dirigente delle forze di 
avanguardia contadine e 
bracciantili, affrontare ade
guatamente i nodi dei rappor
ti città-campagna, industria-
agricoltura, la questione a-
eraria, la questione cattoli-
ìica? H rischio è particolar
mente acuto nel Mezzogiorno 
dove reale è il pericolo di 
diventare noi i rappresentan
ti di un blocco urbano la
sciando invece la campagna 
all'egemonia cattolica e mo
derata. 

D'altra parte non è vero 
che non ci siano possibilità 
di allargare, e notevolmen
te. la nostra presenza orga
nizzata nelle campagne. Il 
partito, infatti, raccoglie mi
lioni di veti nelle campaene. 
grande è la influenza nostra 
tra i braccianti e i mezzadri. 
in crescita quella tra i col
tivatoli, numerose e combat
tive le lotte condotte dalle 
masse contadine e braccian
tili. e le iniziative associa
tive e cooperative promosse 
dai nostri compagni. 

All'intero partito spetta 
quindi il compito di rilan
ciare la capacità di presen
za e di orientamento tra le 

tica per i difetti di iperpoli- | masse contadine, meridionali 
ticizzazione in cui siamo in
corsi, per le differenziazioni 
fra i braccio * e * mente » che 
non abbiamo combattuto. 

Un'autocritica è necessaria. 
ma senza sensi di colpa, an
che a proposito dei giovani. 
che debbono capire che « di
rigenti > della classe operaia 
non si e nasce > ma si « di
venta » lottando sul campo 
della classe operaia stessa. 

Per quanto riguarda la vi
cenda dello 0.50 tutti vengo
no interpellati tranne gli o-
perai che ne sono i diretti 
interessati e credo che le crn-
su'itazicni riserveranno ai so- l 
stenitori del for.do parecchie ' 
sorprese. Non si può. infatti. 
chiedere a chi già contribui
sce per il TO per cento delle 
imposte di versare anche lo quella delle loro rapide tra 

soprattutto. Tale sforzo im
plica verifiche, correzioni e i 
innovazioni e una estensione j 
della nostra forza organiz- j 
zata. Questa è la condizione ; 
imprescindibile per salva- i 
guardare i caratteri di mas- ! 
sa del Partito perchè pos- j 
sa svclgere pienamente la 
sua funzione di trasforma
zione complessiva della socie
tà italiana. 

DE GIOVANNI 
Credo che la nostra atten

zione — ha osservato Biagio 
De Giovanni — debba rapida
mente spostarsi dalia temati
ca delia « crisi > dei partiti a 

elementi decisivi del e caso 
italiano» e avviando un pro
cesso di « americanizzazione » 
che esprime nel modo più 
chiaro la forma attuale del 
« doroteismo ». 

C'è, in questo quadro, una 
difficoltà del nostro partito? 
Non credo che sia dubbia la 
necessità di una risposta af
fermativa. Riconoscere la dif
ficoltà, del resto, è la premes
sa per escludere una risposta 
chiusa e dì mera conservazio
ne di una identità, di proble
mi che si sono aperti. La ve
rità è, a mio parere, che si è 
andata fortemente accentuan
do una crisi di continuità. En
trato in crisi un modello di so
cialismo. la difficoltà non po
teva non toccare la forma 
stessa del partito che ne era 
interprete. L'originalità dell' 
esperienza italiana, da Gram
sci a Togliatti, permette di 
guardare a questo problema 
muovendo certo da un parti
to profondamente radicato 
nella società, che ha accen
tuato gli aspetti di processua-
lità nella costruzione della 
propria politica. Ma ciò non 
esclude la necessità di sotto
lineare le discontinuità e la 
questione del rinnovamento. 
La stessa visione togliattiana 
della € democrazia progressi
va » appare ancora legata a 
una visione organica, lineare 
dello sviluppo verso il socia
lismo e a una veduta troppo 
compatta del rapporto fra 
cultura e politica. 

La visione strategica del 
« compromesso storico » ha se
gnato un sicuro avanzamento. 
nel senso di una dichiarata fi
ne della centralità e di una 
assunzione del pluralismo e 
della laicità come terreni li
berati da ogni residua dop
piezza. E tuttavia una visione 
iperpolitica di questa veduta 
ne ha snervato sìa la fisiono
mia sia l'applicazione alle co
se e ai processi quotidiani. 

La fine della centralità, e 
direi della capacità sintetica 
della politica, implica un raf
forzamento dello spazio del
la società civile, non nel sen
so indicato dalla tradizione li-
b?ral-democratica, ma in 
quello di una presenza ricca 
e di là dai partiti, di domande 
aggregate, di poteri diffusi. 
di luoghi specifici di organiz
zazione. Dobbiamo con forza 
ricollocare la nostra posizione 
e la nostra capacità di gover
no rispetto a questa comples
sità. Non possiamo più imma
ginare una sorta di rappresen
tatività presupposta lega
ta all'idea di un finalismo 
già dato. Si tratta di moltipli
care la capacità di penetrazio-

j ne della politica in ambiti di 
vita', specialismì. competenze 
che tendono a pòrsi come pu
re aggregazioni di potere. Bi
sogna insomma assumere un' 
attitudine opposta a quella in
dicata dalla separazione della 
politica dalle altre potenze so
ciali. In questa direzione, è 
importante la moltiplicazione 
delle culture dentro il partito 
perché questa diventa condi
zione essenziale per il funzio
namento di un'idea moder
na di democrazia. La demo
crazia moderna non è generi
co allargamento della coscien
za. ma rapporto nuovo tra 
politica e competenze speciali
stiche. 

In questa direzione il par
tito nostro deve compiere un 
grande sforzo, sapendo che 
non è sufficiente una generi
ca finalizzazione * democra
tica » della sua azione, giac
ché è in questione l'intero pro
blema del «• controllo dello svi
luppo >, perché è in questa di
rezione che va il • problema 
spesso della democratizzazio
ne. Si aprono infatti, tra i 
tanti, due grandi problemi: 
Mezzogiorno e questione na
zionale come temi di « grande 
politica », decisivi sia per il 
ruolo internazionale dell'Ita
lia. in via di profonda margi-
nalizzazione. e sia per la rile
gittimazione dello Stato repub
blicano. 

ROMEO 

0.50 per avere il diritto di 
controllare il For.do. in as
senza poi di precisi pi?ri di 
sviluppo e di investimenti, so
prattutto per il Mezzogiorno. 
Chi non comprende questa 
verità rischia di offrire la 
fiducia dei lavoratori, su un 

sformazioni e ristrutturazioni. 
Si tratta di fenomeni nuovi e 
di grande portata. La nostra 
domanda deve dunque trasfor
marsi nel modo seguente: co
me rispondono i partiti alla 

E' indispensabile — ha det
to Antonio Romeo — conside
rare sempre i problemi del 
partito nel contesto più ge
nerale dei problemi del Pae
se. Le questioni relative alle 
strutture e allo stile di lavo
ro del partito vanno colle
gate strettamente alla no
stra strategia politica quale 
è emersa dal XV congresso. 
Le difficoltà che oggi verifi
chiamo nella vita del partito 
vanno ricollegate agli avveni
menti politici che si sono ac
cavallati in questi ultimi an
ni e che abbiamo dovuto fron
teggiare; di conseguenza ab
biamo registrato dei ritardi 
nel portare avanti la nostra 

crisi eh.? indubbiamente c'è? j proposta politica e intoppi nel-
Sia nel PSI sia nella DC. i 
mutamenti che si intravvedo-

piatto d'argento, ai sindacati i r.o sono profondi; e mi sem-
autonemi. t o r a Quasi c n e ' rimanendo al 

« * ..-„,..„.,*-. i , ™-rt l'interno di quei partiti sicu 
Per quanto riguarda le prò- ^ ^ ^ ^ ^ {ica. 

poste concrete contenute nel u % a d i a l e U i c a > v | è e ^ u n 
rapporto di Napolitano sulle 
strutture del Partito (sezioni, 
regionali, comitati di zona 
ecc.) sono assolutamente 
d'accordo. Rilevo solo che ta
li strutture debbono essere 
messe in grado di operare. 
attraverso una giusta ripar
tizione di uomini e di mezzi. 
senza continuare sulla strada 
dell\ndebolimcnto delle sezio
ni con la sottrazione dei lo
ro quadri migliori. E' sr.lo 
cosi che sarà possibile lavo 
rare insieme alla gente, ri
scoprendo il gus»o del far 
politica e ri\ aiutando anche 

tratto comune ad ambedue nel 
rispondere alla crisi di fun
zione dei partiti di massa. La 
risposta va nel senso — al
meno cosi sembra — di una 
separazione della politica dal
le potenze della società, nell' 
accentuazione della politica 
come occupazione delle istitu
zioni anche a costo di una lo
ro frammentazione e snatura
mento. Nel PSI. questo pro
cesso sì è verificato con un 
distacco anche traumatico da 
appetti decisivi della propria 
tradizione: nella DC, la rispo
sta alla propria crisi sembra 
che vada accentuando l'al
lontanamento da una qualsia-

l'adeguamento delle nostre 
strutture. Il problema oggi è 
dunque quello di adeguare e 
di costruire un partito coeren
ti con la strategia del XV con
gresso. 

In questa prospettiva bisa 
gna porre molta attenzione 
alla vita della sezione, che è 
il nostro strumento fonda
mentale di partecipazione e 
di democrazia e il punto cru
ciale di collegamento tra il 
partito e la società. A questo 
proposito bisogna rilevare 
che negli ultimi anni vi è 
stato un aumento della pre
senza del partito, e quindi 
delle sezioni, nelle istituzioni. 
Questo è un fatto positivo, a 
condizione però che non ven
ga meno, come invece a volte 
è successo, il rapporto con le 
masse, che rimane una carat
teristica fondamentale e In

cile di fare un bilancio del 
risultati ottenuti dall'azione 
dì decentramento ed articola
zione che abbiamo avviato da 
alcuni anni con l'obbiettivo di 
avvicinare la direzione alle 
sezioni e quindi alla società. 
Le maggiori difficoltà le ab
biamo proprio in questo cam
po ed il nodo reale rimane 
il rapporto tra 1 Comitati re
gionali e le Federazioni e di 
entrambi questi organismi con 
le zone. Nella costituzione 
delle zone non dobbiamo solo 
avere la preoccupazione di 
evitare doppioni e sovrappo
sizioni. ma dobbiamo porci 
soprattutto l'obbiettivo di av
vicinare sempre più la dire
zione alla base e quindi alla 
società per rendere più inci
siva la sua azione. 

Oggi, per gli accresciuti po
teri delle Regioni, la struttu
ra federale non può più reg-
gere; è indispensabile una ar
ticolazione per zone che sia di 
supporto all'azione di direzio
ne politica e dì collegamen
to propria dei comitati regio
nali. In questa prospettiva bi
sogna andare avanti con co
raggio nella sperimentazione 
delle nuove strutture evitan
do però il pericolo di dise
gnare un partito in zone va
lido per tutto il territorio na
zionale senza tener conto del
le diverse peculiarità. Non vi 
è dubbio che in questo pro
cesso di decentramento noi 
riscontriamo le difficoltà 
maggiori nel Mezzogiorno, ma 
proprio per questo occorre 
impegnarsi di più se voglia
mo garantire una crescita del
la forza e del ruolo del par
tito adeguati ai problemi che 
la società meridionale oggi 
pone. 

G0UTH1ER 
Bene ha fatto Napolitano 

— ha detto Anselmo Gouthier 
— a sottolineare l'importanza 
della collocazione europea del 
nostro partito, e a sottolinea
re come il PCI rappresenti. 
con i suoi specifici tratti di
stintivi di partito che si batte 
per un profondo rinnovamen
to democratico e socialista 
della società, parte integrante 
della sinistra europea. 

Negli scorsi CC si è già da 
alcuni compagni sottolineato 
il carattere significativo del 
nostro impegno nelle istitu
zioni comunitarie e in primo 
luogo nel parlamento euro
peo. impegno che è ricono
sciuto ed apprezzato anche se 
evidentemente non sempre 
condiviso nei suoi contenuti 
dalle altre forze . democrati
che europee. . . . 

Momenti caratterizzanti di 
questa nostra battaglia sono 
l'empia convergenza che svi
luppiamo su diversi proble
mi. anche di carattere politi
co generale con le altre forze 
democratiche e di sinistra, in 
primo luogo con i compagni 
socialisti e socialdemocratici. 
il ruolo propulsore che spes
sa volte assumiamo in Par
lamento e nelle commissioni 
sui problemi più importanti 
in ordine ai quali di frequen
te ormai siamo relatori (poli
tica agricola e fame nel 
mondo, crisi dell'auto, tra
sporti. ecc.). Ed è importante 
anche questa possibilità di 
incontro pressoché continua
to che si ha, anche come 
singoli compagni, con espo
nenti delle altre forze politi
che. la ricchezza di contatti 
politici ed anche umani, cose 
queste che rappresentano per 
così dire un passaggio obbli
gato per l'assunzione di ini
ziative di lotta più ampie e 
più impegnative. 

Giustamente si è messa In 
rilievo l'esigenza di una mag
giore informazione di questa 
nostra attività. Questa esi
genza si collega strettamente 
alla necessità di dare mag
gior peso all'interno del 
nostro partito alle questioni 
di politica internazionale e 
soprattutto alla tematica eu
ropea. La questione decisiva 
dal punto di rista pob'tico e 
organizzativo mi sembra però 
quella dell'esigenza di saldare 
la nostra iniziativa nelle isti
tuzioni comunitarie con l'ini
ziativa nel Paese sia su temi 
di carattere generale, e sia su 
problemi specifici. Sino ad 
ora questo tipo di attività è 
stato lasciato prevalentemen-

j te all'iniziativa individuale 
; dei singoli compagni e di 
j qualche organizzazione di 
j partito. Ora è necessario pas-
I sare ad un tipo di lavoro or-
i ganico e sistematico di cui 
• devono farsi promotori in 
• prima fila i comitati regiona-
! K -
; I problemi per questo rac

cordo certamente non man
cano: si pensi solo alla poli
tica agricola, all'utilizzazione 
dei fondi sociale e regionale e 
per le strutture agricole che 
in cosi larga misura vengono 
destinati al nostro Paese, al
l'incidenza che certi aspetti 
della politica comunitaria. 
come l'accordo con la Jugo
slavia, hanno con regioni e zo
ne del nostro Paese (Friuli, 
Trieste, ecc.). 

D'accordo con la sottolinea
tura dell'importanza delle 
questioni relative allo stile di 
lavoro, alla democrazia, alla 
capacità di conquista politica 
e ideale. C'è uno stretto nes
so tra quest'ordine di pro
blemi. Pur riferendomi in 
particolare alla situazione del 
Trentino-Alto Adige. mi 
sembra che le mie siano os
servazioni di carattere gene
rale. C'è stato negli scorsi 

Oggi si manifestano difficoltà 
sul plano dell'elaborazione 
anche culturale, della com
prensione del processi In at
to. Si manifestano difficoltà 
soprattutto sul piano dell'ini
ziativa politica, della capacità 
di individuare problemi e 
temi su cui far leva per su
scitare tra le masse dibattiti 
e convergenze unitarie. In Al
to Adige, in particolare, que
ste difficoltà sì riconducono 
ad una situazione che. nel 
quadro dì risultati elettorali 
positivi, vede un permanente 
squilibrio nel Partito tra pre 
senza di compagni di lingua 
italiana e tedesca. Nelle pìc
cole organizzazioni si aggrava 
anche il problema della og
gettiva. limitata mobilità del 
quadri. 

MENDUNI 
Viviamo in una società — 

ha detto Enrico Menduni — 
complessa (anche per merito 
delle nostre lotte), ricca di 
stimoli e di problemi civili 
inediti, come quelli legati al
la scelta della droga da par
te di molti giovani che vi 
cercano una fuga dalla solitu
dine. In essa si agitano spin
te legittime al miglioramen
to individuale, non solo di ti
po economico, che possono 
avere un senso progressivo. 
La situazione è riassunta da 
un'indagine della Demosko-
pea sugli elettori italiani se
condo la quale oltre il 70 per 
cento di essi è iscritto a qual
che associazione e solo il 20 
per cento a nessuna. La cor
relazione tra partecipazione e 
milizia è più alta per gli elet
tori comunisti e socialisti: 
mentre è molto più bassa per 
gli aderenti agli altri partiti. 
ad esclusione della DC. 

L'espansione dell'associa
zionismo è certo un fenome
no di dimensione europea, 
nella quale però si individua 
una sorta di « caso italiano ». 
Infatti, mentre altrove que
sta espressione di modernità 
è stata usata contro il movi
mento operaio, considerato 
come inadatto a recepire ta
li sDinte nuove, da noi il mo
vimento operaio può porsi 
questi temi come possibili 
campi di estensione della pro
pria influenza ed egemonia. 
m un momento in cui il lavo
ro non rappresenta più l'uni
co generatore della coscien
za. E questo è vero non so
lo per i giovani, ma anche 
per la classe operaia (esisto
no e funzionano ben 3000 cir
coli aziendali, purtroppo an
cora trascurati). 

Condivido l'opinione espres
sa nel rapporto di Napolitano 
secondo la quale non esiste 
contraddizione tra crescita 
del Partito e della FGCI e 
crescita dell'associazionismo 
organizzato, economico e no. 
se il partito si attrezza come 
recettore delle spìnte della so
cietà e come stimolo orga
nizzato per la presenza dei 
comunisti nelle associazio
ni, nell'ambito di un sistema 
di reciproche e dialettiche 
autonomie. 

Anche altre forze politiche 
vanno stabilendo rapporti di 
tipo nuovo con l'associazio
nismo. nei quali non mancano 
preoccupanti tendenze di neo
collateralismo o non è assen
te l'idea secondo la quale ai 
partiti va l'arengo del dire e 
alle associazioni l'arengo del 
fare. 

Per quanto riguarda 
l'ARCI. pur senza enfatizza
zioni. è certo importante la 
ampiezza delle adesioni che 
abbiamo raccolto nell'80 e nel 
1981. Questo successo è pro
dotto da diversi fattori. 

a) Il forte accento che ab
biamo posto sul momento del 
fare e del volontariato, inteso 
non come argine intermedio 
tra politica e riflusso, ma co
me ricca articolazione per 
campi di interesse che favori
sce la più ampia partecipa
zione. 

b) una nettissima zonizza
zione. con l'abolizione delle 
strutture provinciali, che per
mette di utilizzare appieno il 
lavoro volontario dei qjadri 
di base e non solo quello dei 
funzionari. 

e) l'aver riconosciuto legit-
I timità a spinte individuali, e 
j a interessi per l'ambiente. Io 

sport, la cultura, il tempo li-
j bero. con progetti specifici 

per i giovani, e gli anziani 
(Questi l'Itimi rappresentano 
oltre il 25 per cento della po-

i nola'ione delle ffrandi città). 
{ Stiamo ora impostando un in-
j tervento nei confronti dell'in-
! fanzia. la fascia d'età sin qui 
» meno interessata a fenomeni 
ì di associazione e praticamen

te '"«Torata. 
Rilevo infine un'attenzione 

; più ivnfnnda d* n?rte del di
partimento culturale del Par
tilo e di moli? comitati re-
eiotVu. -e!;.- certo non ha in
taccato in ?'nm nrvV» 1? no
stra autonomia, anzi h?» fov*v 
r : ,n 1» circolazione df»l dibat
tito e l'estensione rV>ì mnnor-
ti ««vhe c«n ìf j»Hre forze 
politiche della siniftra. 

PARISI 
Nessun dubbio — ha rile

vato Gianni Parisi — che 
profondo sia il distacco tra 
società e partiti, che colpisca 
anche noi. seppur in misura 
minore, restando il PCI il 
tramite fondamentale tra so
cietà e politica nel nostro 
paese. La battaglia ideale è 
uno del fronti di lotta fon
damentali. Abbiamo lasciato 

parte vi è una contraddizione 
reale nella nostra collocazio
ne. Pur essendo un partito 
diverso, siamo un partito 
profondamente inserito nella 
democrazia Italiana. Nel 
momento in cui questa de
mocrazia si indebolisce, è 
travagliata da degenerazioni. 
inefficienze e scandali, allora 
in qualche maniera ne rima
ne colpita anche h nostra 
collocazione. 

Come reagire? Certamente 
non trasformando la nostra 
diversità in isolamento, ma 
accentuando il nostro carat
tere di partito della trasfor
mazione e di sviluppo conse
guente di questa democrazia. 
Non possiamo restare a metà 
del guado su temi come eu
rocomunismo. terza via, nuo
vo internazionalismo. Questi 
rìferifiìèiìii razionali, uopo i5 
caduta dei « miti ». debbono 
diventare materia viva, pul
sante di tutto il nostro parti
to e debbono essere riempiti 
di contenuti precisi. 

L'altro punto è quello della 
vita democratica del nostro 
partito. Il flusso delle idee e 
delle decisioni non può avere 
un'unica direzione, dall'alto 
verso il basso. Ciò limita im
pegno e iniziativa del partito. 
anche in momenti di profon
de innovazioni di linea (mol
to sentite dal partito) quale 
quello della decisione della 
direzione del 27 novembre. 
Nessun dubbio che elementi 
nuovi maturati nelle ultime 
settimane rendessero neces
saria una presa di posizione 
rapida. Ma il partito ha sen
tito che vi era nel gruppo 
dirigente nazionale da tempo 
una discussione, un travaglio. 
H partito avrebbe voluto par
tecipare largamente a questa 
discussione e alle decisioni 
che ne sono scaturite. Le pro
poste di Napolitano vengono 
incontro a questa esigenza 
per il futuro, ma forse bi
sognerà avere ancora più co
raggio sul terreno dell'am
pliamento della vita demo
cratica del PCI. come condi
zione dello sviluppo demo
cratico del paese. 

I problemi del partito nel 
Mezzogiorno. D'accordo con 
Napolitano che vi sono stati 
ritardi di analisi sulle modi
ficazioni sociali e culturali. 
che il partito nel Mezzogior
no non si è adeguato a que
sti mutamenti nelle strutture 
e nel modo di fare politica. 
D'accordo sulle unilateralità 
di formazione dei gruppi di
rigenti e di selezione del 
quadro. Tutti problemi da 
affrontare con grande spirito 
critico e con uno sforzo reale 
da parte delle .organizzazioni 
comuniste nel Mezzogiorno. •• 

Ma questo sforzo sarà dif
ficilmente coronato da suc
cesso. se da un lato il partito 
non svilupperà conseguente
mente quella svolta meridio
nalistica a livello nazionale 
che è richiesta dalla vicenda 
del terremoto, e se dall'altro 
non si realizzerà uno spo
stamento dell'asse degli in
vestimenti e della politica fi
nanziaria del partito verso le 
organizzazioni del Mezzogior
no. Le condizioni materiali. 
economiche in cui si trovano 
a lavorare i quadri meridio
nali e siciliani sono diffici
lissime. portano frustrazione, 
dequalificazione, tendenze al
l'abbandono della milizia a 
tempo pieno. Questa situa
zione impedisce tra l'altro 
quell'inserimento non solo 
nei gruppi dirigenti, ma an
che negli apparati di quei 
quadri operai e della produ
zione di cui c'è tanto biso
gno. 

Per quanto riguarda il de
centramento. probabilmente 
la maniera di affrontarlo nel 
Sud e in Sicilia è quella di 
pensare ad un più razionale 
adeguamento del partito alle 
realtà territoriali: più con 
piccole federazioni (sull'e-

j sempio di quella di Capo 
I d'Orlando) e con organizza-
! zionì autonome delle grandi 

aree metropolitane, che non 
con una articolazione per zo
ne. 

ESPOSTO 
E* davvero sperabile — ha 

detto Attilio Esposto — che 
con questa sessione dei CC e 
della CCC si awii la realizza -
zione di quella sterzata di 
cui ampiamente si è detto 
nella relazione introduttiva. E 
qui si pone un problema di 

i metodo relativo alle funzioni 
di verifica che si vogliono e 
si debbono esercitare per da
re consistenza operativa alle 
conclusioni cui si perviene 
dopo ampio dibattito politico. 
Il problema della verifica e 
del controllo, della corri
spondenza da concretare tra 
indicazioni e realizzazioni, è 
sempre un problema di dire
zione politica; ed è oggi an
cor più di ieri un momen
to-chiave della fondatezza dei 
criteri di democrazia che di
ciamo doversi mettere a fon
damento del nostro modo di 
essere partito e del nostro 
modo di fare politica. 

I compiti della verifica di 
ciò che ora stiamo discuten
do e decidendo vanno posti 
tra le più ampie garanzie di 
quel balzo in avanti che 
stiamo auspicando per il 
processo di formazione delle 
scelte politiche del partito. In 
questo senso un problema 
particolarmente delicato e 
comunque di grande rilievo è 
quello dell'assolvimento dei 
propri compiti da parte del 

so e che, in una valutazione 
complessiva dei problemi del 
partito, si ripropone in tutta 
la sua evidenza. 

Propongo qui una questio
ne che riguarda il rispetto 
delle norme statutarie — ciò 
che non è problema formale 
— ma, di più, contiene aspetti 
che si possono intitolare alla 
garanzia di rapporti fra cen
tro del partito e organizza
zioni periferiche, fra direzio
ne e segreteria e Comitato 
centrale: e. parallelamente, 
alla chiarezza delle relazioni 
in Italia del nostro partito 
con le altre forze politiche e 
le altre organizzazioni della 
società, e fuori del nostro 
paese con gli altri partiti o-
perai e comunisti, e con par
titi, movimenti e organizza
zioni della sinistra europea. 

Ora noi ci siamo trovati 
più di una volta a dovere 
constatare che i compiti spe
cifici del CC non sono stati 
adempiuti, e le responsabilità 
collegiali del CC o non sono 
state esercitate o non si sono 
potute ' esprimere tempesti
vamente. Sono tra coloro che 
approvano gli orientamenti 
della risoluzione del 27 no
vembre della direzione che 
considero logico sviluppo del
la nostra politica generale e, 
insieme, nuovo dei termini di 
una svolta di grande valore e 
dì ulteriore, straordinario 
impegno di lotta e di inizia
tiva politica. Ma questo non 
vuol dire che quella decisione 
doveva essere presentata 
discussa e assunta dal Comi
tato centrale. 

Noi abbiamo il dovere nel
la conquista di novità nell'a
zione e nel modo di essere 
del partito, di condurre una 
battaglia di superamento del-
?e zone opache e indecifrabili 
'_el dibattito politico, specie 
tra certi dirigenti del partito, 
che sono stati e sono ele
mento di non chiarezza o di 
faticose mediazioni che han
no ritardato e non poche 
volte impedito un'efficace 
espressione di tutte le capacità 
mobilitatrici della linea polì
tica del partito congressual
mente definita. 

Passaggi politici del genere 
di quelli che ora perseguiamo 
hanno alcuni punti obbligati, 
e tra questi occupa un posto 
primario la sicurezza di un 
impegno per la vita del par
tito che deve essere in grado 
di esprimere e generare con
sensi, dev'essere capace di 
grandi confronti e di nuove 
conquiste di unità politica, 
deve essere aperto a svilup
pare la sua originab'tà teorica 
e dev'essere dedicato a ga
rantire che il dibattito. l'Ini
ziativa politica, le lotte di 
massa si saldino e • trovino 
una loro organica espressione 
anche nel funzionamento de
gli organi di direzione e di 
decisione dej partito. 

MASSIMO 
D'ALEMA 

L'obbiettivo di un rinno
vamento del nostro partito. 
ha detto Massimo D'Alema. 
di un suo adeguamento al 
momento storico che viviamo 
è un impegno di grande por
tata. Di questa opera di rin
novamento il Sud sarà il ve
ro banco di prova. Sia per 
quanto riguarda, in specifico. 
il nostro partito ma anche 
per quanto concerne, più in 
generale. ì rapporti tra i par
titi democratici e le masse, 
tra gruppi dirigenti e società. 
E* infatti proprio nel Mezzo
giorno che si manifestano in 
modo più acuto alcune ten
denze pericolose per la vita 
democratica. Ed è sempre 
nel Mezzogiorno che agiscono 
elementi di una « modernità » 
che spesso mostra un volto 
antiriformatore (pensiamo al
l'uso delle Tv private e di 
altri mass media). Si fa dun
que. specie dopo il disastroso 
sisma di novembre, più evi
dente il rischio, anche per il 
nostro partito, di una forte 
divaricazione tra Nord e Sud. 
Il punto essenziale è rispon
dere all'interrogativo: quale 
rinnovamento serve al Partito 

| nel Sud per rispondere a 
j questi processi? In Puglia, ad 

esempio, il grosso del nostro 
Partito si è formato in due 
determinati momenti storici: 
quello delle lotte contadine e 
bracciantili e quello del dopo 
'68. Contadini, braccianti da 
un lato e studenti e intellet
tuali. prevalentemente di 
formazione umanistica, dal
l'altro. Ci sono, è vero, anche 
gruppi di classe operaia. Ma 
in genere manca un rapporto 
con alcuni ceti sociali nuovi, 
con quei ceti sociali più di
namici rispetto alle forme 
assunte dallo sviluppo meri
dionale. Ecco perchè il rin
novamento non riguarda solo 
e tanto lo «stile di lavoro» 
ma deve riguardare la so
stanza stessa del modo d'es
sere del nostro partito nel 
Sud. Altrimenti si faranno 
sempre più strada quei ri
schi. peraltro già presenti, di 
assuefazione, subalternità. 
marginalità. 

Elaborazione e lotta politi
ca diventano cosi elementi 
inscindibili di un'azione che 
diviene sempre più indispen
sabile per un dispiegamento 
della forza del nostro partito 
nel Mezzogiorno. Affrontando 
con coraggio anche le novità 
con le quali si presenta oggi 
la questione meridionale. 
Concordo con il compagno 
Napolitano che occorre un 

questo è essenziale che 11 
partito possa conoscere e va
lutare I termini del dibattito 
politico del gruppo dirigente. 
Ciò significa una piena valo
rizzazione della funzione di
rigente del Comitato centrale 
e pone anche il problema che 
le stesse discussioni della Di
rezione del Partito possano 
essere, almeno in alcuni 
momenti, conosciute e valu
tate dal partito. Il problema 
è cioè il pieno coinvolgimen
to dei compagni nella forma
zione delle scelte e delle de
cisioni politiche. Infine oc
corre continuamente arricchi
re lo sviluppo della nostra 
politica con una forte tensio
ne culturale e ideale. Laicità 
del partito non significa ri
duzione della politica a 
pragmatismo, ma sviluppo 
delia ricerca culturale e indi
viduazione di nuovi valori, al 
di fuori di ogni dogmatismo. 
in rapporto alla nostra con
cezione del socialismo e della 
rivoluzione nell'occidente ca
pitalistico. 

FERRARA 
La nostra discussione sul 

partito cade nel momento in 
cui la questione dei partiti. 
del loro ruolo nella società 
e in Parlamento, sta diven
tando centrale, e non solo 
per l'iniziativa di Visentini. 
ma perché la crisi del rap
porto partiti-società è di 
fondo, non è medicabile con 
misure importanti ma mar
ginali, come le correzioni al 
finanziamento dei partiti. 1' 
anagrafe patrimoniale, ecc. 
Bisogna andare più oltre, 
fronteggiando la decadenza 
con la riforma delle istitu
zioni, con una riforma gene
rale de! sistema politico ita
liano cosi come si è espres
so dalla fine del fascismo in 
poi. Possiamo anche non par
lare di prima e seconda re
pubblica; ma dobbiamo sa
pere che la crisi della Repub
blica del '46 c'è. E se vo
gliamo che la repubblica e-
sca dalla crisi con un tim
bro democratico e progres
sista, e non conservatore e 
reazionario, dobbiamo essere 
noi i primi ad affrontare i 
nodi che abbiamo di fronte. 
senza subire l'iniziativa di 
altri. Per quel che ci ri
guarda, non ci è sufficiente il 
richiamo orgoglioso alla no
stra diversità, né tutto è ri
ducibile all'attesa che il si
stema di potere de si emen
di da solo. Bisogna riflet
tere sul fatto che il sistema 
di potere de. si è identificato. 
con l'equilibrio politico ita
liano. fino a l . 1968. quando 
si è verificata una rottura 
clamorosa fra paese legale e 
paese reale, che non si è sa
nata e che. per la mancata 
capacità di riforma della clas
se dirigente, per le resisten
ze dure della DC. si è incan
crenita. Il nostro impegno. 
dunque, è nel creare le con
dizioni di un nuovo equili
brio politico che passi attra
verso una idea di governa
bilità diversa da quella por
tata avanti dal PSI e si fon
di sulla proposta di alterna
tiva democratica. Sta a noi 
rendere sempre più attendi
bile e praticabile questa pro
posta, eliminando i timori 
che essa miri a sostituire una 
egemonia con un'altra, com
battendo le rozze ipotesi vel
leitarie di « abrogazione » 
della DC. la quale può matu
rare il suo travaglio fuori 
dal governo, come accade del 
resto in grandi regioni e co
muni. Per facilitare la cre
dibilità della nostra proposta. 
bisogna investire della que
stione il PSI, così com'è, con 
iniziative stringenti per im
pegnarlo a discutere con noi. 
nella sinistra, di una gover
nabilità che non sia avallo 
al sistema di potere de. Que
sto obiettivo è difficile, ma 
il tentativo va fatto, per im
pedire che la nostra propo
sta si riduca a una bandiera 
di battaglia elettorale, per 
porre su basi solide la que
stione dej nuovo equilibrio, 
e della riforma dello Stato 
e delle sue istituzioni. Il par
tito deve rilanciare la sua 
fisionomia laica, non inte
gralista. più democratica che 
democraticistica. sulla linea 
delle tesi del XV Congresso-
da sviluppare coraggiosamen
te. su tutti i terreni, com
preso la ricerca e la riaffer
mazione di un nuovo modo di 
intendere l'internazionalismo. 

Nel combattere la « preva
ricazione » dei direttorii politi
ci sulle istituzioni di gover
no. dobbiamo dare l'esemoio. 
dando più fiducia e autono
mia ai nostri amministratori 
che devono essere in grado 
di poter compiere le loro scel
te operative, anche nel cam
po delle nomine, senza at
tendere troppi « imprimatur » 
dalle segreterie politiche, il 
cui compito di direzione po
litica non deve ridursi a fun
zioni sostitutive nell'attività di 
governo, che deve essere au
toroma. libera di impacci 
soffocanti. 

CERVETTI 
Nell'affrontare la questione 

dei partiti — ha detto Gianni 
Corvetti — è opportuno ricor
dare un'affermazione di To
gliatti secondo la quale « la 
tendenza a ridurr*.-, in questa 
società, la funzione del par
tito politico e la sua impor
tanza, la tendenza a denun
ciare la presenza e l'Inter
vento continuo del partito po-

quasi di degenerazione, è una 
tendenza da considerarsi net
tamente reazionaria ». E' uti
le chiedersi se oggi l'affer
mazione di Togliatti è ancora 
valida di fronte alla crisi po
litica, all'acutizzazione estre
ma della questione morale e 
all'aggravarsi della crini isti
tuzionale che hanno alla loro 
base, non esclusivamente ma 
in modo consistente, l'azione 
ed i comportamenti di alcuni 
partiti. 

La risposta non può che es
sere affermativa e noi dob
biamo sottolineare la sostan
za di quella affermazione di 
Togliatti proprio mentre rivol
giamo alle altre forze politi
che. e inanzitutto alla DC. la 
critica per avere così stretta
mente legato partito e Stato, 
partito e potere pubblico, met
tendo per ciò stesso in moto 
processi degenerativi e per 
aver ribaltato sulla vita de
mocratica i propri difetti e 
le proprie aberrazioni. 

Oggi dobbiamo saper distin
guere e vedere le peculiarità 
degli attuali attacchi portati 
ai partiti. Nel momento in 
cui. di fronte al consumarsi 
del fallimento dei vecchi grup
pi dominanti, si pone un pro
blema di ricambio di ceti di
rigenti, l'attacco è portato al 
partito di massa, non solo 
come scuola di formazione 
della futura classe dirigente 
o come strumento di democra
zia, ma come mezzo di gover
no dei processi sociali. Questo 
attacco oggi si concentra pri
ma di tutto su alcuni punti : 
sull'inutilità del partito di 
massa, sul suo ineluttabile 
tramonto, in alcuni casi anzi 
sulla stessa dannosità della 
sua esistenza. Questo attacco 
diviene tanto più pericoloso 
in quanto altri partiti forni
scono argomenti e una base 
reale per condurlo massiccia
mente. introducendo alterazio
ni gravi negli equilibri costi
tuzionali e nel regime demo
cratico. 

Per fronteggiare questo at
tacco, per rilanciare una no
stra controffensiva che faccia 
fronte alla campaena contro 
il partito come organizzazio
ne di massa dobbiamo pun
tare. da un lato, sulla denun
cia delle cause dell'alterazio
ne degli equilibri costituziona
li e del regime democratico 
e. dall'altro, sullo stimolo an 
che delle più tenui spinte al 
rinnovamento, alla ricerca di 
un rapporto o di una confi
gurazione di massa presenti 
in altri partiti. Ciò ovviamen
te non basta. L'attacco, in 
fatti, si sviluppa anche nella 
sfera culturale, e non da 
oggi e non solo in Italia. Esso. 
però, non può essere mecca-

.nicamente ricondotto a un di
segno preordinato. Si intreccia 
e si basa su modificazioni 
politiche e sociali avvenute 
nella realtà. 

Basterà a questo proposito 
ricordare una questione di 
grande rilevanza. Il mutamen
to della fase politica è con
seguente anche all'entrata in 
crisi dell'unità stessa del mo
vimento operaio e dei rappor
ti della classe operaia con 
altri lavoratori. E' questa una 
crisi che non si esprime solo 
nelle difficoltà dell'unità sin
dacale ma nell'emergere an
che di interessi sociali ed eco
nomici differenti e alla inca
pacità di adeguarsi ad essi. 
Oggi l'attacco ai partiti pas
sa anche di qui, fa leva su 
queste mutate condizioni. Per 
questo la nostra controffensi
va non può limitarsi alla de
nuncia, allo stimolo al rinno
vamento. agli appelli ed alle 
perorazioni, ma deve intro
durre mutamenti pratici e 
concreti nell'insieme della vi
ta e degli assetti democraticL 
Gli interessi generali coinci
dono dunque qui con la neces
sità dì far fronte ai problemi 
del partito e del suo sviluppo. 

Per quanto ci riguarda dob
biamo aprire una nuova fa
se di profondo e coerente 
decentramento e sviluppo de
mocratico di tutta la nostra 
organizzazione e del nostro si
stema di direzione. Le esigen
ze centralistiche oggi si sod
disfano sulla base dell'inizia
tiva e delle azioni politiche, 
sulla capacità di guidare il 
processo di decentramento, la 
battaglia contro le resistenze 
conservatrici e le prigrizie 
intellettuali, facendo leva sul
la collegialità di direzione. 
ora ancora inadeguata. La li
nea di fondo del decentra
mento non è di breve momen
to e ci deve permettere di 
battere le tendenze centrifu
ghe. di sconfiggere la divari
cazione e la spartizione dei 
compiti, tra un centro che si 
occupa di politica nazionale 
e una periferia che si occupa 
di questioni locali. Soprattut
to deve permetterci di svilup
pare la partecipazione, l'ela
borazione di massa, favorire 
la selezione dei quadri in ba
se sempre meno a criteri di 
cooptazione e sempre più al 
loro valore democraticamente 
riconosciuto, il reale collega 
mento di massa. 

Alle due direttrici fonda
mentali di lavoro indicate da 
Napolitano (il Mezzogiorno e 
i giovani) vanno accostati al
tri due punti di intervento 
di diverso senso e muovendo 
da situazioni differenti. TI raf
forzamento dell'organizzazio
ne operaia e dei lavoratori 
nelle imprese evitando i pe 
ricoli di separazione con il 
resto del partito e il supera
mento della difficile situazio
ne che vivono le sezioni. Il 
maggi* re difetto delle sezioni 
è la loro inadeguatezza ad 
essere organismi politici, ca
paci dì organizzare un dialo
go. un colloquio, una unità 
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delle strutture, la valorizza
zione del ruolo dei Regionali, 
i rapporti con la Federazio
ne e le Zone vanno visti in 
quest'ottica di decentramento 
generale che deve arrivare si
no alle sezioni. 

Siamo in ritardo. Le nostre 
strutture non hanno seguito 
lo sviluppo di imponenti pro
tessi reali (urbanizzazione 
congestionata e diffusa). Da 
qui nasce l'importanza delle 
zone e di nuove forme di or
ganizzazioni nelle grandi aree 
metropolitane. Le Zone, da 
un lato, devono avere poteri 
politici, dall'altro, devono po
ter garantire un decentramen
to anche verticale, cioè la 
costituzione di gruppi di la
voro per settori, i quali del 
resto permettono il recupero 
di competenze e capacità con
crete Si tratta di un'opera 
non facile che va guidata e 
che richiede anche un decen
tramento di forze, di uomini. 
Per questo è anche indispen
sabile elaborare piani regio
nali poliennali di organizza
zione che sappiano raccoglie
re ed elaborare le indicazioni 
formulate da questo CC. 

BIANCA 
BRACCI-TORSI 
Se il compagno Napolitano 

ha potuto citare come esem
pio positivo il nostro rappor
to con il movimento delle 
donne — ha detto la com
pagna Bracci Torsi — è stato 
perchè nei confronti di ag
gregazioni nuove — che rac
coglievano ceti molto diversi 
da quelli tradizionalmente 
collegati al movimento ope
raio. i cui stessi modi di fare 
politica ci erano estranei — 
il nostro atteggiamento (dopo 
incertezze e ritardi) è stato 
di confronto rispettoso e in
teressato, di recepimento 
degli stimoli e delle temati
che nuove, mai acritico, ma 
basato sulla chiara distinzio
ne di ruoli e sulla convinzio
ne della reciproca autonomia. 

Questo atteggiamento ha 
dato al partito la possibilità 
e la capacità di portare avan
ti l'elaborazione togliattiana 
della questione femminile fi
no alle enunciazioni del XV 
Congresso, di farne un punto 
di riferimento e di attrazione 
per migliaia di donne, molte 
delle quali sono venute al 
partito da esperienze del mo
vimento. Donne diverse tra 
loro, ma accomunate dalla 
volontà di partecipare e di 
contare, ciò che è alla radice 
di una scelta, la quale — non 
dimentichiamolo — è anche 
una scelta di vita soprattutto 
per una donna. Una scelta 
che le ha portate a rompere 
vecchie tradizioni e nuove 
culture, alleate nel tenerle 
lontane dalla politica e dal
l'impegno in un partito come 
il nostro. 

I motivi di questa scelta 
durano ancora, tanto è vero 
che nell'80 le iscritte al parti
to sono aumentate sia in ci
fra che in percentuale. Ma — 
Napolitano lo ricordava — si 
cominciano ad avvertire dif
ficoltà di rapportarsi con un 
movimento che è diverso da 
quello degli anni settanta e 
non si impone più con la 
forza delie manifestazioni di 
piazza, amplificate dalla 
stampa di informazione. So
no anche difficoltà di met
tere in pratica nella vita quo
tidiana del nostro partito le 
prese di posizione che pure 
sono state affermate dal XV 
Congresso. 

Può darsi che alcune di 
queste posizioni debbano es
sere oggi verificate, ma sa
rebbe assai grave lasciarle 
cadere. Affiorano invece in 
molte nostre organizzazioni. 
a diversi livelli, vecchie e 
nuove teorie tendenti a rele
gare la questione femminile 
fra le questioni « culturali » o 
a farne oggetto di un movi
mento che può avere tutt'al 
più la benevola attenzione 
del partito senza farla assur
gere tra le grandi questioni 
politiche, salvo in momenti 
particolari e sotto la spinta 
di fatti esterni (referendum). 
K. insieme a questo, affiora
no atteggiamenti di sufficien
za e di sottovalutazione nei 
confronti delle compagne in 
quanto portatrici di esigenze 
e di proposte politiche. In tal 
modo, non solo si limita il 
nostro campo di impegno. 
ma diamo un segno assai pe
ricoloso che va al di là della 
stessa questione femminile, il 
-agno cioè di una indifferen 
/iata permeabilità del nostro 
partito, che è cosa ben diver-
-a dall'apertura e dalla 
disponibilità a recepire prò 
poste e stimoli che ci vengo 
no da una società della quale 
Marno parte ma per cambiar
la. Insomma, bisogna essere 
laici davvero. non a senso u-
nico. 

C'è ancora un altro perico
lo: le donne con la loro en
trata nel partito, non più 
come mogli e figlie di mili 
tanti, ma per autonoma scel
ta. hanno portato un rinno
vamento nelle tematiche e 
nel modo stesso di fare poli
tica. insieme a un'esigenza di 
democrazia e di concretezza. 
Esigenze queste che sono 
comuni anclie ad altri ceti E 
proprio dalle donne viene più 
pressante la richiesta e la \o 
loiità di esprimere quelle due 
qualità di un dirigente co 
nviiista che Napolitano ci 
proponeva corno indispensa
bili: rapporto di massa e ri
gore culturale. 

PAIZA 
Sono d'accordo — ha det

to Paiza — col metodo di 
preparazione di questo CC 
sul partito (lavori della V 
commissione, dibattito su 
Rinascita ecc.) e sulla sua 
impostazione, cioè sul nesso 
stabilito tra i problemi di 
rinnovamento del partito e 
l'attuale fase politica del 
paese, i pericolosi • fenomeni 
di caduta della partecipazione 
e di distacco dalle istituzioni 
democratiche. 

Questa impostazione può 
consentire al partito non solo 
di riflettere su se stesso, ma 
di proiettare all'esterno questa 
esigenza più generale di rin
novamento della democrazia 
italiana, prendendo coscienza 
delle modifiche nella sociptà e 
negli schieramenti politici. 

I segni di crisi nel rappor
to con le istituzioni erano già 
affiorati dopo l'esito dei refe
rendum. specie quello sul fi
nanziamento dei partiti. Ed 
erano stati avvertiti con mag
giore acutezza nella peculiare 
esperienza del Friuli-Venezia 
Giulia dinanzi a fenomeni 
espressi per esempio, con ca
ratteri tra loro nettamente di
stinti, dal sorgere del movi
mento Friuli e della lista per 
Trieste, fatti dai quali non ab
biamo tratto fino in fondo con
seguenze generali oggi così 
attuali. 

Perciò è importante che in 
un tale dibattito noi respin
giamo sì la campagna di de
formazioni nei nostri confron
ti. ma riusciamo a sollecitare 
le altre forze politiche e cul
turali alla ricerca e alla pro
posta. 

Questo vale in particolare 
per il mondo cattolico, dove 
c'è una ripresa di attivismo 
giovanile che. se riflette una 
crisi di rapporti con i partiti, 
esprime soprattutto il biso
gno di trovare la strada per
chè la politica esprima i valo
ri di fondo vivi nella coscien
za della gente e in specie tra 
le nuove generazioni. 

C'è dunque un terreno di 
confronto sul quale proiettarsi 
quando affrontiamo le diffi
coltà che riguardano, da un 
lato, il rapporto con la tradi
zione culturale e ideale del 
partito, dall'altro il rapporto 
con movimenti significativi 
della società. E* un confronto 
che può già prendere lo spun
to dalle manifestazioni per il 
60. del partito, 

Tutto ciò comporta allo stes
so tempo un rilancio del rap
porto tra partito e masse. 
La difficoltà di questo rappor
to è segnalata dallo stesso 
scarto tra obiettivi proposti e 
capacità di reazione del par
tito manifestatosi dopo la ri
soluzione della Direzione del 
27 novembre. C'è un largo 
consenso alla proposta di una 
alternativa democratica, ma 
una grave carenza di inizia-
tive.Per superare questo scar
to è decisivo far funzionare 
fino in fondo la democrazia 
nel partito, riuscire a fare pe
sare l'opinione dei compagni 
a tutti i livelli. C'è in parti
colare l'esigenza di rafforza
re la nostra presenza nei luo
ghi di lavoro e nel mondo del
la scuola, per segnare qui una 
autonoma e indispensabile ini
ziativa del partito. 

In questo contesto sono giu
ste le proposte di ristruttu
razione organizzativa avanza
te da Napolitano specie per le 
funzioni da attribuire, da un 
lato ai comitati regionali e 
dall'altro ai comitati di zona 
come strutture indispensabili 
per l'organizzazione di lotte a 
livello territoriale e per una 
programmazione economica 
democratica che rivaluti Io 
stesso ruolo della Regione. 

INGRAO 
D'accordo con la necessità 

— ha detto Pietro Ingrao — 
di collegare l'esame dello 
stato del partito e delle sue 
strutture ai compiti nostri e 
alla svolta politica che ab
biamo proposto con la ri
soluzione del 27 novembre. 
Anzi, ritengo che i problemi 
e le esigenze che ci si pon
gono oggi possono divenirci 
più chiari se partiamo dalle 
questioni aperte per ciò che 
riguarda la nostra strategìa 
di avanzata al socialismo. Il 
« partito nuovo » togiiattianc 
fu una novità strettamente 
connessa all'idea di una tra
sformazione socialista intrec
ciata allo sviluppo di un re
gime • democratico. Il partito 
è riuscito cosi ad essere il 
polo e il promotore di un' 
espansione mai vista nel no 
stro paese della democrazia 
rappresentativa intrecciata ad 

! una lotta unitaria nei luoghi 
i di lavoro, a bat aglie di de 
j mocratizzazione " dell'ammini 

strazione statale e degli ap 
parati pubblici. Questo nostro 
ruolo si è affermato soprat
tutto dopo le innovazioni de) 
'56 e dell'VIII Congresso, ed 
ha raccolto i suoi frutti più 
larghi dopo il '68 quando. 
attraverso quei momenti e 
strumenti di democrazia che 
ricordavo, hanno fatto imi 
zione e hanno conquistato pò 
sizioni nelle fabbriche, nello 
Stato e nei grandi apparati 
sociali masse lavoratrici, gio 
vani, mondo femminile-.e an 
che ceti intermedi che si mo 
dernizzavano « si laicizza 
vano. 

Mi domando se non abbia 
mo toccato o non stiamo toc 
cando una soglia in questo 
cammino: e ciò per due mo 
t'ivi: i| ridursi dei margini 
di miglioramento sociale « di 

democratizzazione se si resta 
all'interno del tipo di svilup
po attuale; e il prodursi di 
una serie di ristrutturazioni 
produttive e di nuovi equili
bri nella divisione internazio
nale del lavoro su scala mon
diale. La crisi dei regimi che 
usiamo chiamare « Stato so
ciale » o « Stato assistenzia
le» pone con urgenza il te
ma di un intervento sulle 
fonti e sui fini dell'accumu
lazione. La questione di un 
potere a carattere democratico 
che agisca in modo, graduale 
e in condizioni di pluralismo 
sostale e poetico, ma che 
sia capace di avere incisivi
tà, diventa essenziale anche 
per rispondere sia a bisogni 
tradizionali e sia alle nuove 
questioni di qualità del la
voro e della vita. Se questo 
è il compito su cui si veri
fica oggi anche il nostro ruo
lo nazionale e il nostro re
spiro internazionalista, allora 
si presentano esigenze di colle
gamenti assai più articolati e 
penetranti con il mondo del
la produzione, con i grandi 
sistemi di informazione e di 
comunicazione, anche a li
vello europeo e internazio
nale, collegamenti che richie
dono modificazioni importanti 
nelle nostre strutture, nei 
contenuti e forme del nostro 
lavoro, nei nostri metodi di 
discussione e decisione. 

Dobbiamo dare concretezza 
ad una esigenza di sintesi che 
il partito politico operaio non 
può più esprimere lui da solo 
e tutta dentro di sé, e che 
deve essere sviluppata e ar
ticolata ormai in una plura
lità di soggetti politici se 
vogliamo evitare il rischio 
di frantumazioni corporative. 

Conta perciò molto il mo
do con cui tutta la nostra 
organizzazione, a cominciare 
dalla sua base — la sezione 
— si fa protagonista di que
sta nuova tappa della cresci
ta democratica, nel mondo 
produttivo e nelle istituzioni. 
Conta allora il tessuto cultu
rale e sociale che essa ten
de a promuovere, perché, 
mancando questo tessuto e 
questo collegamento con es
so, il suo lavoro, la sua di
scussione risulteranno neces
sariamente povere, inadegua
te ai compiti; e quindi oscil
leranno tra un dibattito ge
nerico sulla « linea » del par
tito e lotte frantumate, setto
riali. Il quadro dirigente che 
essa seleziona rischia di resta
re a mezzo tra un quadro 
sindacale che sempre - più 
pratica l'autonomia come se
parazione, e un quadro di 
amministratore chiuso in una 
sua specifica materia e « com
petenza » istituzionale: che 
non riesce a comunicare. Da 
qui un pericolo serio, che bi
sogna guardare in faccia: che 
il nostro quadro dirigente di
venti anch'esso un tipo di 
generico « mediatore > politi
co. soffocato da questo com
pito, impoverito culturalmen
te, separato dai luoghi dove 
si compiono le esperienze rea
li di elaborazione e decisio
ne. E questo proprio nel mo
mento in cui tutta la FCK-ietà 
ha bisogno ancora maggiore 
di costruire una comunica
zione con il mondo della pro
duzione. della ricerca, della 
cultura, e le sedi formali di 
rappresentanza e di decisione 
pubblica. 

Se queste esigenze sono ve
re, allora ci sono già dei 
criteri per lavorare. Perché 
allora continuare a mantene
re, come struttura fondamen
tale, la federazione provin
ciale che non corrisponde né 
a modi d'essere della società 
odierna e della sua cultura. 
né a dimensioni statali mo
derne? Come pure mi sem
bra che organismi come i 
« centri » di ricerca econo
mica. politica e sociale — 
tra cui i nostri — vadano 
rafforzati e valorizzati per 
creare giunture nuove, mo
menti di collegamento tra ri
cerca teorica e analitica e 
pratica politica, luoghi di for
mazione di ruoli e di espe
rienze. quadri da immettere 
nel circuito democratico. 

Altra questione: come le 
organizzazioni del partito di
scutono e decidono. Mi ri
ferirò anch'io all'esperienza 
del Comitato centrale. Con 
divido alcune proposte che 
Napolitano ha fatto circa il 
modo di discussione- Ma es 
se mi sembrano ancora ina
deguate. C'è il problema che 
Napolitano ha posto giusta
mente. della crescita della 
vita democratica. Ma io por
rei, in stretto collegamento 
con tale problema, la que
stione della « produttività » 
delle nostre riunioni che è 
poi sostanzialmente la que
stione dell'efficacia e della 
effettività delle nostre riu
nioni e decisioni. Ho il ti
more che troppe riunioni no
stre (e non solo quelle del 
CC) siano poco produttive non 
solo perché non ben prepa
rate ma anche perché non 
chiari sono i termini e i 
contenuti delle questioni su 
cui decidere. E' vero, abbia
mo superato certi metodi del 
passato, e la discussione è 
ricca di opinioni, di contri
buti. anche di confronti po
litici. Ma spesso non c'è un 
approfondimento effettivo del
ie scelte da compiere, delle 
alternative possibili, dei prò 
e dei contro, dei dati che 
parlano per l'ima o per 1* 
altra soluzione. In questo sen 
so. spesso nelle nostre riu 
nioni si impara poco, e si 
decide poco, o poco chiara
mente. con il rischio che poi 
la discussione effettiva ven
ga altrove. 

Provo a formulare qualche 

proposta. SI potrebbero ave
re al CC relazioni concentrate 
su alcune scelte motivate, 
su cui si chiede esplicita
mente di dire un sì o un no. 
Le relazioni potrebbero es
sere accompagnate da mate
riali di documentazione for
niti prima, o pubblicati in 
anticipo sulla nostra stampa, 
possibilmente con contributi 
ed elaborazioni di dati, espe
rienze, argomenti. Si potreb
be allargare in certi casi il 
metodo seguito per questo 
CC. cioè di fare precedere 
la discussione da dibattiti 
sulla nostra stampa. Oppure. 
in altri casi si può seguire 
la proposta di Napolitano di 
rapide consultazioni generali 
delle organizzazioni di base. 
• Voglio insomma sottolinea
re due bisogni: bisogno di 
una preparazione diffusa e 
argomentata di ciò che ai 
discute; bisogno di scelte che 
siano chiaramente individuate 
e cioè defiline aucìte ri^pta-
to ad altre ipotesi. Mi sba
glierò, ma credo che qui ci 
sono non solo ritardi seri, 
ma nostre incongruenze. Ab
biamo lavorato per. fare del 
nostro partito un'organizza
zione che discute liberamen
te; parliamo oggi di «più 
marxismi» anzi di diversi si
stemi di pensiero che pos
sono confrontarsi nel nostro 
partito ai fini di un program
ma: abbiamo educato il no
stro militante a discutere ogni 
giorno con gli altri, convinti 
che oggi non ci può essere 
una « cultura operaia » sepa
rata. Constatiamo ogni gior
no l'intreccio delle culture, 
anzi la stessa contradditto
rietà, a volte, dei bisogni che 
si esprimono nel singolo la
voratore. 

Ma allora ci servono molto 
di più un Comitato centrale, 
o un Comitato federale o un 
Direttivo che discutono aper
tamente anche di risposte al
ternative: servono di più, se
condo me. a dirigere, a orien
tare. a unificare realmente. 
Ho ben chiaro, certo, il biso
gno di unità, di disciplina, 
di compattezza in una lotta 
di classe che è molto dura. 
Capisco l'allarme di fronte 
al rischio delle correnti che 
spaccano il partito e soprat
tutto possono creare altri 
gruppi di potere, dentro lo 
stesso partito. E vediamo le 
degenerazioni che ne vengo
no anche per la vita dello 
Stato. 

Ritengo però che nell'abitu
dine all'unanimismo nelle vo
tazioni. e anche nel « con
tinuismo » che ci fa esitare 
in certi casi a parlare di 
svolte, resta anche una con
cezione del dissenso che non 
mi convince e che mi pare 
superata dalla nostra espe
rienza. Alludo ad una conce
zione in cui il dissenso ap
pare sempre come negativi
tà, che può insomma esser 
sì accettata ma che resta 
sempre un danno. Invece a 
me sembra che una strategia 
e una cultura della trasfor
mazione socialista, fondata su 
un blocco largo di forze poli
tiche e sociali, su una socia
lizzazione di massa della po
litica. sulla costruzione sin 
da ora di « elementi di so
cialismo », deve riconoscere 
la " fecondità di un dissenso 
che si esprime, l'utilità di 
momenti problematici, il gran
de valore di scelte e deci
sioni fondate su un confronto 
tra alternative. Credo che 
questo sia un punto non se
condario per comunicare con 
un mondo giovanile che do
manda una evidenza di op
zioni e di motivazioni. 

Vorrei insomma sottolinea
re qualcosa di più del diritto 
democratico di ciascuno di 
noi di discutere. Se è vero 
che per la strategia di tra
sformazione socialista che ci 
siamo dati contano il colle
gamento con tutta la ricchez
za e la parzialità dei mo
derni specialismi. e insieme 
una capacità di sintesi, di 
ricomposizione che faccia i 
conti con queste verità, sco
perte parziali e spesso con
traddittorie. allora mi sem
bra che dobbiamo affrontare 
meglio — in modo più espli
cito. più organizzato nella 
vita del nostro partito, anche 
nei massimi organismi diri
genti — il momento del con- i 
fronto. dell'eventuale dissen- ! 
so. anche nel voto: per di
rigere e orientare meglio, per 
attrezzare il partito alla nuo
va fase. 

Napolitano nella sua rela
zione ha parlato di allarga
re, nel partito, i canali della 
volontà che salgono dal basso 
verso l'alto. Ciò però è le
gato alla possibilità di cono
scenza effettiva e tempesti
va dei problemi, delle - loro 
alternative, delle conseguen
ze: tanto più in un partito 
come il nostro in cui il mo
mento di direzione centrale 
è. per tradizione antica, così 
forte. Credo anch'io che le 
organizzazioni di base devono 
f̂ ar sentire di più nei poteri 
che sono loro propri, la loro 
volontà. Ma esse parleranno 
e peseranno quanto più noi 
dirigenti le metteremo in con
dizione, le aiuteremo a par
lare e a pensare. 

che ha prodotto più danni. 
Per questo diventa indispen
sabile una persistente azione 
per difendere la democrazia. 
Dalla riflessione sulla natura 
e sugli scopi del terrorismo 
dobbiamo trarre ancora, più 
a fondo, la convinzione, che 
già fa parte del nostro pa
trimonio, che difendere que
sta democrazia significa rin
novare nel profondo. 

Questa esigenza si è dimo
strata valida anche alla luce 
di quel grande moto di soli
darietà che ha coinvolto mi
gliaia e migliaia di giovani 
nell'opera di soccorso delle 
popolazioni terremotate. Non 
è stato puro e semplice soli
darismo. E' stata invece la 
riscoperta di un modo con
creto di fare politica, di co
struire. Il modo più semplice 
per conoscere come vive tan
ta parte d'Italia, per entrare 
in contatto con il Mezzogior
no più povero, con il peg-
gior frutto del sistema di po
tere della DC. 

Ed è questo fenomeno del
la presenza di migliaia di 
giovani nel Sud un segnale 
di quali sono i modi e le 
forme nei quali si esplica 
la presenza sociale e politica 
dei giovani. Ci sono gruppi 
di giovani che hanno prefe
rito realizzare il loro impe
gno civile concentrando la lo
ro attività su singole questio
ni, su temi specifici. E' un 
approccio del tutto originale 
con la politica. 

Per questo è importante co
noscere, analizzare, censire 
questi fenomeni ed è neces
sario impegnare le nostre for
ze per sviluppare un tessuto 
unitario e di massa dell'as
sociazionismo giovanile, in 
tutti i campi. Ma è vero an
che. come ha detto il compa
gno Napolitano, che - esiste 
uno scarto forte tra queste 
esperienze positive e di mas
sa e la forza organizzata del
la FGCI. Ci sono, anche a 
questo reale problema, diver
se risposte. Innanzitutto biso
gna avere consapevolezza del
la fragilità organizzativa del
la FGCI che non le consente 
da sola di reagire e di ri
solvere questo ritardo. C'è 
bisogno di un appoggiò pieno. 
e finora non c'è dappertutto, 
del partito. Ma c'è anche u-
na risposta più di fondo che 
riguarda il ruolo, la identità, 
le funzioni, di una organiza-
zione dei giovani che noi vo
gliamo rimanga politica. 

Si tratta in questo caso di 
operare una riconversione im
portante nel nostro modo di 
ragionare: il fine ultimo di 
tutti i nostri sforzi non può 
essere semplicemente il raf
forzamento organizzativo del
la FGCI. Il nostro compito 
deve essere quello di schie
rare in permanenza le nuove 
generazioni dentro lo scontro 
politico, all'interno della bat
taglia sociale e politica che 
si sviluppa nel nostro paese. 
La FGCI può essere lo stru
mento adeguato a questo 
compito. Essa è già. ma de
ve maggiormente diventare. 
l'organizzazione di quella par
te di giovani più avanzata. 
progressista e di sinistra. 

FERRI 

NAPOLI 
Di fronte alla bestiale e 

calcolata offensiva del terro
rismo. ha detto Antonio Napo
li. occorre una immediata ri 
sposta di massa rompendo 
atteggiamenti di attesismo 
che pure sono presenti. Il 
terrorismo è stato in questi 
anni il nostro nemico princi
pale, il più insidioso, quello 

Concordo — ha detto il com
pagno Franco Ferri — col 
forte accento posto da Napo
litano sullo sforzo che si ri
chiede al Partito per elevare 
le capacità di elaborazione. 
di proposta, di governo. - di 
confronto con altri partiti, con 
tutti i movimenti e le orga
nizzazioni e con diversi .am
bienti sociali e culturali. Al 
Partito si pone un'esigenza 
di coerente adeguamento al 
grave momento storico-politi
co in cui siamo chiamati ad 
operare. Viviamo, infatti, dif
ficoltà di comprensione del 
linguaggio e dei meccanismi 
della politica, difetti di chia
rezza e di trasparenza del
l'attività di governo e del 
dibattito politico, scarsa pos
sibilità di contare nel proces
so di formazione delle deci
sioni. 

Abbiamo di fronte, dunque, 
un problema di democrazia 
che va al di là della critica 
al burocratismo, al rituali
smo, alla schematicità e ri
petitività degli interventi e 
delle riunioni. Il fondamen
to della democrazia nel no
stro partito è la comprensio
ne quotidiana, il consenso at
tivo alle scelte politiche, la 
partecipazione e la capacità 
di scelta tra i temi di dibat
tito politico. Ebbene, per que
sto elemento essenziale, se 
è giusto pensare a nuove for
me di comunicazione, è in
dispensabile anche una valu
tazione attenta del contributo 
reale e del grado di adegua
tezza degli strumenti esisten
ti (Unità e Rinascita soprat
tutto) come strumenti di 
orientamento, di informazio
ne. di mobilitazione, di chia
rimento necessario in ogni 
momento della nostra vita po
lìtica. Pongo una questione 
di livelli, di comprensibilità, 
di completa informazione. Il 
fatto che troppo spesso anche 
nelle sezioni si discutono non 
le posizioni del Partito ma 
quelle, apparentemente più 
piane ma in realtà deforma
te. offerte dagli altri organi 
di informazione deve indurci 
a ricercare i motivi che con
sentono questa udienza, le 
difficoltà che i nostri compa
gni incontrano nella lettura 
della nostra stampa. Dobbia
mo dunque meglio riflettere 
a chi è indirizzata, a qual« 

pubblico e con quali livelli 
culturali medi, per quale 
orientamento politico, la no
stra stampa. Senza trascurare 
problemi di fattura, di evi
denza, di corpi tipografici, t 
anche cercando di fornire'co
lonne fisse, di orientamento 
immediato, rispondendo posi
tivamente alla richiesta, che 
appare diffusa, di avere, di 
tornare ad avere articoli di 
fondo brevi e chiari. 

Un secondo problema, col
legato al primo, è il rappor
to con il lavoro parlamenta
re, inteso, come va inteso, 
come momento di lotta poli
tica avvicinata- e insieme 
sbocco di elaborazioni, impe
gno di capacità tecniche del 
complesso del partito. Una 
costante informazione di que
sto genere potrebbe costituire 
un contributo non seconda
rio alla strumentazione di un 
lavoro di massa che, per esse
re veramente tale, deve sa
per essere differenziato e de
ve sapersi rivolgere a strati 
sociali diversi. Il problema 
non è quello della pubblica
zione della notizia isolata, ma 
di un modo di riflettere l'in
sieme del lavoro parlamenta
re con soluzioni da ricercare 
in modo da evitare un inutile 
appesantimento del giornale. 

Riferendosi ai temi del la
voro di massa, bisogna sot
tolineare il fatto che è venu
ta riducendosi nell'attenzione 
della stampa, ma ancor più 
nell'attività del partito, l'at
tenzione a un problema fon
damentale quale è quello del
la scuola, che interessa gran
di masse studentesche, inve
ste tutto l'associazionismo 
dei docenti, dei genitori e 
che è decisivo fattore di for
mazione della coscienza de
mocratica dei giovani e del 
cittadino. Non è questione di 
esistenza o meno di «com
missioni . scuola » nelle orga
nizzazioni periferiche (anche 
di queste, là dove non esisto
no) ma di attenzione generale 
da parte dei dirigenti politici 
a lutti i livelli. 

NAPOLEONE 
COLAJANNI 

E' legittimo chiedersi — ha 
detto Napoleone Colajanni — 
se dinanzi ai profondi muta
menti verificatisi nella socie
tà italiana negli anni '70 il 
nostro partito abbia raffor
zato o indebolito la propria 
capacità di collegamento con 
le masse e la capacità di mo
bilitarle. Credo che indeboli
mento ci sia stato • proprio 
mentre l'influenza elettorale 
si allargava. E qui c'è un 
pericolo assai grande. 

C'è intanto il problema del
la selezione dei quadri: una 
cosa è la selezione nel vivo 
della lotta, un'altra la sele
zione nel dibattito politico-
ideologico. Colpisce come po
chi dei nuovi quadri sappiano 
come si fa ad organizzare uno 
sciopero o una manifestazione 
di massa. Questa debolezza si 
è riflessa in modo negativo 
nella politica di unità delle 
grandi masse, essenziale per 
una linea di cambiamento. Si 
è avvertita in particolare nel 
periodo della solidarietà na
zionale, con la insufficienza 
nel sostegno delle nostre pro
poste e nella risposta agli at
tacchi avversari. 

Ci sono certo state le diffi
coltà oggettive segnalate da 
Napolitano. Hanno influito i 
mutamenti nel Mezzogiorno, il 
fatto che nelle organizzazioni 
meridionali del partito vi sia
no oggi poclii quadri operai 
e nessun contadino e molti di 
origine intellettuale non legati 
alla produzione. Ma esistono 
anche nostre responsabilità. 
Forse è prevalso un atteggia
mento acritico verso teorie 
spontaneistiche che alla stre
gua dei fatti hanno mostrato 
la propria inconsistenza. 

Nel rapporto con le lotte dei 
lavoratori si tratta certo di 
partire dall'autonomia dei sin
dacati e delle altre organizza
zioni di massa, ma non ci si 
può limitare a questo. Se la 
delega è stata un fatto, oggi 
ne vediamo gli aspetti negati
vi anche per il sindacato: in
fatti alla crisi grave del si
stema econòmico e sociale, al 
pericolo per l'occupazione non 
si può reagire senza un impe
gno politico della classe ope
raia. E vanno sottolineati la 
gravità e il significato di fat
ti come la crisi della Fiat. 

Da questo Comitato centra
le, oltre al dibattito, devono 
venire però delle indicazioni. 

Nel rispetto dell'autonomia 
delle organizzazioni di massa 
occorre che vi sia ancht l'ini
ziativa del partito, non solo 
sulle proposte di politica eco
nomica. ma anche attraverso 
valutazioni sulle forme di lot
ta, sulle piattaforme, sul mo
do di funzionare dei sindaca
ti. non per decidere ma per 
contribuire alle decisioni delle 
organizzazioni sindacali, per
chè i sindacati non vivono in 
un mondo che è solo loro ed 
è stravagante la pretesa di 
Camiti che il PCI non debba 
avere nulla da dire. E' un di
scorso questo che deve essere 
portato nelle fabbriche. 

Ma, se vogliamo andare ver
so una ripresa delle iniziati 
ve di massa, entrando in quel 
complesso intreccio di rappor
ti di cui ha parlato Ingrao. 
occorre un forte impulso del 
centro del partito. Non si su
perano i limiti e i difetti in
dicati da Napolitano se non 
c'è una ferma direzione poli
tica, ciò che non contrasta af

fatto con l'esigenza di un di
battito più aperto. 
, Dibattito più aperto non si
gnifica registrare le posizioni, 
significa fare anche una lotta 
politica più aperta per poter 
arrivare alla mediazione, che 
oggi è di moda vituperare, ma 
che è invece l'unico modo per 
far sì che il dissenso non an
nulli l'unità d'azione, né ri
manga semplice testimonian
za. Mediazione, che è certo 
cosa diversa dalla trattativa 
sulle parole o dal montaggio 
in un documento di tanti pez
zetti di ragionamento di ori
gine diversa. 

In questo senso qualcosa de
ve cambiare nel modo di la
vorare anche del centro del 
partito. 

Napolitano ha parlato di ri
petitività delle riunioni. Ag
giungerei l'inutilità di discus
sioni su questioni del tutto se
condarie, in cui tante volte la 
posta in gioco è l'autorità di 
questa o quella sezione di la 
voro, di questo o quel gruppo 
parlamentare, di questo o 
quel centro di studi, ciò che 
ricorda il « concerto tra mi
nisteri » in cui il mancato con
senso di una delle parti in 
causa basta a bloccare la de
cisione. 

Dalla mia esperienza — lo 
dico autocriticamente — nel
l'azione parlamentare si 
stenta a individuare la nostra 
politica economica nell'attivi
tà concreta — emendamenti. 
proposte di legge, interroga
zioni — che troppe volte si ri
solve nel corporativismo e nel
l'assistenzialismo che pure 
non cessiamo di deprecare. 

Perciò, per realizzare quel
la maggiore partecipazione di 
cui discutiamo è necessario 
un forte momento di direzio
ne. una direzione che tenda 
all'unità politica attraverso 
un dibattito ancora più libero. 

Altrimenti inevitabiirente 
la direzione resta affidata, ad 
interventi che appaiono isola
ti tra di loro, accentuando 1' 
impressione di svolte e oscil
lazioni continue. 

LUPORINI 
E' una nostra tesi classica 

— ha detto Cesare Luporini — 
che i problemi organizzativi 
non sono separabili dai pro
blemi politici come d'altronde 
afferma la stessa relazione di 
Napolitano. Il limite è quello, 
a mio parere, della nostra ana
lisi di fondo della situazione 
della quale segnaliamo l'estre
ma gravità. Qui si registrano 
ancora oscillazioni e differen
ze d'interpretazione che non 
giungono a confrontarsi vera
mente. I riflessi della crisi ge
nerale del mondo sulla pecu
liarità della situazione italia
no non spingono verso una 
maggiore, diffusione dei poteri 
nella società come alcuni com
pagni "sembrano pensare ma, 
credo, verso un massimo di 
concentrazione dei poteri e 
quindi a neutralizzare bisogni 
opposti di tanta parte della 
società che i meccanismi del 
sistema non sono più in gra
do di soddisfare. La crisi 
drammatica dello Stato in Ita
lia favorisce ciò, perché favo
risce anche il rapido montare 
del bisogno di ordine ad ogni 
costo in strati di opinione pub
blica. Per la gente comune lo 
Stato è lo Stato apparato e 
lo Stato governo. La crisi di 
esso è arrivata oggettivamen
te al punto limite per cui può 
accadere che il comandante 
dei carabinieri rivolga ammo
nimenti al capo del governo. 
Del resto pieni di saggezza. 
Inflazione non dominata, ca
tena di aumenti tariffari che 
l'alimentano, pressione fiscale 
di fatto crescente sul lavoro 
dipendente, indebolimento del 
sindacato, frantumazione cor
porativa. scandali, rapido ria
prirsi della forbice fra enor
mi accumulazioni di ricchezze 
(quindi di potere reale) e ri
strettezze crescenti di larghi 
settori sociali, e non solo il 
terrorismo ma le collusioni or
mai evidenti e strumentali con 
esso, questione giovanile di cui 
non si vede lo sbocco, comple
tano il quadro. La casa è co
minciata a bruciare. Se di
ciamo che si deve difendere 
questo Stato sia pure per poi 
trasformarlo la gente non può 
capire. E' la repubblica e la 
democrazia che dobbiamo di
fendere, non questo Stato. La 
alternativa democratica non 
basta se non è riempita di 
contenuti programmatici e mo
bilitanti in cui le masse, i la
voratori, i giovani possano ri
conoscersi. Anche per questo 
oggi non è più possibile una 
linea politica che cada sempli
cemente dall'alto. 

Perché il partito possa iden
tificarsi in essa, e in essa tro
vare le motivazioni per agire. 
Lo esige la maturazione ge
nerale avvenuta ma anche il 
«male oscuro», la sofferenza 
prodottasi nel partito durante 
il triennio dell'esperienza del 
governo di unità nazionale che 
concerne lo stesso senso della 
propria identità nel partito. 
Molto dipende dal rapporto 
con il gruppo dirigente, pun
to essenziale su cui Napolita
no si è fermato troppo poco. 
Bisogna uscire da una certa 
trascendenza, dal fatto che la 
discussione e il confronto ri
mangono troppo spesso chiusi 
in esso, neppure portati al 
Comitato centrale. Occorre 
spalancare la discussione, fa
vorire in tutti i modi la circo 
lazione delle idee, proprio per 
raggiungere fini operativi. 
. Dobbiamo riuscire ad ave
re una linea politica largamen
te socializzabile in senso pro
pulsivo per reggere la com
plessità dello «contro di clas

se. Stiamo attenti all'uso di 
certe metafore. E' vero che 
la società oggi è estremamen
te multiforme, una costella
zione piuttosto che un sistema 
centrale. Ma noi ci siamo den
tro: dove ci collochiamo? Chi 
vuol trasformare la società, 
salvare la democrazia, rinno
vare lo Stato, raccogliere tut
te le forze potenziali e dispo
nibili, confrontare i program
mi per questo, non può non 
porsi centralmente. Il che non 
significa essere totalizzanti, 
non confondiamo le due cose. 
Non è un caso che oggi si ri
parli tanto tra noi del « par
tito nuovo» perché è l'idea 
stessa della comunità naziona
le nostra che si ripropone qua
le tema di fondo (pensiamo 
alla questione del Mezzogior
no), ma ai nuovi livelli dei 
processi attuali del mondo, 
che non sono più carichi di 
speranza come allora, che non 
è chiaro dove ci portino. Di 
qui il pericolo dell'atteggiarsi 
fatalistico, dell'apatia politica. 
Non si vincono con le esorta
zioni alla lotta, ma con le lot
te reali, differenziate, artico
late, unitarie, in cui le mas
se. il popolo sentano che pos
sono ancora decidere. 

D'ONCHIA 
Le proposte contenute nella 

relazione del compagno Na
politano. l'analisi che le so
stiene, le condivido, ha detto 
Domenico D'Onchia. si tratte
rà ora di verificare la loro 
puntuale realizzazione. Pen
sando di intervenire in que
sto Comitato centrale, ho ri
letto la relazione del com
pagno Cervetti in un Comita
to centrale , del 1976. Sono 
rimasto impressionato dalla 
« attualità » di quella relazio
ne, in particolare sulle que
stioni delle strutture di parti
to e del decentramento. Si 
affrontavano allora le temati
che del ruolo e della funzio
ne dei Comitati regionali, dei 
gruppi di lavoro su temi par
ticolari. della ridefinizione 
delle Commissioni di lavoro, 
della ridefinizione delle stes
se federazioni e dei rapporti 
con le zone. Per molti aspet
ti, nonostante nel frattempo 

jsi sia tenuto un congresso 
del partito, . e nonostante 
quello che di drammatico è 
avvenuto nel paese, siamo, 
per quanto riguarda questi 
problemi, allo stesso punto 
del '76. Credo che questo sia 
un elemento sufficiente a 
farci sorgere perlomeno dei 
dubbi sulla « produttività » di 
un certo modo di vedere le 
questioni del partito, diret
tamente collegate alle que
stioni politiche contingenti e 
agli ideali sui quali è stato 
costruito il PCI. Del resto i 
risultati ottenuti in questi 
anni dovrebbero parlar chia
ro, al di là di complicati ra
gionamenti. Innanzitutto 
l'andamento negativo del tes
seramento. E poi i quadri 
venuti avanti dai quali risul
ta, anche in base ai dati 
che ci ha fornito la Commis
sione d'organizzazione, la 
sproporzione tra le varie ca
tegorie di provenienza, con 
un danno in particolare alla 
presenza operaia. E infine i 
risultati elettorali, in partico
lare nel Mezzogiorno con le 
sole note positive di Napoli e 
Taranto. Credo pertanto, vi
sto come sono andate le co
se, che ci sia qualcosa da 
cambiare non tanto nelle 
nostre proposte quanto nel 
nostro modo di lavorare. Si 
tratta cioè oggi di trovare e-
ventuali errori commessi nel
la conduzione quotidiana del 
partito e di trovare il modo 
per non perseverare in quegli 
errori. Forse è necessaria. 
per esempio, un'autocritica", 
una maggiore mobilità dei 
quadri che investa anche al
cuni di quelli che. di fronte 
ai risultati concreti ottenuti. 
risulta essere stato sbagliato 
prendere come e punto di ri
ferimento ». - Attraversiamo, 
ancora oggi credo, una fase 
in cui un quadro dirigente 
viene valutato sulla base dei 
collegamenti che riesce a 
costruire. E dicendo questo 
non mi riferisco ovviamente 
ai collegamenti di massa, alla 
capacità di costruire movi
menti che dovrebbero invece 
essere le vere referenze per 
costruire gruppi dirigenti 
omogenei. Tutto ciò non è 
cosa da poco perchè nei fatti 
questo metodo finisce per 
negare una effettiva procedu
ra democratica non soltanto 
nelle scelte dei quadri e per
ché crea anche i presupposti 
per un indebolimento della 
linea generale del partito. 

NATTA 
Mi sembra importante — ha 

detto Alessandro Natta — che 
il dibattito in questo Comita
to centrale abbia raccolto e 
sottolineato il significato e la 
portata della riflessione sul 
partito, delle indicazioni sul
le esigenze e le linee di svi
luppo della concezione, orga
nizzazione e metodi di lavoro 
e di lotta proposte nella re
lazione di Napolitano. 

Sono persuaso anch'io che 
non si trattava e non si trat
ta di adeguamenti o verifi
che da tempi normali o sol
tanto dell'esigenza di misu
rare la realizzazione degli 
orientamenti e decisioni del 
congresso. E' invece una esi
genza fortemente sollecitata 
dalla consapevolezza della 
particolare • preoccupante 
gravità della situazione del 
nostro Paese • della situazio

ne internazionale che richia. 
mavano anche Ingrao e Lupo
rini. Bisogna aver coscienza 
di una crisi che investe e 
mette in forse elementi por
tanti della democrazia e del
la repubblica, la possibilità 
stessa dello sviluppo democra
tico e che comporta pericoli 
di degradazione della situazio
ne o di .sbocchi conservatori 
o reazionari. Una crisi che 
investe il sistema politico e 
la funzione dei partiti così 
come si è configurata anche 
secondo una concezione che 
è stata nostra e che abbiamo 
contribuito ad affermare nel 
Paese e che è sancita nella 
Costituzione. 

E" evidente a tutti noi. che 
si propone in termini acuti, il 
problema del rapporto di coe
renza tra politica e organiz
zazione. E' evidente che biso
gna misurare la corrisponden
za del partito alla linea poli
tica p allo sviluppo e all'inno
vazione che ad essa abbiamo 
dato con la risoluzione della 
Direzione di novembre. E* da 
quell'analisi della situazione, 
dalla spinta dei fatti, dai bi
sogni presenti e vivi di mora
lizzazione, sicurezza, ordine, 
efficienza che è del resto sca
turita quella iniziativa. I com
pagni non hanno sollevato ri
lievi sull'esigenza, sull'oppor
tunità, sulla necessità dell'at
to che abbiamo compiuto. Sa
rebbe stato ben grave se il 
gruppo dirigente del partito 
avesse in quel momento man
cato ad un dovere e ad una 
responsabilità come forza di
rigente nazionale. 

Non credo che fosse possi
bile interpretare e ridurre 
quell'iniziativa ad una pura 
mossa tattica o ad un sempli
ce atto di denuncia (fatti que
sti che comunque non vanno 
sottovalutati). L'essenziale di 
quella iniziativa era il suo ca
rattere di appello al Paese e 
alle forze più sane, ma so
prattutto il fatto che era una 
proposta di governo, di cam
biamento nella direzione poli
tica del paese, ancorata a con
tenuti e obiettivi essenziali di 
risanamento deiia vita pubbli
ca, di riforme istituzionaU, di 
riorganizzazione dello Stato. 

Gli elementi caratterizzanti 
di quell'iniziativa erano: 1) 
la contestazione netta della 
direzione politica della DC, 
della sua concezione, o pra
tica del potere, della sua ca
pacità di guidare un'opera di 
rinnovamento. Anche se non 
abbiamo espresso un giudizio 
sull'impossibilità della DC a 
rinnovarsi, certo abbiamo 
detto che con essa non è pos
sibile governare, anzi ci sia
mo proposti come alternati
va; 2) la rivendicazione espli
cita della funzione dirigente 
del nostro partito, avendo es
so i titoli e la volontà per 
diventare punto di riferimen
to di un nuovo schieramento 
e di una nuova politica. 

E' innegabile la portata di 
questa «svolta». Meno per
suaso sono invece della pre
sunta repentinità di quell'ini
ziativa. La risoluzione della 
Direzione è stato lo sbocco 
di un processo che possiamo 
far partire dall'ottobre del 
'78, poi la rottura del gennaio 
'79, la battaglia contro il go
verno Cossiga. Dobbiamo sfor
zarci tutti per comprendere 
la logica di fondo dei pro
cessi politici, al di là della 
inerzia delle formule. Quella 
risoluzione così non è stata 
il frutto soltanto di una solle
citazione dei fatti, ma anche 
del dibattito nel gruppo diri
gente e più in generale nel 
partito avviatosi dopo il Co
mitato centrale di novembre. 

Comprendo l'esigenza di 
maggior chiarezza e traspa
renza dei termini di un di
battito, condivido anche l'esi
genza a superare alcune de
formazioni (ma la continuità 
è un valore perché ci dà la 
sicurezza che non improvvi
siamo; runanimismo è una 
remora da cui liberarsi, ma 
la ricerca dell'accordo unita
rio è un fatto essenziale), ma 
l'esigenza più importante è 
l'apertura al confronto con la 
realtà complessiva di tutto il 
Partito e la necessità di un 
confronto e scontro più aper
to delle posizioni e delle idee, 
che tutti dobbiamo esercita
re in una condizione di egua
glianza ed esercitando tutti 
il diritto-dovere della verifica. 

Bisogna, comunque, aver 
sempre presentì i tempi che 
viviamo e gli obiettivi degli 
avversari che abbiamo di 
fronte. Meno persuaso sono 
del rilievo di Libertini • di 
altri compagni secondo cui 
la deliberazione della Dire
zione andava riservata alme
no al Comitato centrale e che 
non c'è stato il rispetto delle 
regole della direzione colle
giale. Dovevamo convocare 
un congresso o dare Q via 
ad una consultazione del tipo 
di quelle proposte da Napo
litano? Ma questo è in con
traddizione con l'urgenza del
la situazione. 

Non sono convinto di que
ste obiezioni perché ci sono 
momenti in cui la Direzione 
del PCI deve avere la respon
sabilità e il coraggio di pren
dere posizioni anche della 
portata di quelle recenti, n 
Comitato centrale ha il dirit
to-dovere della critica, della 
correzione, insomma di chie
dere conto dell'operato della 
Direzione. 

I comizi del PCI 
OGGI — Barca (Carrara); Tri-

va (Milano). 
DOMANI — Barca (Renio I -

milia); Battolino (Bologna) i Chia-
romonla (Portomarghera - VE)j 
Comma (Palermo); Minutò ( « . 
aiolà) j Zanihari (Salerno) i Oliva 
(Biella) ; Vellanl (Vare««)| Trivi 
(Pavia). 
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Il nuovo settimanale del TG2 

«Correremo 
più veloci 

di Gulliver» 
Comincerà martedì e ci sarà Alien 

Sarà tu t to pun ta to sul
l 'attualità il nuovo setti
manale del « TG2 », Spazio 
sette, che andrà in onda il 
mar tedì a par t i re dalla 
prossima set t imana. Lo 
curano Et tore Masina e 
Paolo Meucci, i quali si 
avvalgono di una redazio
ne composta da Antonio 
Lubrano. Gabriella Marti
no, Michele Mansiafico e 
Luciano Onder. Durerà 
quasi un anno, e questo 
sarà più o meno un re
cord per un sett imanale, 
con un break estivo di un 
paio di mesi. 

Più della testata, a spie
gare meglio ogni cosa in
terviene il sottoti tolo del
la rubrica, « Fat t i e gente 
di a t tual i tà », dove « at
tualità » sta per tu t to ciò 
che fa notizia e opinione 
nella cronaca quotidiana, 
nel cos tume e nella cultu
ra, nella politica e nello 
spettacolo. Ogni numero 
di Spazio sette conterrà 
quindi t re , qua t t ro servizi 
filmati (nessun intervento 
« da studio ») che tente
ranno di approfondire il 
fatto del giorno. 

« Una t rasmissione — ri
leva E t to re Masina, impe-

gnatissimo in questi gior
ni a varare con tu t ta la 
équipe il p r imo numeio 
del se t t imanale — che si 
colloca a metà s t rada tra 
il "TG" e i "Dossier". Ca
rat ter is t ica principale: 
quella d i lavorare a fondo 
sull 'infoiiiiazione ». 

Non c'è il r ischio.di fa
re un ul ter iore supplemen
to del Telegiornale? 

« Cer tamente s ta remo 
at tent i a non cadere in 
questo er rore , considerato 
anche che la t rasmissione 
va in onda immediata
mente dopo il "TG". D'al
t ra par te — sostiene anco
ra il giornalista — se il 
nostro scopo principale è 
quello dell ' informazione, 
non si poteva pensare di 
usare la stessa chiave 
spet tacolare e cinemato
grafica che sorreggeva 
Gulliver. Ma non è det to 
che nell 'affrontare l'attua
lità si debba essere molto 
seriosi e noiosi senza of
frire anche una pausa di 
in t ra t tenimento ». 

Che si potesse par lare 
di cul tura , senza annoia
re e senza i soliti paluda
menti cui la televisione ci 
ha abi tuato , E t tore Masi

na l'ha d imos t ra to con le 
due edizioni di Gulliver, 
la terza pagina di a t tua
lità cul turale del TG2 (la 
pr ima serie la curò con 
Giuseppe Fiori, la secon
da con Emilio Ravel) il 
p rogramma che si e esau
r i to lo scorso anno, dopo 
aver raggiunto vette di 
un imprevisto successo di 
pubblico (con punte di 11 
milioni di telespettatori) , 
cost i tuendo un modello 
dell ' informazione cultura
le del piccolo schermo. 

Gulliver, comunque, è 
già passato negli archivi 
di viale Mazzini. Il nuovo 
diret tore del TG2, Ugo 
Zatterin, ha deciso di pun
tare su un a l t ro t ipo di 
trasmissione, il sett ima
nale che sta per andare in 
onda, appunto . Una scelta 
confermata dallo s tesso 
Masina, il quale rileva pu
re come andrebbe colma
to il vuoto lasciato da 
Gulliver. 

Che cosa vedremo nel 
p r imo numero di Spazio 
.\cttr? Gli ultimi avveni
ment i , sopra t tu t to i tragi
ci tatti terroristici , hanno 
manda to un po ' all 'aria, 
la scaletta fissata nelle 

scorse se t t imane. Del re
sto, l 'attualità costr inge a 
questi continui capovolgi
menti di fronte. Ci si è 
inesso inoltre anche il co
s iddet to squar ta to re delio 
Yorkshire, ca t tu ra to in 
questi giorni in Inghilter
ra, a far sa l tare il pro
g ramma. Sullo squar ta to
re, infatti, puntava uno dei 
pezzi della pr ima trasmis
sione: ma era cost rui to su 
un individuo ancora da 
identificare. 

Di sicuro, vedremo una 
intervista di Carlo Mazza
rella a Woody Alien, colto 
nel tonfo del suo ul t imo 
film, Stardust memories; 
inoltre, un servizio su Li
berata , la ragazza r i t rovata 
dopo giorni e giorni che 
era r imasta so t to le ma
cerie in uno dei paesi ter
remotat i e, infine, uno 
sui giovani italiani dete
nuti in Thailandia per la 
droga. 

Nel secondo numero , in
vece, t roveremo una lunga 
intervista a Umber to Ter
racini, il quale rievoche
rà la scissione di Livorno 
e la fondazione del Par
tito comunis ta . 

Gianni Cerasuolo 

Polemico l'attore, dopo un recital ad A vellino 

Gassman: «Solo il terremoto 
ci ha fatto venire nel Sud!» 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — «Sono venuto 
qui ad Avellino a tenere uno 
spettacolo, per trovare un 
modo di esprimere la mia 
solidarietà alle popolazioni 
terremotate, per cercare di 
dare un attimo di distrazione 
e, se possibile, di felicità. 
Sono, però, consapevole che 
quel che io ho fatto è ben 
poca cosa rispetto, ad esem
pio, al contributo del dall'in
domani di quel tragico 23 
novembre stanno dando nei 
centri distrutti o gravemente 
colpiti dal sisma tanti giova
ni, figli di quell'Italia onesta 
e laboriosa di cui ha parlato 
Pertini nel suo messaggio di 
fine d'anno ». 

Vittorio Gassman dice di 
essere molto imbaì azzato da 
questa che, per gli argomenti 
che tocca, non è la solita in
tervista ad un attore; co
munque, mostra di parlare 
volentieri di questa sua sera
ta avellinese. Per un'ora e 
mezza ha recitato poesie nel 
teatro tenda dell'Arci di A-
vellino. davanti a un pubbli
co di circa tremila persone. 
per lo più giovani, che lo 
hanno seguito con attenzione 
ed entusiasmo. Quella di 
Gassman è stata la nona se 
rata della serie di 15 spetta
coli (dal 27 dicembre al 12 
gennaio) organizzata, appun
to. dall'Arci. 

« Quando sentii le notizie 
del terremoto — dire ancora 
Gassman — provai un pro
fondo senso di angoscia, di 
impotenza. Pensai che ogni 
sentimento d> snii'inre1* e^a 
impari rispetto alla tragedia, 
soprattutto verch° non pote
r à prescindere da un sento 
di vemonnn. Uro vpmngnn 
terribile per la crioa di cui 
ciascuno di noi si sente gra

vare. quando sa che — come 
è accaduto a Sant'Angelo dei 
Lombardi - i primi a cadere 
sono stati proprio gli ospedali: 
che sotto le macerie del ter
remoto ha trovato la morte 
proprio quella gente del Sud 
già condannata aHa miseria e 
all'emigrazione. Cosi, quando 
l'avvocato Gaetano Vardaro. 
dell'Arci d» Avellino, mi tele
fonò ver chiedermi se volevo 
prendere parte ad uno degli 
spettacoli che onesta associa
zione stara organizzavdo ad 
A-elVno ci pensai un po' su 
per trovare un giorno Ubero 
e Doi telefonai a Vnrdaro e 
dissi che ero disponibile per 
il 5 rendalo ». 

Insomma, venendo ad Areì-
Vrn. ti sei un po' « salvata 
l'an;ma *? 

t For^r — ri' l'inde dow> 
un attimo di esitazione 

«Forse anch'io 
mi sono salvato 
l'anima, 
recitando qui. 
Ora bisogna 
cambiare politica» 
« Un enorme 
bisogno 
di verità » 
I ritardi della 
politica culturale 
Spettacoli 
dell'ARCI 

Nella fo to : V i t to r io Gassman 

Gassman — è anche così, 
almeno m parie. Ma non del 
tvUo. pe.cne ora sento di 
dovermi chiedere: come mai 
una città come Avellino, al 
pari di tanti altri centri del 
Mezzogiorno, deve essere ta
gliata fuori dai circuiti cultu
rali e dalle rappresentazioni 
teatrali? Come mai la sola 
organizzazione ricreativo-cul-
turale che funziona è l'Ar
ci? E' senz'altro una respon
sabilità no<tra come attori 
che. quando facciamo cnm 
pagnia. ignoriamo ormai per 
prassi abi'uile questi centri 
del Mezzogiorno ma la re-
svtnsabilità maggiore. se 
consenti, ricade soprattutto 
su chi dirige, nel nostra vne-
se. la politica culturale. An-
C+T' avesto. purtroppo. oltre 
aJUì mancata soluzione dei 
problemi del Sud. hanno 

Intewista col regista francese a Roma per una « personale » 

Marat e Lenin attori di 
un piccolo grande Kast 

Presentato l'ultimo suo film « Le soleil en face », una interessante storia d'avventura in chia
ve esistenziale — Il vecchio Pierre, sessant'anni, lancia pesanti strali sul cinema del suo paese 

Ecco i titoli della retrospettiva del regista Pierre Kast al cine
club romano « L'Officina »: Les charme? de l'existence » (1950, 20 
minuti). «Le bel age » (1958-59. 100') . « Arithmétique » (1951, 9 ' ) , 
« La morte saison des amours » (1960, 110' ) , nella foto, « Le désastre 
de la guerre de Goya» (1951, 20 ' ) , « Dròle de jeu » (1967, 115') , 
• La brùlurc de 1000 soleils » (1964-65, 22 ' ) , • Les soleìls de l'ila 
de Pàques p (1970. 119') . « l.'archltecte maudit » (1952, 18' ) . «Le 
soleil en face » (1979, 96 ' ) . 

significato trent'anni e più di 
governo democristiano. Di un 
partito che, tra l'altro, specie 
qui da voi. è stato un grumo 
di infezione morale*. 

€ Forse, oggi la sinistra, a 
cominciare dai comunisti, può 
provocare un cambiamento. 
A patto, però, che cambi in 
parte anch'essa. Per me sa
rebbe come trovare un nuovo 
papà ». 

Che cosa significa? 
« Vedi — dice Gassman — 

jo per natura e per mestiere 
sono portato alla simulazio
ne, alla menzogna. Ecco per
chè provo un bisogno enorme 
di verità. Di verità in tutto, 
anche in politica. Vorrei che 
la sinistra avesse, anche nel 
Mezzogiorno, la capacità di 
dire cose concrete e di im
pegnarsi, volta per volta, ad 
operare per mostrarne la re-

. rità nei fatti. Il paradiso. Vu-
tonia ci asniro è un mondo 
senza l'inganno delle parole 
astratte. Un mondo, una so
cietà dove si occupano si le 
fahbr'"~he ma per farne. co 
me dice Marcuse, delle fab 
br:c*e felici. AVI Mezzoaìorno 
questo, secondo me. vuol di
re impegno nV"n si»'stra as
sieme alle grandi forze sane 
d> questa società, a aueVe 
della cultura, eredi di una 
prnssa e nobile tradirmi". 
per promuovere, cogliendo 
V "occasione" del ter^em^o. 
una rinascita che vunti ad un 
r''colto tn*al" if°Va ."in nen
ie. a restituirle la d'anità e 
la felicità tìpVn sua ev;*tcn*a. 

E* una scommessa difficile. 
lo so. Ci siamo tutti dentro. < 
Xfa mi sembra, se vuoi, anche j 
l'ungo modo vn rive/lerci j 
senza bisnano di terremoti ». 

.Gino Anzalone l 

Una nuova serie televisiva 

Che s t rana 
scienza è 

la musica! 
Nell'insieme, si sono fatti passi da gigante. Diciamo del 

cammino della musica dentro la TV. E' finito U tempo in 
cui sì chiamavano « pisellini » le note: pisellini da mette
re sul rigo o tra i righi del pentagramma. Poi ci tu ia 
scoperta della tastiera, in bianco e nero, realizzata dai no- -
stro Gianfilippo de' Rossi, un pioniere della musica alla 
TV, che ci ha lasciati un anno fa; più recentemente Mu
sica & Musica di Luciano Berlo, una cosa più in grande. 

Tutto questo è la premessa1 « storica », dalla quale oca. 
deriva un nuovo ciclo di trasmissioni televisive, dedicate 
alla musica: Musica e scienza, programmato dalla Rete 2. 
il venerdì, alle ore 18. La trasmissione parte oggi; rientra 
nelle iniziative del Dipartimento Scuola Educazione, ed 
è curata da Patrizia Todaro e Roberto Capanna che è an
che il regista. 

La « cosa » si presenta bene, con 11 microfono portato 
tra la gente per raccogliere risposte aila domanda: « La 
musica è scienza? ». 

« La scienza? E che c'entra la scienza con la musica? ». 
« Si. la musica può essere scienza, quando è musica da 

tavolino. Chopin non è uno scienziato». 
«Scienza e musica possono andare insieme solo se con

siderate come attività di continua ricerca ». 
Sono alcune risposte che svelano pregiudizi da sgombra

re, par cui entrano in campo gli specialisti, consulenti e 
autori dei testi: Francesco De Martini che è un fisico; 
Bernardino Fantini che è uno storico della scienza e un 
esperto di musica: Fausto Razzi, compositore, studioso, in
terprete di musiche del passato, ricercatore in campo elet
tronico. il quale appare come vivente momento di sintesi 
della complessa dialettica musicale e scientifica. 

T tre. con la Todaro. incominciano a mettere in fuga 
1 pregiudizi. Il musicista è un personaggio sempre « ispi
rato ». ed ecco un bel passaggio a un filmato con Vincenzo 
Bellini che trasforma il tentativo di disegnare due occhi 
nella creazione di Casta Diva: i due occhietti, diventano 
due note e poi tante altre. 

Del pari, lo scienziato non è sempre un camice bianco. 
E quindi De Martini e Fantini incominciano a stabilire 
differenze e nessi tra attività conoscitiva e artstica. tra 
momento razionale e momento creativo. Fausto Razzi ha un 
esempio che taglia la testa al toro. B runo Canino suona 
il Sogno di Schumann. e Razzi ricorda la polemica tra 
Pfitzner (la bellezza del pezzo era del tutto sottratta alle 
pc«:bilità di un'analisi) e Berg (la bellezza del pezzo è 
tutta pensata, come dimostra la minuziosa analisi struttu
rale del brano). 

I traguardi, dunaue. sono ambiziosi, e gli Inserti che 
ravvivano la tiasmissione (sguardi all'interno degli stru
menti. indugi nei laboratori dell'IRCAM a Parigi, il suono 
anti'v> — la viola da ?«»mba. per esempio — il suono senza 
stnimenM. ecc ) apoaìono illuminanti: illustrazioni di un 
bel testo che ;ntende andare un poco più a fondo nel rap
porto tra musica e scienza. 

Le punta*»» sono cosi intitolate: Pregiudizio e problema, 
?f"sirn e numero. Mus'"n. e spazio. Il suono. la musica 
e il tempo. La ricerea dei nuovi linguaggi. La musica elet-

.t^onìfa. E"pfrten~" contemvoranee. Se alla musica manca
vi nnqir*»» v ^ r d i . ecco che P*> ha otto, tutti in fila, uno 
meglio dell'altro, sui quali il discorso è Aperto fin da ozei. 

Erasmo Valente 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 

• TV 1 
1248 DSE L A V I T A D E G L I A N I M A L I « R e p l x . i del la I p.) 
13,00 A G E N D A CASA, d i De Paou 
13,30 T E L E G I O R N A L E . 
14.00 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI a l i russo» <„•»>. 

trasnussio.»e>. 
14,00 MICHELE STROGOFF. (Replica delia 5. puntata». 
14,30 B R A C C I O D I F E R R O . 
14.40 S P E C I A L E T G 1 . 
15,30 A CACCIA DELL'INVISIBILE: « Semmelueis e la feb

bre della puerpera ». 
16,30 REMI (5. puntata). 
17.00 T G 1 F L A S H . 
17 05 3, 2, 1— CONTATTO! di Sebastiano Romeo. 
18ÌC0 DSE - L E P R I M E S E P A R A Z I O N I N E L L ' I N F A N Z I A . 

( 1 . p u n t a t a ) . . . . . . . 
18,30 T G 1 - C R O N A C H E : N O R D C H I A M A S U D S U D CHIA 

M A N O R D . 
19 00 C O L A R G O L A L G I R O D E L M O N D O - C O L A R G O L 

i n A F R I C A . 
19.20 «UN AMORE DI CONTRAB3ASSO » (1. episodio) Re 

già di R. Moore 
19.45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO. 
20.00 T E L E G I O R N A L E . 
20.40 PING PONG. 
20,40 « ANGELICA ALLA CORTE DEL RE ». di B r u a - i fior 

dene (1964). con M'c^elr Mrrcier. Claude Giraud. Giu
liano Gomma. Jean Luis Trintignant. 

23.15 T E L E G I O R N A L E . 

13^0 DSE - F A R E U N F I L M A 15 A N N I , d i P. Toda ro . (4. p.) 
14.00 « I L P O M E R I G G I O » . 

Nel corto del proSi«mma ore 14.10 « Maigret » Il paz
zo di Bergerac - a: Georges Simenon, con Uino Cervi e 
Andreina Pagnam. 

15,30 T o 2 - R E P L A Y . 
1640 L 'APE M A I A . 
17.00 T G 2 F L A S H . 
17,05 IL POMERIGGIO, (seconda parte). 
17 50 DSE M U S I C A E S C I E N Z A i p r i m a p u n t a t a ) . 
18^20 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T SERA. 
18.40 B U O N A SERA C O N „ I L P I A N E T A T O T O \ d i G . Go

ve rn i . 
19,45 T E L E G I O R N A L E . 
20.40 PORTOBELLO - Conduce Enzo Tortora - Regia di 

Beppe Reccn.a. 
2155 U O M I N I E I D E E D E L N O V E C E N T O . 
2255 SERENO VARIABILE QUIZ, di O. Bevilacqua. 
2.Ì5 TG2 S T A N O T T E . 

• TV 2 
1240 S P A Z I O D I S P A R I - D i f e n d i a m o la sa lu te. 
13.00 T G 2 O R E T R E D I C I . 

• TV 3 
14 30 
16.45 
18.15 
18.45 

19,00 
19 30 
19.35 
20 05 
20.40 

23,10 

C A L C I O M U N D I A L I T O : « G e r m a n i a - B r a s i l e » . 
UNA D I F F I C I L E S T O R I A D I COPPIA . 
C R O N A C A D I U N C O N C E R T O : « N E W T R O l LS ». 
LE C E N T O C I T T A ' D ' I T A L I A : Lucca c i t t a , come ope
ra d 'ar te . 
TG3. 
T E A T R O A C R O B A T I . 
LA R O M A D I M A R I O SCACCIA - d i Pucci De S te fano 
DSE: E D U C A Z I O N E E R E G I O N I . 
DAL POLITEAMA GARIBALDI DI PALERMO • «Otel 
loD. musica di Gioacchino Rossini - con Philip Lan-
gridge. Margherita Rinaldi. Ezio Di Cesare. Regia di 
Dino B. Partesano. 
TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 7.15. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 18. 19. 
21. 23. 6.30: All'alba con di
screzione; 7.5- GR1 Lavoro; 
7.25" Ma che musica!; 9: Ra
dio anch'io 81: 11: Sexy west 
(20); 12.04: Voi ed io "81; 
13.25 La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda: 14.03: Hertza-
popping: 1440: Miei carissi
mi...: 15.03- Rally: 15.30: Er-
repiuno; 16.30: Fonosfera: 
17.05: Patchwork; 18.30: Il 
bugiardo, di W Faulkner; 
19 30: Una storia del jazz (2. 
P ) ; 20. Sentimenti puri, di 
P Modugno; 20.20: Suonano 1 
Pohce e 1 Dire Straits; 21,03: 
Concerto Rai da Torino: di
rige Igor Markevitch: ,22.15: 
I.a bplla venta; 23 La tele
fonata - Oggi al Parlamento. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6.30; 7.30; 8 30: 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.30. 6 • 6.06 7.05 -
7.55 - 8 • 8.43 9: I Riorni: 
9. Rndiodue: cintesi .lei prò 
grammi; 9,05. La camera ros

sa. dal romanzo di W. Scott 
(2. parte) ; 942 - 15: Radiodue 
3131; 1142: Le mille canzo
ni; 12.10 - 14: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Hit Parade; 
13.41: Sound Track; 16,32: 
Disco club; 17.32: « I promes
si sposi » (al termine: le ore 
della musica): 18.32: Napoli 
e la sua musica: 19: Talisma
no dell'immaginario; 19.50: 
Spazio X; 22; Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45; 
745: 9.45: 11.45; 13.45; 15.15; 
18.45; 20.45; 23.25. 6: Quoti
diana Radiotre; 7 - 940 -
10.45: Il concerto del matti
no; 7.38: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia: tempo e 
strade; 10: Noi. voi. loro don
na; 12: Pomeriggio musicale; 
1518: GR3 cultura: 15.30: G. 
Pintor presenta « Un certo 
discorso»; 17: La letteratura 
e le Idee; 17.30: Spaztotre; 
21: Tribuna tnternaz. compo
sitori indetta dall'Unesco 
1980; 21.30: Intervista a Ro
land P. Calng (I. parte); 22: 
Stona della variazione; 23: 
Il jazz: 23 55: Il racconto di 
mezzanotte, 

ROMA — Marat è uno scrit
tore ' francese perennemente 
in conflitto tra l'opera e la 
vita. Pazienza, il dilemma è 
nobile perchè senza risposta. 
Lo scrittore ha vinto il Pre
mio Goncourt, ma l'uomo ha 
sempre disprezzato qualsiasi 
forma di carriera. Nel '68. 
Marat se ne stava in Amaz-
zonia. prima aveva la tesse
ra del PCF, però veniva con
siderato un uomo di qualità 
di stampo ottocentesco. 

Adesso, Marat si è andato 
a rifugiare sulle coste del 
Portogallo, a meditare furio
samente sullo sfondo di flut
ti invernali, di barelle col
me di pesce, di litanie folk, 
di cooperative in fermento. Gli 
fanno da ancelle tutte le sue 
donne, passate, presenti e fu
ture, per un clima di omer
tà dinanzi alla suprema cri
si dell'intellettuale. Tuttavia, 
esiste un antidoto a questa 
specie di tragedia greca: ci
tando Lenin. Marat spiega 
infatti che « la pazienza e 1' 
ironia debbono essere le pnn-
cipali virtù di un rivoluzio
nario ». Meno tenera, la sua 
più giovane vestale così l'a
postrofa: «Sai qual è il tuo 
problema? Ti credi all'avan
guardia perchè lo eri vent' 
anni fa, adesso le cose che di
cevi tu invece stanno scritte 
su qualunque giornale ». In
cassa Marat, si tormenta ma 
incassa. Come farà, però. 
quando scoprirà di avere un 
cancro? 

La notizia gli veniva taciu
ta, ed è questo che lo manda 
in bestia. Gli amici, le don
ne, gli rubavano la sua mor
te. Perchè? E' difficile mo
rire, ma è proprio impossibi
le guardarla in faccia la mor
te? Marat si dibatte, crolla e 
risorge in continuazione, ma 
alla fine vince la sua batta
glia. 

Spudorato e dignitosissimo, 
inerme e toccante, il film 
che ci racconta questa storia 
si intitola Le soleil en face 
(* Dinanzi ' al sole »). ed è 
l'ultima fatica cinematografi
ca del sessantenne scrittore 
e regista parigino Pierre Ka
st. protagonista di una esau
riente personale in questi 
giorni presso il cineclub ro
mano « L'Officina ». Fatica. 
fatica, una parola che non 
usiamo nel senso del luogo 
comune giornalistico, perchè 
Kast. valoroso cineasta indi
pendente e misconosciuto, fa 
letteralmente i salti mortali 
per realizzare i suoi proget
ti. Le soleil en face, per 
esempio/ costa appena cen
tocinquanta milioni. • somma 
davvero irrisoria per un film 
d'avventura (in chiave esi
stenziale) girato tutto in tra
sferta. con un cast di attori 
più che regolamentare. " in 
cui troviamo Jean-Pierre Cas-
sel. Stéphane Audran. Ale-
xandra Stewart. 

« E* un film contro la mor
te — dice Pierre Kast — o 
meglio contro il concetto di 
paura della morte, che è sta
to orribile strumento terrori
stico di tutte le religioni. Se
condo me. chi sceglie la pro
pria morte riesce automati
camente a vincere la paura 
della morte. Ma è una teo
ria non proprio nuovissima. 
efficacemente spiegata dai 
filosofi greci. Ecco, mi rifac
cio al materialismo dell'an
tichità ». 

Insomma, visto che purtrop
po pochi ti conoscono dicci 
chi è Pierre Kast. 

« Pierre Kast è un rccchio 
guerriero di sessant'anni — 
è il resista che parla — fa 
essenzialmente le cose che 
gli piacciono, perchè questo. 
sempre secondo lui, resta il 
motivo principale di tutto. 
Molti, quando vogliono spie
gare chi sono, mi paragona
no a Eric Rohmer. ma non 
c'entra niente, perchè Roh
mer cerca la morale di oggi 
in personaggi di ieri, mentre 
io inseguo la morale di doma
ni in personaggi di oggi. Per 
questo, mi interessa molto la 
fantascienza, e mi ci dedi
cherei se avessi i mezzi. Pur
troppo. però, ci vogliono tan
ti soldi, quelli che hanno i 
produttori hollywoodiani og
gi invasati di fantascienza. 
Ma loro, disgraziati, fanno i 
film partendo dall' ignobile 
idea che l'uomo sia l'esigere 
più perfetto dell'universo. Si 
vede che non posseggono 
nemmeno un gatto. Per sin
tetizzare. io predico la fanta
scienza interiore, non ne vo
glio sapere dei missili. Del 
resto, non «w» un eccentri
co. I migliori scrittori ame
ricani in assoluto, come Theo
dor Sturgeon. scrivono di tan-
ta^cier.Àà. Ma i critici, raz
ziati. e Hollywood. Cd fona. 
non se ne accorgono ». 

Qual è. esattamente, la 
tua formazione cinematopra-
fiefl? 

* Mah. mi sento influenzato 
dalla gente più strana e più 
diversa. Amo Max Lmdw ro
me Paul Vecchiali. Jean Gré-
millon come Chris Marker. 
Chi mi ha influenzato di tnù. 
forse, è stato Preston Stur-

ges, a cui ho fatto da aiuto 
per un brutto film giralo in 
Francia, 71 carnet del Mag
giore Thompson. Preston Stur* 
ges era un maledetto, è sta
to il più grande oppositore 
della american way of life. 
E' stato anche di più. Ha 
rappresentato un esempio di 
lotta di classe nel cinema ». 

Del cinema francese, che 
ci racconti*' 

« E' In mano ai monopoli 
privati che si mangiano tut
to. perchè non esistono più 
commercianti creativi come 
i produttori cinematografici 
di una volta. Io riesco a fare 
film con piccoli finanziamen
ti statali, ma poi la distribu
zione me li boicotta, quindi si 
torna sempre al punto di par
tenza. Io. dunque, sono una 
specie di sottosviluppato npl 
mio paese, ma per fortuna. 
tra i giovani, ce ne .sono 
molti come me. allora io r.pe-
ro bene, e metto da parte le 
polemiche tjpo quella Truf-
faut-Godard. Certo, penso che 
Tmffaut abbia ragione a da
re a Godard del fascista, sen
za per questo dimenticare 1 
film importanti che na fatto 
Godard. Ma Godard non si
gnifica più niente per un gin-
vane regista. Con 1 toro re
cord olimpici di pressione sul

la critica. Godard e la Duras 
restano il Playboy e la Play-
girl del cinema francese. 
punto e basta ». 

Senti un po', una domanda 
privata: sei comunista, io 
sei stato? 

« Ah. una domandina faci
le facile. Bene. Sono stato 
nella gioventù comunista dal 
'40 al M4, compreso un anno 
di galera. Nel '45. non mi so
no più iscritto, perchè non 
ci tensro alla vita politica bu
rocratica... ». 

Te lo chiedo perchè gli uo
mini di cultura, e di sinistra, 
in Francia aderiscono sem
pre meno al PCF, cosa che 
in Italia fa discutere... 

« Ma. per esempio, il PCF 
e il PCI sono due cose diver
se. così come la cultura ita
liana e quella francese, la 
nostra borghesia e la vostra. 
Un giorno mi sono trovato ad 
una trasmissione televisiva di 
grande udienza. Apostrophe, 
insieme con il sindaco di Na-
noli. Maurizio Valenzi. e par
lammo senza inibizioni di 
nue^p cose. Gli dissi che tra 
il PCF e il PCI. secondo me. 
passa la differenza che c'è 
tra Louis De Fimès e Mar
cello Mact roianni ». 

David Grieco 

Sugli schermi un film norvegese 

Un' inquadratura del f i lm della Breien « L 'eredi tà » 

«L'eredità», gioco 
al massacro in un 
interno borghese 

L'EREDITA' - Regia: Anja Breien. Soggetto e sceneggiatura: 
Anja Breien, Odàvar Bull Tulius, Lasse Glomm. Interpreti: 
Espen SKjbiiherg, Anita BjSrk, Hàge Juge. Jan Harstad, Eva 
Gpaker, Jannick Bonnecie. Ada Kramm. Norvegese. Dramma
tico. 1979. 

Difficile vedere sui nostri schermi un film norvegese. Colpa 
ovviamente del mercato casalingo pesantemente condizionato 
dal predominio statunitense. Eppure è confortante sapere che 
nella « periferica » Norvegia, il Consiglio consultivo statale del 
cinema, in collegamento con la Norsk Film, ha intrapreso negli 
anni Settanta una politica produttiva già concretatasi in qual
che positivo risultato nell'arginare, da una parte, l'invadènza 
americana e. dall'altra, nell'incoraggiare l'iniziativa degli auto
ri nazionali. 

Tra questi, la quarantenne cineasta Anja Breien è riuscita a 
ritagliarsi una certa meritata notorietà (anche nell'ambito in
ternazionale) prima con alcuni corto e mediometraggi di taglio 
sociologico e poi col film a soggetto Mogli ispirato con traspa
rente analogia a Mariti di Cassavetes. Ora, la Breien. felice
mente sponsorizzata dall'Italnoleggio. compare nel circuito 
commerciale con la sua nuova, personalissima fatica dal titolo 
L'eredita, un'opera variamente modulata da compositi demen
ti stilistici mutuati sia dall'ineludibile lezione del maestro sve
dese Ingmar Bergman. sia da taluni richiami a ricorrenti tema
tiche del cinema scandinavo. 

L'eredità i sorretto, infatti, da una traccia narrativa non 
tanto importante per se stessa, quanto come tipico elemento 
drammatico per innescare un'analisi impietosa di un circoscrit
to < interno » borghese traumaticamente turbato dall'improvvi
sa morte dell'indiscusso capo della casa, l'armatore navale Kaj 
Skaug. e dai conseguenti eventi connessi alla divisione del co
spicuo patrimonio lasciato dallo scomparso. 

Si assiste così, in un succedersi di vicende personali stretta
mente intrecciate, alla poco edificante sfilata dei familiari del 
defunto. Costoro, posti di fronte a vincolanti condizioni per en
trare in possesso dell'eredità e tributato con formale austerità 
l'«anaggio funebre all'ingombrante personaggio scomparso, co
minciano presto a dilaniarsi l'un l'altro dando sfogo a vecchi e 
nuovi rancori. Egoismi, meschinità d'ogni tipo esplodono feroci 
minando la precaria convivenza tra ì vari congiunti. Fratelli 
contro fratelli, figli contro padri, mogli contro mariti: è tutto 
un abietto «gioco del massacro» cui. in un soprassalto di 
dignità, riesce a sottrarsi il più attempato, sensibile John. 
confortato nella sua scelta soltanto dall'adolescente Hanna e. 
per contro, vituperato dagli altri parenti spossessati dell'am
bita eredità. 

K" quasi superfluo indugiare oltre sull'intricata progressione 
dello sfacelo di questa famiglia, anche perché, alla distanza. 

| il racconto si colora di rifrangenze eccessivamente melodram 
ma tiene. Importante è semmai rilevare il vigoroso, polemico pi
glio col quale la Breien maneggia questa torbida materia de
nunciando i \ istosi segnali di una crisi che non investe soltan 
to la famiglia Skaug ma. più verosimilmente, i cardini della 
congènita avidità borghese, in Norvegia e altrove. E se il film 
si mantiene, al di là d'ogni riserva, su un livello degnissimo. 
il merito di tale esito è anche per buona parte dei bravi attori 
Kspon Skjonberg. Anita Bjórk. Hàge Juve, qui davvero ammire 
voli noi ruoli maggiori. 

Sauro Bortlli 
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A Roma «La miliardaria» 
di Bernard Shaw 
allestita dalla compagnia 
Albertazzi-Proclemer 

Ma l'amore non si compra..» 
Fulgori e opacità di un testo e di uno spettacolo «d'epoca» - La forte presenza scenica della prota
gonista - Le caratterizzazioni di contorno - Nel trentennale si riaccende l'interesse per l'autore 

ROMA — I trent'anni ap
pena trascorsi dalla morte 
di George Bernard Shaw 
fiatino risvegliato l'interes
se verso la sua opera. Dal 
Maggiore Barbara allesti
to a Milano dalla compa
gnia di Franco Parenti (il 
quale annuncia ora L'Im
peratore d'America) alla 
proposta, qui all'Argenti
na, della quasi inedita 
Casa Cuorinfranto per ma
no di Luigi Squarzina. V 
impegno dei nostri tea
tranti non è mancato. E 
noi vorremmo si prolun
gasse nel tempo, oltre la 
fuggevole occasione cele
brativa; a scorno anche 
di quanti, a destra o a si
nistra, si ostinano a con
siderare il geniale dram
maturgo anglo - irlandese 
un < giullare della borghe
sia*. 

Forse anche per una de
dica ad essi, Giorgio Al-
bertazzi in veste di regi
sta ha inserito, nel pro
gramma della Miliardaria 
— attualmente al Quirino. 
nel quadro di una larga 
tournée — alcune vecchie 

ma sempre valide pagine 
di Lukdcs: riferibili, del 
resto, alla produzione sha-
wiana nel suo insieme, e 
non in particolare a que
sta commedia tarda e mi-
nore. Quando l'autore la 
scrisse, stampò e fece rap
presentare (fra il '34 e il 
'36), toccava l'ottantina. 
E se la lucidità dell'intel
letto, la scioltezza del me
stiere sono ancora, nel 
caso, fuori di dubbio, si av
verte pure, in qualche mo
do, come Shaw ciò che vo
leva dire lo avesse già e-
spresso, al meglio, decenni 
avanti. 

Serrata critica del capi
talismo e di una democra
zia politica che non sia, 
anche, economica e socia
le. Speranza e fiducia in 
un socialismo capace di 
esaltare e moltiplicare i 
talenti individuali: com
preso il talento di far quat
trini, messo però al servi
zio della collettività. Su 
queste idee, manifestate 
pure in un saggio-prefazio
ne dal significativo titolo 
On the bosses (dove bos-

ses sta per « padroni *. ma 
anche « capi ». « gente a-
datta al comando *) si fon
da l'intrigo della Miliarda
ria (€Milionaria*, nell'ori
ginale, ma si trattava di 
sterline, e comunque l'ag
giornamento monetario 
dell'intestazione e in uso 
da parecchio). 

Tuttavia, i fallimenti 
sentimentali e i successi 
finanziari di Epifania, la 
protagonista, il suo con
clusivo sodalizio, all'inse
gna di una fragile utopia, 
con l'unico uomo sdegno
so del denaro, da lei in
contrato, non hanno, o 
almeno non ritrovano og
gi, l'ampiezza di respiro 
satirico e il peso emblema
tico di altri « paradossi ». 
Epifania, a conti fatti, è 
più una controfigura che 
una consorella di altre e 
famose eroine del grande 
G.B.S. 

L'« adattamento * che Al-
bertazzi ha exirato, sulla 
propria traduzione, rispet
tando nella sosta7iza il te
sto. ne restituisce in one
sta misura fulgori e opa

cità. Lo spettacolo è un 
tantino t d'epoca * (di un' 
epoca, ormai declinante, 
del teatro italiano, soprat
tutto). Forte risalto all'in
terprete principale, alle 
prese con lìn personaggio 
istrionico di per sé; discre
te caratterizzazioni di con
torno, a debita distanza; 
modi ironici sofisticati, 
con rare e sparse plateali-
tà; ambientazione sceno
grafica e costumi (di Ele
na Mannini) che si voglio
no spiritosi. La sola cosa 
a non quadrare (ma è un 
dettaglio) sono le « mu
sic/le *, le quali recano 
una vistosa firma femmi
nile in cartellone, ma si 
riducono poi alle battute 
iniziati delle Variazioni 
su un tema di Haydn 
di Brahms e a qualche ac
cordo di fisarmonica. 

Anna Proclemer, dun
que. prodiga nella parte 
di Epifania i suoi umori 
brillanti e polemici (fifty-
fifty, diremmo), con foga 
controllata e sicuro senso 
del pubblico. A noi è pia
ciuto. come uno scorcio 

ombroso e intenso fra tan
to scintillio, e molto nelle 
corde di Shaw, quella sor
ta di strano elogio del ma
trimonio (o dei matrimo
ni) che le udiamo pronun
ciare al terzo atto: con
cetti poco alla moda, ma 
intonati benissimo. 

Luigi Pistilli porge sen
za enfasi, anzi con garbo, 
la « positività * del Dotto
re, sfidando l'insidia del 
camuffamento esotico. Ita
lo Dall'Orto, Riccardo Pe
roni, Mariella Fenoglio, 
Antonio Coscio sbrigano 
gli altri ruoli di spicco, 
nel clima generale cui si è 
accennato avanti. Affolla
ta e cordiale la platea per 
la « prima * romana (La 
Miliardaria ha già fatto 
tappa a Firenze. Bologna, 
Genova, ecc.. mentre il me
se prossimo sarà a Mila
no), e repliche previste 
sino al 1. febbraio. 

Agqeo Savioli 
NELLE FOTO: Anna Procle
mer (a sinistra con Luigi Pi
stilli) In due scene della « Mi
liardaria * di Bernard Shaw 

Nostro servizio 
VENEZIA - Negli ambienti 
della danza si mormora sul 
caso Carolyn Carlson in Ita
lia. La bellissima danzatrice 
americana, infatti, si trova 
da qualche mese a Venezia. 
dove, presso il teatro La Fe
nice dirige un nuovo centro 
di sperimentazione coreogra
fica. L'iniziativa non ha pre
cedenti. nessun ente lirico 
italiano ha avuto finora l'ar
dire di invitare per due anni 
una sperimentatrice di danza 
contemporanea, lasciandole 
carta bianca quanto a pro
gettazione e conduzione di un 
laboratorio di ricerca. Per 
ora si sa che questo labora
torio è improntato al modello 
già collaudato dalla Carlson 
al teatro dell'opera di Pa
rigi e dovrà approdare alla 
formazione di un gruppo di 
giovani danzatori. U primo 
banco di prova per loro sa
rà uno spettacolo di coreo
grafie originali in cartellone 
al teatro Malibran di Vene
zia a partire dall'8 febbraio: 
lo spettacolo ha già un tito
lo: Undici onde. 

— Come mai ha accettato 
questa proposta di Venezia? 

« Sono stata chiamata dal 
direttore artistico della Feni
ce: avevo voglia di lavora
re in un altro paese perché 
sentivo ormai esaurita l'espe
rienza di Parigi, per la quale 
mi sono prodigata e affatica
ta molto. Comunque, come è 
sempre successo nella mia 
vita si è trattato di un'intui
zione ». 

— Intuizione... è una pa
rola che lei usa continua
mente, è anche il criterio 
che ha seguito nella scelta 
di questi giovani danzatori? 

« In un certo senso. Li ho 
scelti per ii loro spirito, per 
la personalità, per quello che 
pensano e desiderano dalla 
danza. Non mi sono certo 
preoccupata della loro tecni
ca. Nessuno di loro ha una 
impostazione classica, anzi ia 
maggior parte di loro non ha 
nemmeno un'esperienza di pal
coscenico ». 

— Lei sa che questa è qua
si un'eresia, da noi... 

e A Parigi ho lavorato an
che con danzatori classici; 
io non sono per le tecniche 
rigide, ma non ho difficoltà 
ha lavorare con ballerini che 
provengono da esperienze lon
tane dalla mia, quello che 
purtroppo ho stentato a trova
re è un interesse per la mia 
danza. La mia concezione del
la danza, così avendo l'oppor
tunità di scegliere ho adotta
to criteri tutti personali. 
Quanto all'Italia mi pare che 
la danza contemporanea non 

Parla Carolyn Carlson 

La danza non è 
che un'idea, 

anzi una poesia 
Incontro a Venezia con la ballerina-
cqreografa al lavoro per La Fenice 

ci sia proprio, mancano gli 
stimoli: pochi gruppi e limi
tati si cimentano per lo più 
nella tecnica Graham; quin
di non mi preoccupo di dare 
scandalo *. 

— Qual è la sua concezione 
della danza? 

« La danza per me è poe
sia; io lavoro con il teatro, 
la poesia e le idee. Vuole una 
definizione? L'idea è il mio 
medium ». 

— Cosa Intende per poesia 
e cosa per idea? 

e Io scrivo poesie, mi piace 
scrivere, sono la mia fonte 

d'ispirazione: per questo es
sere considerata una danza
trice e basta per me è limi
tativo: sono una scrittrice. 
una compositrice e danzo ». 

— Alquanto bene, tra l'al
tro... . Quando ha iniziato a 
danzare? 

« Molto tardi, avevo 21 an
ni e ho abbandonato gii stu
di di teatro per seguire Ni-
kolais. Non sono mai stata 
una gran studiosa. Guidata 
dalla mia intuizione ho sen
tito che quello era il mio de
stino ». 

— Pensa che per diventare 

Film in TV: polemica dell'Anac 
ROMA — Polemica dell'Anac con gli esercenti cinematogra
fici. Rispondendo all'appello dei gestori e dello stesso presi
dente dell'Agis, Franco Bruno, i quali invitavano gli autori 
ad intervenire sulla selvaggia programmazione di film (pel
licole spesso tagliate • manipolate) da parte delle TV 
private, l'associazione degli autori cinematografici rileva che 
già da molto tempo la questione è stata posta nelle sedi 
opportune, attraverso prese di posizione ed incontri. Inol
tre, afferma in un comunicato l'esecutivo dell'Anac, il pro
blema dei film sulle T V private, messi in onda attraverso 
una programmazione « selvaggia, degradata e degradante », 
va risolto soltanto nel quadro di una legge che regoli l'emit
tenza privata. E' verso quegli ambienti e quelle forze poli
tiche con cui, dice l'Anac, gli esercenti intrattengono « buo
ni rapporti », che la categoria imprenditoriale farebbe meglio 
a volgere I propri appelli. 

del bravi danzatori occorr 
•ssera colti? 

« No, spesso la cultura pu 
essere dannosa. Bisogna av< 
re anima, questo si, e molt 
amore dentro. Io credo nell 
luce che ogni persona h 
dentro di sé. Nel mio lavor 
d'insegnante cerco di estrapt 
lare proprio quella luce... J 

— Lei è religiosa, slgnorin 
Carlson? 

«Si. in un certo senso, pe 
me la religione è vita. Cred 
in Dio e sono un'appassione 
ta dello Zen ». 

— Come definirebbe la su 
tecnica? 

« Non si può spiegare con 1 
parole, così come non poss 
spiegare con le parole i mit 
spettacoli. Preferisco che n 
si veda sul palcoscenico ». 

— Può anticiparci qualch 
cosa di questo « Undici onde» 

« Un'idea ha già preso coi 
pò. Si tratta di metterla i 
piedi. Posso dirle che tra 
spunto dall'astrologia cinese 
ma sono sicura che quand 
lo spettacolo sarà presentat 
tutti lo leggeranno in mod 
diverso. Credo che questa lei 
tura collettiva sia molto in 
portante, anche per quest 
mi rifiuto di interpretare vea 
balmente il mio lavoro. Dovr 
lavorare molto con quest 
gruppo, ininterrottamente, no 
so neppure se riuscirò a dai 
zare » 

— Con quale criterio b 
scelto le musiche di quest 
spettacolo? 

« In genere il mio criteri 
è unico: lavorare con comp< 
sitori contemDoranei e viver 
ti. Amo la musica per chitai 
ra e amo sooratttuto il jazj 
La musica di Undiri onde 
stata composta da Jea 
Schwarz e si avvicina molt 
allo stile di Phil Glass ». 

— Lei sceql'e anche I ce 
sfumi le eventuali scene? 

« Sì, in genere i costumi 
disegno, sono un one-ma 
shmc ». 

Carolyn Carlson ritorna a 
la sua « classe ». E* infaticf 
bile, ma lavora con esrrem 
visibile piacere. Accomoasn 
gli esercizi con il suono e 
un tamburello li imoone qur 
si contando Ci ha parlato e 
intuizione, di idea di poesie 
t"*ti termini /molto astratt 
difficili da nenetrare nel vei 
so eiusto- invece, durante 1 
lf7Ìon; ar^ta un vocabolari 
chf> eli allievi canìscono in 
mediatarnpnte: * U corpo : 
dpve tendere nello sniizìo. dt 
ve sentire lo sDazio intorn 
a sé. deve emanare un'enei 
g'o niente ». 

C'è davvero d» credere eh 
ouests» buccia che ci oortie 
mo addosso è più intelligent 
di noi. 

Marinella Guatterii 

Gli obiettivi del piano integrativo F S 
La programmazione degli investi

menti nel contesto degli obiettivi ge
nerali dell'azione politica nel set tore 
dei t rasport i , si può così s intet izzare: 

— concentrare lo sforzo pubblico in 
un modo di t rasporto ott imale per 
specifici ruoli, intervenendo anche 
sui miglioramenti gestionali onde 
accrescere l'efficienza; 

— accen t ra re al massimo le scelte 
intermodali ; 

— affermare il criterio dell ' integra
zione fra i diversi modi di tra
sporto; 

— rendere concomitanti le scelte e 
i tempi di realizzazione; 

— favorire il recupero di produtti
vità ed il r isparmio energetico. 

In questo quadro il « P r o g r a m m a 
integrativo di r iclassamento. poten
ziamento ed ammodernamento delle 
linee, dei mezzi e degli impianti fer
roviari ». approvato recentemente 
dalla Commissione Trasport i della 
Camera , in sede legislativa, per il 
finanziamento di 12.450 miliardi. 
rappresenta un momento impor
tante dell ' intervento pubblico parti
colarmente nel settore delle infra
s t ru t ture . 

Il P rogramma non ha avuto in ve
r i tà una facile gestazione. Infatti fin 
dal dicembre del 1976. adempiendo 
il disposto della legge n. 377/1974, le 
FS avevano presentato al Par lamen
to un progetto di Piano poliennale di 
sviluppo, essenzialmente finalizzato 
al potenziamento delle s t ru t ture por
tanti della rete primaria, in base al
l ' incremento prevedibile della do
manda di trasporto all 'orizzonte de
gli anni Novanta. 

Tale criterio esclusivamente fun
zionale, che non prevedeva alcun in
tervento p?r le linee a scarso traf
fico e non teneva conto di a l t re esi
genze « esterne » all 'Azienda, fu mo
dificato dalla Commissione t rasport i 
del Par lamento che con una sua riso
linone? (poprovata pure dai rappre-
s %ntan i del governo) fissò alcuno 
nuove direttive ed orientamenti . 

Nell 'attuale impostazione, il Pro 
g ramma integrativo prevede 12.450 
miliardi di lire per il periodo 1980 85 
così r ipart i t i : 
- - rifin.in/iamento di opere già av

viale e non realizzate compiuta

mente in conseguenza del d :mi-
nuito valore della moneta : 1835 
miliardi; 

— riclassamento. potenziamento ed 
ammodernamento delle linee e de
gli impianti, acquisto o costruzio
ne di alloggi per il personale e per 
l ' istruzione professionale: 4.650 
mil iardi ; 

— completamento del quadruplica-
mento della linea Dirett issima 
Roma-Firenze, compresa la revi
sione prezzi: 315 mil iardi; 

— protezione della sede f e r r o v i a r i 
nelle zone soggette a dissesto idro-
geologico: 2.000 miliardi; 

— navi t raghe t to : 150 mil iardi : 

— mater ia le rotabi le: 3.500 miliardi. 

In par t icolare , con la somma pre
vista per il r ic lassamento. potenzia
mento ed ammodernamento delle li
nee e degli impianti, l'Azienda inten
de perseguire alcune specifiche fina
lità, e cioè: 

— avviare a soluzione a medio ter
mine i più urgenti problemi del
l 'esercizio (traffico merci , traffi
co pendolare, regolari tà di circo-
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lazione dei t reni , incremento della 
produttività) anche per le linee 
oggi scarsamente utilizzate; 

— acquisire nuove correnti di traf
fico; 

— decongestionare gli i t inerari prin
cipali (linee e nodi) cercando iti
nerar i a l ternat ivi ; 

— rendere più omogenea la re te in
tervenendo su alcune t rasversal i 
appenniniche e sulla re te comple
mentare e secondaria con partico
lare r iguardo a quelle dell 'I talia 
meridionale ed insulare. 

I benefici che ne conseguiranno 
r iguarderanno essenzialmente: 

— l 'aumento della capaci tà annua di 
t rasporto, in par t icolare delle mer
ci e dei pendolari; 

— il conseguente r isparmio energeti
co der ivante dalla più congeniale 
utilizzazione del mezzo ferroviario; 

— un sensibile miglioramento della 
qualità del servizio nei settori 
merci e dei pendolari mediante la 
progressiva regolarizzazione della 
marcia dei t reni , con benefici ef
fetti economici, dovuti alla riduzio
ne delle immobilizzazioni del valo-
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r e capitale delle merci t rasporta
te, dei mezzi di esercizio impie
gati e del personale utilizzato dal
l 'Azienda; 

— aumento della produttività azien
dale, grazie ai provvedimenti di 
automazione e meccanizzazione nei 
diversi settori , nonché all 'adozio
ne delle misure volte ad aumen
t a r e la capaci tà operativa e di 
spesa. 

Il r i tmo di sviluppo economico e 
la collaterale intensificazione dei fe
nomeni di concentrazione urbana e, 
di accrescimento della mobilità delle 
persone e delle cose hanno generato , 
in tutti i paesi industriali in genere , 
ma soprat tut to nel nostro, un divario 
insostenibile t r a volume di traffico 
e livello dei servizi. La disaggrega
zione dei vettori , la dispersione delle 
risorse, l 'appiatt imento del ruolo del
le ferrovie sono i t ra t t i salienti delle 
insufficienze del s is tema. Di fronte 
a un tale dissesto tutti ormai concor
dano sulla « necessità dell ' intervento 
della mano pubblica. 

Un intervento che deve essere se
lettivo e al tempo stesso di g rande 
respiro, cioè aper to ai grandi temi 
tante volte dibat tut i : l 'equiparazione 
dei vettori (e dunque l 'autonomia di 
gestione delle ferrovie) ; la coopera
zione t ra i vari modi di t raspor to ; 
l 'individuazione del tipo di t raspor to 
ottimale in de terminate circostanze 
di luogo e di tempo; l 'ammoderna
mento e lo sviluppo delle infrastrut
ture che, ad eccezione delle autostra
de, sono r imas te in condizioni di ac
centuata a r re t ra tezza fisica e tecno
logica. 

Il discorso può valere non solo per 
la re te FS ma anche per quella delle 
Ferrovie in concessione, per i porti . 
per gli aeroporti e le metropolitane. 

Del resto, la creazione delle gran
di vie di comunicazione e il potenzia
mento dì quelle esistenti non perse
guono soltanto il miglioramento della 
funzione di t rasporto, ma finalità 
assai più vaste , considerati i molte
plici benefici indotti di ca ra t t e re so
ciale ed economico. 

P e r questi motivi, e a par te l 'entità 
delle r isorse finanziarie occorrenti , 
lo Stato non può res ta re alla fine

s t ra . Si sono così cominciati ad af
frontare i complessi problemi del set
tore in una visione organica e coor
dinata con alcune significative inizia
tive. Dopo l 'approvazione da par te 
del Governo del « Quadro di riferi
mento » (1976) l'obiettivo di fondo a 
lungo termine è il « Piano generale 
dei t rasport i ». In preparazione di 
questo, e alla luce anche degli orien
tamenti della Conferenza nazionale 
dei t rasport i (1978), sono stat i pre
para t i set te « progetti finalizzati » che 
costituiscono l 'ossatura del « Piano » 
e r iguardano r ispet t ivamente: l 'as
setto delle a ree metropoli tane; lo svi

luppo integrato del traffico merc i ; 
il riordino delle gestioni aziendali; 
la r icerca scientifica applicata; lo 
sviluppo e il r iassetto dei servizi di 
cabotaggio; l ' inserimento delle a ree 
depresse del s is tema italiano di t ra
sporti rispetto a quello internazionale-

E ' una tessi tura abbastanza ampia 
anche se si t ra t ta di un disegno stra
tegico vasto, ma ancora solo delinea
to, almeno nella sua gran par te . Ed 
in esso il ruolo delle ferrovie va as
sumendo sempre più ri levanza. Nel 
frattempo, l'Azienda va rapidamen
te portando a termine la realizza
zione dei Piani ancora in corso. 

PROGRAMMA INTEGRATIVO 
Provvedimenti per regione 

importo (milioni) 

PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTINO A.A. 
VENETO 
FRIULI V.G. 
LIGURIA 
EMILIA R. 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 

370.670 
8 300 

409.310 
58.300 

226.340 
131.930 
234.990 
143.375 
319.540 
124.810 
140.050 

LAZIO 
ABRUZZO 
MOUSE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

Totale Regioni 

319.400 
124 170 
100^000 
565.970 
332.420 
243.880 
200.810 
581.180 
200.340 

4.835.785 

Provvedimenti di interesse generale 

Quadruplicamento Roma-Firenze 

Aliquote a corpo (interventi tecnici) 

Riserve 

Navi traghetto ' 

Mappa (protezione idrogeologica) 

Parco materiale rotabile 

Alloggi personale FS 

Interventi specifici per il Mezzogiorno 

Riporto totale Regioni 

Totale generale 

315.000 

1.129.360 

69.855 

150.000 

2.000.000 

3.500.000 

250.000 

200.000 

4.835.785 

12.450.000 
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Ha lasciato ieri mattina la piazza del Campidoglio il monumento equestre più famoso e copiato del mondo 

Tornerà? 
Almeno 
due anni 

per saperlo 
E adesso Marc'Aurclio i-he 

fine farà? Sparirà per sempre 
dalla piazza del Campidoglio 
o tornerà? E =e Ionierà, sarà 
proprio lui o un sosia, una 
ropia? Svanita l'emozione del 
momento, consegnata ormai 
agli archivi la • foto - (davvero 
storica) di quello strano ca* 
valiere di bronzo che vola 
appeso a un cavo, imbragato 
e a gambe larghe, sono queste 
le domande che la gente ri
volge agli artefici dell'opera
zione a ricovero ». Ma per il 
momento nessuno può rispon
dere. Prima di tutto bisogne
rà stabilire di cosa e quanto 
il bronzo è malato, poi biso
gnerà individuare la cura più 
appropriata. Soltanto alla fi
ne si potrà prendere una de
cisione. Per adesso, con una 
certa sicurezza, si può prevc- i 
dere soltanto quello che acca- ! 
drà nei prossimi giorni e nei j 
primissimi mesi. 

Il viaggio 

al S. Michele 
Tanto per cominciare, l'im

peratore (o il « gran villano » 
come per secoli l'hanno chia
mato i romani) resterà nel 
luogo dove si trova adesso 
(sotto il colonnato del palaz
zo dei Conservatori) fino a 
sabato 17. Per quel giorno è 
prevista la rimozione del ca
vallo e così tutto il monu
mento, composto di due par
ti ben distinte, unite soltanto 
da un ingegnoso sistema a in
castro. farà il suo viaggio ver
so il San Michele. do \c é già 
allestito il laboratorio del re
stauro. Sarà un viaggio non 
facile. Cavallo e ' ca\aliere 
(più di due tonnellate» saran
no caricati su un granile au
tocarro (di quelli ba--i e con 
tante ruote, del tipo ii*atn \MT 
trasportare i \agoni ferrovia
ri) clic si incamminerà alla 
velocità di 10 chilometri l'ora. 
Per ì'ocrasione sarà tran-cn-
nalo tutto il tragitto tra il 
Campidoglio. Lungotevere A-
vrotino (che la carovana per
correrà in senio vietato). Pon
te Sublicio e Piazza di Porta 
Portese. Il transennamrnto è 
di rigore, non tanto per im
pedire gli a.-salti della folla. 
quanto per tenere lontane le 
automobili. 

AI San Michele, sede del-
l'iMilitto centrale del restauro. 
cominceranno gli studi, che 
dureranno almeno sei mc-i. 
Un tempo lungo, è vero, ma 
necessario. II bronzo non è il 
marmo, poco si «a ancora de
gli effetti deleteri dello smog 
tu questo metallo. E poi, i 

Mai imperatore romano 
fu disarcionato 

con così grandi onori 
Marc'Aurelio è stato sollevato dalla sella ieri mattina - Sarà tra
sferito per il restauro al San Michele - Sofisticati apparec
chi per trovare la terapia giusta ai danni del tempo e dello smog 

Da aprile del '79, data dell'attentato fascista che ha dan
neggiato seriamente la facciata di palazzo del Campidoglio 
Marc'Aurelio è stato tenuto costantemente sotto controllo da 
esperti e. restauratori con l'aiuto di sofisticati apparecchi. 
Le preoccupanti condizioni dello stato di conservazione della 
statua erano note da tempo. Ma furono proprio gli effetti 
della bomba messa in Campidoglio a far capire a tutti che 
non c'era più tempo da perdere. I controlli nei mesi succes
sivi all'attentato rivelarono non solo che la copertura di oro 
si andava assottigliando, ma che anche il bronzo si stava 
danneggiando per colpa dello smog e dell'umidità. Perfino le 
gambe del cavallo si andavano indebolendo e il famoso grup
po equestre rivelava pure qualche oscillazione. 

Una volta deciso di provvedere nel modo migliore al re
stauro del monumento ci sono voluti ancora mesi e mesi di 
paziente lavoro prima di cominciare. In particolare l'estate 
dell'anno scorso è stata dedicata alla misurazione della 
« febbre » della celebre statua. Con speciali apparecchiature, 
elettriche, i « termografi », gli esperti • hanno misurato la 
temperatura dei vari strati del monumento. Con altre appa
recchiature ancora più sofisticate, i dilatometri, si è potuto 
vedere come e quanto il calore influisce sulla stabilità di 

Marc'Aurelio. Una delle maggiori preoccupazioni era il caldo, 
che poteva aver dilatato il metallo e quindi compromessa la 
stabilità della struttura bronzea. 

Sono cominciate intanto le preoccupazioni economiche. 
Tutti d'accordo per il restauro, ma con quali soldi portarlo 
avanti? 

All'appello del sindaco Petroselli ai romani per contri
buire alla spesa ha risposto per primo il Banco di Roma 
mettendo a disposizione 100 milioni. In occasione del cente
simo anno dalla fondazione dell'istituto di credito i dirigenti 
hanno'-deciso di offrire la somma per il restauro di un'opera 
significativa della città. E il Marc'Aurelio è indubbiamente 
quasi un simbolo di Roma. Dopo il Banco il ministero dei 
Beni Culturali ha annunciato la sua disponibilità a contri
buire alla spesa, offrendo 300 milioni. 

NELLE FOTO: tre momenti del « disarcionamento » di Mar
c'Aurelio. A destra il cavallo malinconicamente privato del 
suo cavaliere. A sinistra l'imperatore sollevato delicatamente 
dalla gru, e sotto la statua viene appoggiata alla sua speciale 
« sella », prima di raggiungere il palazzo dei conservatori. 

Errata corrige 
Nell'articolo pubblicato ieri 

nelle pagine di Roma-regione 
sulla vendita all'asta di 800 
appartamenti dei Caltagiro-
ne abbiamo fatto erronea
mente riferimento al Banco 
di S. Spirito. In realtà all' 
operazione e alle aste è in
teressato un altro grande 
istituto di credito. Ci scusia
mo dell'errore coi nostri let
tori. 

precedenti sono pochi. II più 
illustre è quello dei quattro 
cavalli di Costantinopoli, si
stemati dai veneziani sulla 
facciata di San Marco. Non 
solo, ma la statua e il ca
vallo andranno visitali atten
tamente, centimetro per cen-

-liriietro," perché ÌI'Ioro stato, 
come risulta dai primi esami, 
è pietoso: Io spessore del me
tallo si è assottigliato pauro» 
samentc, dappertutto crepe, 
buchetti e macchie verdi di 
ossido. ./•.'-

Finita la diagnosi, comince
rà la cura vera e propria, un 
altro anno e mezzo, . anche 
due. 

Soltanto quando il lavoro 
sarà finito, si potrà prendere 
una decisione. Ma chi dovrà 
prenderla? L'ultima parola. 
quella decisiva, dovrà, dirla il 
ministro dei Beni culturali, 
ma non prima di aver ascolta
to (si tratta di « pareri », ma 
come non tenerne conto?) Io 
stesso consiglio nazionale di 
quel ministero e poi il Comu
ne e la sovrintendenza.. 

Ma se la decisione è di là 
da venire, la discussione in 
merito è già cominciata da un 
pezzo. E ' una discussione pa
cata e colta, ma che susciterà 
polemiche e magari qualcuno 
invocherà • lo « spirito della 
romanità » offeso dai restau
ratori. 

Una copia o 

un « sostituto »? 
II problema, in estrema «in

lesi. si può ridurre a questo: 
se gli esperti dell'Istituto del 
restauro diranno che Mar
c'Aurelio non può tornare 
sul suo piedistallo, cosa sì fa
rà? Si farà una copia dell'ori-
2i11.de o si metterà al suo po
sto un'altra statua, magari 
moderna (di Moore, ha pro
positi qualcuno)? 

Secondo Adriano La Regi
na. sovrintendente ai monu
menti. la copia conviene co- ! 
munque farla, se non altro 
per metterci al riparo, per e-
vilare che improvvise distru
zioni ci privino della «ola im
magine di Marc'Aurelio. Pe
rò, asgiun.se il sovrintenden
te. una copia al posto dell'o
riginale non è la soluzione 
migliore. Se il Marc'Aurelio 
«i trovale in rima a un pa
lazzo. visibile, ma lontano. 
non ci sarebbero troppi pro
blemi. ma quel falso così a 
portata di mano darebbe ve
ramente fastidio. 

Di opinione dhersa si sono 
dichiarati invece altri studio
si. Per esempio il direttore 
dell'Istituto superiore del re
stauro, Giovanni Urbani, Sa
batino Moscati, docente di ar
cheologia. e "iulio Carlo Ar-
gan, storico dell'arte: Miche
langelo, ha detto anche l'ex 
«indaco di Roma, ritoccò il 
progetto originario della piaz
za per sistemarci il Marc'Au
relio. se l'originale non può 
tornare al «110 po«to. mettia
moci mia ropia. La *te»«a co
sa è «lata già fatta a Firen
ze. senza troppo «randalo, con 
Is Loggia «lei Lanzi e con lo 
«ir.;» David di Donatello. 

Prima che la «civetta» canti 
Una micidiale miscela di 

acido solforico e acqua cor
rodeva giorno dopo giorno il 
bronzo e quel che resta della 
doratura della statua eque
stre più famosa del mondo. 
Quando, dopo l'attentato fa
scista del 19 aprile del '79 
che devastò la facciata del 
palazzo Senatorio, gli esper
ti andarono a controllare Mar
c'Aurelio fu chiaro che per 
l'antico imperatore bisognava 
prendere una decisione dra
stica. I fumi del riscalda
mento domestico, altri com
posti presenti nell'aria avreb
bero prima o po' compro
messo irrimediabilmente il 
gruppo equestre. Un. simbolo 

>di Roma.. il centro,, ideale e 
'. anche fisico della città visto 
che è a partire dalla « stel
la » dove stava fino a ieri 
l'imperatore che vengono mi
surate le distanze fra Roma 
e le altre località. E* Mar
c'Aurelio che ha fatto da mo
dello, attraverso i secoli, "a 
tutte le statue equestri, più 
o meno retoriche, più o meno 

brutte che adornano piazze e 
larghi di altri paesini e cit
tà italiane e estere. 

Per la sua onorevole età e 
per la sua fama il Marc'Au
relio è al centro di leggende 
popolari, tramandate nei se
coli. La gente dice che quan
do canterà la « civetta » sarà 
segnata la fine di Roma e 
del mondo. La « civetta * è 
il ciuffo di peli tra le orec
chie dell'imperiale cavailo, 
più prosaicamente il supporto 
che. secoli e secoli fa, dove
va permettere l'inserimento 
di un pennacchio, e rendere 
più sontuosa e ricca la bar
datura. --.*•;-X. -V ?,';'*- '.-,=; •• -<-
:J Un'altra leggenda. 2 anche 
questa conosciutissima eppu
re questa piuttosto funesta, 
dice che quando l'oro che ri
copre la statua dell'imperato
re sarà completamente consu
mato dal tempo e dalle in
temperie sarà arrivata la fi
ne per la città, o almeno co
minceranno calamità, epide

mie e disgrazie. Ma forse 
questa tradizione non è fune
sta come sembra, visto che. 
dopo averne passate di tutti 
i colori, fra viaggi, sposta
menti, trasferimenti, si era 
radicata la convinzione che 
Marc'Aurelio fosse quasi in
distruttibile e che. quindi, non 
ci fosse nessun pericolo di 
tragedie collettive. 

Marc'Aurelio ha probabil
mente 1680 anni di vita. C'è 
chi fa risalire la sua nasci
ta. ad opera di un artista 
di Bisanzio, agli anni 164-1G6. 
Ma la prima descrizione scrit
ta che possediamo della sta
tua è del medioevo. Tutte le 
guidè.'-redattè ad uso dei pel
legrini •' iti 'visita "a Roma ne 
parlano." raccomandando loro 
di non lasciare la città senza 
aver visto.Marc'Aurelio. 

E* medioevale pure un'altra 
: leggenda: sotto lo zoccolo sol
levato del grande cavallo ci 
sarebbe raffigurato un poten
te re dei Parti, con le mani 
legate dietro al corpo, scon

fitto e fatto prigioniero da 
un condottiero. 

Nel 1187 Marc' Aurelio fu si
stemato in piazza del Late-
rano e vi rimase per anni e 
anni. Ma nel 1536 il papa 
Paolo III ebbe quell'idea che, 
avversata all'inizio da più 
parti, doveva rivelarsi genia
le: volle che la statua fosse 
spostata sul Campidoglio, i! 
colle più ricco di tradizioni, 
ricordi, testimonianze stori
che sulla città. Il primo ad 
essere contrario era Miche
langelo. che all'epoca stava 
ridisegnando la piazza. Alla 
fine però dovette piegarsi al
l'autorità papale e, forse sog
giogato pure lui dall'espres
sione dì. maestosa dignità e 
calma benevolenza dell'impe
ratore, gli preparò la piazza 
che oggi vediamo, e in più 
un piedistallo per farlo sem
brare ancor più grandioso. 

Nel medioevo , si pensava 
che la statua raffigurasse 
l'imperatore Costantino, fatto 
che forse gli ha permesso di 

superare indenne i secoli, per 
la venerazione che a quel 
tempo c'era per un impera
tore tanto legato alla cristia
nità. Nell'800 però fu trovata 
in uno scavo al. Laterano una 
testa di marmo di Marc'Au
relio che somigliava straor
dinariamente a quella dell'im
peratore a cavallo e non ci 
sono stati più dubbi sulla 
sua identità. 

Nell'800 la statua rivela pu 
re i primi acciacchi e comi:v 
ciano i restauri. L'ultimo in
tervento è del 1912. Nel '4-
si decise di rimuovere Mar 
e'Aurelio per salvarlo da even
tuali danni di guerra. 

Adesso non sappiamo se 
dopo il • più accurato «ma 
quillage » che abbia mai avu
to, Marc' Aurelio ritornerà al 
suo posto, o se addirittura 
sarà sostituito da una copia. 
Il lavoro dei tecnici, comun 
que, certamente contribuirà 
a far durare un po' di tem 
pò più in là • il rivestimenti 
d'oro, la cui fine sarebbe fa
tale per tutti. 

Giovanni Ianni, costruttore di una palazzina fuorilegge, se ne deve andare Questa mattina ai circo Medrano sulla Colombi 

Arriva la Befana 
per i bimbi del Sud 

S. Felice: il nuovo sindaco de è un abusivo 
Il PCI ricorre in tribunale - L'edificio sorge su terreni di uso civico e fu bloccato dai magistrati 

San Felice devastalo dalla speculazione 

« San Felice Circeo non 
può' essere amministrata da 
un abusivo». E il nuovo sin
daco democristiano. Giovanni 
Ianni, è proprio un abusivo e 
quindi se ne deve andare. E* 
questa la parola d'ordine che 
circola, in questi giorni, tra i 
banchi dei consiglieri di op
posizione. Tant'è che il grup
po consiliare del PCI ha pre
sentato ieri un ricorso al tri
bunale di Latina. 

«Quello che chiediamo — 
dice Franco Domenichelli. 
capogruppo consiliare del 
PCI — é che i giudici dichia
rino decaduto dal suo incari
co il nuovo sindaco. E', infat
ti, assurdo che un proprieta
rio di case costruite in spre
gio alla legge governi la città, 
visto che il suo compito do
vrebbe essere prima di tut
to farle rispettare le norme 
amministrative ed edilizie >. 

Documenti alla mano, il 
PCI di San Felice Circeo af
ferma che Giovanni Ianni è 
proprietario di una palazzina 

sorta abusivamente su un 
terreno di uso civico. « Già 
nel 1975 — ricorda Domeni
chelli — l'attuale sindaco eb
be due ordinanze di sospen
sione dei lavori. Il cantiere 
fu anche chiuso e piantonato. 
Poi. non si sa come, i lavori 
ripresero e senza alcun osta
colo; tanto che il proprieta
rio riusci, in tutta tranquilli
tà. a terminare la palazzina ». 

Era quello il periodo in cui 
la grande speculazione edili
zia aveva deciso di costruire 
su ogni centimetro di terra 
disponibile, trovando, nelle 
varie amministrazioni de. al
leati e protettori. 

« Pronrio per questo — 
continua il compagno Dome
nichelli — Giovanni Ianni 
pensava che le sue manovre 
da « speculatore della dome
nica ». passassero inosservate. 
Si presentò nella lista DC al
le ultime elezioni ammini
strative riuscendo ad essere 
eletto consigliere comunale». 

Poi. dopo la lunga crisi 

amministrativa,: aperta dalle 
dimissioni dell'ex fànfaniano 
Michele Prireipe, ' Giovanni 
Ianni è state eletto sindaco 
di San Felice dopo una lunga 
ed estenuante « partita » tra i 
vari gruppi democristiani. 

A questo punto la posizione 
del neo-sindaco — conclude 
l'esponente comunista — ci 
sembra incompatibile con la 
sua funzione. Come sindaco, 
infatti, dovrebbe aprire in 
primo luogo contro se stesso. 
ì provvedimenti amministra
tivi previsti dalla legge 

In realtà il « caso Ianni ». 
j^come ora viene chiamato a 

San Felice, non è altro che 
l'ultimo episodio di una sto
ria amministrativa intessuta 
di connivenze e coperture 
politiche. Ed è proprio in 
questa storia (che la de si 
ostina a voler difendere e 
continuare) che affondano le 
radici del « sacco del Cir
ceo». 

Gabriele Pandolfi 

Una befana posticipata. 
quella , dei bambini delle zo
ne terremotate, ospiti a Ro
ma. Ma ugualmente ricca è 
festosa. 

Ad accoglierli sotto il ten
done del circo Medrano, sulla 
via Cristoforo Colombo, _do-
mattina alle 9.30, ci saranno 
centinaia di loro coetanei cit
tadini. invitati dalla Regione 
e dall'amministrazione provin
ciale. Una festa per concre
tizzare una solidarietà che si 
è manifestata in tutti i quar
tieri e le circoscrizioni. 

Lo spettacolo tradizionale 
coi pagliacci e le evoluzioni 
degli acrobati, con gli animali 
addestrati e i giocolieri inau
gurerà la mattinata. 

Poi ci "sarà la befana vera 
e propria con la consegna dei 
pacchidono. Giocattoli, libri. 
materiale didattico sono sta
ti raccolti in questi giorni do
vunque sulla spinta dell'appel
lo lanciato dal presidente del
la Camera, Nilde Jotti. per

chè i bambini terremotati non 
fossero lasciati soli e senza 
un dono durante queste feste. 

In particolare la « corsa de! 
giocattolo ». patrocinata dalla 
Provincia e svoltasi la scorsa 
settimana, ha consentito di 
riempire i pacchi-dono di tan
ti giochi. 

All'incontro di domattina 
con i bambini sarà presente 
la stessa compagna Jotti. in
sieme con il vicepresidente dei-
la giunta regionale Paolo Cio-
fi. il commissario di governo 
alla Regione, Tullio Ancora 
e il prefetto, dottor Porpora. 

Intanto al sud continuano 
gli incontri dei nostri ammini
stratori con i comuni terre 
motati. 

Oggi presso la biblioteca 
provinciale di Avellino, l'as
sessore Leda Colombini parie 
ciperà a una riunione coi sin 
daci dei centri gemellati cor. 
il Lazio. Sarà l'occasione per 
fare il punto su quanto fino 
ra è stato fatto e programma 
re gli interventi futuri. 

Dopo tante proteste, situazione ancora difficile a Santa Lucia di Mentana 

Se il bus dell'Acotral passa «a singhiozzo » 

Solo tre corse per Monterotondo, dove c'è l'ospedale, la scuola, la banca - Scarsi collegamenti con Roma 

I pullman passano e non 
passano, i ritardi sono all'or
dine del giorno. A Santa Lu
cia di Mentana, una borgata 
a • sedici chilometri da Ro
ma, i trasporti pubblici so
no diventati il problema dei 
problemi. Sia per quelli che 
devono venire in città, sia 
per chi si reca a Mentana 
e Monterotondo. E sono dav
vero tanti. Finora a poco so
no valse le petizioni rivolte 
all'Acotral. le denunce, le 
assemblee, le manifestazioni. 
i blocchi stradali. C'è l'im
pegno. è vero, a risolvere de-
finitivamento i « mali » di 
Santa Lucia. Però ancora 

niente è stato fatto per al
leviare i disagi delle mi
gliaia di pendolari, degli stu
denti. 

Eppure a Santa Lucia, una 
borgata che sta sulla Pa-
lombarese, ci vivono oltre 
settemila persone, mille — 
ed è una cifra approssimata 
per difetto — sono pendolari. 
I collegamenti con Menta
na, sede del Comune, sono 
quasi inesistenti: tre corse 
all'andata, tre al ritorno, tut
te nella mattinata .'E la stessa 
cosa vale per Monterotondo. 
Un \cro e proprio « laccio » 
per gli spostamenti della 
gente; perché a Mentana • 

a ' Monterotondo ci sono le 
scuole superiori, gli uffici 
comunali, le unità sanitarie 
locali, l'ospedale, gli uffici 
postali, le banche. Insom
ma sono i centri dove si 
svolge la vita della gente di 
Santa Lucia. 

Proprio per risolvere que
sto problema è stato costi
tuito un « comitato dei pen
dolari » che ha organizzato 
assemblee, incontri, manife
stazioni. Circa tre mesi fa. 
a ottobre, nel corso di un 
incontro al Comune di Men
tana coi rappresentanti dcl-
l'Acotral è stato assicurato 
che entro novembre si sa

rebbe proceduto alla ristrut
turazione di cinque depositi: 
Palombara, Tivoli, Portonac-
cio. Monterotondo, Subiaco, 
Tutto questo per fare in 
modo che anche la zona di 
Santa Lucia venisse servita 
adeguatamente (oggi ai va 
spesso avanti con corse 
e straordinarie »). 

Questo, tre mesi fa. Oggi 
le cose sono rimaste come 
allora. In un'altra riunione 
alcuni rappresentanti > della 
azienda regionale hanno rias
sicurato che entro Natale sa
rebbe partita la ristruttura
zione (per tre depositi poro) 

e che sarebbero cominciate 
le corse « legali » per Men
tana e Monterotondo e sareb
bero state rafforzate le linee 
per Roma. Natale è passato 
e non è cambiato nulla. 

Ora. però, c'è un concorso 
per 182 posti. Si spera che 
possa risolvere qualcosa an
che per Santa Lucia. «Eppoi 
— aggiunge — perché non 
mettiamo le macchinette per 
i biglietti, così si potrebbero 
aumentare gli autisti? ». Le 

. soluzioni, anche temporanee, 
sembra che ci siano. E do
mani ci sarà un incontro tra 
il sindacato e i rappresen
tanti dell'Acotral. 

INTITOLATA A VARISCO "na deUe s,.ra 

de che costeg
giano la c i t t ì giudiziaria di piazzale Clodìo, da ieri mattina 
porta i l nome di Antonio Varisco, i l colonnello dei carabinieri 
assassinato da un commando terrorista il 13 luglio del 79 su 
lungotevere Arnaldo da Brescia. Alla cerimonia cui erano 
presenti i famil iari del colonnello ucciso, hanno partecipato 
i l sindaco Petroselli, i l procuratore generale della Corte 
d'AppelU, Pascalino, i l generale dei carabinieri. Siracusano, 
i l prefetto Porpora, e un follo gruppo di magistrati, avvocali 
• rappresentanti della circoscrizione. 
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Una scelta da fare entro domani 

Come portare 
l'Unità 

nelle scuole 
Con la nuova legge regionale anche I 
quotidiani diventano strumenti didattici 

Domani è l'ultimo giorno utile per scegliere i quotidiani 
che dal primo febbraio entreranno nelle scuole di Roma e 
del Lazio. La legge regionale (una novità di grande ri
lievo) prevede che i consigli di istituto, sentiti gli studenti, 
comunichino quali, tra le venti testate indicate dalla Re
gione, preferiscono. Solo dieci, infatti, saranno i quoti
diani che a turno saiumiu inviali graiuiiamente agli isti
tuti scolastici. 

La scelta deve essere comunicata entro il 10 o, meglio, 
deve € partire » entro il 10. Quindi c'è ancora tempo fino 
a domani mattina per convocare i consigli, per sentire gli 
studenti, per scrivere (è l'unica formalità) l'elenco delle 
dieci testate selezionate. 

Le comunicazioni vanno fatte all'assessorato regionale 
della Cultura, via Maria Adelaide 14. Inutile aggiungere 
clie di tutto si tratta fuorché di una scelta burocratica. Ga
ranzia del successo dell'iniziativa è che tutte le voci de
mocratiche siano presenti nelle scuole. Prima fra tutte 
la voce dei comunisti e del loro quotidiano: l'Unità. 

» u 

Al Jolly dibattito sull'aborto 

«Un attacco duro 
alle donne 

e alle conquiste 
di dieci anni» 

L'incontro organizzato (e trasmesso) da Ra
dio Blu con Giovanni Franzoni, Elena Ma-
rinucci, Carlo Cardia, Vania Chiurlotto 

« Contraccezione per non 
abonire, uuoiiu per non mu-
nre », era uno aegli slogan 
óei cortei del '7à, quanao la 
« mi * era 0010 una speranza 
per migliata ai aonne umilia
le e ricattate, se non uccide 
aail avorio aanuestmo. be ne 
sono scordali in molti ai 
quegli anni, del aecennio 
'iO- òQ che, se da un lato ha 
visto nascere e prolijerare 
violenza e eversione, dall al
tro ha auto anche risposte 
positive a tutta una sfera di 
rapporti attinenti al cosiddet
to e privato » da cui lo òlaio 
e le istituzioni avevano preso 
le distanze per secoli. Le 
aonne, in particolare, da 
questo decennio sono uscite 
con una forza e una dignità 
nuova. Il senso e il valore di 
tan conquiste (dal divorzio 
all'aborto al nuovo diritto di 
famiglia) sono stati oggetto 
dell'incontro dibattito, orga
nizzato mercoledì da « Radio 
blu », all'hotel Jolly, sul te
ma: « L'aborto, un problema 
sociale, una legge da difende
re ». Una imz.ativa a due 
giorni dalla manifestazione 
nazionale che si terrà domani 
a Roma. 

Giovanni Franzoni, Carlo 
Cardia, Vania Chiurlotto, E-
lena Marinucci. che con le 
loro relazioni hanno introdot
to il dibattito, sono tutti 
concordi nell'affermare che 
l'attacco del fronte referen
dario è. sì. specificamente al
la « 194 » e ai suoi articoli. 
ma nelle intenzioni mira 
molto piti in alto. Nella logi
ca interna di tutti e tre i 
referendum (promossi come 
si sa, dal Movimento per la 
vita e dai radicali) — dice il 
giurista Carlo Cardia — c'è 
una grande nostalgia per il 
modo di fare le leggi nel 
passato quando, con una 
mental.tà * velerò cattolica e 
individualistica ». si distin
gueva fra comportamento le
cito e illecito. Nel primo ca
so. r.on ce se ne occurara, nel 
secondo, interveniva il codice 
penale, identificando etica e 
diritto (penale). I problemi 
« priv-ati » che concernevano 
la morale venivano gestiti da 
* ali ri >. La « 194 ». inrece. 
non solo disciolma il « per
sonale* ma afferma la socia
lità del processo prnerratiro 
tifi suo insieme, che diventa 
prohlena di tutti: rtennosce 
f grazie a tante baltarlie) 
V autodeATrminar.r>re della 
donna e. infide, iives'e S'atn. 
Rapirmi e istituzioni pubbli-
rhe di compiti e resporsabi 
li'ò Su questi punti tut'n il 
* fronte referendario » morto
ne la conrcllaztone furibonda. 
Io smembramento prcsvrhè 
to'ile. Non solo. La leage 
stdl'interruzione d»lla gran
fiava non t?»tfa norme eti
che. ma indirìd»a nella don
na — è G;nrannì Frontoni a 
sottolinearlo — il soggetto 
Tiro'vzinnaria che può arre
stare il processo consumisti
co del sesso « banalizzato » 
attraverso la riappropriazione 
del proprio corpo e il signifi
cato della propria vita. 

Il referendum radicale, che 
pretenderebbe invece di libe
ralizzare al massimo la scelta 
della donna, non provoche
rebbe altro che l'c*tiomii 10 

tela e delle sue garanzie) da 
queste « faccende » rimetten
dole nelle mani delle donne e 
quindi alle leggi del mercato 
(e quanto il mercato abbia 
prosperato sulla pelle delle 
donne lo sanno tutti, anche 
quelli del Movimento per la 
vita). Senza contare, poi che 
l'abrogazione degli articoli 
richiesti comporterebbe l'e
liminazione dell'obbligo e del
la gratuità dell'assistenza sa
nitaria e le minorenni rica
drebbero in tutto e per tutto 
sotto la patria potestà. 

Con tutto ciò nessuno dei 
relatori ha affermato (e nes
suni) se la sentirebbe di far
lo) che la legge è perfetta e 
funziona a dovere. Anzi si è 
sviluppato su questo argo
mento un ampio e interes
sante dibattito sui punti 
x aeboli ». Sull'obiezione di co-
scienza, per esempio, che in 
molte regioni ha di fatto pa
ralizzato la applicazione della 
1194 ». Giovanni Franzoni 
propone una modifica nel 
senso dell'incompatibilità fra 
obiezione e primariato (si sa 
che negli ospedali quando il 
primario obietta tutti gli 
vanno dietro). Elena Mari
nucci del Comitato di difesa 
sungerisce la non ammissione 
dei medici obiettori ai con
corsi per strutture pubbliche 
•love *i applica la * 194 >. 
Tutte cose da rimandare a 
dopo. Quando saremo sicuri 
ch^ la legge continuerà a e-
sistere nel nostro codice. 

Per ora — dice Vania 
Chiurlotto — direttrice di 
« Noi donne » — dobbiamo di
fenderla, e il modo migliore, 
è continuare ad applicarla e 
cogliere questa occasione per 
parlarne, discuterne, spiegare; 
la campagna elettorale si 
dovrà giocare sull'argomenta
zione del € privato » e delle 
conseguenze tragiche che a-
vrebbe per le donne una 
sconfitta in questo senso. Ma 
applicarla non significa rila
sciare solo certificati. Vuol 
dire far funzionare i consul
tori. fare prevenzione, 
contraccezione, terapia della 
copiia. Perché Questi pro
blemi esistono, perchè nelle 
donne esiste una forte resi
stenza all'uso dei contraccetti
vi (usati m Italia solo dal 7 
per cento). Quando si arriva 
ad abortire significa che si è 
vittime di una sessualità 
coatta, passiva e il controllo 
da parte degli * altri* diven
to ni» tarde. Mantenere le 
donne nella passività, d'al-
fonde. non fa parte di un 
disegno più vasto che coin
volge altri settori in cui non 
si ammette autodetermina
zione? Come per esempio nel 
camvo del lavoro? 

Come si vede, dal dibattito 
è emersa una pluralità di vo
ci e argomentazioni ma in 
una un;ca direzione: diferdere 
la legae. smascherare l'ipo
crisia di chi afferma di di
fendere la vita bendandoli gli 
occhi davanti alla realtà di 
minVaia di aborti, oppure 
proponendo l'aberrazione del 
diritto a disconoscere fl 
proprio figlio, com'è fl caso 
dell'adozione prenatale che 
vorrebbero i cattolici integra
listi. 

A n n a M A F A I I I -
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A 48 ore dall'uccisione di Laura Rendina i bossoli sparati dagli agenti erano ancora a terra 

Nessun sopralluogo: non si vuole indagare? 
E' stato l'uomo che guidava la Renault a fare l'incredibile scoperta - La pattuglia della PS in borghese ha fatto 
fuoco contro l'auto quando era vicinissima - Interrogazioni del PCI alla Camera e al Senato - Rodotà: cancellare 
un articolo della « Reale »-Una catena di tragici precedenti - L'inchiesta per Di Sarro è ferma da due anni 

Un altro assurdo particola» 
re si aggiunge alla già in
quietante morte • di Laura 
Rendina, uccisa * per errore » 
da tre agenti della Digos a 
Roma. Nessun rilievo era 
stato ancora effettuato fino a 
ieri mattina sul luogo della 
tragedia. E* stato il cognato 
della donna uccisa, Franco 
Bottoni, tornato in via Val-
lombrosa, a trovare sul sel
ciato ben tre bossoli di ca
libro 9 lungo, in dotazione 
alla polizia. Ed è stato anco
ra lui ad avvertire i carabi 
nicri. 

Soltanto n quel punto, 
.'•quadre dell'Arma e «.Iella po
lizia scientifica sono state 
spedite ad espletare tutte le 
formalità d'obbligo in casi 
come questi. Con quasi due 
giorni di ritardo. Se l'uomo 
non fosse tornato a control
lare, nemmeno il magistrato 
che dovrà occuparsi del caso 
avrebbe avuto in mano ele
menti sui quali lavorare. E a 
questo punto in molti si do
mandano quanti possono es
sere stati i colpi sparati. Fi
nora la polizia non ha nean
che fornito una sua versione, 
mentre il marito della vitti
ma ha parlato di almeno die
ci colpi. 

Di certo, i bossoli ritrovati 
ieri mattina erano a nemme
no quattro metri dal segno j 
della e sgommata » lasciato in 
terra dalla « Renault ». Quin
di gli agenti hanno sparato 
da molto vicino. Nemmeno la 
convinzione che si trattasse 
di terroristi può giustificare j 
una reazione così nervosa. I 
tre agenti, infatti, avrebbero 
dovuto sparare ai pneumatici. 

Questi interrogativi sono 
stati sollevati anche da due 
interrogazioni dei deputati e 
dei senatori comunisti. Nel 
documento (che alla Camera 
porta le firme di Cini, Canul-
lo, Ottaviano e mochetti e al 
Senato quelle di Maffioletti. 
Tedesco, Perna, Ferrara) si 
chiede al ministro Rognoni 
di spiegare l'esatta dinamica 
dell'episodio. I firmatari sot
tolineano anche il fatto che i 
tre agenti erano in borghese 
e senza alcun segno di rico
noscimento, e chiedono quin
di di conoscere i responsabili 
di queste direttive, che già in 
passato hanno provocato in
cidenti, anche mortali. Di 
conseguenza, c'è la precisa 
richiesta da parte dei deputa
ti comunisti di provvedimenti 
che impongano il riconosci
mento delle forze di polizia, 
in casi come questi, e una 
modifica al sistema dei bloc
chi stradali. 

Oltre all'interrogazione del 
PCI. sono piovute sul tavolo 
del ministro centinaia di pre
se di posizione. Tra le più 
autorevoli quella dell'onore
vole Rodotà, della Sinistra 
indipendente, che propone i-
niziative legislative contro 
e l'uso sconsiderato delle ar
mi, attraverso l'abrogazione 
della norma in materia con
tenuta nella cosiddetta legge 

Si tratta dell'articolo 53 del 
codice penale, che dice: 
« Non punibile il pubblico 
ufficiale che. al f Ine di a-
dempiere un dovere del 
proprio ufficio, fa uso ovvero 
ordina di far uso delle armi 
(...) quando vi è costretto 

dalla necessità di respingere 
una violenza 0 di vincere una 
resistenza all'Autorità... >. Per 
applicare una simile norma il 
magistrato dovrebbe conside
rare « resistenza ali Autorità » 
la fuga (ìi'ìl'duiii. Ma scappa
re davanti a tre persone qua
lunque. vestite in borghese, 
con le pistole in mano non è 
certo «fare resistenza». 

Comunque sia. tutta l'in-
chip^t? è ora in mano alla 
Procura generale per comDe-
tonza. Entro breve tempo 
dovrà essery nominato il so
stituto procuratore, mentre 
fino a ieri era ancora incari
cato temporaneamente il dot
tor Russo. Il magistrato, tra 
l'altro, ieri mattina si è reca
to in questura per ascoltare i 
funzionari della Digos sulle 
reali mansioni di queste 
« pattuglie » in borghese 
sparse in giro per la città. In 
assenza del dirigente, dottor 
Lazzerini. nessuna versione 
« ufficiale > dei fatti è stata 
fornita all'opinione pubblica. 

Non solo. Non risulta fino 
a questo momento nemmeno 
vna decisione disciplinare in
tema contro i tre agenti che 
hanno sparato. _ E' un altro 
particolare assurdo in questa 
sequela di episodi legati alla 
morte della giovane Laura 
Rendina. Ieri mattina l'au
topsia sili corno della donna 
ha stabilito che il proiettile 
calibro 9 lungo è entrato sot
to la sianola sinistra attra
versando il polmone e il cuo
re. Ma è un narHcolare or
mai noto. Molti altri, invece, 
sono i nartìcolnri che l'in
chiesta dovrà chiarire. Senza 
rPfirpn7P e senza limitazioni 
di legge. 

Franco Bottone, Indica dovt ha trovato ancora ieri I bossoli della sparatoria e (a destra) la vittima con II marito 

71 «caso» della giovani Laura Rendina ricalca, come è 
stato scritto da molti, quello del medico Luigi Di Sarro, ucciso 
in circostanze simili nel febbraio del 1979. Una pattuglia in 
borghese dei carabinieri di servizio davanti alla casa di An-
dreotti inseguì la sua auto fino all'ospedale Santo Spirito, 
ed uno dei militari saltò sul cofano della vettura sparando 
contro il medico, scambiato per un terrorista. 

Anche in quel caso Luigi Di Sarro pensò ad una rapina, 
e tentò di fuggire. I magistrati accusarono con un avviso di 
reato il carabiniere di eccesso colposo di legittima difesa. 
Così venne «scavalcata» la legge Reale. Ma da quasi due 
anni ad oggi non c'è nessuna novità nell'inchiesta. Sembra 
addirittura (ma è soltanto una voce alla quale dovrà 
seguire un preciso chiarimento da parte dell'autorità compe
tente) che il carabiniere sta già tornato in servizio presso 
una caserma fuori Roma, senza nemmeno attendere il risul
tato delle varie perizie e il processo. 

Tra tutti i precedenti per « tragici errori» come questi, 
soltanto tre persone sono in carcere, i tre vigili urbani che 
uccisero Alberta Battistelli a Trastevere, nel luglio dell'80. 
In quel caso, uno dopo l'altro, i tre vigili sono stati incri

minati dal magistrato che è riuscito a scavare fino in fondo 
all'episodio, riuscendo a stabilire con precisione la dinamica. 
Nel caso di Luigi Di Sarro, invece, non si è certo seguita 
la strada della limpidezza. Basta pensare che — come ha 
denunciato la madre del medico ucciso — non è stata ancora 
restituita l'auto alla famiglia del giovane. E nemmeno il mazzo 
di chiavi che Di Sarro aveva in tasca. 

E' necessario che nel tragico episodio dell'altra notte non 
si ripetano questi errori. C'è purtroppo da dire che le man
cate rilevazioni sul luogo dell'uccisione di Laura Rendina sono 
un sintomo pericoloso di leggerezza, o peggio. 

I « tragici errori » sono stati troppi in questi anni per 
continuare a ripetere i soliti errori. Il Centro studi giuridici 
Calamandrei ha diffuso ieri una nota nella quale si elenca 
una sorta di « casistica ». In tutt'Italia. secondo questi dati, 
dal 1975 ad oggi, l'uso delle armi da parte delle forze del
l'ordine tesclusi ovviamente i casi di legittima difesa) ha 
causato la morte di 87 persone, con 159 ferimenti. Solo nei 
primi dieci mesi del 1980 i morti sono stati 17. 1 casi più 
clamorosi sono avvenuti a Roma. Per la capitale, questa 
« casistica » parla di 11 episodi tra gennaio ed ottobre 1980. 

Tra le loro imprese l'uccisione di presunti spacciatori e l'attentato al «Tempo» di due anni fa 

Venti ordini di cattura per «Guerriglia Comunista» 
Gli appartenenti all'organizzazione eversiva dovranno rispondere di omicidio, banda armata e detenzione di stupefacenti - Nel '78 riven
dicarono Tassassimo di due giovani e di due commercianti - L'esplosione davanti alla Galleria Colónna e bottiglie incendiarie contro il CIM 

I l Centro di igiene mentale devastalo un anno fa dai terroristi 

Ben venti ordini di cattu
ra sono stati spiccati ieri 
mattina dai sostituto procura
tore Francesco Nitto Palma, 
il magistrato che sta svolgen
do le indagini sul conto del 
gruppo terroristico « Guerri
glia Comunista ». I provvedi
menti (alcuni dei quali noti
ficati a persone già in car
cere) sono arrivati al termi
ne di una grossa operazione 
di polizia che ha visto per
quisizioni e arresti nella zo
na di Cinecittà. Ecco 1 nomi 
di quanti dovranno ora ri
spondere (è questa l'accusa 
nei loro riguardi) ,di omici
dio. associazione sovversiva, 
banda armata, detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi: Sergio Di Donnamasa, 
Sergio Giuliani. Pierluigi San
tini, Mauro Magretti, Gio
vanni Giailolombardo. Alvaro 
Insanii. Marcello Freddi, 
Paolo Rasiello. Francesco So
limene, Carlo Jannelli, Fran
co Cancelli, Giuseppe Di Dio 
Busa, Marco Faraglia, Fran

cesco Balsamo, Antonio Di
mitro, Fiore Di Salvo. Fer
nando Ginestra, Claudio An-
nini, Giuseppe Costantini e 
Maurizio Di Gregorio. Fran
ca Dimitro, anche lei colpita 
dell'ordine di cattura per gli 
stessi reati, non è stata arre
stata perchè recentemente 
ha subto un intervento chi
rurgico, e per ora viene sor
vegliata nell'ospedale dove è 
ancora ricoverata. 

All'organizzazione (una for
mazione clandestina compo
sta pare da elementi della 
malavita e terroristi) 11 magi
strato contesta una lunga se
rie di delitti, ferimenti e at
tentati compiuti tutt i a Roma 
dal "78 in poi. In particolare 
i cosiddetti « Nuclei Antierol-
n a » del gruppo (così si de
finirono con telefonate a dì-
versi quotidiani) rivendicaro
no l'uccisione di Maurizio 
Tucci, un giovane di 27 anni 
assassinato in via Clelia 1*8 
novembre del *78. e di Giam
piero Cacioni; i componenti 
del gruppo sarebbero respon-

i sabili anche dell'assassinio di 

Enrico Donati e dell'omici
dio del commerciante Saadi 
Vaturi freddato in via Tu-
scolana il 27 novembre del 
'78, Io stesso giorno in cui 
fu ferito un altro commer
ciante Amleto De Masi, in 
viale delle Province. 

Tutte queste orrende ese
cuzioni, firmate ora dal « Mo
vimento Proletario Di Resi
stenza Offensiva », ora da 
« Guerriglia Comunista » era
no seguite da volantini: con 
linguaggio farneticante si par
lava di a giustizia proletaria » 
giustificata dall'intento di 
sdradicare il traffico di eroi
na nei quartieri più popolari. 

La polizia però non ha mai 
trovato alcuna prova sul con
to di Tucci e Vaturi: non 
erano insomma né spaccia
tori, né trafficanti di droga 
ed è probabile che invece 
Enrico Donati sia stato uc
ciso per errore. I suoi as
sassini volevano eliminare 
qualcuno dei suoi amici che 
erano con iui nel locale not
turno al momento della spa
ratoria. ma puntarono le ar

mi sul bersaglio sbagliato. 
La notte di Natale del '78, 

« Guerriglia Comunista » ten
ta il colpo più grosso. L'o
biettivo è la sede del quoti
diano il « Tempo » e un or
digno potentissimo collocato 
sotto una « 500 », esplode alle 
23.30 in punto. L'attentato. 
che per puro caso non fece 
vittime, era stato preannun
ciato tre minuti prima del
l'esplosione con una telefo
nata all'Ansa da un uomo 
che affermava di far parte 
dell'organizzazione eversiva. 

Un anno dopo, « Guerriglia 
Comunista » torna alla ribal
ta : i terroristi questa volta 
prendono di mira il CIM di 
via Sabrata. un centro di 
igiene mentale «simbolo» di 
un nuovo rapporto con 1 de
genti psichiatrici e i tossico
dipendenti: tre bottiglie In
cendiarie. furono scagliate, 
piano dopo piano all'interno 
dei locali. Tutto fu distrutto: 
mobili e armadi (alcuni con
tenevano documenti Impor
tanti per l'attività del servi
zio) scrivanie e suppellettili. 

Dopo le polemiche strumentali della DC 

«Bene, facciamo i conti 
in tasca alla Sogein » 

A colloquio col presidente Dino Fioriello - Il risanamento e la fun
zionalità degli impianti - Riciclate 750 mila tonnellate di rifiuti 

L'hanno paragonata a un 
« covo » di garantiti, hanno 
detto che i metodi cui ài 
ispira la gestione sono clien
telai!. che Io siacelo, il di
sordine e Io sperpero dei sol
di pubblici tono ali ordine del 
giorno. Molti quotidiani — in 
particolare l'immancabile or
gano della DC — ce l'hanno 
con la Sogtin. la società che 
gestisce gli impianti di de
purazione e di recupero-ricl-
claggio dei rifiuti del Comu
ne. La polemica, come al so
lito. è strumentale. Il vero 
obiettivo anche in questo ca
so è la giunta comunale. E 
proprio ora che mancano po
chi mesi alle elezioni, tut to 
è buono per attaccare l'am-
minlstrazlone di sinistra in 
Campidoglio. 

Ma le parole contano poco. 
I fatti parlano da soli. « Pri
ma di tutto — dice Dino 
Fioriello. presidente della So
gein — è bene ricordare che 
la società rappresenta un e-
sempio di soluzione che sta 
prendendo sempre più piede 
nel nostro Paese. E già que
sto prova l'interesse della via 
scelta C«»l Comune nel set
tembre del '79. e cioè di co 
stltuirn una società a preva

ia presenza di mano priva
t a » . 

I risultati raggiunti ne so
no la testimonianza, « Per ca
pire meglio come abbiamo la
vorato — d:ce Fioriello — 
è opportuno spendere qualche 
parola sulle diificoltà. Ne. 79 
abbiamo trovato gli impianti 
in uno stato di conservazio
ne spesso mediocre. E la stes
sa situazione l'abbiamo tro
vata negli impianti di depu
razione. La nostra scelta è 
s tata il risanamento. E ci 
siamo mossi utilizzando la so
la forza-lavoro passata alla 
Sogein all'atto del disappal
to ». I democristiani sosten
gono che le assunzioni avven
gono in modo clientelare... 
« L'unica risposta — dice il 
presidente — è questa: che 
nessuno è stato assunto oltre 
ai lavoratori già in forza 

Dopo questa premessa par
liamo dei risultati, facciamo 
qualche cifra. « Innanzitutto 
diciamo — risponde Fioriel
lo — che per risanare gli 
impianti abbiamo speso più 
di due miliardi. E In più 
abbiamo smaltito una quota 
maggiore di rifiuti rl«petto 
agli anni passati: oltre 700 
mila tonnellate solo a Roma 

^ l i u l M / " » — . 

del Lazio. Siamo riusciti a 
risolvere i problemi di smal
timento di 60 industrie, sono 
stati distrutti i rifiuti dei più 
importanti ospedali. Vanno ri
cordati, infine, gì; Interventi 
per l'ambiente di lavoro: l'an
tinfortunistica. le mense, le 
visite preventive in i-oliabo-
razione con ."e USL ». 

E il bilancio? S'è parlato 
di situazione finanziaria ca
tastrofica. « Meglio far paria-
re le cifre — dice Fioriel
lo —. Il rendiconto approvato 
dal consiglio di amministra
zione per il periodo che va 
da settembre "79 a giugno 
'80 mostra un disavanzo di 
circa 300 milioni che è già 
stato recuperato nel primo 
periodo dell'anno finanziario. 
E va pure ricopiato che que
sto ipotetico disavanzo incide 
su un costo di esercizio di 
9 miliardi e duecento milio
ni ». Bisogna dire anche che. 
a causa di un sistema parti
colare, attraverso ti quale 
viene definito ti prezzo per 
10 smaltimento dei rifiuti. la 
Sogein ha incassato nell'80 
qu.vil 2.500 lire in mono pro
tonnellata rispetto a quanto 
Incassavano le ditte appalta
t i c i (cioè 8 mila lire contro 

Per i problemi del commercio si profilano possibili sbocchi positivi 

Orari e licenze : verso una soluzione 
dopo gli incontri in Campidoglio 

Una nuova riunione fissata per giovedì 15-11 rapporto tra la piccola e la gran
de distribuzione e gli « indici commerciali » - Una dichiarazione di Petroselli 

Si è svolto mercoledì mat
tina in Campidoglio un in
contro per una verifica della 
situazione del commercio a 
Roma e. in particolare, dei 
criteri per il rilascio delle li
cenze commerciali sia per la 
piccola che per la grande 
distribuzione. 

Alla riunione hanno parte
cipato il sindaco Petroselli. il 
prosindaco Benzoni e l'asses
sore Costi. Per le categorie 
interessate sono intervenuti i 
rappresentanti della Unione 
commercianti, della Confe-
sercenti e dela Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 

Al termine dell'incontro il 
sindaco Petroselli ha dichia
rato che scopo della riunione 
è stato quello di raggiungere 
con le forze sociali interessa
te un accordo che consenta: 

1) la correzione degli indici 
commerciali in rapporto alio 
sviluppo della città e alle 
modifiche intervenute n«i 
flussi turistici e del traffico. 

2) di indicare un nuovo 
rapporto tra piccola e grande 
st;eii-;k,,-,!/-

Un accordo tu tali punti 
potrà consentire anche una 
efficace azione per reorirrere 
tutte le forme di abusivismo 
commerciale fisso. 

Su questi problemi si è svi
luppata un'ampia discuss.one 
che ha portato ad un orien
tamento comune circa i cri
teri di concessione delle li
cenze alla grande distribuzio
ne, ferma restando l'autono
mia di decisione della com
missione « 426 > che rilascia 
le licenze. La percentuale de-
le licenze per 'a grande di
stribuzione va riferita, infatti. 
al numero complessivo di 
quelle che sono state o sa
ranno rilasciate dalla com
missione competente. 

Resta da stabilire l'entità 
*di tale percentuale. 

E* stato convenuto altresi 
di sentire il parere della av
vocatura del Comune circa le 
possibilità consentite dalla 
legislazione vigente di respin
gere quelle domande che. pur 
essendo incluse nell'ordine 
cronologico di presentazione. , 
r v n n fmrt ts tnnv* I l l t t f K f i n 1 A Al t 

sponibilità dei locali e delle ] 
strutture necessarie per l'e
sercizio commerciale. 

Un nuovo incontro è stato 
f.ssatc per giovedì 15 Pile ore 
9.30 in Campidoglio per giim-
sere ad una defi ìitiva intesa. 

Il sindaco ha anche tenuto 
a precisare in riferimento » 
talune voci di stampa che 
per quanto riguarda l'orari-) 
dei negozi la giunta comuna
le ha deciso: 

l ì di ribadire alte unanimi
tà la richiesta alla Regione 
Lazio di giungere a modifiche 

legislative o regolamentari 
che consentano al Comune di 
decidere liberamente sulla a-
dozione di fasce orarie diffe
renziate: 

2) di posticipare alle ore 10 
l'orario di apertura dei nego
zi di merci varie. 

Per quanto riguarda invece 
1'ii.tervallo pomeridiano e la 
chiusura serale sono in corso 
consultazioni dell'assessore 
Costi con le categorie inte
ressate per consentire alla 
giunta di adottare le oppor
tune decisioni. 

Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 
• Grandi opere- , pp. 600. 96 tavole f.t., L. 25 000 
Uno studio che collega i films ai processi culturali. 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
all'arto del f i lm nel nostro paese. 

.Editori Riuniti 
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Una precisazione della Confcoltivatori 

Prezzo del latte : 
ecco le ragioni 

per cui aumenterà 
Come sono ripartite oggi le 550 lire al litro 
Le richieste degli allevatori - La centrale 
ha offerto ai produttori l ' l l % in più 

Il prezzo del latte è tra i 
generi alimentari di largo 
consumo, uno dei pochi re
golato da leggi precise. Esi
ste infatti, dal '75 la legge 
305 che stabilisce il prezzo da 
corrispondere agli allevatori 
in base ai costi di produzio
ne. Ogni anno si riuniscalo 
al tavolo delle trattative, ccn 
la mediazione dell'assessore 
regionale all'agricoltura, le 
parti, cioè 1 produttori rap
presentati dalle loro organiz
zazioni sindacali e gli indu
striali trasformatori, pubbli
ci (Centrale del latte comu
nale) e privati (aziende ca-
searie e centrali del latte pri
vate) rappresentati, questi 
ultimi dalle loro associazioni. 
Sul prezzo stabilito per i pro
duttori si aggiungono poi le 
quote spettanti ai trasforma
tori e ai commercianti e vie
ne così determinato dai co-
mitati provinciali prezzi, il 
prezzo al consumo. 

Per il 1980 il prezzo al con
sumo è stato, per la provin
cia di Roma di L. 550 così 
ripartite: Produttori lire 
293.86 al netto di IVA; Cen
trali per raccolta trasforma
zione e distribuzione L. 176.69 
sempre al netto di IVA: Lat
terie L. 74. Totale L. 544.55 
più IVA L. 5,45 = L. 550. 

Nel corso dell'80 i costi di 
produzione per gli allevatori 
(mangimi, concimi, carbu
ranti, spese veterinarie, ecc.) 
sono aumentati circa del 30<"è 
mentre è rimasto invariato il 
loro reddito. Infatti pur a-
vendo in base alla stessa leg
ge 306 la possibilità di richie
dere nel mese di giugno la 
revisione semestrale, gli al
levatori e le loro organizza
si cni con grande senso di re
sponsabilità. consapevoli del
la pesantezza della crisi nel 
settore lattiero caseario. vi 
hanno rinunciato, rinviando 
alla trattativa annuale la 
soddisfazione delle loro esi
genze. 

Alla apertura nel mese di 
ottobre, delle trattative an
nuali, gli allevatori hanno 
presentato i conti degli ali
menti dei costi di produzione 
chiedendo che venisse appli
cata la legge. Gli industriali 
privati rappresentati dalla 
Confapi. hanno offerto a di
spetto della leege e dopo me
si di trattative estenuanti, la 

ridicola cifra di 15 lire, cioè 
il 5%. 

Diverso si è mostrato l'at
teggiamento della Centrale 
Comunale di Roma che pur 
non corrispondendo comple
tamente alle giuste richieste 
degli allevatori, ha offerto 
un aumento di 37 lire, cioè 
dell'I l 'è che potrebbe essere 
preso in seria considerazione 
dalle organizzazioni degli al
levatori se ne fosse garantita 
la immediata corresponsio
ne. Questa garanzia finora 
ncn è stata data ai produtto
ri e ciò rappresenta, insieme 
alla inqualificabile intransi
genza degli industriali pri
vati. un ostacolo ad una po
sitiva chiusura della ver
tenza. 

La Confcoltivatori unita-
riamente alle altre organizza
zioni già nei mesi scorsi ha 
promosso assemblee ed ini
ziative di lotta nei confronti 
dei caseifici privati e della 
Centrale del latte. 

Secondo la Confcoltivatori 
del Lazio la situazione nelle 
campagne è ormai insoste
nibile; pur essendo aumen
tata la produzione del 2.5 <~c 
l'inflazione ha colpito dura
mente i redditi degli alleva
tori e dei coltivatori decur
tandoli del 22<"c: ri tardare 
ancora l'aumento del prezzo 
del latte alla produzione si
gnificherebbe quindi far 
chiudere i battenti a molte 
aziende zootecniche della no
stra reeione, ccn conseguen
ze disastrose per l'intera eco
nomia. Infatti l 'aumento co-
st?nte delle importazioni e 
del deficit agro-alimentare 
rappresentano vn attacco co
ntante ai bilanci di t i n t e fa
miglie e non solo delle azien
de contadine. 

Occorre quindi trovare su
bito una intesa che garanti
sca una immediata remune
razione agli allevatori. La 
Confcoltivatori ha già avvia
to la mobilitazione della ca-
teeoria unitariamente alle 
altre organizzazioni e seno 
in orogramma iniziative in 
tut*a la Resione. 

Gli al'evatori chiedono la 
solidarietà di tutti i cittadi
ni nella loro lotta che tende 
ad assicurare ai ccn«,rro-'fo-
ri orodotti eenuini. contro le 
sofisticazioni e le specula-" 
zioni. 

Si chiama Carlo Carlini, ha 35 anni 

Arrestato a Ostia 
l'uomo che 

aggredì la vigilessa 
la donna, Gabriella Andreoli, stava aiu
tando alcuni bambini ad attraversare la 
strada - Malmenata senza alcun motivo 

Gabriella Andreoli 

Arrestato C9rlo Carlini, il 
giovane clic il 15 ottoDre scor
so malmenò la vigilessa Ga
briella Andreoli, che stava 
aiutando un gruppo di sco
lari della Garbatella ad at-
traversare una strada. L'uo
mo è stato sorpreso all'alba 
di ieri matt ina in un appar
tamento di Ostia, in via For
ni. Ha trentacinque anni e il 
suo domicilio ufficiale è in 
via Domenico Chiodi, 1, a 
Roma. Dal 15 ottobre scorso 
gli agenti della squadra mo
bile lo cercavano. L'aggres
sore era stato infatti subito 
identificato perchè lasciò per 
strada la sua auto, una Re
nault. di proprietà di una 
donna con la quale viveva. 

Da tre mesi quindi la po
lizia lo cercava ma Carlini, 
rifugiandosi in diverse ca.se 
era riuscito a rimanere lati
tante. L'altro giorno la poh-
zia solo per un pelo non era 
riuscita a sorprenderlo in un 
appartamento di Pomezia do
ve cercava di nascondersi. 
Lesioni, resistenza e oltrag
gio a pubblico ufficiale s ino 
ì reati per i quali il giudice 
istruttore Antonio Cappiello n-
veva emesso il mandato di 
cattura. 

La mattina del 15 ottobre 
dell'anno scorso Gabriella An
dreoli, la vigilessa trentaquat-

' trenne in servizio nella zona 
della Garbatella, era occupa
ta a regolare il traffico, ma 
soprattutto a far passare i 
bambini che entravano a 
scuola. Una Renault, parcheg
giata proprio sulle strisce pe
donali, ostruiva completamen
te la strada. La vigilessa si 
avvicinò al conducente e gli 
chiese dì spostarsi per per
mettere ai bambini di attra
versare. La risposta fu una 
valanga di improperi da par
te dell'uomo. Ma dopo gli in
sulti Carlo Carlini passò a 
vie di fatto. Scese dall'auto e 
aggredì a pugni e calci la 
donna. In particolare le sfer
rò un violento cazzotto allo 
zigomo sinistro. Stordita la 
vigilessa cadde a terra. Car
lini fuggì facendo perdere le 
6ue tracce. L'auto la lasciò 
dovera e proprio da questa 
la polizia è parti ta per iden
tificare l'aggressore e metter
si sulle sue tracce. 

Carlo Carlini è stato più 
volte in carcere per rapine 
furti e scippi e spaccio di 
droghe. Il quartiere che era 
•solito frequentare era proprio 
la Garbatella. Il fratello di 
Carlo, Silvano. è stato arre
stato qualche tempo fa per 
aver fornito eroina a un gio
vane tossicodipendente, morto 
di overdose. 

Convegno 
del CIF 

su famiglia 
ed economia 

Sì aprirà domani alle 9 
presso l'Istituto accademico 
il convegno nazionale del CIF 
sul tema « La famiglia sog
getto economico. Orienta
mento politico in Italia e in 
Europa ». I lavori, presiedu
ti dall'on. Maria Eletta Mar
tini. vice presidente della Ca
mera, saranno introdotti dal
la presidente del CIF a w . 
Maria Rosaria Bosco Luca
relli. La relazione di apertura 
sull'argomento generale del 
convegno sarà tenuta dal
l'on. Filippo Maria Pandolfi 
ministro -dell'Industria, 

Con questa iniizativa il CIF j 
intende proporre all'opinio
ne pubblica e alle forze po
litiche e sindacali l'esigen
za di modificare profonda
mente l'ottica della politi
ca economica con particola
re riguardo alla ridistribuzio
ne del reddito che ha avu
to finora come principale de
stinatario l'individuo singo
lo piuttosto che la famiglia. 

Monterotondo: 
in lotta 

i lavoratori 
della SCAC 

La direzione generale della 
SCAC, un'importante socie
tà che produce manufatti pe
santi in cemento e traversi
ne per le Ferrovie dello Sta
to. in un incontro tenutosi 
nello stabilimento di Monte-
rotondo, al quale ha parte
cipato la FLC nazionale ed 11 
consiglio di fabbrica, ha stra
volto le intese raggiunte con 
l'accordo di gruppo stipula
to solo il 5 novembre scorso 
ed ha creato le condizioni 
per la , chiusura del servizio 
mensa per i 270 lavoratori 
dello stabilimento, annullan
do cosi un servizio conquista
to da circa trenta anni. 

La FLC nazionale e il con
siglio di zona CGIL-CISL-UIL 
e il consiglio di fabbrica, nel 
condannare il comportamen
to dell'azienda che non ri
spetta gli accordi sottoscrit
ti ha deciso lo stato di mo
bilitazione dei lavoratori. Le 
Iniziative di lotta saranno di
scusse nell'assemblea di fab
brica che si terrà lunedi 12 
prossimo alla presenza del
la FLC nazionale, 

Attentato 
incendiario 

in un deposito 
di mobili 

Un violento incendio ha gra
vemente danneggiato un gran
de deposito di mohili in via 
Gregorovius nel quartiere Ap
pio. L'incendio, secondo i vi
gili del fuoco, è certamente 
di origine dolosa. 

Tracce di liquido infiamma
bile e una tanica vuota infat
ti sono state trovate davanti 
ad uno degli ingressi del de
posito che è di proprietà del
la ditta Notari e Presutti. 
L'allarme è stato dato da di
versi passanti che hanno no
tato il fumo uscire dai locali. 
Il pronto intervento dei vigili 
del fuoco è valso a bloccare le 
fiamme prim'i che si svilup
passero in tutto il locale. 

Soltanto una trentina di me
tri quadrati del deposito sono 
stati interessati all'incendio. 
Sono andati distrutti mobili e 
oggetti da regalo per una va
lore ancora da accertare. 
Funzionari della squadra mo-
b.le harno avviato le inda
gini. 

Ricostituito 
il C.d.A. 
al Teatro 
dell'Opera 

In seguito al completamen
to delle designazioni da par
te delle amministrazioni 
comoetentl. il ministro per 
il Turismo e lo Spettacolo. 
?en. Nicola Sienorello. ha 
provveduto, oegi alla ricosti
tuzione del Consiglio di Am
ministrazione del teatro 

Il consiglio che. a termini 
di legge, è presieduto dal sin
daco. composto dal sovrin
tendente maestro Vlad. da 
Corrado Morgia. Benedetto 
Ghiglia» Tommaso Fausto 
Bruno e Mario Allegretti, in 
rappresentanza del Comune. 
Alberto Antiumani, in rappre
sentanza della Provincia. 
Marcello Curti. in rappresen
tanza della Regione. Raffae
le Travael:r»i di Santa Rita, 
in rappresentanza dell'Ente 
Provinciale per il Turismo. 
Giorgio Candissa, direttore 
del Conservatorio, Paolo 
Manca, in rappresentanza 
degli industriali dello spetta
colo, Carlo Benzi. Domenico 
Del Prete. Arturo Abba. in 
rappresentanza dei lavora
tori dello spettacolo. Olivie
ro De Fabritiis e Mauro 
BortclottL 

piparuto 
) 

COMITATO REGIONALE 
E* convoesta ptr domen. sì'* 

9.30 la r lu i o-.« de'ia Seg-ere.-^a 
Reg.ons.», Seg-erar: d Federar.2-
r.« allargati agi; A m n n st.-atcri 
Provinciali e d»i Comj.-.; cazjo.uosh. 
a.d.g.: * Impostaz on« ds. Bi.srv-
e'o 1981 n co .e^m»nt3 con ,1 
fessuro democrat.co de 'a Reg o-
re ts i 'o ». Reis:or« .i comoìgTo 
Pao o C of:. 

E' corwsears p** '*&} * ' > °*« 
9 30 ta - UT cne de! -esaonssb 
P'cvpagarda del pa-t.to. (Vs e i e 
Va.tron.). 

ROMA 
RIUNIONE CONGIUNTA DEI 

SEGRETARI DI ZONA E COORDI
NATORI CIRCOSCRIZIONALI E 
SCGRETARI DI ZONA F.G.C.I. — 
Al i * 15,30 riuntone in preparato
ri* degli att;vi di zona Partitj-FGCI 
sulla piattaforma giovani. Introdu
ce il compagno Carlo Leoni, segre
tario della F.G.C. Romana; parteci

pa \ compagno Sandro Mo-e .'. « -
greterio del a Federazio-ve. 

COMITATO CITTADINO — Og-
g ei,"e 17 "n federai sn e attivo 
sul!» Nettezza urba'.a Debbono 
psrtec pars, i responssbìit dei Co
mpi t i d' Zona, I cor,s"g..eri c.rco-
yer i ona.i d»: settore e un corn-
pagio dei.* sezioni dei.» r e i * V . 
V I . IX . X I . fDArcangei'. Consci ) . 

COMITATO PROVINCIALE — 
A.'e 17 in fod.ne : un M J .-e-
ssnnsab.i: sai'ta ds e Zone e ito -
g-jcoo USL <Abba*nond ì . 
f ) R u-fsr.e a i? 16.30 n fw'e-!-
z'o-se dei segretari delie sei t i . 
FerroY'er.. Aeroportual . Fetme. 
S-p. Enti Locali « de.ic sez.cn; 
Atac, e un membro delia segre
teria delie zone I I , I I I . IV . V . 
X . X I . X V I I e XX (Fiasco-Meta). 

SEZIONE CASA E BORGATE — 
Al'e 17,30 in fed.ne nur. or.e dei 
responsabili casa dei Concitati di 
Zona (De Negri) . 

ASSEMBLEE — OGGI LA COM

PAGNA BRACCI TORSI A NUO
VO SALARIO — Ai.e 18 assem
b l a sulla 194 con la compagna 
B.anc* Brscci To-s: dei'a C C.C, 

TESTACCIO. a!:e 13 sulla 194 
(Vestr . ) : MACCARESE: 3.ie 18.30 
( L o r d ) . 

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI- a ie 17 ad Albano at
tivo dsr corr.u-. sti deiia Camera 
dei La/oro te.-.-tarlale (Cerv'-Bo-
nsdo-.na): a"e 10 r unione asses-
sor". csp'g-yppc e respsnseb li 

«smunsi, d. C.amp"r.e e Mar no 
CC occ'-Cervi) : TUSCOLANA: e ie 
18 30 a NJOYS Tusco sna con-
g-esso csst.tutivo delia ceiiuli dei 
comunisti de e USL (Ba-.d-icc): 
OSTiA- te 18 a Ost a Ant'ca 
ccmm'es'one i ta-= 3 (5afs'>: AU
RELI A-BOCCEA- a e 18 cosrd De
mento scuc 3 (Moian-.e). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC TRIONFALE a.ie 
15 a Tr o-.fc e (Rcsset!.). 

CONGRESSO — APPIO LATI 
NO alia 18 (Borgna). 

CORSO — M A N Z I A N A ali* 
17,30 sui problemi intemazions'.i 
(Matteo:;) . 

SEMINARIO DELLA ZONA 
PRENESTINA SUL GOVERNO LO
CALE — Inzia ogg; a le 18 a 
Nuova Gordiani il seminario della 

Zona Prenesf.net su' governo loca
le. Pr ma relazione: « Bilancio « 
prospettiva deiia circoscriz'one »; 
(FrinoJìi): seconda relazione: * B.-
lanc'o e prospettive del Comune » 
(Proiett i ) : terza rela2isne: » Sula 
s'tuaz.one po.'tica » (Spera). Par
tecipano ì compagni Buffa. Senci-
ni e Panatte. 

I ia\cri proseguiranno domani 
e 'e 18 e saranno conclusi dome-
n ce matt.ne da' ccmoasro P e'o 
Sa.vagn". segrata-'o de! COITI tato 
Cttad.no. 

LATINA 
Sezione Gramsci - LT ore 18 

Assembea Pubb ce (D'Aiess o-
Imbeiior.eì: SEZZE ore 18 C C"t-
t=d no *• Gruppo CLungo); CORI 
C. D'rettivo CD. Resta): ITRI As
sembea s tuaz.cne DO .t c i o-e "8 
KRa<ch a) 

VITERBO 
Fede-az en« ore 15.30 d'rett vo 

Prov ne a>e su Conferenza econo-
m ca prov.ncia di V:terbo (De Fran
cese o-Fregosi) . 

ASSEMBLEE — TUSCANIA ort 
21 (Trabacchni-Parronc.nl): LU-
BRIANO ore 20 (Fraticello). 

FROSINONE 
ANAGNI ore 18 Coordinamento 

fabbriche (Pizzuti). 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 0 gradi; 
Fiumicino 1; Pratica di Ma
re 1; Viterbo — 3 ; Latina 3; 
Prosinone 1. Tempo previ
sto: sereno, gelate notturne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: nronto intervento 
?12.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 

emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
Ó7tt0741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 47567412-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 

430158; Centro antidroga: 
736 iOò. Pronto soccorso 
CRI : 5100. Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212, 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalie 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano- 913 Galleria Na-
tionale a Palazzo Barberi' 

ni, via IV Fontane 13. ora
n o . feriali 9-14, festivi a u ; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; o rano: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato. 
domenica e festivi 9-13,30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi 

Di dove in quando 
Incontro con i fratelli Giuffrè 

Il teatro è popolare 
quando il pubblico 
capisce e si diverte 

Sul tavolo del camerino di Carlo Giuf
frè, al Teatro delle Arti, c'è un piccolo 
busto di Pulcinella regalato per Natale 
all'attore da alcuni artigiani della ter
racotta di Napoli. Alle Arti I Gluffrò, 
« napoletani per scelta, non solo per 
l'anagrafe », come dice Aldo, rappresen
tano Quando l'amore era mortai peccato, 
un testo che loro stessi hanno scritto 
seguendo fedelmente la traccia Indicata 
da Pietro Trincherà, anche lui napole
tano per scelta e d'anagrafe — morto 
suicida nel Settecento — nella sua ope
ra La tavemola abentorosa. 

Con I due attori abbiamo Iniziato a 
parlare prendendo spunto proprio da 
quel busto di Pulcinella: sia qui per 
caso o è una presenza « premeditata »? 
< Sta su questo tavolo perché per lui 
non c'ò luogo più adatto di un teatro — 
risponde Carlo — e ogni sera mi Inse
gna qualcosa. Di questi tempi però sem
bra che stia piangendo: quel teatro 'po
vero', semplice e popolare di cui è sem
pre stato protagonista non esiste più. 
Oggi siamo sommersi dai fazlosisml del 
finanziamenti ministeriali e dagli spre
chi di soldi pubblici operati dagli Sta
bili ». Un'opinione magari discutibile ma 
alla quale Carlo Gluffrò tiene moltis
simo. 

I fratelli Giuffrè hanno fatto spetta
coli di tutti I tipi, dalle tragedie alle 
commedie leggere, dal classici a lavori 
comici, comunque hanno sempre prefe
rito una teatralità particolarmente po
polare che in quest'ultimo spettacolo tro
va un preciso equilibrio tra il tema estre
mamente serio e I guizzi comici. Cosa 
vuol dire per loro fare teatro popolare? 
Aldo non ha dubbi: e popolare è ciò che 
è ancora abbastanza incontaminato dai 
veleni culturali o pseudo culturali. Una 
forma di teatro diretta e semplice, che 
riesca a far partecipare il pubblico nel 
più completo dei modi. Trincherà è po
polare appunto perchè è incontaminato, 
parche la sua denuncia sociale arrivava 
a tutti I suoi spettatori. Proprio per que
sto motivo Trincherà fu perseguitato a 
lungo dal 'potenti'». < Il teatro è fatto 
di cose semplici — aggiunge Carlo — di 
parole e Immagini dirette; Il teatro po

polare è quello che si rivolge alla gente 
che vuole sapere e, sa di poter conosce* 
re nuove 'idee' attraverso le rappresen
tazioni. Un po' come accadeva alla nasci
ta del teatro, quando Aristofane, per 
esemplo, scriveva pnr !» gente comune, 
e si faceva Intendere da tutti ». 

Un altro tema: cosa significa II pub
blico per I Giuffrè; quale valore ha per 
loro la possibilità di instaurare un buon 
rapporto con gli spettatori? e Slamo del 
privati — inizia Carlo — e non abbiamo 
tutti I soldi che hanno gli Stabili; cosi 
non ci possiamo permettere di sprecare 
il denaro come fanno altri: noi vivia
mo con I soldi, e anche con II sostegno 
artistico e 'affettuoso', del pubblico, non 
con II denaro pubblico». Ma II problema 
non è solo di soldi, c'è anche la famosa 
questione del e contrappunto» che gli 
spettatori devono fare alle esibizioni e 
alle battute degli attori, soprattutto se 
questi sono del comici. 

» Più passano gli anni — spiega allora 
Aldo — e più il pubblico si affeziona a 
noi; cosi cresce smisuratamente l'insie
me delle responsabilità che abbiamo ver
so di lui. La soia nostra fortuna è che 
riusciamo sempre ad affiatarci con le 
platee di ogni teatro: riusciamo e segui
re le loro preferenze e a capire quando 
dobbiamo forzare o alleggerire una bat
tuta o un'Intera vicenda. Questo vuol di* 
re fare un teatro veramente per il pub
blico». 

Per finire una curiosità: Aldo e Carlo 
Giuffrè, se avessero l'occasione, e lascian
do per un attimo da parte ciò che il 
pubblico si attende da loro, metterebbe
ro In scena una tragedia? Aldo è sicuro: 
« No, non lo farei perchè ciò non mi di
vertirebbe, quando ho interpretato delle 
tragedie, da giovane, lo facevo perchè 
mi piaceva recitare in tutti i contesti, 
però anche allora non mi divertivo», 
Carlo ha qualche dubbio, poi dice: No, 
parche verrebbe fuori una cosa grotte
sca; e poi la vera tragedia, per esempio. 
sta nel povero napoletano, come Pulci
nella, che deve far ridere per vivere, per 
mangiare. 

n. fa. 

Al Fiajano una pièce di Domenico Rea 

Potere e povertà 
diventano teatro 

Un caro estinto. 11 pa- r 

dre. ridotto a mezzobusto 
dotato di parole ed emer
gente da un'urna funera
ria. da un lato; un giova-
nottello denominato, per le 
sue belle speranze, l'Indu
striale, dall'altro. Sono 1 
due poli discretamente «fu
turisti » fra i quali si snoda 
la discesa vorticosa e nera 
da Toledo napoletano. Inca
stonati, in mezzo, sono l • 
tre o quattro personaggi-
marionetta, attori e pedine 
della mini-tragedia in cor
so. La materia dolente, 
tut ta partenopea, riflette 
dunque ironicamente su se 
stessa già nel primo quadro. 

Siamo di fronte ad un re
cupero di qualche impor
tanza: un testo di Dome
nico Rea. autore piuttosto 
negletto sulle nostre scene. 
è allestito al Fiajano. 

Le formicolo rosse del ti
tolo (la data di pubblica
zione è il 1948) sono il 
simbolo di un'umanità na
poletana che ha qualche 
pretesa a farsi universale: 
Mariettlna è la Fanciulla 
contesa come se si trattas
se di una merce; il Presi
dente del Tribunale è il 
vecchio laido che la vuole 

sposare: l'Industriale la 
ama; la Madre è decisa a 
consegnarla al miglior of
ferente; il Padre, per vie 
del tu t to spiritistiche, è un 
graffiante ficcanaso. Di con
torno c'è una Governante 
innamorata del Presidente. 
e un Ruffiano, che prende 
definitivamente il cuore di 
Marietta, quando la mini
tragedia ha finito di svi
lupparsi secondo le linee 
necessarie. 

La scrittura scenica di 
Luisa Mariani, direttrice 
della Nuova Compagnia di 
Teatro opta, per tut to il 
primo atto, per uno stile 
da manifesto futurista: non 
a torto, perché se Rea 
com'è stato notato pre
corre certe tecniche del 
teatro dell'assurdo, soprat
tutto. in realtà, si fa epi
gono di quelle delle avan
guardie russe. Ecco, dun
que, che i singoli perso
naggi. divengono le leve 
passive di un unico mecca
nismo fisicamente rappre
sentato. quello del Potere 
e della Povertà che ad esso 
si sottomette. 

La regia, poi, trasforma 
ancora questo meccanismo 

in un congegno tipicissimo 
a Napoli: quello del pre
sepio vivente; una chiave 
ironica e favolistica che. 
al di là delle citazioni colte, 
si impone per tutto il pri
mo atto, dettando un ritmo 
sostenuto e convincente. 

L'efficacia va persa in
vece nel secondo atto, quan
do prossimi all'esito tra
gico (Marietta, diventata 
prostituta, viene uccisa) ci 
si dimentica di riflettere 
sulla sceneggiata, I perso
naggi, da leve del mecca
nismo quali sono, pretendo
no di far passare per cre
dibili le passioni stilizzate 
che li agitano: è una ca
duta brusca, come dalla 
poesia alla prosa. 

La Mariani ha scelto tipi 
fisicamente rispondenti ai 
ruoli: attori validi finché 
regge la chiave di regia, ma 
tesi sotto lo sforzo istrio
nico della fase conclusiva; 
parliamo di Massimo Sera
te. Jeannette Len, Germa
na Martini, Jole Fierro. 
Maurizio Raineri e Angelo 
Lelio. Scene e costumi era
no di Cecilia Lorenzin. le 
musiche di Gino Negri. 

m. s. p. 

a nza. J 
Dall'America 
«pas de deux 

degli 
Scarafaggi» 

CI mancava, e l'abbiamo avuto. C'è, come sanno 1 
ballettofili, il « Ciaikovski pas de deux >; adesso c'è anche 
il « Black Cockroach pas de deux », cioè II « passo a due » 
degli scarafaggi, o dei bacarozzi (bacherozzoli, per chi 
non vuole uscir fuori dalla lingua stampata). Si vede 
nella foto, questo e passo a due ». con i padroni di casa 
(Joann Bruggemann • Scotto Bryant) piuttosto spa
ventati, g i i pronti a tprwan l'insetticida. Ma ce ne 
vuole: Marianna Clalra e Bob Bowyer — • scarafaggi » di 
prima forza • grandezza: un inedito nella storia del bal
letto) non si faranno facilmente vincere dallo • spray ». 
senza aver prima volteggiato a meraviglia, con tutte le 
regole del « passo a due » e con tutta l'ironia che la loro 
situazione comporta. 

Questo « passo a due » rientra nello spettacolo della 
« Bruggemann A Bowyer Dance Company », americana. 
per la prima volta in Italia. Si esibisce, fino a domenica. 
nel Teatro Giulio Cesare. 

I l « passo a óu% » dei € Cockroach » si può ammirare 
al centro dello spettacolo. Indiavolato, spregiudicato e 
e avvelenato» (I quattro della Compagnia ce l'hanno con 
mezzo mondo), che si articola In una dozzina abbon
dante di « numeri ». tra | quali c'è lo spogliarello sul 
* Chiaro di luna » beethoveniano. che insinua più di un 
sospetto circe la magica e quasi mistica destinazione 
di quella musica. 

Aristofane, 
quasi un 
«musical» 
e jazz, 

jazz, jazz 

TEATRO: Al Palazzo del
le esposizioni (ingresso di 
via Milano), ieri si sono 
visti alcuni interessanti 
cartoni animati di Ema
nuele Luzzati. pittore sce
nografo e costumista, al 
quale è dedicata una mo
stra voluta dal Comune di 
Roma e dall'Istituto del 
Teatro dell'Università di 
Roma, organizzata da Tec
nomedia, che ha per titolo 
Il sipario Magico, «percor
si teatrali di Emanuele 
Luzzati». Oggi, alle ttjo 
Luzzati Incontrerà gli sco
lari delle scuole elementari 
e medie con I loro inse
g n a n e L'occasione non va 
persa. • 

Per chi preferisce la pla
tea, comunque, indichiamo 
uno spettacolo Inconsueto. 
GII Uccelli di Aristofane. 
rivisto da Meme Perllnl 
regista, Antonello Agitoti 
scenografo e costumista e 

dagli AREA. complesso 
jazz-rock autori, ed esecu
tori in scena delle musi
che originali. La traduzio
ne è di Angelo Dallagia-
coma. L'allestimento è mol
to particolare, quasi un 
musical d'avanguardia. 

MUSICA — Appunta
mento da non perdere per 
gli amant i del jazz. Al Mu
sic Inn seconda serata di 
filmati dedicati ai protago
nisti di questo tipo di musi
ca. Ci seno tut t i : da Char-
lie Parker a Ella Fitzgerald 
A Beony Goodman. Il fil
mato più vecchio è del *36. 
U più recente del "73. Due 
spettacoli, alle 20,30 e alle 
22J0. 

Insolita la sede scelta 
per il piccolo concerto di 
musica popolare bulgara: 
sarà ospitato infatti (alle 
18,30) dalla galleria d'arte 
il Parametro di via Mar-
frutta R-

Riduzione - Unità 
al Fiajano 

Molto Interessante il recupero di una pièce di Dome
nico Rea, napoletano, proposto da Luisa Mariani, diret
trice della Nuova compagnia di Teatro, di cui diamo 
un'ampia recensione In questa rubrica. Le formicole rosse, 
commedia composta nel 1948, va in scena da stasera al 
teatro Fiajano. SI tratta di una simbolica vicenda fami
liare I cui protagonisti hanno, anch'essi simbolici nomi: 
il Presidente, l'Industriale, il Padre, Il Ruffiano. I nostri 
lettori che presenteranno questo tagliando al botteghino 
pagheranno 3.000 lire, invece di 4.000, per assistere allo 
spettacolo. 

Torna 
Jorge Ben 
l'autore di 

Pais tropical 
ed è 

subito samba 
La sua biografia sembra 

uscita da un vecchio ro
manzo americano: brasilia
no, poverissimo, figlio di 
uno scaricatore di porto, ex
calciatore di belle promesse, 
da molu anni divo incon
trastato della samba brasi
liana. 

Jorge Ben torna ancora 
una volta a Roma (e fino a 
domenica) con il suo com
plesso (piano, chitarra, bas
so. batteria, sax e percus
sioni) portato come sempre 
hi teatro (il Teatro Pianeta, 
stavolta. In viale Tiziano) 
dall'impresario Franco Fon
tana. E* lui l'autore di al
meno due celeberrimi bra
ni: Mas que nada, e Pais 
Tropical: due canzoni che 
mezzo mondo ha canticchia
to. Per lui la musica deve 
essere e universale, un inno 
di affetto e di ottimismo 
che faccia star meglio la 
gente ». Gr?nde tempera
mento musicale, straordina
rio senso del ritmo vale la 
pena di ncn perdere il suo 
spettacolo. 

I biglietti in vendita al 
botteghino del teatro dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19 

http://ca.se
http://sez.cn
http://Prenesf.net
http://Cttad.no
http://Trabacchni-Parronc.nl
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20,30 (fuori abbonamento) 
Balletti: « Tra due » di K. Szymanowsky. coreo
grafie I. Gtovacka; e Thrce prelude* » di 5. Rach-
maninov, coreogr. Ben Stevenson; « Actus I I I » 
di A. Corghi, coreogr. L. Dobrievich; e Claikov-
skl] pas de deux » di P. I. CiaikovskiJ, coreogr. 
G Balanchine; « Valzer a di Strauss, coreogr. P. 

, Bortoluzzi. Direttore d'orchestra Davor KnrJBk, pia
nista Augusto Parodi, quartetto di Roma: G. Gra-
molini, G. Valenti, A. Redditi, A. Testoni. In
terpreti principali: D. Ferrara, A. Ralnò, E. Tera-
bust, P. Schauluss, P. Bortoluzzi, M. Parrilla, C. 
Latini, G. Tessitore, R. Paganini a il Corpo di 
Ballo del Teatro. 

Cinema e teatri 
PARIS (vie Magne Grecia, 112 , telef. 

Concerti 

di balletto delle 
con N. Pontois, 
Lormeau e J. M. 

(Piazza Lauro 

Jory 
W. A. 

Sem-
Mo-

ACCADEMIA FILARMONICA (Vìa Flaminia n. 118 
- Tel. 3601752) 
Alle 21 (ultima replica) 
Al Teatro Olimpico spettacolo 
« Etoiles de l'Opera de Paris » 
P. Dupond, C. De Vulpian, J. Y. 
- « • . - n * • . . . f _ _ . ! ' * _ — H - » C ! ! . . i H A n ] . . h i — 

L M U i e r e . D i y n c i l i n i y t - i i u n u ui tu i n u i i i t u i n i - a . i*w 
g'orni di spettacolo la vendita prosegua al bot 
teghino dell'Olimpico dalle 16. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
De Bosis Tel 368 65 625) 
Domani alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: 
kow. Violinista Uto Ughi. Musiche di 
zart. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
,'Via Fracassio, 46 - Tel. 361.00.51) 
Domani alle 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853.216) « Duo Filippini-Canino ». 
Musiche di Beethoven, Janecek, Strawinski. Pre
notazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita el bot
teghino un'ora prima del concerto. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via del 
Greci - Tel. 679.36.17 - 678.39.96) 
Alle 21 
Concerto dell'organista Fernando Germani (tagl. 
n. 7 ) . In programma: Bach, Reger. Biglietti in 
vend ta venerdì dalle 9,30 alle 13 al botteghino 

Vittoria e dalle 19 in poi el botteghino 
dei Greci. 
ARCI BELA BARTOK (Via del Vermicl-

40 - Borghesiana - Tel. 616.15.53) 
Iscrizioni ai corsi di musica (violino, flauto, bat
terìa, fisarmonica, pianoforte, chitarra, coro), di 
inglese, tedesco, francese, disegno, pittura e fo
tografia. 
LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
S. Apollonia n. 11/a - Tel. 589.48.75) 
Lunedi alle 21,15 
• Concerto su...concertante » 
due volti diretti da Quinzio 

CIRCOLO CULTURALE ARCI 
Mancini 4, scala C int. 1 -
Sono aperte le iscrizioni per 
della voce condotto da Lucilla Galeazzi, 
svolgerà da gennaio a maggio Quota 

di Via 
di Via 

CIRCOLO 
no n. 

I 

per quattro voci e 
Petrocchi. 
CALDERINI (Piazza 
Tel. 399 .592) 
il laboratorio di uso 

che si 
mensile 

L. 15.000. Orario segreteria: martedì e giovedì 
dalle 18 alle 20 ,30 . 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale 35 - Tel. 359 .86 .36) 

Domani alle 21.15 
A grande richiesta Sergio Ammirata in: « Le fur
berie di Scapino » di Molière. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 • Telefono 
6798269) 
Alle 21.30 
« My fair Minnle » di Castellacci e Pingitore. Mu
siche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Min
nle -Minoprio. Leo Gullotta. Regia degli autori. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11 - Tel. 5894875 ) 
Domani elle 21.15 i Prima » 
« Gli indifferenti » di Alberto Moravia e Luigi 
Squarzina tratto da e Gli indifferenti » di A. Mo
ravia. Regia di Dino Lombardo. Con: G. Benedet
to, R. Santi, B. Simoni, P. Turco, R. Valletta. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Tel. 8452674 ) 
Domenica alla 17 
La Compagnia D'OriglÌB-Palml rappresenta « La 
nemica », commedia in tre atti di Dario Nicco-
demi. Regia xìi A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - . T e l . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 21 
« GII uccelli » di Angelo Dallagiacoma da Aristo
fane. Regia di Meme Perlini, con il Gruppo Mu
sicale « Gli Area ». 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 
Alle 21 

. La Coop « Lo Spiraglio «-Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sofio in un class'co de' teatro comico 
« La zia di Carlo », nuova edizione da Brandon, 
con Rosaura Marchi. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 679.51.30) 
Alle 21 
Il Gruppo comico dialettale di Roma « Dalla Log-
getta » diretto da Altiero Alfieri presentai « Don 

e Carlo Giutfrè 
mortai peccato » 
abentorosa > di 

Italiano american 
Moretti. Musiche 

Desiderio disperato per eccetto di buoncuore • di 
G. Giraud, con Altiero Alfieri, Lina Greco, Anna 
Colajori, Roberto Mauri, Sergio Esposito, Anto
nietta Di Benedetto. Regia di Altiero Alfieri. Mu
siche originali del complesso « I Quattro della 
Loggetta ». Per prenotazioni rivolgersi al nume
ro 287.07.46. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinti, 1 9 - Tal. 6565352 ) 
Alle 21,15 
La Coop. CTI presenta « L'importanza di essere 
Ernesto » di Oscar Wilde. Con F. Dominici, T. 
Sciarra, 5. Doria, M. Bosco. P. Paoloni, L. Franci, 
Regia di Paolo Paoloni. (Ultimi tre giorni). 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 475 .85 .98) 
Alle 20,45 
La Compagnia diretta da Aldo 
presenta « Quando l'amore era 
rielaborazione de • La tavernola 
Pietro Trincherà. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • Tel. 862948) 
Alle 21,15 
« Vipere e marsine », Il musical 
style. scritto e diretto da Mario 
originali di Stefano Marcucci. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 462114 ) 
Alle 20,30 (turno L /2 ) 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo pre
senta Lilla Brlgnone in « La casa di Bernard» 
Alba » di Federico Garcia Lorca. Con Elsa Vazzo-
ler. Regia di Giancarlo Sepe, 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Telefono 
L'Associazione Culturale Amici del Teatro Eliseo 
presenta: « Erza Pound concert • Canto» a Tea
tro » con Riccardo Cucciolla, Maria Teresa Sono
ri , Alida Sessa. Regia di Melo Freni. 

ETI-QUIRINO (Vie M. Minghettl. 1 - Tei. 6794585) 
Alle 21 (abb. spec. 1 . turno) 
Anna Proclemer in: « La miliardaria » di G. B. 
5haw. Traduzione • regia di Giorgio Albertezzi. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 2 3 / a - Telefo
no 6543794) 
Alle 21 ( 1 . replica) 
lì Gruppo della Rocca presenta: * Arden of fé-
versham » di Anonimo Elisabettiano. Regia di An
tonello Mendolla. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - Te
lefono 353.360) 
Alle 21 
Da Broadway « Browyer & Bruggeman Dance Com
pany ». In abbonamento: turno A martedì, tur
no B e D mercoledì, turno C giovedì, turno E 
domenica. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 8380760) 
Martedì 13 alle 21,30 « Prima » 
La Cattiva Compagnia presenta: « Tutti buoni... 
tranne loro » di Fausto Costantini. 

LA MADDALENA (Via delta Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21,30 (ultimi giorni) 
« Ipotesi vocale », novità assoluta di Yuki Marainl 

NUOVO PARIOLI (Via G. Boni 20 - Tel. 803523) 
Alle 20,45 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Teatro 
Stabile di Torino presenta Adriana Asti in « Co
me tu mi vuoi » di Luigi Pirandello. Con: O. Rug
gieri, M. Fabbri, J. Quaglio, G. De Grassi. M . 
Prati. Regia di Susan Sontag. 

POLITECNICO (Sala A • Vie Tiepolo n. 13 - Tele
fono 360.75.59) 
Alle 21,30 
Il Gruppo Trousse presenta: « L'Anticristo » di 
Mario Prosperi, con Carla Cassola, Giorgio Sera
fini, Mario Prosperi. Regia di Renato Mambor. 
(Senza tessera). 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettoni ang Via E. 
Rolli - Tel. 5810342) 
Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20.30 
laboratorio preparazione professionale al teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - Tel. 7372630 
6542770) 
Alle 20,45 
La Compagnia Stabile 
co Durante » in « Il 
G. Genzato & Checco 
Con A. Durante, E. 
ranie, P. Spinelli, G. 

RIPAGRANDE (Vicolo 
Tel. 589.26 97 ) 
Alle 21 
• La bottega dell'orefice » di Karot Wojtyla, con 
Pina Liani, Aldo Ralli, Masaria Colucci. Mario 
Donatone. Gianfranco Principi. Regia di Stelio Lan-
zetta e cura della Compagnia di Prosa Ripagrande. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tel. 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) , 
Alle 21 

' Garinei e Giovannìnl presentano Gino Bramieri in: 
« Felici • contenti », due tempi di Terzolf e 
Vaime. Musiche di Berto Pisano. Con Liana 
Trouché, Daniela Poggi • Orazio Orlando. Regia 
di Pietro Garinei. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 20,30 
Il Teatro Stabile di Bolzano presenta e Romeo e 
Giulietta » di W. Shakespeare. Regia di Marco 
Bernardi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stafano del Cacco 18 - Tel. 679 .569) 
Alle 21,15 
li Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: Cooperativa Nuova Compagnia d ; Teatro 
Luisa Mariani in « Le formicole rosse » di Dome
nico Rea. Regia di Luisa Mariani. 

del Teatro di Roma « Chec-
marito di mia moglie » di 
Durante. Regia .di L. Ducei. 
Liberti. R. Merlino. L. Du-
Silvestri, P. Lanza. 

San Francesco a Ripa 18 • 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

e GII uccelli a 
(Brancaccio) 

di Ar is tofane-Per l in i 

CINEMA 
«Superman I I » (America, Quattro 
Fontane Rltz Royal) 
«Il vizietto l i » (Ariston. Hollday, 
Paris) 
« Biancaneve e I eette nani » (Ar i 
ston 2, Golden, Induno) 
« Gloria » (Boito) 
« Un uomo chiamato cavallo» (Dia* 
na, Mignon) 

«Brubaker» (Cassio, Cucciolo) 
« I l pap'occhio » (Eden, Savoia) 
« Shinlng» (Etoile) 
« La dérobade » (Gioiello) 
«At lant ic City USA» (Rivoli) 
«The Blues Brothers» (Majestlc, 
SÌ3 to ) 
« Angi Vera » (Augustus) 
«A l i American Boys» (Farnese) 
« Chinatown » (Novocine) 
«La cit tà delle donne» (Rialto) 
« La merlettaia » (Rubino) 
« Fuga di mezzanotte » (Trlanon) 
«A qualcuno piace caldo» (Nomerv 
tano) 
« No stop Lennon » (Fi lmstudlo 1) 
« Schiava d'amore» (Fi lmstudlo 2) 
«Le comiche di Char lot» (Sadoul) 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sonnino 
Tel. 5817413) 
Alle 21.30 
• Una giornata come oggi », novità italiana di Ro
sario Galli. Regia di Massimo 5peroni. Musiche 
originali di Marce Tiso ed Enrico Razzicchia. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 • Tel. 576162) 
Alle 21.15 
La Coop. e II Triangolo » presenta « I l Pellica
no » di A. Strindberg. Regia di Lorenzo Cicero. 
Con Santina De Lisi, Liliana Eritrei, Giampaolo 
Innocentini, Ettore Giliberto. Simona Felci. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 -
Tel 736.255) 
Alle 21 
« Il bell'Antonio » di M. Mollica e F. Marano 
dal romanzo di V. Brancati. Con: M. Mollica, 
W. Maestosi. 

TORDINONA (Via degli AcquaspBrta n. 16 - Via 
Zanardelli - Tel. 654.58.90) 
Alle 21,30 
« Ogni uomo e ogni donna è una stella », scritto 
e realizzato da Nicoletta Amadio, Chiara Moretti, 
Leonardo Treviglio e Marta Moretti. 

MONGIOVINO (Via Genocchi, angolo Via C. Co
lombo - Tel. 513.94.05) 
Il venerdì, sabato e domenica elle 17,30 li Tea
tro d'arte di Roma presenta: « Nacque al mondo 
un sole » (S. Francesco) e Laudi di Jscopone da 
Todi. Il mercoledì e il giovedì alle 17,30 il Tea
tro d'arte di Roma presenta: « Recital per Garcia 
Lorca a New York e lamento per Ignacio ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21.30 Aleph Teatro presenta « Il 
loto e le rosa » di Caterina Merlino. 
Sala B - Alle 21.30 « Prima ». Il collettivo tea
trale Majakowskij presenta: e Anatol » di A. 
Schnitzler. Regia di Luciano Meldolesi. 
Sala C - Alle 21,30 * Prima». La compagnia 
della Luna presenta: <t Volere volare » di e con 
Daniele Gara. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere • 
Tel. 589.51.72) 
Alle 21,15 
La Compagnia e Coop. teatro de poche » In: 
• I fiori del male » di Baudelaire. Regia di Aichè 
Nana. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari n. 81 - Tele

fono 656.87.11) 
Alle 17 
« C'era una volta » di Maria Letizia Volpiceli!. 
Con pupazzi di Maria 5ignore.lli. Regia di Giusep
pina Volpicelli. Con G. Conversano.- M . Traverso
ni e Ja partecipazione d_ei bambini. „ 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Tel 7551785 7822311) 
Alle 18. Laboratorio di ricerca teatrale per ani
matori di bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 33 Tel 810.18 87 ) 
Domani «Ile 16.30. «L'albero generoso» con le 
Marionette degli Accettella e il coinvolgimento 
dei bambini. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosni n. 16 - Tele
fono 582.049) 
Domani e domenica alle 16,30 
• Maria e il drago » di Aldo Giovannetti con 
Giorgio Colangeli, Adriana Guerrini, Diana Pala-
tiello, Giovanna Longo. Claudio Saltalamacchia e 
la Dartec'pazione degli spettatori. 

GRAUCO (Via Perug'a. 34 - Tel. 755 .17 .85) 
Alle 18,30 Rassegna e La Fabbrica Disney =: « I l 
deserto che vive ». 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

(canale 59) 

12.00 Film 
14-18,30 Notiziario 
14.45 
15,30 
16,35 
18,45 

li cambiacquista 
Telefilm 
TV dei ragazzi 
Musica oggi 

19.30-21 Notiziario 
19,45 

21.15 
23,00 

Rived'emoli insieme 
Calcio) 
Film 
Film 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 

A causa della trasmissione de'Ie 
partite di « Copa de oro 1930 » 
(Mu.-idialito), i programmi po
tranno sub-re eicune variszior.i. 

22 ,20 Film: « Spiaggia libera » 
di M. Girolamì. Con D. 
Botchero, R. Garrone 

24 ,00 Proibito 
0.25 Film 
1,50 New Soft Melody 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

12.00 Film 
13.30-19.40 Cartellone 

19.00 
19.25 
20,30 

21.30 
22.30 
23.15 
23,30 

Monkey. fa storia di 
Charlotte. Cartoni 
Caccia al 13 
e Star Trek ». Telefilm 
« Quella cesa nella prate
ria ». Telefilm 
e Petrocelll ». Telefilm 
Noi e gli UFO 
Sport. Roma-Lazio 
Film: « Giochi di fuoco » 
di A. Robbe-Griilet. Con 
J.L. Trintignsnt. P. Noiret 
L'oroscopo dì domani 

12.30 
13.30 
14.00 
15,00 
15.30 
18,00 
19.00 
20,30 

22.15 
23,45 

Popcom. Musicale 
OK Cartoni 
« Lancer ». Te'efiim 
Film: cBattsglia di sp'e » 
Fi.m: « Il f.g.io di Texas » 
« Lencer ». Teiefilm 
Popcom. Mus'caie 
P:!m: « Frati Marlene » di 
R. Enrico. Con P. No.rei, 
R. Schne.de-
« Lou Grant ». Teiefilm 
Film: 

g ià » 
Con 
buri 

r Peccati di fami-
di B.A. Gabarre. 

M. P.sc do. J. Tam-

S.30 
9.00 

10,00 
11.00 
11.30 
13.00 
13.30 
14.00 
15.30 
16.15 
15,30 
17.00 
17.30 

19.00 
19.30 
20.00 
20,35 
21.05 
21.30 

22,05 

GBR 
(canale 33-47) 

Rubrica 
Spettacolo 
Telefilm 
Carton' en'msti 
Film 
Telefilm 
Telefilm 

Film: « La gatta » 
Superclsss ì.ca show 
Tutto e nem» 
Lupin I H . Cartoni 
Ryu. Cartoni 
Film: « V.vere per ucci
dere » d! A. Chappsk. Con 
C. Vern'er. M. De G.orgi 
Magìa della lana 
Telefilm 
Box Music 
e Taxi ». Telefilm 
Speciale sport 
« Detective in pantofoie ». 
Telefilm 
Pasta e cecl. Con gli Ita-
lian Sound 

13.50 « Sceriffo a New York » 
15,05 e Giorno per giorno ». Te

lefilm 
15.30 Film 
16.50 Joe 90 . Cartoni 
17,15 Judo Boy. Cartoni 
17,45 e Megaioman ». Telefilm 
18,10 Joe 9 0 . Cartoni 
18.40 Judo Boy. Cartoni 
19,05 e Megaioman ». Telefilm 
20 ,00 * Giorno per giorno ». Te

lefilm 
20.30 Film 
22 ,10 e Sceriffo a New York» 

Telef.lm 
23 .30 * G ì uomini della RAF ». 

Te-iehim 

PTS 1 
(canale 53) 

13.00 Cartoni en'mat' 
13.30 Film: e Totò. Fabrizi e I 

giovani d'oggi » di M. Mat-
toli. Con Totò. A. Fabr'zì 

15 00 « Cap'tsn Luckner ». Tele
film 

15,00 Le com'ehe 
1 7.00 Sceneggiata 
18,00 Traiiers 
18,30 Te.'efi.m 
19.30 Documentarlo 
20.00-23 Giorno per g 'e r ro 
21.00 « L a fanciu'ìa di Avigno

ne ». Scenegg'ato 
22.00 L'op'nione 
22,30 « Alle sog'le deil'incredi-

bile ». Telefilm 
23,30 Film 

QUINTA RETE 
(canale 4943-64) 

11,35 Nero fu bianco. Nov.ta 
librarie 

12.00 « La fam'glia Addems ». 
Telefilm 

12.25 Grand Prix 
13,15 Marameo. Cartoni 
13,40 « La grande vallata ». Te

lefilm 
14,30 « Mann'x ». Telefilm 
15,30 « Harlcm contro Manhat

tan ». Telefilm 
16.00 Grand Prix. Sport 
16,30 Dalle 16,30 alle 18.30: 

La storifc di Charlotte, The 
Monkey, Marameo, The 

RTI 
(canale 30-32) 

9.00 
9.30 

11-13 
11.30 

14.00 
14.55 
15,00 
17.30 
18.00 
18.45 

19.40 

20.00 

20.30 
21.00 
21.15 

0.15 

1.15 

1.45 
2,00 
2.45 

Romanzo popolare 
Film. Ciclo "Cara prateria": 
« I pionieri del Wiscon
sin » di A. Reisner. Con 
G. Johns, C Mitene» 
Cartoni 
Film: e Maddalena » di A. 
Gemina. Con M . Toren, C. 
Vane! 
« Ferry Mason ». Telefilm 
Boxe (R) 
Film 
Pmocch'o. Bellestorie 
Ciao Ciao. Cartoni 
e Charlie's Angels ». Teie
film: "La seduta" 
Vivere il futuro. Documen
tario 
Addio G'useppina. Belle-
storre 
Romanzo popo!ara 
Felix sera 
Film 
e Selvaggio West ». Tele
film: Anonima finanziaria 
e A ; corfini della r«»tfà ». 
Telefilm 
FeJ'x notte 
Film " 
Film: « Belle de la notte » 
di R. Cle'r. Con G. Phi
lippe. M . Cero? 

TELEMARE 
(eanale 54) 

Astroganga 
Film 
Space, Don Chuck 
Film: « Capitan Apache» » 
Danguard. Cartoni 
Documentario 
Avventure negli abissi 
Tre contro tutti. Cartoni 
Internazionale 
Film. Ciclo "Italianissimo" 
Spazio ufficio 
Questo grande, glande ci
nema 

21,00 Film: « Bello come un ar
cangelo * 
Commedia ell'italena 
» Un poliziotto insolito ». 
Te'efiim • 

23,30-1 Film 

11.00 
11.30 
13.00 
14.00 
15,30 
16.30 
17.00 
17.30 
18.00 
18,30 
20 00 
20.30 

22.30 
23.00 

TELEREGIONE 
((canale 45) 

8,00 Film: « Sospiri » 
9 ,30 Film: « Vento, vento por

tami via con te » 
11,00 Documentario 
11.30 Musica per tutti 
12-13 Stelle, pianeti e company 
12,30 Rassegna stampa 
14-20 Giochiamo insieme. Quiz 
14,30 Film: e Agguato a Tan-

geri » 
16.00 Magìa della iena 
16,30 L'ora del Campidoglio 
17,00 Film: * Vacanze alia baia 

d'argento » 
18,30 Micromanìa 
19,00 Notiziario 
19.20 Sport e schedina 
19.30 A tu per tu con Padre 

LIsandrini 
20.30 Film: *. Anetna • core » 
22,15 Occhio al personaggio. 

Quiz 
22 ,30 La casa e i suoi problemi 
23 .00 Dalle ore 23 atie 2 .30: 

Voi e no: 
2,30 Film: « Caporale di g:or-

nata » 
4 .00 F'Im: « 7 killer a caccia 

de! prof. " Z " » 
5.30 Film (R ore 14.30) 

TELFROMA 56 
(canale 56) 

14,00 Hobby soort goleador 
14.30 Fi'm: « Amare » 
17.50 Cartoni an'mati 
18.20 Telefiim 
19.20 II commento d' Ruggero 

Orlando 
19,30 Hobby sport 
20.40 II misfatto de! gio'no 
21 .00 De non perdere 
21.10 F.Im: « Indagine di un de-

l'tto perfetto » 
22.40 Film: « El Topo » 

TELESTUDIO 61 
(canale 61) 

9.00 
10.30 

Stereopausa 
Cartoni animati 

11-12,10 Musica e 
11,30 
12-21 
12.30 
14.00 
15.30 
17.00 
17.30 
18.00 
19.30 
21,15 
22,30 

Cartoni animati 
Movie 
Film 
Film " 
Moment! 
L'ora del tu 
Musicala 
Film 
Film 
Film 
Film 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfala 130 /a ) 

Alle 21,30 
« Musical show » con l Ted's Clan Trio Band • 
Angie Babol. Incontri culturali organizzati con il 
club e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO' (Via Viollier n. 65, Largo Bel-
tramelli - Tel. 432 .356 ) 
Alle 21,30 
Marisa Solinas, Pino Carbone, Andrea Consorti 
in: « Via con... vento », spettacolo musicale in due 
tempi. 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo n. 4 - Tel. 581.0721 • 
580.09.89) 
Alle 22.30 
Landò Fiorini In: « L'inferno può attenderò » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con O. Di Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti. Musiche di M. Marcili-!. 
Regia dell'autore. 

YELLOW FLAG CLUB (Via dalla Purificazione 41 
Tel. 465 .951) 
Tutti l mercoledì • I giovedì alla 2 2 Vito Dona
tone presenta e I frutta candita » in « Baffi a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertanl. 6-1 • Piazza San 
Cosimato • Tel. 58 .10 .462) 
Tutte le sere alle 2 2 musica latino-americana • 
jamaicana. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori, 7 • Telefono 
6784838) 
Tutte le sere alle 22 ,30 a alle 0,30 superspetta-
colo musicale, e Le più belle stelle del paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale alle 20.30. Pre
notazioni 865 .398 - 854 .459 . 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 - Tel. 589 .46 .67) 
Alle 21.15 
Otello Belardi In e Se permettete, lo... », cabaret 
scritto da Belardi e Frabetti. Musiche di Maurizio 
Marcilli. Movimenti coreografici di E. McDowell. 
Costumi di Lia D'Inzillo. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque 56 - Tel. 581 .70 .16) 
Dalle 22.30 e Roger m Robert in concerto ». 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - Te

lefono 4 8 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 
Alle 22 . Carlo Loffredo e la sua < New Orleans 
jazz band ». Canta: Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Font* dell'Olio, 5 • Tel. 5895928 ) 
Alle 22 _ - - - - -
Eiy Olivera presenta: « Musica Brasiliana »; Raf-

- -fatila in « Canti del terzo mondo »j Dakar presenta 
* Canzoni sudamericane » 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 - Tel. 589 .23 .74) 
Alle 21,30 
Torna la musica par danza tradizionali Irlandesi 
con i Roisin Dubh. 

MUSIC-INN (L.go dei Fiorentini 3 - Tel. 654.49.34) 
Fino a domenica alle 20,30 e 22,30 proiezioni 
di filmati inediti sul jazz della collezione David 
Chertok che presenterà personalmente la rassegna. 
Nel programma di questa sera saranno proiettati 
filmati su: Charles Mingus, Benny Goodman con 
Art Rollini e Gene Krupa; John Coltrane con Me 
Coy Tyner; Sidney Bechi; Dexter Gordon; Louis 
Armstrong con Jack Teagarder. Ella Firzgerald 
con Duke Ellington, Billy Holiday con Mal Wal-
dron e molti altri. Charlia Parker con Dizzi Gil-
lespie. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tel. 5810307 ) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi
mento - Tel. 654 .03 .48 654 .56 .52) 
Alle 17: sono aperte le Iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. Alle 19: seminario 
sulla storia del jazz presentato dal prof. Antonio 
Lanza; alle 2 1 : Canzoni Ever-Green con Lete Cerri 
ed il trio di Carlo Pes (chitarra), M . Monconi 
(basso) e R. Spizzichino (batteria). 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertani. 22 -
Trastevere - Tel. 589 .82 .56) 
Alle 21 Remo de' Roma canta il folklore romano. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pia, 54 - Montesacro - Tel. 817 .97 .11) 
Alle 21 « Discoteca rock ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (P.zza Navona. 67 • 
Tel. 656 .14 .02) 
Dalle 21 alle 13 « Musica brasiliana dal vìvo a 
registrata », e Specialità vera batìde ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 ) 
Alle 2 2 < Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal Cardello, 1 3 / a . 
Tel. 483 .424 ) 
Domani alle 21 ,30 
• Massimo Urbani Quartetto » con M. Urbani 
(sax) , D. Rea (piano). E. Pietropaoli (contrab
basso) e G. P. Ascolese (batteria). 

• * • 
LUNEUR (Luna Park permanente • Via dette Tre 

Fontane. EUR - Tel. 591.06.08) 
li posto ideale par trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO MEDRANO (Via C Colombo - T. 5 1 3 6 3 0 1 ) 
Spettacoli ore 16 e ore 2 1 . Visita zoo con squali 
vivi dalla ore 10 in poi. 

Cineclub 
AUSONIA (Vìa Padova. 92 - Tei. 4 2 6 1 6 0 / 4 2 9 3 3 4 ) 

* Una strana coppia dì suoceri » con A. Arkin -
Sat.rico. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'AIibert. I / e • Telefono 
654.04 .64) 
Stud.o 1 - Dalle 18.30 Non Stop: e Lennon Me
morie >: m Hei Juda », • Magica! Mistery tour », 
« Tokyo Concerte », « Around Beatles ». 
Studio 2 - Alle 18.30-20.30-22.30 « Schiava d'a
more » di Nikita Mikha'.kov. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862930 ) 
Alie 17.30-20-22.30 > Lea charme* de l'exisran-
ce » di J. Gremilion e P. Kast; « La bel mi* » 
di P. Kast. con J. C Brialy. 

SADOUL (Via Garibaldi 2 /a - Trastevere • Te'e» 
fono 5816379 ) 
• Le comiche dì Charlot ». Al pianoforte: An-
ton'o Coppola. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13 /a 
Tel 360 75 .59 ) 
Alle 19-23 « Immacolata a Concetta» con M . 
Michelangeli. Drammatico. V M 18. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - Tel. 366 28 37) 
Alle 17-19-21 • Latitudine zero • con J. Cotten • 
Avventuroso. 

M IGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
Alie 16,15-22,30 « U n uomo chiamato cavallo» 
con R. Harris - Drammatico. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 2 7 • 
Tel. 3 1 2 . 2 8 3 ) . Prezzo U 1000 . Tessera quadri
mestrale L. 1000. 
Alle 17-20.30 « I l sangue del vampiro* di Hen
ry Cass. Alle 18.30-22,30 « I vampiri » dì Ric
cardo Freda. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 755 .17 .85) 
Alle 20,30 « Non c'è fumo «anta fuoco ». Regìa 
di Andra Cayatte. 

Sperimentali 
GALLERIA N A Z I O N A L I D ' A R T I MODERNA (Via 

delle Bella Arti . 129) 
Alle 19,30 « Nuova spettacolarità » . ' • Nuova per
formance ». La Gaia Scienza in « Cosi va il 
mondo a. Intervento-spettacolo. Ingresso libera. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22, T. 352.153) L. 3500 

Flash uordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Cesino 39 - T. 8380930 ) L. 2000 
The blaek hole (« Il buco nero ») - Fantascienza 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Reperti, 1 - Tal. 295803 ) - L. 1200 
Cruising con Al Pacino - Drammatico - V M 18 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (via Montebelio 101, 
tei. 4741570) L- 3000 
Butterlly erotica 
(10-22,30) ^ . , 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 • Tal. 5408901) 
L. 3000 

Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tei. 5816168) 
L. 2500 

Superman I I con C. Reeve • Fantascienza 
(15,30-22,30) 

ANIENE (P.zza Sempione, 1 8 - T. 890817) L 
Delitto a Porta Romana con T. Milian -

ANTARES (v.le Adriatico, 21 - T. 890947) L, 
Capitolo secondo con J. Caan - Comico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L"Aquile 74, tei. 7534351) L, 
Le signore del IV plano 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 71 
fono 875567) 
L'eredità di Anja Breln - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19 - T. 

L. 

\ 
2000 

Giallo 
2000 

1200 

Tele-
2000 

Il vizietto I I con U. Tognazzi 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 
Biancaneve e 
(15.30-22) 

ASTORIA (via 

353230) 
- C 

L. 3500 

(G. 
I 7 

Colonna - T. 6793267) L. 3500 
nani • D'animazione 

O. de Pordenone, Tal. 5115105) 
L. 1500 

La zia di Monica 
ATLANTIC (via Tuscolana, 745 Tel. 7610536) 

L. 1500 
tutti con P. Villaggio • Comico 

92 - T. 426160) L. 
suoceri con A. Arkin 

(via Macerata, 10 
L. 

1500 
- Sa-

- Te-
1500 

Fantozzl contro 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova, 
Una strana coppia di 
tirico 

AVORIO EROTIK M O V I E 
lefono 753.527) 
Porno story 80 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 • Tel. 347 .592) L. 2000 
Mia moglie e una strega con E. Giorgi - Sentiment. 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25 , t. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3500 
Stardust memorie» con W . Alien • Drammatico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M . d'Oro 44 • Tel . 340887 ) L. 2000 
The black hole (e 11 buco nero ») - Fantascienza 
(16-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53 , tei 4743936) 
L. 4000 

L'amante Ingorda 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavallo, 12-14 Tel. 8310198) 
L. 1500 

Cassavetes - Dram-

l_ 2000 

Gloria, una notte d'estate di J. 
malico 
(15,45-22,30) 

BOLOGNA (via Stamira, 7 • Tel. 426778 ) 
Capitolo secondo con J. Caan - Comico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280 ) L. 2500 
The Blues Brothers (< I fratelli Blues ») con J. 
Belushi - Musicala 
(15-22,30) 

CAPRANICA (p.zza Capranlca, 101 • T. 6792465) 
L. 3500 

Il bambino a II grande cacciatore con W . 
den - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 
fono 6796957) L. 
Laura, primizie d'amore d! D. Hamilton -
mentale - V M 14 
(16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694 ) 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90 , tele
fono 350584) - - - - U 3500 
I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) . 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo, 3 9 • tei. 588454 ) 
L. 2000 

Delitto a Porta Romana con T. Milian - Giallo 
(16-22.30) 

D I A M A N T E (via Prenestlne 23 • Tal. 295605) 
L. 1500 

Porta Romana con T. Milian • Giallo 
Appia n 427 . tei. 78014S) L. 1500 
chiamato cavallo con R. Harris - Dram-

Hol-

- tele-
3500 
Sentì-

Delitto a 
DIANA (via 

Un uomo 
matìco 

DUE ALLORI (via Cesilina. 5 0 6 . telef 

peperoncino con 

273207) 
L. 1000 

6. Fenech -Zucchero, miele e 
Comico - V M 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74 , tei. 380188 ) L. 3500 
I l pap'occhio di R. Arbore con Benigni • Satirico 
(16-22.30) ' 

EMBASSY (via Stoppani, 7 - Tel . 870245 ) L. 3500 
I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16 .15-22,30) 

EMPIRE (via R. Margherita, 29 telef. 857719) 
U 3500 

con S. McQuean - Dram-l i cacciatore di taglie 
matìco - V M 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina, 41 - T . 6797556 ) 
Shlning con J. Nicholson - Horror • V M 
(15.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 - T . 6991078 ) 

L. 3500 
14 

L. 1500 
Fenech -

5910986 ) 
Celentano 

L. 3500 
- Comico 

L. 3500 
W . Hol-

L. 3500 

3. 
L 3500 

Zucchero, miele a peperoncino con E. 
Comico - V M 14 

EURCINE (vìa Lisrt 3 2 . tei. 
Il bisbetico domato con A. 
(16-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia 107 . tei. 865736 ) 
I l bambino a il sranda cacciatora con 
den • Drammatico 
(16-22 .30) 

F I A M M A (via Bissolat! 4 7 . tal. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
lo a Caterina con A. Sordi • Comico 
(15.45-22,301 

F IAMMETTA (via S. N. da Tolentino. 
fono 4750464 ) 
Ludwig con H. Berger - Drammatico - V M 14 
(solo due spettacoli: 16-20,30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 8 4 - Tel. 582 .848) 
L. 2500 

Mia moslie è una strafa con E. Giorgi - Senti
mentale 
(16-22.30) 

G IARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 ) U 2000 
Due sotto il divano con W . Matthau - Sentiment. 
(16 -22) 

GIOIELLO (v Nomentana. 43 - t . 8641*496) L. 3000 
La dérobade - Drammatico 
(16-22 .30) 

GOLDEN (via Taranto, 36 - T . 7 5 9 6 6 0 2 ) I - 3000 
Biancaneve e I sette nani - D'Animazione 
(15 ,30-22) 

GREGORY (vie Gregorio V I I . 180 - Tel. 6380600) 
L. 3000 

10 a Caterina con A. Sordi • Corneo 
(16-22.30) 

HOLIDAY (Ugo B. Marcello, tei . 858326 ) U 3500 
11 vizietto I I con U. Tognazzi - Comico 
(16-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno • Tel. 582 .495) 
L. 2500 

Biancaneve a I setta nani - D'Animazione 
(15.30-22) 

KING (via Fogliano 37 • Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2500 
lo a Caterina con A. Sordi - Comico 
(15 .45-22,30) 

LE GINESTRE (Cssalpsiocco. tal. 
Saranno famosi di A. Parker 
(15.45-22,30) 

MAESTOSO (vìa Appiè Nuova. 

60936381 L. 2000 
- Museale 

116 . tei. 

lo a Caterina con A. Sordi • Comico 
(15.45-22,30) 

MAJESTIC (via SS. 

786086) 
U 3000 

Apostoli, 2 0 • 

( • I fratelli 

tei. 6794908) 
l_ 3500 

Blues • ) con J. The Blues Brothers 
Belushi - Mus'cale 
(15-22,30) 

MERCURY (v. P. Castello. 44 - t e i . 6561767) 2000 
Ragazzine di buona famiglia 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo 
fono 6090243) 
I l cappotto al astrakan con J. Dora)li 
(20-22,30) 

METROPOLITAN (via del Corto. 7 . teL 

n. 2 1 . tele-
L. 1500 

- Satirico 

M I faccio la 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

barca con J. Dorali] 

6789400 ) 
L. 3500 

Comico 

(p.za Repubblica, 44 . tal. 4 6 0 2 8 5 ) 
U 2500 

460285 ) U 2500 
Drammatico 

I l mondo pomo di due sorelle 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 . t. 
'O zappatore con M . Merota • 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. dalla Cava 36 . tal. 780271 ) L, 3000 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V. Carmelo- tal. 5 9 8 2 2 9 6 ) U 3000 
Oltre il giardino 
(15,30-22,30) 

con P. Sellerà - Drammatico 

I l vialetto I I con U. Tognazzi • 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede, 19, 

Comico 

telef. 

754368) 
L. 3000 

3000 
. Co-

5803622 ) 
L. 1200 

Rough Cut (« Taglio di diamanti ») con B. Rey
nolds - Giallo 
(16 - 22 ,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23 , tela-
tono 4743119 ) L. 3000 
Superman I I con C. Reeve • Fantascienza 
(15,15-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 4 6 2 6 5 3 ) L, 
I seduttori della domenica con U. Tognazzi 
mico 
(15,30-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlngharti, 4, rat. 6790012 ) 
L. 2500 

Oltre il giardino con P. Sallers • Drammatico 
(15,30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96, tal. 464103 ) 
L- 2000 

Due sotto il divano con W. Matthau • Sentiment. 
(16-22,30) 

REALE (pza Sonnino, 7, tei. 5810234) 
L i dottoressa ci sta col colonnato con 
Comico 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tal. 864165) 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi 
(16-22.30) 

RSTZ («la Snrniill», 109. tal. 837481 ) 

L. 2500 
N. Cassini 

L. 1800 
- Satirico 

L. 2500 

U 2500 
• Satirico 

L. 3000 
> Comico 

L, 350C 

Superman i l con C. Reeve • Fantascienza 
(15,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 . tei. 460883 ) L. 3000 
Atlantic City USA con B. Lancaster - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla 3 1 , tei. 864305 ) 
Una vacanza bestiale 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179, telefono 7574549 ) 
L. 3000 

Superman I I con C. Reeve • Fantascienza 
(15,30-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023 ) 
il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tal. 485438 ) 
Il bisbetico domato con A. Celentano 
(16-22.30) 

TIFFANY (via R. Depretls. tei. 462390 ) 
Ulla, Brigitte e Bel Ami 

TRIOMPHE (p. Annlbslìano 8, tei. 8380003 ) 
l_ 1800 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Sa
tirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tlburtlna 254. tei. 4337441 ) !_ 100C 
Non ti conosco più amore con M. Vitti - Cornice 

UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 855030 ) L, 250C 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienze 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5, tal. 8511951 ) L. 2000 
Il paradiso può attendere con W . Baatty - Senti
mentale 

V ITTORIA (p.za S. M. Liberatrice, tei. S71357) 
U 2500 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Sa 
tirico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei. 5030049 ) 

Vacanze erotiche di una minorenne 
A D A M 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia e SIdama, 18 , tetefo™ 

8330718) L. 1201 
I tre dell'Operazione Drago con B. Lee - Awent 

AIRONE L. 1501 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatici 

APOLLO (via Cairoti 68, tei. 7313300 ) L. 1001 
Nel mirino del giaguaro con J. Wiseman - Gieih 

ARIEL (via di Monteverde 48. tei. 530521 ) L. 100 
Saranno famosi di A. Parker - Musicale 

AUGUSTUS (corso V. Emanuele 203 , te*. 655455 
L, 150* 

Angl Vera con V. Papp - Drammatico 
BRISTOL (via Tuscolana 950 . tal. 7615424 ) 

L. 100 
Delitto a Porta Romana con T. MHIan • Giallo 

BROADWAY (via dei Narcisi 24 , tei. 2 8 1 5 7 4 0 
Mogtie supersexy 

CLODIO (via Riboty 24, tei. 3595857 ) L- 1 0 0 
Mezzogiorno e mezzo 41 fuoco' con' G. Wilder 
Satirico ' - " - . . - - --,--• 

DEI PICCOLI • • 
Andrei Rubllov di A. TarkovskI - Drammatico 

ELDORADO (v.ele dell'Esercito 38 - tei. 5010652] 
Pirata con B. Dillman - Drammatico - V M 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 . tei. 582884 ) L 15CH 
Due sotto il divano con W . Matthau - SentlmetV 

ESPERO 
Valentino con R. Nureyev - Sentimentale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo da' Fiori 56 
Ali american boys con D. Christopher - Satirici 

HARLEM (via dei Labaro 64. tei. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (via dal Pjgneto 108 . tal. 290851 
!_ 1001 

Odio le bionde con E. Montesano - Comico 
JOLLY (via Lega Lombarda 4. tei. 4 2 2 8 9 8 ) U 100 

Libidine 
MADISON (via G. Chlabrara 1 2 1 . tal. 5 1 2 6 9 2 6 

Odio le bionde con E. Montesano - Comico 
MISSOURI (via BombUll 24. tet. 5 5 6 2 3 4 4 ) l_ 120 

Quadrophenia con P. Daniels - (Musicale 
M O U L I N ROUGE (V . O.M. Corblno 23 . t. 5562350 

L> 150 
Delitto a Porta Romana con T. Milian - Giall 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dal VM 14 
tei. 5816235 ) L. 1001 
Chinatown con J. Nicholson - Dramm. - V M 1 

NUOVO (via Ascianghl 10. tal. 588116 ) l_ 9 0 
Taglio di diamanti con B. Reynolds - Giallo 

ODEON (p.za d. Repubblica 4. rei. 4 6 4 7 6 0 ) l_ 8 0 
Le tentazioni di Cristina con P. Novarinl - Sar 
«mentale - V M 18 

PALLADIUM (p.za B. Romano 1 1 , tal. 5 1 1 0 2 0 3 
L, 100 

Delitto a Porta Romana con T. Milian - Giall 
PRIMA PORTA (via Tiberina, tal. 6 9 1 3 2 7 3 ) 

Chissà perché capitano tutta a ma con B. Spea 
cer - Ccnvco 

RIALTO (via IV Novembre 156 , ta l . 6790763 
L. 100 

La città delle donne di F. Fellini - Drammatico 
V M 14 

RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24, tei. 9 7 5 0 1 2 7 
L. 9 0 

La merlettaia di I. Huppert - Drammatico 
SPLENDID (v. Pier delia Vigna 4 , tal. 620205 

L. 100 
Sesso nero 

TR IANON (via M . Scevola 1 0 1 . tei. 780 .302 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepa. reL 7313306 

L. 170 
La brigata delle ragazza squillo a Rivista d! sp< 
Sliarel.'o 

VOLTURNO (via Volturno 37 . teL 4 7 1 5 5 7 ) l_ 10C 
Porno erotik movie a Rivista di spogiiarelia 

Ostia 
SISTO (vie dei Romagnoli, tei. 6 6 1 0 7 0 5 ) L, Z30 

The Blues Brothers (« I fratelli Blues ») con J 
Beiushi - Musicale 
(15 .30-22 ,30) 

CUCCIOLO (via del Padottinl, tal. 6 6 0 3 1 8 6 ) L. 10C 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

SUPERGA (via Menna 44 , tal. 6 6 9 6 2 8 0 ) I_ 200 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comic 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (rei. 6000775 ) 

La locandiere con A. Celentano - Comico 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Temporale Rosy con C. Depardleu - Satirica 
DELLE PROVINCE 

L'oro dei Mackenna con G. Pecfc - Avventura 
EUCLIDE 

Ma papà H manda seta? con B. Straisand - Satiri! 
KURSAAL 

I l piccione di Piazza S. Marce con J. P. BeImond« 
Satirico 

MONTEZEBIO 
Una strada chiamate domani con R. Gare - Orar 
malico 

NOMENTANO 
A qualcuno placa calda con M. Monroa - Com!< 

TIBUR 
f u t a «ell'lnferna con J. Miller - Drammatica, 
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Il Mundialito si concluderà domani sera con la finalissima fra il Brasile e l'Uruguay 

Gli argentini ci sono rimasti male 
ma i carioca sono degni finalisti 
La squadra di Tele Santana ha letteralmente entusiasmato il pubblico del Cente
nario e i telespettatori di tutto il mondo - Il crollo della nazionale della RFT 
non autorizzza maliziose supposizioni - L'arbitro Linemavr dirigerà la nartita 

Nostro servizio 
MONTEVIDEO — Sarà dun
que il Brasile ad affrontare 
l'Uruguay nella grande par
tita di finale che sabato 
sera nello stadio del « Cen
tenario » concluderà il Mun
dialito. Gli uomini di Tele 
Santana si sono infatti cla
morosamente imposti alla 
Germania Federale al termi
ne di una partita che ha let
teralmente entusiasmato gli 
spettatori presenti e. verosi
milmente, milioni di tele
spettatori che hanno avuto 
la ventura di guardarla in 
ogni parte del mondo. 

La notizia del 4-1 inferto 
alla RFT se riempie, come 
ovvio, di incontenibile gioia 
il tifo « carioca » che non ha 
certo mancato di mandare 
le sue avanguardie fin 
quaggiù, ha lasciato soddi
sfatti anche gli sportivi uru-
guayani. che mal sopportano 
in genere il maggior pre
stigio che da qualche anno 
gode il calcio dell'altra spon
da del Rio de la Piata, e gli 
osservatori dì parte neutrale 
che dopo le partite dispu
tate fin qui hanno pressoché 
all'unanimità indicato nel 
Brasile il depositario del cal
cio migliore. 

Come però si può capire, 
nonostante l'indiscutibile su
periorità espressa in ogni 
fase del match dai brasiliani, 
non manca adesso chi, fa
cendo eco alla, per qualche 
verso comprensibile, piccata 
reazione degli argentini, si 
lascia indurre a maliziose 
osservazioni. Il crollo di quel
lo che era fin qui ritenuto 
lo squadrone tedesco — è 
questo un po' il succo delle 
succitate osservazioni — è 
frutto autentico di un cedi
mento alla fatica o non piut
tosto della resa psicologica 
all'avversario una volta rag
giunto sul pareggio e dunque 
privato di ulteriori incen-

• Sarà probabilmente questa la formazione con la quale domani 11 Brasile affronterà nella 
finale del Mundialito l'Uruguay; da sinistra, in piedi: JOAO LEITE, TONINHO CEREZO, 
LUIZINHO, OSCAR, EDEVALDO, JUNIOR; accosciati: un massaggiatore, TITA, PAULO ISI
DORO, SOCRATES, BATISTA, ZE SERGIO 

t lvP il dubbio è fatalmente 
destinato a non trovare ri
sposta per cui sul banco de
gli accusati non potrà, a 
questo punto, che finire sol
tanto la formula di un tor
neo che ha dovuto sacrifi
care all'esigenza di una ra
pida conclusione la opportu
nità di un calendario che 
meno si prestasse a inter
pretazioni maliziose. 

Il fatto comunque che in 
finale sia arrivato il Brasi
le, senza alcun dubbio la 
squadra più degna, almeno 
a giudicare da quanto si è 
visto fin qui, taglia in que
sto senso le gambe ad ogni 

probabile discussione, anche 
se si può umanamente com
prendere il disappunto e la 
amarezza che affliggono Me
notti e i biancocelesti argen
tini. I brasiliani, tra l'altro, 
si erano, se vogliamo, pra
ticamente conquistati il dirit
to alla finale già nella loro 
prima partita, disputata pro
prio contro l'Argentina. Una 
partita che forse soltanto la 
manica stretta dell'arbitro ha 
impedito ai gialloverdi di ar
rivare a vincere come sicu
ramente avrebbero meritato. 
In fondo, quel calcio strepi
toso messo in vetrina contro 
1 tedeschi non è stato che 

la sottolineata conferma di 
quello mostrato in antepri
ma nel confronto con Mara-
dona e C. Se in quella par
tita. nella gran girandola del 
pirotecnico football carioca, 
erano particolarmente balza
ti in evidenza Paolo Isidoro 
e Batista, Luisinho e Socra-
tes, questa volta la parte dei 
mattatori, in un coro sem
pre entusiasmante per l'ar
monica profonda della sua 
intesa, l'hanno recitata Ze 
Sergio ed Edevaldo, Toninho [ 
Cerezo e Serginho. 

Sempre in riferimento al 
grande match con i tede
schi basterà aggiungere che 

proprio Schmacher. 11 por
tiere è risultato alla fine il 
migliore della squadra di Der-
wall. Un particolare, questo. 
che basterebbe da solo a 
smentire ogni maliziosa sup
posizione. a fugare dal match 
ogni macchiavellico sospetto 
di intesa, per molti altri ver
si. del resto, Inconcepibile. 

Per quanto riguarda la sor
prendente sconfitta dei bian
chi, inattesa dai più, quan
tomeno nelle sue macrosco
piche proporzioni, vien spon
taneo pensare che, al dì là 
delle difficoltà di ordine at
mosferico, e ambientale che 
hanno un po' tarpato le ali 
al calcio europeo in genere 
nel corso di questa sua po
co gloriosa spedizione, peso 
determinante abbiano potu
to avere l'assenza del cen
travanti Hrubesch e l'infor
tunio di Kaltz, autentico pi
lastro difensivo. In aggiunta 
alle scontate defezioni di 
Schuster e Stielike rimasti, 
come è noto, in Europa. Evi
dentemente quattro nomi di 
questo calibro hanno costi
tuito un handicap troppo one
roso che nemmeno la gran
de RFT. imbattuta dai Mon
diali d'Argentina, ha potuto 
concedersi. 

Adesso, partite ieri tutte le 
squadre europee, e partita la 
comitiva argentina a cercare 
rassegnazione, conforto e pa
ce nelle braccia del tifo' bo
naerense. Uruguay e Brasi
le si apprestano a contender
si la « Copa de Oro ». Arbitro 
di questa contesa che pro
mette di risultare entusia
smante sarà l'austriaco Li-
nemayer. L'augurio è che ri
trovi per l'occasione polso e 
fischietto felici. L'augurio è 
anche che lo spettacolo sia 
degno dell'avvenimento. Ciò 
che. con il Brasile protago
nista, è più di metà garan
tito. 

h. s. 

Gli azzurri arrivano 
stamani a Piumicino 

MONTEVIDEO — LB nazionale 
azzurra è partita ieri pomeriggio 
alle ore 14, ora locale, dall'aero
porto di Montevideo con un volo 
diretto a Buenos Aires. Dalla ca
pitale argentina la comitiva azzur
ra, che viaggia nello stesso aereo 
con la squadra della RFT, è par
tita alle 17 con un jumbo delle 
Aerolineas Argentinas e l'arrivo al
l'aeroporto dr Fiumdino è previ
sto per questa mattina verso le 
10,35. Al momento della parten
za Bearzot si è dichiarato soddi
sfatto sul bilancio di questa av
ventura uruguayana 

Il e t . ha ribadito che per II 
prossimo impegno azzurro, previ
sto per il 18 aprile contro la com
pagine della RDT (la partita si 
giocherà molto probabilmente a 
Udine) la formazione della nazio
nale tornerà ad essere il più fe
delmente possibile vicina a quella 
tipo. Sottinteso dunque il recupe
ro di Zoff e di Bettega, se non 
proprio di Causio che pare per 
il momento nell'ambito del giro 
azzurro, ormai in posizione subal
terna a Conti. 

Nello scalo di Buenos Aires il 
CT è stato riconosciuto dai giorna
listi argentini e quindi sottoposto 
ad una sfilza di comande. 

— Come spiega la brutta figura 
fatta dalle squadre europee alla 
Copa de Oro? 

« Credo che sia stata soprattut
to colpa del caldo. Noi siamo pas
sati da temperature sottozero a 
35 gradì all'ombra. E' comprensi
bile che il fisico ne abbia risen
tito ». 

— Le due finaliste rappresen
tano o sono effettivamenta le 
squadre migliori? 

e In un torneo come questo, 
l« finaliste rappresentano I* 

squadre migliori in un momento 
particolare e forse anche in una 
atmosfera particolare. Secondo me 
le squadre migliori del Mundiali
to sono state Germania ed Argen
tina ». 

— Ma come mai le squadre 
europee hanno reso cosi poco? 

« L'ho già detto. Voglio aggiun
gere che se il torneo si fosse svol
to in Europa avrebbe vìnto una 
squadra europea ». 

— Alla luce di quanto ha vi
sto in Uruguay farà qualche cam-
baimento nella formazione del
l'Italia? 

« I cambiamenti II ho già fatti 
qui in America Latina, sostituen
do uomini come Baresi e Collo-
vati, e qualcuno tra i giocatori che 
abbiamo mandato in campo va 
bene. A casa sono rimasti gio
catori fonda nentali per il nostro 
gioco, con i quali affronteremo i 
prossimi incontri del torneo elimi
natorio per la Coppe del Mondo, 
al'a quale siamo già classificati 
a!l'80 90 per cento. 

— Lei non ha notato una deca
denza del calcio europeo nel cor
so del Mundialito? 

« No, non parlerei assolutamen
te di decadenza. Esiste invece un 
evidente livellamento che fa si 
che ormai Is vittoria in una par
tita possa dipendere, data l'equi
valenza delle forze in campo, an
che da un piccolo episodio ». A 
questo punto Bearzot si è accomia
tato dai giornalisti • si è diretto 
alla sala d'imbarco. La partenza 
era ormai imminente. 

# NELLA FOTO In alto: ' 
BEARZOT Insieme a .V IER-
CHOWOD 

BASKET - Il parere di Di Vincenzo 

«Altro che Grimaldi! 
E' questo Billy 

la vera rivelazione » 
Il coach della leB, dopo il successo nel der
by, tesse le lodi dei suoi ragazzi e di Peterson 

Alla vigilia del derby Mau
ro Di Vincenzo aveva detto 
di non sentirsi inferiore agli 
avversari e ha avuto ragio
ne: l'altra sera la sua I&B 
ha giocato una partita ma
gistrale mettendo sotto (e 
n n n c n Ì A n o i n c u l t n t r - i nv^r, 

Sinudyne, che pure, a giu
dizio unanime, ha giocato 
una delle migliori partite 
della stagione. 

Era dal 1975 che la Forti-
tudo (è il vecchio nome di 
prima dell'èra-sponsor) non 
la spuntava sulla Virtus (i-
dem come sopra) e in una 
città come Bologna la cosa 
acquista un rilievo « storico ». 
Ma per i tifosi Fortitudo la 
vittoria è la giusta rivincita 
sul derby dell'andata che non 
hanno mai smesso di consi
derare « rubato » alla loro 
squadra. 
• Mauro DI Vincenzo, il bra
vo « coach » deiri&B. è ov
viamente felice e tesse le lo
di dei suoi ragazzi: 

« / migliori sono stati Fer
ro, Starkr, e Anconetani — 
oltre al solito Bertototti che 
ormai diamo per scontato. 
Due parole in più le merita 
il play-maker: Dante Anco
netani secondo me è infe
riore in questo momento solo 
a Marzorati. Ha giocato un 
derby "sublime" (Di Vincen
zo usa proprio questo agget
tivo — ndr) e meriterebbe 
sicuramente la nazionale, vi
sto che Brunamonti e Ca-
glieris non hanno da inse
gnargli niente ». 

Come ha visto la Sinu
dyne? 

« La Siìiudyne ha giocato 
un'ottima partita, ma ha ce
duto, direi, più che altro al 
nostro ritìno. In assoluto 
boccerei di loro solo Mar-
quinho. mentre Villalta. che 
ha giocato male, si è riabili
tato con centri decisivi nel 
finale. Ottimi McMillian e 
Generali, buono Bonamico in 
difesa, mentre Valenti mi è 
parso più in palla di Caglie-
ris, che comunque è stato 
subito condizionato dai falli». 

Cosa pensa della sconfitta 
della Turisanda? 

«Mica mi sconvolge! Con 
la Scavolini può perdere 
chiunque e t varesini non 
possono non essere un po' 
logori per il campionato di 
testa. I pesaresi sono uno 
squadrone e nei play-off po
tranno fare molto se Holland 

girerà. Comunque la Turi-
i>unda resta fra le favorite 
per il titolo». 

Ora il Billy è solo a due 
punti... 

« Tutti parlano della Gri
maldi, ma la vera rivelazione 
f » K »»*t* O (Ir £/frfr»-t/. A L t c t a i / i ( 

ha dei buoni giocatori e rie
sce a farli sentire dei cam
pioni. A guardare i nomi e 
la posizione in classifica 
viene da non crederci ». 

La Grimaldi ha faticato in 
casa col Recoaro: che ne 
pensa? 

«Maìicavu Succhetti chr 
per loro, specie in difesa, è 
insostituibile. Poi, si sa, dopo 
un gran successo arriva un 
impegno con una squadra di 
bassa classifica e i giocatori, 
magari, si rilassano un po': 
così tocca riacchiappare il 
risultato per i capelli ». 

Qualche giudizio al volo 
sulle altre partite... 

«Il Bancoroma ha "rischia
to" di vincere a Brescia. Io 
lo davo addirittura favorito: 
per me la squadra di Para
tore si salverà; certo però 
che dovrà evitare altri passi 
falsi. Regolare la vittoria del
ta Ferrarelle a Siena: i rea
tini SOÌIO una squadra coi 
fiocchi strameritevole dei 
play-off; l'Antonini ha trop
pi guai, sia come squadra 
che come società e mi sem
bra difficile che possa ri
prendersi. Infine il largo suc
cesso della Squibb a Gori
zia non mi stupisce: io con
sidero la Squibb sicura fina
lista ». 

Allora Squibb e Turisanda: 
chi altri nel ruolo di favo
rito? 

« Senz'altro il Billy e, ov
viamente, la Sinudyne, che 
ha un impianto di squadra 
tale da poter vincere anche 
le trasferte più dure». 

E la fase intermedia come 
influirà a suo avviso? 

« Non credo tanto. Ogni 
squadra gioca fuori le tre 
partite con chi la precede e 
in casa le tre con chi la se
gue. Insomma sulla carta so
no tre vittorie e tre sconfitte 
per ciascuno. Tutt'al più 
qualcuno guadagna una po
sizione, ma è molto difficile 
fare meglio dì così. Anche se 
questo è proprio un campio
nato pazzo e se io non az
zecco mai i pronostici». 

Fabio de Felici 

Torneo di capodanno: sono Bologna e Juventus le altre due semifinaliste 
r 

Bella figura dei rossoblu 
Anche Ieri pomeriggio 11 « Tor

neo di Capodanno > ha mobilitato 
masse tali da raggiunsere a Bolo
gna una affluenza * record » di 
4 .867 paganti, per non parlare 
di Cagliari e Brescia dove non si 
sono vista nemmeno duemila per
sone. 

E negli stadi deserti ha latitato 
In gran parte anche II gioco, con 
molte squadre impegnate in sem
plici sedute di allenamento. Alla 
fine, dopo la vittoria dei rossoblu 
per 3-1 sull'Inter, il pareggio del 
Torino a Brescia e la vittoria 
del Cagliari col Como, sono sal
tati fuori I nomi delle altre due 
finaliste. A giocarsi un posto in 
finale saranno cosi Juventus • Bo
logna. A loro favore ha lavorato 
la somma dei gol fatti. Nei due 
gironi Infatti si erano create situa
zioni di parità (Juve e Cagliari a 
4 punti nel terzo; e Bologna, In* 
ter e Torino con 3 nel quarto). 
Una delle regolette inventate per 
stimolare le squadre era appunto 
quella che in caso di parità sareb
be stato premiato chi avrebbe se
gnato più gol. Così Juventus e 
rossoblu di Radice si giocheranno 
domenica pomeriggio allo stadio di 
Bologna, la possibilità di andare a 
incontrare il 28 giugno la squa
dra che uscirà vincitrice dal duello 
tra Fiorentina • Ascoli. 

Cagliari-Como 2-1 
CAGLIARI: Goletti; La ma
gni. Osellame; Tavola, Di 
Chiara, Loi; Gattelli, Belli 
ni. Selvaggi. Marchetti (dal 
46' Fulvi). Piras. (12 Corti. 
13 Rìcci, 14 Azzali, 15 Tod-
de). 
COMO: Giuliani; Marozzi. 
Riva; Centi, Fontolan, Ratti; 
Mancini (dal 46' Mossini). 
Lombardi. Nicoletti. Pozzato. 
Cavagnetto. (12 Braglia. 13 
Radice. 14 Ungaro. 16 Man 
d ressi). 
ARBITRO: Milan di Treviso. 
RETI : al 36' autorete di Ma-
rozzi. al 62' Pozzato. ali'83' 
Piras. 

Brescia - Torino 00 
BRESCIA: Pellizzaro; Oe 
Biasi (al 64* Montagni). Gal-
paroli; Bonometti, Guida. 
Quaggiotto; Virgini. Torre-
giani, Sella, lachini. Crialesi 
(dai 61' Penso). (12 Malgio-
glio, 14 Groppi, 15 Galbiazzi). 
TORINO: Copparoni; Volpa
ti. Franclni; Sala. Danova. 
Van Der Korput; Sclosa, Cut-
tone. Mariani, Salvadori, 
D'Amico. (12 B(scatto, 13 Ma
si. 14 Bertueri. 15 Rossi. 16 
Panerò). 
ARBITRO: Prati di Parma. 

I risultati 
TERZO GIRONE 

Cagliari-Como 21 
QUARTO GIRONE 

Bologna-Inter 3-1 
Brescia-Torino 0-0 

Le classifiche 
TERZO GIRONE 

Juventus 2 1 1 0 5 3 4 
Cagliari 2 2 0 0 3 1 4 
Udinese 2 0 1 1 2 3 1 
Como 2 0 0 2 2 5 0 

QUARTO GIRONE 
Bologna 2 1 0 1 4 3 3 
Torino 2 1 1 0 2 1 3 
Inter 2 1 0 1 3 3 3 
Brescia 2 0 1 1 0 2 1 

con un'Inter svagata: 3-1 
Davanti a soli 4.867 spettatori reti di Prohaska, Paris, Garritano e Fiorini 
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# KOVACEVIC lo straniero in più dell'Inter per il torneo di Capodanno anche ieri a Bolo
gna ha disputato una discreta prova 

Numerose le gare di rally su fondo ghiacciato 

Oggi a Sestriere, domenica 
a Roma e il 16 a Lavarone 

I piloti stanno provando i pneumatici chiodati in vista di Montecarlo 

MILANO — Prima della sta
gione rallystica vera e pro
pria che si aprirà con la cor
sa di Montecarlo dal 24 al 31 
gennaio, molti piloti si ten
gono in allenamento parteci
pando alle gare su fondo 
ghiacciato. Sono manifesta
zioni che servono, come quel
la organizzata dall'Alfa Ro
meo, per sponsorizzare il no
me della casa automobilisti
ca e per provare i pneumatici 
chiodati in vista dei più im
portanti avvenimenti inver
nali. 

Oggi e domani, organizza
ta dalla "Perosa corse", si 
svolgerà a Sestriere la se
conda esibizione della "24 ore 
su ghiaccio" alla quale par
tecipano circa 60 piloti. In 
Pista ci saranno Munari su 
una Fiat 127. Ormezzano e 
Tito Cane su Talbot Lotus, 
Zaccarello e Cantù su Re
nault Alpine. Vincenzo Lan
cia su Peugeot 504. Cerutti, 
Vernetti e Boria su Fiat 131 
Abarth e Michele Cane su 
Opel Ascona. 

Domenica 11 prenderà il 
via sul circuito di Roana, vi
rino ad Asiago, la seconda 
prova del "Neve e ghiaccio -
Trofeo Lindsay». A questa 

manifestazione partecipano 
una cinquantina di piloti che 
correranno su una pista lun
ga 900 metri. La classifica. 
dopo la prima prova disputa
ta sulla pista dell'aeroporto 
di Asiago, vede al comando 
quattro piloti a pari punteg
gio: Claudio Agostini su 
Golf GTT, Franco Ceccato su 
Fiat Ritmo. Giampaolo Bas
so su Opel Kadett e Aldo Fa-

san su Renault Alpine. 
Infine a Lavarone. in pro

vincia di Trento, l'Alfa Ro
meo ha organizzato dal 16 al 
18 gennaio il quinto trofeo 
"neve e ghiaccio" su una pi
sta ghiacciata di 800 metri. 
Correranno una sessantina di 
vetture, la metà straniere. I 
piloti della casa milanese par-
teciperano con le Alfasud TI 
1300 (128 cv). 

Monza: il GJ». d'Italia 
si correrà il 13 settembre 

MILANO — I l « Gran franile 
d'Italia » di formula uno, eh* ai 
correrà il 13 settembre par il 
campionato dal mondo conduttori. 
è la manifestazione più Impor
tante del calendario 1911 all'Auto
dromo di M o n n . 

Altra gara di rilievo Internazio
nale che figurano nel programma 
monzese tono la a Milla chilome
tri di Monza > par il campionato 
del mondo di durata ( 2 4 / 4 ) , Il 
• Gran Premio Lotteria di Monza • 
di Formula 33 ( 2 8 / 6 ) • il « Tro-

{ leo Saetta • pura di Formula 3 
I (29-9). 

Ippica: oggi ad Agnano 
in programma la Tris 
ROMA — La Tri* di questa set* 
Umana è in programma ad Agna
no galoppo ed e intitolata alla 
memoria di uno dai migliori fan
tini italiani del dopoguerra, Otel
lo Fancera. La corsa è in program
ma per le ora 16,15 di oggi. 

Ecco II campo delìnitivo del 
partenti (handicap ad invito — 
L. 20.000.000 — metri 1.400 
pista grande): 1) Swing Bridge; 
2) Worren; 3) Sandford Linda; 
4) Loyal Menade; 5 ) Al Voma-
no; 6 ) Blaubart; 7) Dornach; 8 ) 
London Top; 9) Ivan Ivanovic; 
10) Marmor; 11) Dock Rlver; 
12) Friendly Now; 13) Wall Po-
liihed; 14) Mancinelli. 

BOLOGNA: Boschln; Bene
detti, Zuccheri; Paris, Mach-
lechner, Sali; Pileggi, Dosse
na (83' Gamberinl). Garrita
no (46* Fiorini), Eneas, Co
lomba. 

INTER: Cipollini; Canuti, 
Pancheri (55' Bergomi); Pasi-
nato, Fontanini, Bini; Mar-
maglio, Prohaska, Muraro (46* 
Fermanelli). Beccalossi, Ko-
vacevic 

ARBITRO: Lops di Torino. 
RITTI: Nel 1. tempo al 4' 

Prohaska. al 24* Paris, al 27' 
Garritano; nel 2. tempo al 
38' Fiorini. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'Inter se la 
prende con tranquillità (an
che Beccalossi fa in tempo a 
rimediare una ammonizione). 
il Bologna invece si applica 
quel tanto per vincere, giu
stamente. la partita (3 a 1 il 
risultato finale), guadagnando 
a sorpresa la qualificazione 
per le semifinali di questo 
bistrattato torneo di capo
danno e domenica affronta la 
Juve. 

Mirko Ferretti c'era rima
sto parecchio male domenica 
scorsa per la batosta casa
linga col Torino, perciò in 
questi giorni aveva predicato 
ai giovanetti rossoblu di 
prendere sul serio questo in
contro per tre ragioni: 1) il 
nome dell'avversario, dopo , 
tutto l'Inter è sempre l'Inter; 
2) chi fa professione di cal
cio (è questa la « dottrina » 
della coppia Radice-Ferretti) '> 
deve sempre giocare con se- i 
rietà e impegno: 3) si deve 
già entrare nel clima del 
campionato che riprenderà 11 
18 gennaio ' 

EerseJlini invece ha voluto 
riprovare alcuni giovani 
«t primavera ». che. a dire il 
vero non hanno avuto un 
gran appoggio dai compagni 
più titolati. Quei compagni 
che hanno preso il match per 
quel che si dice, un « seve
ro » collaudo, ma sempre n* 
allenamento. Fatto è che alla 
fine Bersellìni si è detto mo
deratamente soddisfatto della 
prova dei ragazzi, non dicen
do niente dei titolari. Natu
ralmente c'è chi ha dato 
qualcosa in più. Il Ubero Bini 
sicuramente il migliore dei 
nerazzurri, sempre chiamato 
A chiudere una difesa un tan
tino allegra: Prohaska che si 
è mosso. con acume, e fra i 
migliori c'è pure da mettere 
'! portiere Cipollini che, 
specie nella ripresa, ha com

piuto diversi puntuali inter
venti. 

Il Bologna ha trovato 11 
collaudo che cercava; la 
squadra si è mossa con bella 
intesa. Tornava a giocare E-
neas De Camargo, infortuna
tosi circa due mesi fa. Ce 
l'ha fatta a restare in campo 
per l'intera partita. Alla fine 
del primo tempo ha detto 
che fisicamente se la sentiva 
di continuare, mentalmente 
avvertiva invece un tantino 
di confusione determinata 
dallal unga assenza, allora 
Ferretti, gli ha detto di pro
seguire. Insomma, per il bra
siliano. un giovedì proficuo. 
Ancora all'appuntamento col 
gol si sono trovati Garritano 
e Fiorini (che hanno fatto la 
staffetta al comando dell'at
tacco), bene Colomba nella 
impostazione, peccato che nel 
calcio si debba anche tirare 
in porta, e qui il capitano ha 
accusato la sofferenza di 
sempre: Paris ha offerto una 
prova gagliarda sia in fase di 

interdizione che di imposta
zione. 

Queste le reti: al 5' Mar-
maglio per Prohaska. lasciato 
libero; l'austriaco avanza con 
palla al piede, quindi antici
pa la difesa rossoblu e batte 
con un angolatissimo tiro 
l'incolpevole Boschin. n Bo
logna pareggia al 24'. Garrita
no sulla destra supera un 
avversario e dà a Paris che 
in area di rigore ha un atti
mo di esitazione poi conclude 
a sorpresa. Tre minuti più 
tardi i rossoblu passano in 
vantaggio: l'azione parte da 
Eneas che dà a Dossena. che 
mette al centro per Garritano 
che facilmente realizza. Nella 
ripresa il Bologna insiste nel 
suo gioco offensivo. Cipollini 
compie diversi interventi, ma 
nulla può al 38' quando su 
appoggio di Dossena per Fio
rini. quest'ultimo segna e 
consente al Bologna di pas
sare il turno. 

Frar ìCO V a n n i n i j « CORNELIA PROELL, sorella diciannovenne della campio-
j nessa olimpica Anne Marie Moser ha vinto ieri a Pfronten la 

^___ _l discesa libera di Coppa del Mondo 

A Pfronten nella discesa libera valida per la Coppa del Mondo 

Cornelia Proell «copia la sorella 
mentre la svizzera Nadig va a fondo 

PFRONTEN — Dopo due an
ni di tentativi — e molti ruz
zoloni — Cornelia Proell. so
rellina della grande Anna
maria, ce l'ha fatta e ieri 
sulle nevi di Pronten, Germa
nia Federale, ha messo in li
nea tutte le spécialiste della 
discesa libera, inclusa la de
tentrice della coppa del mon
do Hanni Wenzel. Bisogna 
subito dire che la pista di 
Pfronten era un po' un feu
do di Annamaria che infatti 
vi aveva vinto sette volte (su 
otto edizioni). A Cornelia do
po la gara non ha chiesto se 
non sarebbe il caso di chia
mare il pendio «Pista 
Proell ». Conny ha sorriso: 1* 
idea deve esserle piaciuta, an
che in prospettiva futura. 

Il successo della dicianno
venne austriaca in definitiva 
non sorprende. La grande so
rella infatti non si è mal stan
cata di dire, parlando di Con
ny « E più brava di me ». E 
in quella frase non c'era so
lo amore fraterno. Sorprende 

invece la durissima sconfitta 
della elvetica Maria Teresa 
Nadig, solo 140. a un secondo 
e 63 centesimi dalla vincitri
ce. 

La Nadig ad Altenmarkt, 
dove aveva subito la prima 
pesante sconfitta della sta
gione, disse che qualcuno le 
aveva sabotato gli sci cospar
gendoli di olio vegetale. E' 
probabile invece che quella 
sconfitta fosse solo l'anticipo 
di una crisi causata quasi 
certamente da un eccesso di 
lavoro. La stessa Nadig l'ave
va anticipato in occasione 
della "libera" di Piancavallo: 
"temo di essere troppo in for
ma e che questa forma non 
possa durare molto. E d'al
tronde se sì vuol vincere la 
Coppa del mondo bisogna la
vorare molto ». 

E' chiaro che la Svizzera 
sta buttando via la coppa. 
anche e soprattutto perché il 
ritorno di Hanni Wenzel do- ' 
pò una lunga assenza si è 
rivelato assai positivo (l'atle

ta del Liechtenstein si è piaz
zata all'ottavo posto conqui
stando i primi otto punti in 
questa coppa). 

Cornelia Proell. che l'anno 
scorso sulla stessa pista ave
va ottenuto il miglior risul
tato in coppa del mondo col 
secondo posto alle spalle del
la Nadig. ha preceduto la 
svizzera Doris De Agostini, 
una bella ragazza che pare 
destinata a collezionare secon
di posti, e la giovane ameri
cana Holly Flanders, per la 
prima volta sul podio. 

CLASSIFICA DELLA DISCESA 
1) Cornelia Proel (Austria) 

2080 metri del tracciato in 
V 1 9 " 3 6 ; 2 ) Dori* De Agostini 
(Svinerà) I ' 1 9 " 5 4 ; 3 ) Holly 
Flanders (Stati Uniti) l ' 1 9 " 7 5 ; 
4 ) Edith Peter (Austria) V 2 0 " 0 3 ; 
5 ) Cindy Nelson (Stati Uniti) 
1 '20"24; 6 ) Cìndy Oak (Stati Uni
t i ) a Irene Epple (Germania Fe
derala) 1 a20"38; 8 ) Hanni W«n-
tel (Liechtenstein) I ' 2 0 " 4 1 ; 9 ) 
Jana Soltysova (Cecoslovacchia) 
I ' 2 0 " 5 4 t 10) Christina K'ossner 
(Svinerà) V 2 0 " 6 1 . 

COPPA DEL MONDO 
1) Maria Teresa Nadig ( *M* -

zera) punti 140; 2 ) Penine Pals-n 
(Francia). 114; 3 ) Fabìenna Scrrat 
(Francia). 104; 4 ) Irena Ea>»le 
8 1 ; 5 ) Erika Hess (Svizzera), « 0 ; 
6 ) Christa Kinshofer (Germania 
Federale) e Cornelia Proell 56 ; 8 ) 
Doris De Agostini 55 ; 9 ) Cindy 
Nelson 53; 10) Christina Cooper 
(Stati Uni t i ) , 4 3 . 

avvisi economici 
HOTEL • Fontana » - 38039 Vigo 
di Fassa - DOLOMIT I , tei. ( 0 4 6 2 ) 
64140 . Piscina, sauna, prezzi fa-
miliari; camere l.bere dal 3 al 
31 genaa.o a dal 14 marzo 1981 
in poi. 

ACQUISTASI od affittasi area In
dustriale ad uso magazzino, distri
buzione merci in zona di Mod*rta 
e d ntorni. Gcom. Dibiasi, Via 
Museo 31 - 39100 Bolzano, T*la-
fono (0471 ) 33 .530 . 
VENDESI villino 120 mq. più 500 
mq. giard no località Tor Sin Lo
renzo (Torvajanica) telefonare eter
ni feriali 06 351 fio; 
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Traspare una torbida trattativa con le Br 
(Dalla prima pagina) 

lamentare e del partito a mo' 
di presentazione del docu
mento del cosiddetto e Comi
tato di lotta del carcere di 
Trani» (la stessa cosa avve
niva contemporaneamente a 
Roma, alla Camera, dove si 
erano per alcune ore preci
pitati il senatore Stanzani e 
il deputato De Cataldo per 
« consultazioni »). 

Un documento, quello dei 
terroristi detenuti, che non 
ha alcun riferimento al pro
blema della liberazione di 
D'Urso e nel quale si annun
cia che la campagna di vio
lenze. su tutta l'area delle 
carceri sarà « complessiva e 
di lunga durata » e per nulla 
circoscritta alle mura del pe
nitenziario di Trani. 

I radicali, nel corso della 
conferenza stampa, avevano 
eluso qualsiasi accenno alla 
vicenda del magistrato in 
mano alle Br sostenendo ripe
tutamente, anche con uscite 
nervose, di fronte all'incal
zare delle domande, che la 
visita al supercarcere aveva 
un carattere umanitario. Inol
tre i radicali dichiaravano di 
essere pronti a pubblicare a 
loro spese il documento dei 
detenuti essendo in corso 
trattative con alcuni organi 
di informazione. Ma si era 
ancora alle prime ore del po
meriggio. Difatti al documen
to del « comitato di lotta » 

mancava qualcosa. Mancava
no le condizioni del ricatto. 

Puntuali, sono arrivate a 
tarda sera. Difatti alcuni par
lamentari sono rientrati nel 
supercarcere e si sono visti 
consegnare, torse da Seghet
ti, una sorta di « cappello » al 
documento precedente, che 
rappresenterebbe una sorta di 
« dichiarazione integrativa » 
del messaggio che 1 terroristi 
pretenderebbero di veder pub
blicato. 

TI « comitato > In seguito al 
comunicato numero 8 delle 
Br (quello In cut si invitano 
a pronunciarsi sulla liberazio
ne di D'Urso i detenuti di 
Trani e Palmi, ndr) « esprime 
valutazione positiva sulla 
campagna in corso, sul fronte 
carceri e sulla battaglia di 
Trani e considera possibile 
la sospensione della condan
na a morte in seguito alla 
pubblicazione integrale di que
sto documento sui maggiori 
organi di informazione a dif
fusione nazionale e del co
municato numero 1 già conse
gnato ». 

Ai giornalisti i radicali ave
vano, come detto, consegnato 
copie di un loro documento in
sieme a quello dei detenuti. 
« In ottemperanza a quanto 
annunciato — si legge — il 
gruppo e il partito rendono 
note oggi le condizioni e le ri
vendicazioni dei detenuti qua
li sono state rilevate con le 
visite e rendono altresì noto 

un comunicato», quello ap
punto del comitato di lotta. I 
radicali si preoccupano di far 
sapere: < Il dialogo è non solo 
possibile, necessario e tenta
bile, ma che è forse sul pun
to di essere avviato; è forse 
già avviato». Ed è probabil
mente in seguito a questo 
"dialogo" che i radicali dan
no il via alla diffusione del 
documento nel quale spicca. 
tra l'altro, la parola d'ordine 
« organizzare le masse sul ter
reno della lotta armata oggi 
è possibile»! «La battaglia di 
Trani — dice infatti il docu
mento dei detenuti — deve es
sere vista e situata all'inter
no di una lunga campagna 
sviluppatasi sul fronte carce
ri e che ha trovato « nella 
azione D'Urso » un momento 
di saldatura e di rapporto dia
lettico non solo con le organiz
zazioni comuniste combattenti 
ma con l'intero Proletariato 
Metropolitano». Diviso in cin
que punti (nell'ultimo viene 
descritto lo svolgimento della 
"battaglia", in seguito al blitz 
dei corpi speciali) il docu
mento — dopo aver esaltato 
l'assassinio del generale Gal-
valigi — promette che la co
siddetta « campagna » ha un 
« carattere complessivo e di 
lunga durata » e per obiettivo 
la « liberazione di tutti i pro
letari prigionieri e la distru
zione di tutte le galere ». E si 
sottolinea che la liberazione 
non è una "condizione" ma ap

punto un obiettivo perché 
non si tratta di un "regalo" 
del "nemico". 

Il riferimento alla vicenda 
dell'Asinara è più che evi
dente. Del resto se ne fa cen
no subito dopo quando i ter
roristi richiamano i loro fa
mosi punti del € cartello 
D'Urso » e, in una escalation 
di minacce, annunciano che 
la «battaglia è stato il punto 
più . alto di scontro » ma al 
tempo stesso affermano che 
« occorre andare avanti ». E 
difatti ecco la conclusione: «A 
chiunque si era illuso — scri
vono i terroristi detenuti — 
che si potesse fiaccare l'an
tagonismo irriducibile e la 
combattività, abbiamo dimo
strato con le iniziative di que
sta settimana di essere capaci 
di annullare di fatto la dire
zione del campo di Trani ». 

Ma c'è anche un altro do
cumento. I rappresentanti ra
dicali lo hanno avuto ieri mat
tina, mentre uscivano dal car
cere. Glielo ha dato Emilio 
Vesce. E' rumato, a nome di 
un « collettivo autonomo ». ol
tre che dallo stesso Vesce da 
altri sette appartenenti al 
gruppo del 7 Aprile: Baum-
gartner. Ferrari-Bravo, Nieri, 
Stanò. Lappone. Falcone e dal 
professore Toni Negri. 

Che cosa c'è scritto in que
sto secondo documento? 

Ai giornalisti non è stato 
detto. Anzi i rappresentanti 
radicali hanno negato, addi

rittura, di averlo Ietto. Ma, 
una cosa è emersa chiaramen
te: gli otto prendono le di
stanze dalla rivolta. Loro non 
c'entrano. « Per noi — hanno 
dichiarato — la sommossa è 
stata come il terremo^), sia
mo rimasti sepolti sottole ma
cerie ». 

Si è appreso ancora che, a 
seguito dell'istruttoria in cor
so sulla rivolta proprio ieri 
mattina sono stati notificati 65 
ordini di cattura per i fatti 
del 28-29 dicembre ad altret 
tanti detenuti. I loro nomi, per 
ora, non si conoscono. 

Volete passare 
la mano ai generali? 

(Dalla prima pagina) 
fatti, c'è concomitanza di 
atteggiamenti, c'è il diffon
dersi delle voci piti dispa
rate negli ambienti parla
mentari. Finora non ci era
vamo mai trovati dinanzi a 
un intreccio così oscuro di 
fatti espliciti e sotterranei. 
Sono lontani i tempi della 
solidarietà democratica nel 
1978. La verità amara è che 
ciò che il partito del cedi
mento non riuscì a realiz
zare durante il caso Moro 
rischia di attuarsi in que
ste ore. 

Non sappiamo se tutto 
questo condurrà alta sal
vezza di D'Urso. Sappiamo 
però che una volta rotto il 
fronte della legittimità re
pubblicana, una volta rico
nosciuto che i terroristi 
esercitano un potere politi
co fuori e dentro le carceri 

e amministrano una giusti
zia parallela, si profila uno 
stato dì anarchia. Di fatto 
non c'è più sicurezza per 
nessuno. Lu vita di tutti è 
in pericolo, la convivenza 
civile è minacciata. Non si 
rendono conto gli « umani
tari » che in questo modo 
la democrazia finisce col 
passare la mano a certi ge
nerali? E' qui che torna in 
primo piano la questione 
del governo. Ieri si è riuni
to il Comitato per la sicu
rezza, oggi vi saranno le di
chiarazioni governative di
nanzi al Parlamento. Non 
vogliamo anticipare giudizi 
definitivi. Ma i fatti sono lì. 

Bisogna uscire, e subito, 
da mia tale situazione di 
precollasso. Qui non è più 
questione di « governabili
tà » ma di sopravvivenza 
della legalità repubblicana. 

Attesa per il dib attito di oggi alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

ne rendiamo grazie ai nostri 
compagni assassìni... ». Così 
si esprimono i radicali. La 
masftioranza di governo è di
sposta nel suo complesso ad 
avallarne in qualche modo le 
mosse? Oppure rifiuta la loro 
iniziativa, e condanna ìa loro 
posizione? 

Certo, si capisce per quali 
ragioni i gruppi parlamentari 
del quadripartito hanno cer
cato. di evitare un dibattito 
parlamentare immediato, chie
dendo un rinvio al 13 prossi
mo. Non sì tratta però solo 
di questo, ma anche di tutti 
gli altri aspetti della partita 
sotterranea che si sta giocan
do alle spalle delle istituzioni 
democratiche. TI governo con
divide la decisione di «carce
razione immediata del brigati
sta Faina, un uomo seriamente 
ammalato del cui male ci si 
è accorti però solo ora? La 
TV ha detto ieri sera che il 
ministro della Giustìzia Sarti 
avrebbe a stigmatizzato » l'ini
ziativa della mazistratura fio* 
rentina. Di questa posizione 
però • non esiste traccia nelle 
dichiarazioni ufficiali di fonte 
governativa. Si tratta allora di 
un'anticipazione di rmanto Sar
ti dirà ozgi alla Camera? 

Tutto contribuisce a rendere 
sempre più oscura questa vi
cenda. E infatti anche in al
cuni settori della maseioran-
la ci sì è resi conto che l'op
posizione a un dibattito par
lamentare. dati gli sviluppi, 
non aveva alcun senso, se 
non quello di una fuga dal

le responsabilità. La sinistra 
democristiana, in particolare, 
ha fatto sapere ieri che il con
fronto in aula alla Camera si 
doveva fare, e che la situa
zione cremasi dopo le dichia
razioni di Curcio e le iniziati
ve dei radicali e di singoli ma
gistrali rendevano necessario 
che a parlare, nell'aula di 
Montecitorio, non fosse sol
tanto il ministro della Giu
stizia. ma anche il presiden
te del Consiglio. Una parte 
della DC. insomma, ma pare 
anche alcuni ministri, si è 
convinta della necessità e an
zi dell'urgenza di un chiari
mento pubblico della posizio
ne del governo. Qualcuno ha 
parlalo di irritazione da par
te del ministro degli Interni 
Rognoni, responsabile dell'or
dine pubblico e nello stesso 
tempo scavalcato dalle più di
verse sortite proprio siil ter
reno che risuarda il modo co
me affrontare l'offensiva ter
roristica. Anche altri mini
stri condividerebbero però il 
disagio del titolare del Vimi
nale. I repubblicani, dal can
to loro, hanno seguito eli svi
luppi della giornata di ieri 
mantenendo un silenzio cari
co di imbarazzo. 

E' questo il quadro nel qua
le i capigruppo della maggio
ranza hanno cercato, nel po
meriggio, di evitare il dibat
tito alla Camera. La riunio
ne dei presidenti dei gruppi 
è durata per questa ragione 
quasi tre ore. Alla fine, è 
stato annunciato in aula dal
la stessa Nilde Jotti che il di

battito avrà luogo a partire 
dalle otto di questa mattina 
per l'insistenza — essa ha det
to — dei gruppi che avevano 
richiesto la riapertura antici
pata dei lavori della Came
ra (comunisti. PdUP. radica
li. missini). L'inizio antici
pato delia discussione è do
vuto al fatto che i radicali 
vogliono illustrare tutte e di-
ciotlo le loro interpellanze. Il 
governo dovrebbe parlare nel
la tarda mattinata: interverrà 
sicuramente Sarti, ma ieri se
ra veniva dato quasi per cer
to anche un discorso di For-
Iani. Evidentemente le pres
sioni delln sinistra de hanno 
avuto effetto. Poi la parola 
passerà ai gruppi. 

Da parte dei socialisti non 
vi è slato ieri nessun com
mento agli ultimi sviluppi del
la situazione. Craxi ha fatto 
ieri mattina il punto insieme 
ai suoi più vicini collabora
tori. Si è incontrato poi con 
i dirigenti della sinistra so
cialista Lombardi e Cicchit-
to: è stato detto però" che si 
è parlato soltanto della pros
sima convocazione della Di
rezione socialista e del Comi
tato centrale. Difficile crede
re che non sia stata esami
nata anche la condotta del 
caso D'Urso, sulla quale — 
a quanto sembra — la sini
stra del PSI avrebbe in men
te di far conoscere la propria 
opinione con un documento. 

Misteriose riunioni 
di magistrati a Palmi 

(Dalla prima pagina) 
Pennella e De Cataldo han

no escluso che la loro visita 
sia in qualche modo in rela
zione alla vicenda D'Urso. 
Ma Quest'ultima affermazio
ne non è certo valsa a fu
gare i molti interrogativi che 
circondano la loro « missio
ne ». Pochi minuti dopo il 
loro ingresso nel supercar
cere è giunta anche una J32 
blindata con a bordo U giu
dice di sorveglianza Foti. re
duce dal vertice giudiziario 
iniziato in mattinata a Catan
zaro. Non è confermato che 

ti magistrato calabrese si sia 
incontrato con i due esponen
ti radicali, ma dopo un quarto 
d'ora circa, il giudice Foti 
è uscito dal penitenziario ed 
è ripartito immediatamente. 
Pannello e De Cataldo si so
no trattenuti nel supercarcere 
fino alle 19. e sono subito ri
partiti senza rilasciare alcuna 
dichiarazione. C'è un collega
mento tra il vertice giudiziario 
che si è svolto ieri mattina 
a Catanzaro e la « missione » 
dei radicali a Palmi? La ri
sposta potrebbe essere affer

mativa se fosse confermata 
un'altra voce secondo cui al
la riunione dei magistrati ca
labresi avrebbe partecipato 
anche un giudice romano. Nel 
pomeriggio di ieri diverse fon
ti accreditavano questa ipo
tesi suffragata anche dal pro
babile trasferimento da Ca
tanzaro a Lamezia (il centro 
calabrese meglio raggiungibile 
dalla capitale) del vertice 
giudiziario. A conferma dì 
queste supposizioni ci sarebbe 
anche l'improvviso rientro a 
Palmi del giudice di sorve
glianza Foti. mentre i radi
cali erano nel supercarcere. 
Ma si tratta solo di voci. 
L'unico € contatto » cerfo tra 
il supercarcere calabrese e 
Roma è stato quello stabilito 
mercoledì pomeriggio dagli 
avvocati Di Giovanni e Lom
bardi con gli uffici della pro
cura della capitale. Si è trat
tato, hanno affermato ieri i 
due penalisti senza ricevere 
smentita, di una telefonata 
che loro stessi hanno fatto dal 
supercarcere al sostituto pro
curatore Sica, U magistrato 
che segue il sequestro D'Ur
so. La telefonata è stata ef
fettuata durante una pausa 
del loro lungo colloquio con 
Renato Curcio. Contropartite 
o comunque un pacchetto di 
richieste, i detenuti di Palmi 
devono certo averle avanzate 
contestualmente alla loro ri
sposta favorevoli al rilascio 
di D'Urso. 

Le richieste potrebbero ri
guardare un diverso compor
tamento della direzione del 

supercarcere di Palmi e quin
di della magistratura locale, 
nei confronti dei detenuti 
« politici » soprattutto per 
quanto riguarda i loro rap
porti con i t comuni » al
l'interno della prigione, poi 
ci sarebbe la richiesta di unu 
maggiore frequenza (e di unu 
snellimento delle procedure) 
per i colloqui con i familiari 
e con i difensori. Infine ci 
sarebbe la richiesta di un in
tervento urgente di chirurgia 
plastica per Prospero Galli-
nari, detenuto qui a Palmi. 
che soffre da mesi i postumi 
di una operazione al cervello. 

Potrebbe essere questa la 
base della trattativa che si 
sta svolgendo, non si sa a 
che livello né con quali me
diazioni, con i terroristi de
tenuti. Sempre in merito al
le richieste del sedicente Co
mitato Unitario di Campo di 
Palmi, c'è infine da registrare 
un episodio avvenuto nel su
percarcere mercoledì sera: 
dopo l'uscita degli avvocati 
di Curcio dalla prigione è sta
ta effettuata una perquisizione 
nella cella dell'esponente 
€ storica » delle br che ha 
portato al sequestro di un en
nesimo documento redatto dai 
terroristi. 

Secondo notizie circolate 
nelle ultime ore il Comitato 
Unitario di Campo avrebbe ri
fiutato di incontrarsi con Pan
nello. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Nella giornata di venerdì 9 gennaio, causa scioperi in alcune centrali 
elettriche, si prevede che le disponibilità di potenza sulla rete nazio
nale subiscano forti riduzioni. 

Allo stesso tempo il regime di basse temperature ha provocato in mol
te regioni, un sensibile aumento dalla richiesta di potenza sulla rete. 

Di conseguenza i margini di riserva di potenza, già ridotti a causa delle 
note difficoltà che da tempo si incontrano nella realizzazione dei nuo
vi impianti di generazione programmati, si sono ulteriormente assotti
gliati. 

In questa situazione sì invitano tutti gli utenti a ridurre al massimo i 
prelievi nelle ore di punta, soprattutto limitando l'utilizzazione degli 
apparecchi di riscaldamento (stufe elettriche, ecc.). 

Si ricorda inoltre che in casi di necessità potrà essere applicato il « Pia
no di emergenza per la sicurezza del servizio elettrico » messo a pun
to nello scorso anno, e del quale è stata data ampia informativa a tutti 
gli utenti. 

Si invitano pertanto tutti gli utenti a controllare il proprio turno di r i
schio e a prendere le opportune precauzioni anche per la sicurezza del
le proprie installazioni, in particolare assicurandosi del buon funziona
mento dei propri impianti autonomi di generazione di emergenza 
adottando quelle misure di carattere prudenziale che il caso richiede. 
(Non uso degli ascensori, copertura dei banchi frigoriferi, non spillare 
acqua calda, ecc.). 

Inchiesta a Gela e Vittoria 
sull'acqua venduta a privati 

PALERMO — Il pretore, di 
Gela. Paolo Lucchese, ha aper
to un'inchiesta sulle respon
sabilità della «grande sete» 
nei due importanti comuni 
siciliani di Gela (Caltanis-
setta) e Vittoria (Ragusa). 
Ambedue le cittadine, che si 
trovano a 30 chilometri di 
distanza, l'una dall'altra, do
vrebbero essere servite da al
cuni pozzi in contrada Moli
nello, che rentecarrozzone 

degli acquedotti siciliani 
(EAS) ha però affidato in 
concessione a una società pri
vata palermitana, la Idro
tecnica, la quale a sua volta 
ha preferito, nonostante gli 
accordi, vendere la stessa 
acqua a privati. 

Il problema dell'erogazione 
sempre più esigua d'acqua a 
Vittoria era sfociato nei me
si scorsi in forme vivaci di 
mobilitazione popolare. 
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Terrorismo e svolta politica (edi
toriale di Adalberto Minucci) 

Solo il vuoto di governo rida fia
to alle Br (di Bruno Berlini) 

Reati comuni e libertà di stampa 
(di Fabrizio D'Agostini) 

K 

E' ancora possibile collabo
rare con la De? (tavola ro
tonda con Gianni Baget-
Bozzo, Gerardo Chiaromon-
te, Antonio Gambino, Pie
tro Ingrao, Alessandro Nat
ta) 

I 

Pechino: il problema è il proces
so (di Enrica Collotti Pischel) 

Il convegno di Firenze su « So
cietà* - Così eravamo (di Ga
stone Manacorda) 

Dalla parte dell'illuminismo 
(conversazione con Jurgen Ha
bermas) 

emigrazione 
Dal Congresso una più forte organizzazione degli emigrati 

L'impegno della FILEF 
Strenua difesa dei lavoratori italiani all'estero - Delegati e 
invitati da tutto il mondo - Dino Pelliccia nuovo segretario 

Se un congresso basta a 
dare la sensazione del peso 
politico e della forza orga
nizzativa di un'associazione, 
l'immagine che della FILEF 
esce dal suo sesto congresso 
celebratosi a Reggio Emilia 
dal 28 al 30 dicembre scorsi 
è quella di un'organizzazio
ne forte, estesa e rispettata, 
ma soprattutto di uno stru
mento valido che i lavoratori 
emigrati si sono voluti dare 
per difendere i loro interessi 
per farne una cassa di riso
nanza alle loro giuste riven
dicazioni. 

Chi tra i delegati, gli invi
tati italiani e stranieri, i 
giornalisti, ha patecipato ai 
tre giorni di lavori ha potuto 
rendersi conto dei passi a-
vanti compiuti dalla FILEF 
negli ultimi anni. Ma forse 
qualche cifra aiuterà gli as
senti a farsi un'idea di quan
to stiamo dicendo: dall'este
ro sono venuti al congresso 
128 tra delegati e invitati di 
cui 111 provenienti da paesi 
europi (Belgio, Lussembur
go, Olanda, Germania Fede
rale, Svizzera, Francia, Sve
zia, Norvegia, Gran Breta
gna) e 17 provenienti da 
paesi extraeuropei (Austra
lia, Canada, Brasile, Vene
zuela, Argentina e USA); da 
tutte le regioni italiane i de
legati e invitati presenti sono 
stati'152. 

Ai lavori congressuali 
hanno partecipato quindici 
parlamentari (di cui due 
parlamentari europei: gli o-
norevoli Vera Squarcialupi e 
Papapietro) tra comunisti e 
socialisti, membri delle più 
importanti commissioni di 
lavoro delle due Camere; il 
presidente della Giunta re
gionale dell'Umbria, Ger
mano Marri e del Consiglio 
regionale dell'Emilia-Ro
magna, Ottorino Bartoiini; 
il ministro del Lavoro, on. 
Franco Foschi è intervenuto 
nel dibattito non per un salu
to formale ma entrando nel 
meritò delle questioni all'or
dine del giorno. 

Anche gli ospiti stranieri 
hanno fatto registrare una 
presenza qualificata e anche 
essi hanno seguito con assi
duo interesse i lavori inerve-
nendo nella discussione ple
naria o in commissioni: nell' 
impossibilità di citarli tutti, 
vorremmo ricordare il depu
tato belga Levaux, il sinda
calista inglese Slessor e poi 
ancora il sindaco di Tubize 
(Belgio) Van Pe, Fuenfschil-
ling del Partito socialità 
svizzero, Ronngcr dei giova
ni socialdemocratici di Ber
lino Ovest, Tsokanis del 
SIOS di Stoccolma, Lastra 
del sindacato belga FGTB, e 
altri ancora. 

Ma la caratteristica prin
cipale di questo congresso 
sta nell'impegno e nella pas
sione con cui i suoi lavori so
no stati seguiti da tutti, ita
liani e stranieri, delegati e o-
spiti; particolarmente giusta 
si è rivelata la scelta di arti
colare il lavoro anche in al
cune commissioni che hanno 
permesso di approfondire il 
dibattito su temi specifici. 
Tra questi i diritti degli emi
grati, i problemi del lavoro, 
della previdenza e della sicu
rezza sociale, scuola e cultu
ra; condizioni e prospettive 
dei giovani emigrati; funzio
ni delle Regioni e delle Con
sulte regionali dell'emigra
zione; immigrati in Italia e 
f>roblcmi della parità e della 
ibera circolazione. In que

sto modo agli oltre 60 inter
venti in seduta plenaria si so
no aggiunti ben 104 inter
venti nelle commissioni, una 
cifra che dà l'idea della ric
chezza e dell'approfondi
mento della discussione. 
(Gli «atti» verranno pubbli
cati nella rivista della Fede
razione). 

Dal complesso del dibatti
to e emerso che i problemi 
dell'emigrazione non si pos
sono affrontare in maniera 
coerente e adeguata se non 
nel quadro dì una politica di 
profondo rinnovamento ne
gli indirizzi di politica eco
nomica e sociale a livello na
zionale e internazionale: in 
Italia, soprattutto, sono ne
cessarie una profonda svolta 
nelle scelte economiche e la 
sconfitta di un sistema di po
tere fautore di tanti guasti 
materiali e morali per rinno
vare la fiducia dei cittadini 
nello Stato e nelle sue istitu
zioni. 

La garanzia che si proce
da in questa direzione e sta
ta individuata nell'avanza
mento del processo unitario 
della classe operaia e delle 
forze del rinnovamento di 
tutti i Paesi e per il suo canto 
la FILEF si è impegnata ad 
adoperarsi in questa direzio
ne. 

II congresso ha anche af
frontato positivamente i pro
blemi organizzativi derivan
ti dalla crescita delle orga
nizzazioni periferiche della 
FILEF e dallo sviluppo della 

sua attività in molti campi, 
nonché dal passaggio ad un 
altro incarico per il PCI del 
segretario uscente Gaetano 
Vrtlne p del "residente u-
scente on. Claudio Cianca. 
Agli organismi esecutivi si è 
dato un carattere più colle
giale in grado di utilizzare e 
valorizzare un maggior nu
mero dì quadri dirigenti. La 
nuova presidenza è costitui
ta dall on. Marte Ferrari e 
dai senatori Raniero La Val
le e Armelino Milani, men
tre la segreteria farà capo a 
Dino Pelliccia. 

Un particolare contributo 
al congresso è venuto dalla 
città che ne ha ospitato i la

vori, Reggio Emilia e dalle 
sue organizzazioni democra
tiche: non solo per l'acco
glienza magnifica che ha 
prestato a delcat» e invitsti 
ma proprio per la particolare 
conoscenza dei problemi 
trattati. Vale la pena di ri
cordare infatti l'impegno 
con cui Reggio e altre città 
dell'Emilia seguono la cre
scita delle organizzazioni 
democratiche tra gli italiani 
emigrati all'estero (soprat
tutto nella Repubblica Fede
rale Tedesca) e le iniziative 
prese per agevolare l'inseri
mento degli immigrati nel 
tessuto sociale locale. 

VALERIO BALDAN 

Finalmente arriveranno i contributi ? 

Il 1981 e la stampa 
per l'emigrazione 

Tra gli auguri che possia
mo farci per il 1981 c'è quel
lo che si sblocchi finalmente 
la questione dei contributi 
per la stampa all'estero. 

La «legge sull'editoria» 
che avanza penosamente al
la Camera dovrebbe fra tan
te altre cose mettere fine a 
una situazione davvero pa
radossale e per molti versi 
insostenibile. Basti ricorda
re che gli ultimi contributi 
assegnati lo sono stati a 
conto del... 1' semestre 
1977! 

Nell'attesa del perfezio
namento della nuova legge e 
della sua attuazione non sa
rebbe giusto e possibile un 
segno tangibile di attenzio
ne e un aiuto concreto da 
parte della presidenza del 
Consiglio e del ministero 
degli Affari esteri? 

Questa legittima richie
sta è avanzata da tutte le 
parti e non possiamo che so
stenerla con la serenità di 
chi proprio in questi anni 
ha, malgrado mille difficol
tà e nonostante .i costi cre
scenti, contribuito a esten
dere e rafforzare la rete del
la stampa democratica de
gli emigrati e per gli emi
grati: Non vi è oggi pratica
mente più Paese d'emigra
zione dove con frequenza 
quindicinale o mensile, tal
volta anche settimanale, 
una informazione corretta e 

una discussione vivace sul 
problemi dei lavoratori, ar
rivi a molte migliaia di emi
grati. Si è così infranto un 
monopolio dell'informazio
ne. duralo troppi anni, di fo
gli sovente qualunquisti, 
talvolta nostalgici, sempre 
comunque lontani dalla vita 
e dai problemi quotidiani 
dei lavoratori. 

Con mezzi limitati, con 
sacrifici personali notevoli i 
nostri compagni in Europa e 
fuori d'Europa hanno lavo
rato tenacemente dimo
strando anche in questo 
campo non solo la loro vo
lontà e iniziativa ma altresì 
la loro capacità di collabo
rare con compagni socialisti 
e con amici democratici di 
ogni tendenza. Se qualcuno 
ha pensato o pensa ancora 
che i ritardi della nuova leg
ge e la "disattenzione» mi
nisterialepossanofarfallire % 
questo sforzo e ristabilire 
una situazione in cui solo i 
giornali ricchi di sovvenzio
ni private e di una pubblici
tà di cui sono privati i nostri 
amici e compagni, questo 
qualcuno si sbaglia. 

Il 1981 vedrà certamente 
la stampa democratica all' 
estero rafforzarsi e miglio
rare. ma dovrà anche vedere 
soddisfatte le sue legittime 
esigenze di ricevere un aiuto 
proporzionato al ruolo che 
essa svolge, (n. e.) 

Un lavoro comune che dà buoni frutti 

Regione Lazio e Comuni 
per i nostri emigrati 

Un particolare sforzo sta 
impegnando la Regione La
zio nel tentativo di dare 
compiutezza alla legge re
gionale n. 68/1975 che pre
vede oltre a una serie di be
nefici ai lavoratori emigran
ti, anche la loro tutela mora
le e la loro elevazione so
ciale. v 

Circa gli interventi finan
ziari, taluni punti preme sot
tolineare. Com'è noto la mi
sura di tali interventi è frut
to della collaborazione fra la 
Regione Lazio e le varie 
Amministrazioni comunali. 
Il piano di riparto testimonia 
infatti le realtà del fenome
no migratorio quali si regi
strano nei vari comuni. L'ag
giornamento annuale dei 
modelli consente ora di se
guire la dinamica del feno
meno migratorio per il rapi
do adeguamento del piano di 
riparto così da consentire ai 
lavoratori emigranti la tem
pestiva possibilità di usu
fruire dei benefici previsti 
dalla legge n. 68. 

Piuttosto, quello che ora si 
rende necessario è Io snelli
mento del meccanismo dei 

pagamenti, per il momento 
affidato a procedure non 
sempre di rapida efficacia. 
Comunque va rilevato Io ze
lo di taluni Comuni per il su
peramento di ogni difficoltà 
in attesa che la materia ven
ga definitivamente aggior
nata. Apprezzabile è risulta
to anche l'intervento di molti 
Comuni inteso ad ottenere 
per i lavoratori emigranti un 
idoneo alloggio, così come 1* 
impegno morale e materiale 
dei Comuni — anche se con 
qualche eccezione — verso 
quanti davano l'avvio ad at
tività nei vari settori produt
tivi. 

In questo quadro efficace 
è risultata la stretta collabo
razione tra la Regione Lazio 
e gli Enti locali ai fini della 
indagine sulla formazione 
professionale. 

Infine va ricordato rap
porto fornito da ben 16 Co
muni per lo svolgimento dei 
corsi intesi all'inserimento 
dei figli emigrati rimpatria
ti, corsi avviati con risultati 
in gran parte lusinghieri. 

ALFREDO GENTILI 

brevi dall'estero 
• Si riunisce domani alle 
15,30 a ZURIGO il Comita
to federale della Federazio
ne del PCI per discutere i 
temi del rilancio dell'attività 
del Partilo. 

• Domani sabato a DUDE-
LANGE e a ETTELBRUCK 
assemblee di lavoratori ita
liani presse le locali sezioni 
del PCI: partecipano rispet
tivamente i compagni Rossi 
e Pianaro. 

• Sabato 10 assemblea del
la sezione del PCI di LA 
LOUVIERE (Belgio) per di
scutere l'attuale situazione 

politica italiana. Interviene 
il compagno Favarin. 

• Si tiene domani a BRU
XELLES la riunione del Co
mitato federale della Fede
razione del PCI in Belgio de
dicata alla proposta politica 
dei comunisti italiani e ai 
problemi del rafforzamento 
del partito. 

• L'on. Vera Squarcialupi 
parlamentare europeo par
tecipa domenica a BASI
LEA a riunioni di donne c-
migrate dedicate ai proble
mi dell'occupazione femmi-
nilee dell'aborto e dei pros
simi probabili referendum. 


